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Dal la pii ma ^ pasi i nsi I messaggio per il 1967 


La vicenda di Salemi 


Vietnam I Wilson 


treiiua per rafforzare le pro¬ 
prie posizioni militari. 

Mentre l’aviazione ameri¬ 
cana bombardava una posta¬ 
zione del FNL a nord di 
Kontum — dove si .s(jno in 
seguito registrati altri attac¬ 
chi di « marines » — due mo¬ 
tovedette (jatturavano una 
['iunca a 20 chtlomi tri a sud¬ 
est di SaiBon, facendo pri- 
BÌoni(;io un '< vietcong ». Il 
Fronte Nazi( naie di Libera- 
zi(jne dava (jue-sta sera una 
importante risposta politica 
alle pnnoca/ioni doiraBBres- 
.sore. F^sso ha infatti tlichia- 
rat(j una nuova tregua della 
duiiita di ^ i{i(frni in occa¬ 
sione del « Tot » o Capodanno 
vietnamita, daH’il al 1.5 feb¬ 
braio. Il comando del F^NL 
ha nrecisato che tutte le ope¬ 
razioni militari. bIì att.icchl 
aerei e i voli di ricoiinizione 
flee'i americani o dei loro 
alleati saranno considerati 
alti ostili. La FLiòir) del .Fron¬ 
te ha inoltre tatto presente 
(he ha deciso (ii attuare una 
Ireeiia c( si Itinea net c()n- 
‘-enlire ai soldati (lell’c eser¬ 
cito tantoccio » di tar visita 
ai propri familiari nelle cain- 
nitene. I-o scor.so anno il 
F'ronte evevii proclamato unti 
ireKiia di soli ouattro BÌ'>rni 
dal 20 al 21 uennaio. in occa¬ 
sione di-I nuovo anno viet¬ 
namita. feline nel Ihtìti. dim¬ 
oile, anche nel l!if)7 la tremia 
disposta dal FNL sar.'i più 
luiiRii di quella decretata da- 
"li U.SA e dai collaborazio¬ 
nisti di Saieon. 

In un messiiReio di fine 
d'anno ai ])atrioti e alla \n>- 
polazione del Vietnam del 
."Sud, il presidente del comi¬ 
tato c(‘ntrale del F-onte Na¬ 
zionale di Liberazione del 
Vietnam del .^ud, Nruvcu 
limi 'Ilio, ha esultato « a com¬ 
battere con eiierpia ancora 
miiRBiore per sronlÌRRere i 
Ruerrafondai americani e 
sp(‘zzare la loto volonth a»- 
uressiva ». Il messuRRio invi¬ 
la a II marciare in avanti, e 
a coRliere le piti «randi vit¬ 
torie m tutti i campi e do- 
viiiKiue, a.llo scopo di rn»- 
•iiunecre la vittoria linai'* ». 

Dal canto suo, il Presidente 
della ROV. Ho Ci Minh, in 
un messaibiio di line d’anno 
alle iorze armate ed al popo¬ 
lo, ha detto che ranno in cor¬ 
so ila segnato u Rloriose vitto¬ 
rie » lu'llii Ruerra contro Rii 
americani e i lantocci di Sai- 
Ron. Ciò anche Rrazle « all'as- 
sislenza sincera dei Paesi fra¬ 
telli in campo socialista, al 
caldo appoRRio dei Paesi ami¬ 
ci della Rente progressiva di 
tutto il mondo, compresi i 
prcRressisti americani », 


Lotto e 
Enalotto 

K.strazìuiii del ‘.U ilicombre 


Bari '2.-. 
CaRliari H4 
Firen/.e 5.5 
Ceno va ‘25 
Milaiin 21 
Napoli 45 
Palermo 22 
Itoma 42 
Torino 41 
Venezia 25 
Napoli II 
Itoma II 
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J ziona con la polvere 
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FA l'AllIUOni Atti DINIIMA 


bombardamenti sul Vietnam 
del Nord è la parte prima ed 
essenziale, sia necessario per 
creare la possibilità di frut¬ 
tuoso trattative che portino a 
una Kiusta e onorevole com¬ 
posizione del problema del 
Vietnam sulla base dei*!! ac¬ 
cordi di Ciinevra del 1951 ». 

«.Se si potesse intraprende¬ 
re un’iniziativa in questo spi¬ 
rito (umanitario», anche sen¬ 
za condizioni oltre ((uella del¬ 
ia cessazione del bombarda¬ 
menti americani sul Vietnam 
del Nord e .se la tregua di 
Capodanno potesse essere t*- 
stesa da ambo le parti, .sento 
di poter sperare ohe in sepui- 
to possano aversi ulcunl favo¬ 
revoli sviluppi », dice pili avan¬ 
ti la lettera. La quale inoltre 
ricorda a GoldlierK die la 
magRloranza delle delegazioni 
all’ÓNU ha invocato la ce.ssa- 
zione dei bombardamenti sul 
Vietnam del Nord, e che espo¬ 
nenti religiosi di tutte lo fedi 
hanno manifestato preoccupa¬ 
zione per la continuazione e 
jier l'cxcalalinn del conflitto. 
(( A me .sembra — sottolinea 
polemicamente U ’l’hanl — che 
sia questa un’indicazione mol¬ 
to chiara dell’oriente mento 
dell’opinione pubblica mondia¬ 
le su tale problema ». 

La replica di Goldberg a 
U Thunt, pubblicata oggi, è 
del tutto negativa. 11 delega¬ 
to americano — che parla ov¬ 
viamente a nome di Johnson 
— rigetta infatti la richle.sta 
di sospensione incondizionata 
dei bombardamenti, chiedendo 
che il .’ ord Vietnam garanti- 
.sca prima « in via prli'ata o 
in altra forma », una « reci¬ 
proca risposta in direzione del¬ 
la pace ». Si tratta di una ri¬ 
chiesta manifestamente ipo¬ 
crita e provocatoria, perché 
tende a ribadire lu famigera¬ 
ta « teoria » su cui si reg'ge 
l’aggressione americana: «tei.- 
ria » secondo cui la guerra 
di lib Trazione che i patrioti 
sud-vietnamiti conducono con¬ 
tro il governo fantoccio di 
Saigon e contro gli invasori 
americani sarebbe « un’ ag¬ 
gressione da parte del Nord 
contro il Sud». Goldberg in¬ 
sidiosamente «suggerisce» che 
Hanoi « ordini » ai partigiani 
di .sospendere la lotta. Solo 
in questo caso, gli Stati Uni¬ 
ti metterebbero line al bom¬ 
bardamenti. In parole pove¬ 
re, Goldberg propone alle for¬ 
ze patriottiche vietnamite di 
capitolare. E’ chiaro — anche 
a chi l’ha formulata — che si 
tratta di una proposta asso¬ 
lutamente inaccettabile. 

La manovra di Londra (e 
di Washington) e la pole.mica 
fra U Thant e il governo John¬ 
son si inquadrano in un mo¬ 
mento in cui più vasto e in¬ 
calzante si 6 fatto il vasto 
movimento di protesta con¬ 
tro la guerra. 

Negli Stati Uniti, studenti 
di cento università, che si di- 
chiurunu « moderati » ed e- 
stranel ai movimonti di sini- 
.stra, hanno inviato u John¬ 
son un messaggio in cui af¬ 
fermano di preferire la pri¬ 
gione alla guerra nel Viet- 
iiiim. Il celebre giornalista 
Walter Lippman — come ri¬ 
feriamo in altra parte — Im 
deciso di trasferir.si da Wa¬ 
shington u New York in se¬ 
gno di protesta contro le men¬ 
zogne del Presidente, e per- 
lìnu il senatore italo-ameriea- 
no John Pa.store, fino a ieri 
noto per la sua co.7trinte ade¬ 
sione alia politica del gover¬ 
no. si è improvvisamente e 
pubblicamente dissociato, ma¬ 
nifestando Il timore che « se 
continuiamo sulla strada at¬ 
tuale, potremo non essere in 
grado di evitare iin;i guerra 
su vasta scala ». « E’ iiossibi- 
le — ha detto — che nel 
Vietnam non ci stiamo avvi¬ 
cinando proprio a quello che 
cerchiamo di evitare: una 
guerra atomica », Perciò Pa¬ 
store si è detto d’accordo con 
U ’Tliant nel chiedere la so- 
-spensione dei bombardamen¬ 
ti, come primo pa.sso per l’av¬ 
vio a negoziati di pace. 

In Gran Bretagna, sinistra 
laburista c liberali si prepa¬ 
rano ad attaccare il governo 
alla ripresa dei lavori parla¬ 
mentari il 17 gennaio, accu¬ 
sando Wilson di connivenza 
con John.son. n In questa tra¬ 
gica situazione è indispensa¬ 
bile che la voce della Gran 
Bretagna venga udita in una 
rinno\-ata protesta contro la 
linea d'rzione attualmente 
perseguita (dagli americani)», 
dice ima lettera del deputati 
laburisti Shimvell, Noel Ba¬ 
ker e Mandelson. Dal canto 
suo, il partito liberale, in una 
altra lettera a Wilson, ha 
chiesto « che il Primo mini¬ 
stro informi il governo degli 
.stati Uniti della profonda 
preoccupazione del popolo 
britannico per l’inumana con¬ 
dotta delle operazioni da par¬ 
te delle forze armate ameri¬ 
cane nel Vietnam e la tra¬ 
gica perdita di vite innocen¬ 
ti causata dai Iximbardamen- 
ti indiscriirinatì ». 

'Tutte queste critiche e at¬ 
tacchi spiegano bene la ma¬ 
novra di Wilson e rafforzano 
la convinzione che si tratti 
di un’operazione concordata 
con Jolmson. Va da sò che 
la manovra è fallita in poche 
ore. 

Agnelli 

so .specifico del dott. Agnelli 
affinchè si convinc.i che quel 
« decreto legge » ra abbando¬ 
nato. 

3» I! dott. Giovanni Agnel¬ 
li. Ci consenta, molto incau¬ 
tamente per rispondere aU’L'- 
nità ha scritto a Ln Stampa 
rendendo pubblici i versa¬ 
menti effettuati dalTcrario per 
ciò che si riferisce alle sue 
rendite azionarie. Prendiamo 
tutto per buono; non stiamo 
a vedere se i bilanci delle sue 
società sono veri o trucca»! 
(come hanno sostenuto gb 
urtici municipali di Torino nei 
ricorsi per l’imposta di fa¬ 
miglia). non stiamo a ripren¬ 
dere, per ora il tema, della 
mancata distribuzione ufficia¬ 
le di tutti gli utili consegui¬ 
ti dalla società IFI Idi pro¬ 
prietà delle famiglie Agnelli- 
Nasi) la quale, come è noto, 
ha imboscato nel fondi di ri¬ 
serva speciali il .50Li di detti 
utili, e non ci proviamo nep¬ 
pure a scenellarci per capi¬ 
re come mentre i fatturati 


della FIAT e delle consociate 
salivano, 1 redditi del prin¬ 
cipale azionista nel 1966 ca¬ 
lavano rispetto al 1965 e al 
1964. Ripetiamo, prendiamo 
tutto per buono quanto ci ha 
detto il dott. Giovanni Agnel¬ 
li nella sua lettera a La Stam¬ 
pa. Abbiamo visto nella se¬ 
conda nostra considerazione 
quali imponibili determinano 
le imposte che il presidente 
della FIAT dice di a^ere ver¬ 
sato attraverso la « cedolare 
secca »: 11 ripetiamo; 1 mi¬ 
liardo e :i0() milioni (lascia¬ 
mo perdere i rotti...) nel 1964; 
1 miliardo e 600 milioni nel 
1965; 1 miliardo e 15.') milio¬ 
ni nel 1966. .Se queste sono 
le rendite annue del dott. Glu- 
vamii Agnelli soltanto per la 
parte azionaria ci vuole spie¬ 
gare come mai ai fini del¬ 
l’imposta di famiglia da set¬ 
te anni il presidente della 
FIAT contesta gli accerta¬ 
menti elletluati dal Comune 
di Torino, e quest’anno ha 
avuto il coraggio di denuncia¬ 
re un imponibile di 62 milio¬ 
ni di lire? Attendiamo una 
risposta. 

4 1 Quarta cd ultima con¬ 
siderazione. II dott. Giovanni 
Agnelli, .sempre nella lettera 
a Lu Stampa dice di avere in¬ 
viato copia fotostatlea delle 
sue cartelle e uel bollettini 
di versamento dai quali ri¬ 
sultano gli imjiorti da lui 
corrisposti. 

Secondo noi, iill’ufllcio del¬ 
le imposte farebbero comodo 
anche le copie fotostatiche 
delle iiiante degli appartamen¬ 
ti e delle ville di sua pro¬ 
prietà. dei libri di bordo del¬ 
la « barca » d’alto mare o 
dell’aereo personale, oppure 
della fattura del gioielliere 
che ha venduto gli orecchini 
della signora Marella... ma 
comprendiamo che sarebbe 
chiedere troppo al dott. A- 
gnclli, e rinunciamo anche al 
privilegio di consultare i do¬ 
cumenti da lui Inviati a La 
Stajnpa. Un fatto è però cer¬ 
to. A noi risulta che sul 
« modulo V a n o n i » ultimo 
(sulla base del quale sono 
stati preparati 1 ruoli che 
verranno esposti il 4 gennaio 
a Torinoy.il dott. Giovanni A- 
gnelli ha denunciato rendite 
azionarie per lire 190 milioni 
circa (azioni IFI-FIAT) sui 
quali ha pagato la « cedolare 
secca » del 301» per un am¬ 
montare di 58 milioni di li¬ 
re Sulle altre rendite azio¬ 
nario (Piaggio e Montecatini) 
ha optato per la cedolare di 
acconto (5“'») che ha giusta¬ 
mente scalato dairimponibile 
generale. Si tratta di pochi 
milioni. Il totale dell’imponi- 
bile risultante dalla denuncia 
« Vanoni » ultima del dott. 
Agnelli, ripetiamo, ammonta a 
4 milioni di lire, un'impo¬ 
sta di 70 mila lire che, ag¬ 
giunta ai 58 milioni pagati 
con la « cedolare secca », ci 
dà una cifra di 58 milioni e 
70 mila lire. E’ in grado il 
dott. Giovanni Agnelli, o per 
esso il suo quotidiano Lu 
Stampa, di smentire queste 
nostre afTermazioni e di ripa¬ 
rare alla singolare ammissio¬ 
ne della lettera che parla del¬ 
la cedolare e tace della « Va¬ 
noni »? L'attesa per la ri.six> 
sta non sarà lunga: fra tre 
giorni i ruoli saranno espo¬ 
sti al pubblico e staremo a 
vedere chi ha detto la ve¬ 
rità. 


Furto 


Saragat: la giustizia sociale Onestato un 
primo obiettivo per gli italiani , 

della ragazza 

Mattea Ciaravolo non sposerà Andrea Virtuoso 


Duro colpo al clan d.c. di Palermo 

Per «appalti truccati» 
ex assessore a giudizio 

L’episodio fa parte dell’allegra gestione 
alla Provincia • Incriminato anche il vice 
segretario generale dell’ amministrazione 


«L*ItaUa è giunta ad essere fra le prime 
dieci nazioni industriali del mondo, ora 
occorre adoperarsi perchè si collochi fra le 
dieci nazioni socialmente più progredite» 


DALLA REDAZIONE 

PALERMO, 1 genn-iro 

L’anno nuovo ha portato 
nuovi gro.s.sl guai ai clan d .7, 
della Sicilia. Con ima senten¬ 
za Istruttorlu depositata pò 
(ho ore jirinia dello scadoro 
dt3l ‘66. un noto esponente 
del famigerato gruppo di po¬ 
tere democristiano di Paler¬ 
mo — l’avv. Gaspare (Jiganti, 
ex as.se.ssore ai LL.PP. deilu 
Provincia — è stato infatti 
rinviato a giudizio per falsi¬ 
tà in atti pubblici comme.ssa 
da pubblico ufliciale. 

Per lo stesso reato sarà 
processato il vice segretario 
generale deH’Ammmisi razione 
provinciale, dott. Emanuel'j 
Argento. Con l'aiuto di co¬ 
stui, l’ex monarchico Giganti 
disponeva mota proprio (dan¬ 
do corso al relativi mandati 
di pagamento) il rinnovo di 
lucrosi appalti ai suol amici. 

I due — dice testualmente 
la sentenza del giudice Muz- 
zeo — « con iiiù azioni con¬ 
secutive del medesimo dise¬ 
gno crimino.so » hanno « atte¬ 
stato falsamente che in data 
P. ottobre '64 la Giunta pro¬ 
vinciale (monocolore - ii.d.r.ì 
aveva deliberato la proroga 
dei contratti d’appalto per la 
manutenzione stradale, per un 
importo di 8.35 milioni e 200 
mila lire, mentre tale indi¬ 
spensabile delibera non era 
mai esistita ». 

La rubricazione dei reato 
non può, tuttavia, pur nella 
sua indubbia gravità, non la¬ 
sciare perplessi: in sostanza, 
secondo il magistrato, l’avv. 
Oi.ganti avrebbe realizzato il 
falso al solo scopo di favo¬ 
rire disinteressatamente due 
grossi appaltatori. Considera¬ 
to però che in ballo c’era un 
miliardo, sembrano leciti i so 
.spetti che, dall’allare. Gigan¬ 
ti e il suo partito abbiano 
tratto un giovamento che va 
ben oltre la semplice « gr.v 
titudine ». 

Del resto, questo scandalo 
non costituisco che uno del 
capitoli — e nemmeno il piu 
grai'o — dell'allegra gestione 


della DC della Provincia d! 
Palermo; gestione chi* è at- 
tualiiK'nte .sotto inchiesta, ol¬ 
tre elle da parte dilla Magi¬ 
stratura. anchi* da parte d('l- 
la ( ommissione parlamentare 
antimatia. della polizia (che 
indaga .sulla illegale nssuri- 
/ione di quattrocento galoppi¬ 
ni » e deH’Ainministrazione re¬ 
gionale. clic im portato alla 
instauia/ione d’un procedi¬ 
mento contro « Ignoti » p'ir 
una jiaurosa dilapidazione de! 
pubblico denaro. 

I fatti a (luesto punto .sug¬ 
geriscono una considerazione 
politica di carattere più gerc- 
rale. Il clan d.c. della pro¬ 
vincia di Palermo è stato ed è 
tuttora iiotto il diretto e per¬ 
sonale controllo dell’ex sin¬ 
daco del capoluogo siciliano, 
dott. Li.na, quello stesso che 
appena 4B ore fa è stato no¬ 
minato vice segretario unico 
della UC siciliana. 

Inoltre, è un feudo del neo 
s( gretario regionale del parti¬ 
to. Drago, il gruppo di potere 
che controlla la provincia di 
Catania, il cui presidente — 
dott. Nicoletti — è stato incri¬ 
minato tre giorni fa jier inte¬ 
ressi prK'iiti in atti d’ufficio e 
concorso in truffa aggravata. 

Infine sono « pappa e cic¬ 
cia » con Fon. Rubino (neo 
coiiiponente la giunta esecuti¬ 
va regionale del partito i e con 
Fon. La Loggia, testé coopta¬ 
to, per evidenti meriti sjiecia- 
li, nel comitato regionale de¬ 
mocristiano, gli amministrato¬ 
ri e Fe.x amministratore de¬ 
nunciati iielle ultime ore per 
scandali edilizi connessi con 
il sacco della città, per loro 
il sacco della città, per 
te i cantieri-scuola, ecc. 

A questi uomini, la direzio¬ 
ne del partito d.c. in Sicilia è 
stata affidala proprio all’indo¬ 
mani della esplosione della 
crisi regionale. Con questi uo¬ 
mini. ora, il PSI-PSDI 6 pres¬ 
santemente sollecitato a defi¬ 
nire un grottesco « rilancio » 
della politica di centrosini¬ 
stra. 


g. f. p. 


Roma 


phrey Brooke. « 'Voglio cen¬ 
tomila sterline per i quadri 
o brucerò tutto ». ha detto 
uno sconosciuto che chiama¬ 
va da una cabina telefonica. 

Per il momento, quindi, è 
questa l’unica voce che si è 
fatta sentire. Ma il segreta¬ 
rio della Royal Academy è 
stato molto prudente nel ri¬ 
ferire i particolari della tele¬ 
fonata. Si è mantenuto sulle 
generiche temendo che gli 
eventuali ricattatori, impauri¬ 
ti, attendano tempi migliori. 
L’unica cosa che è trapelata 
è che lo scono.sciuto avrebbe 
annunciato di voler lasciare 
ai dirigenti del museo il tem¬ 
po di riflettere .sulle sue pro¬ 
poste e di volersi quindi ri¬ 
fare vi5'o in seguito. 

11 furto, che ha destato sen¬ 
sazione in tutto il mondo, è 
certamente uno dei più gran¬ 
di nella storia dei musei. Neh 
l’agosto del 1961 otto Cézanne 
furono rubati in Francia nel 
museo di Ai-x-en-Proience, per 
un valore di circa un miliar¬ 
do e trecento milioni di lire. 
Sempre nel 1961. a Londra, 
dalia Galleria nazionale d’ar¬ 
te fu rubato un Goya. Il du¬ 
ca di Wellington. Fu re.stitui- 
to solo dopo 4.5 mesi. Per 
tutto quel tempo Fautore del 
furto tempestò di lettere i 
giornali spiegando che la sua 
era una protesta per le in- 
giustiFicatf spese del denaro 
pubblico. Il Goya fu poi ritro¬ 
vato, seguendo le tracce for¬ 
nite dallo stesso rapitore, nel 
deposito bagagli della stazio¬ 
ne ferroiiaria di Birmingh.am. 
Nel l&t;2 dipinti di Renoir. 
Monet, Toulouse-Lautrec e Pi¬ 
casso furono rubati nella gal¬ 
leria « Hanna » di Ixindra. i>er 
un lalore di 400 mila steriiiie. 

Del furto al museo di Dul- 
wich è stata ora interessata 
anche l'Interpol che provvede- 
rà a controllare tutti i com¬ 
mercianti di quadri e a te¬ 
nere d’occhio i vari collezio¬ 
nisti che potrebbero essere in- 
leros-sati ad eventuali acquisti. 


Nuoro 

mio fosse stato coinvolto, an¬ 
che recentemente, in una se¬ 
rie di fatti criminosi. Perciò 
è caduto, forse, a seguito di 
una classica « re.«a dei conti ». 
Si dice anche che egli fosse 
im confidente dei carabinieri: 
i baniiiti lo avrebbero ucciso 
per impedire « soffiate » e an¬ 
che pericolose testimonianze. 
L’uomo — come si sussurra 
in paese — è stato « fatto ta¬ 
cere a tutti i costi ». 

E’ evidente che. colpendo il 
Pira, ovverossia il compaesa¬ 
no pili esposto alla rappresa 
glia per i suoi rapporti con 
i carabinieri, si è inteso dare 
un avvertimento a tutti gii 
abitanti adulti di Ollolai: chi 
parla può fare la stessa fine. 


L'anno sindacale 
in un dibattito TV 

Hanno partecipato alla discussione Foa 
(CGIL), Viglianesi (UIL), Storti (CISL) 


ROMA, 1 cc.inaio 
Un interessante diba'tito te¬ 
levisivo si è svolto ieri sera, 
nel corso della rubrica « Cro¬ 
nache del lavoro e delFeco- 
nomia » tra i rappresentanti 
dello diverse organizzazioni 
sindacali: Fon. Vittorio Foa 
per la CGIL, il sen. Italo Vi¬ 
glianesi per FUIL. Fon. Bru¬ 
no Storti per la CISL e 
Fon. Giovanni Roberti per la 
CISN.AL. Toma del dibattito: 
Il consuntivo dell'annata sin¬ 
dacale del 1966 e ie prospet¬ 
tive per il 1967. 


VOTO. Foa si è poi richiamato 
al fatto che per il 19(57 occor¬ 
re portare avanti il processo 
di unita dei sind-icati e dei 
lavoratori che già si é espres¬ 
so nel '66. .Ma numerosi sono 
i problemi che restano aper¬ 
ti. Innanzitutto quelli che .=-! 
riferiscono all’andamento dei 
salari che sono re.stati troppo 
indietro ri.spetto allo sviluppo 
economico, e quelli della Pre¬ 
videnza sociale. Foa si è au¬ 
gurato che ne: 1967 molte co¬ 
se cambino e che, soprattutto, 
per quanto riguarda la Pre¬ 
videnza sociale il servizio sia 
reso più efficiente dando an¬ 
che ai sindacati maggiori re 


ROMA, 1 gennaio 

Colili* ugni unno il Capo del¬ 
lo Stalo lui rivolto agli ituliniii 
.— trainile la lt.\l-T\' — iiii 

ine->:iggi(i ili angui io per il 19()7 
elle e alleile mi eiin.-uiilÌMi e 
una aiiali'i ilell'aiiiio appena 
Ir.i-eor^o: » l ii amni — eD-i 
esordisce il messaggio -—- elle -i 
eliiuile eoli una iioi;i di Iri- 
.'tezza ». (.ataclisliii naturali eo- 
■ ne quello elle >i i- aliliatluto 
sull'Itulia non po--oiio e-.ere 
e\ itali, dii e .'''aragel, » ma è 
po--ìlii|e fiiliir'ie il ri-eliio e li* 
i'oi|-i-gueii/e iiieiliaiile ima aile- 
guulu polilieu di ilile-a ilei -no¬ 
lo, di -ì.stemuzioiie ilei liiniii, ili 
protezione civile Malgrado ia 
-eiugiira, prosegue il me--aggio. 
la ripre-a eeoiioiiiiiM » non e 
eoinpioiiiessa .solo i-lie l’aria- 
mento, governo, parlili, siinla- 
cati -i ispirino a una \i-ione 
-empie pili iiileri'iile alla -itiia- 
zioiie e. 

,*'arugul Hiiulizza ipiindi ì ca¬ 
ratteri della ripre'/a eeonoiniea 
doviitu ni <( concorso rcspoiisnirt- 
le di Dilli coloro die operano 
nei settori produttivi » uggitili. 
gelido die perii » la oecnpazio- 
ne non liu fìnurn risentito in 
ini-iiru apjireyzaliile della ripre¬ 
sa eeorioniiea ». Il niessuggio jif. 
fi'rliia poi elle oeeorre per il fu¬ 
turo <• lina aeeiirata -elezione 
■iella -pesa plilililira elle dinreii- 
lie contenersi entro i limiti del 
eonlrilinlo die Finterveiilo piili- 
lilieo dà airinereliieiito ilei reit- 
ililo nazionale ». .''aragat rileva 
ani Ile l'e-i~leiiza ili » -ear-o 
ciionlinamentii » del piilililieo in¬ 
tervento e atisjiica die » le ri¬ 
forme vengunu attuate senza in¬ 
dugio allmi'lle il l’ae-e ,-llperi 
al più pre-to gli .-qiiililiri che 
.'ii--i.stono ». 

.Nel ricordare die nel 19(i6 è 
-tato celeliralo il ventennale del¬ 
la llepiilihlieu » eiii l'Italia deve 
il Itene .-iipreiiio delia salvezza 
ilell'imitè nazionale e della rì- 
conqtii-ta del .suo rango di gran¬ 
de nazione », il messaggio pre- 
siilenzìale sottolinea die oramai 
il no.-lro l’ai-e «i i- nel novero 
delle prime dicci nazioni indù- 
.-triali del mondo.»: a Ora si 
tratta, pro-egiie. «li adiqierar.-iì 
per eolloeare Fitalia fra le dieci 
nazioni socialmente più progre¬ 
dite del inondo ». .'^aragat fa 
riferimento ni grandi prohicnii 
della sanità pulililicu, della scuo¬ 
la. delFocenpa/ione. delle pen¬ 
sioni. Il 'l utti avete .sotto gli 
ordii, ilire in proposito il me-'* 
.-aggio, il quadro delle lacune 
die ancora e-islorio c die e-i- 
L'ono di es'cri' colniale •>. l’cr 
raggiungere questo ohirttivo il 
popolo italiano deve a rendere 
sempre più operante e eoncr'ta 
la sua sovranità, iissecoiiilanilo 
lo sviluppo econotniro e sociale 
del l’ai'se, la vit.a antonunia dei 
sindacati, dei partiti, del l’ar- 
lainentir. degli orgaiiisriii tutti 
in cui si sviluppa la vita della 
nazione ». 

.Non Ini mancato di rolpire 
gli ascoltatori, l'assenza nel iiic«- 
^agcin di im sia pur lirrve ae- 
l•eIIno ai gravi prohlemi della 
pare. 

Cii m» .--aggio è stato rivolto 
dal Capo dello .''tato aiielie ni 
nostri eoniiazionali nlFcstero 

amlia-ciatori. oltre die Geli 
della patria ». ai quali il Capo 
dello .'•tato a—iriira elle ti l'Ita¬ 
lia -i adopererà ro-tanlemente 
perdiè nei l’aeri ili re-idenza sia 
loro a-siriirata ogni po-siGilp in- 
tela ». 2“aragnt in ijuesti» mes- 
-.aggio arrenila anche alle dure 
ronilizioiii in mi sono spe-so 


rii-tretli a iqierare gli italiani 
all'estero e ri-erva poi una parte 
del documento al caldo ringra¬ 
ziamento per la solidarietà an¬ 
cora itnu volta dinio-itrata nei 
confronti delFItaliu -- alCepuca 
della recente alluvione. 

Dalla finestra del suo studio 
privato, oggi a niezzugiorno, un 
augurio agli italiani è venuto 
anche da Papa Paolo \'I. l)o|>(i 
avere rivolto un invito alla pre¬ 
ghiera, il Papa ha proseguito 
rivolto ai fedeli raccolti in piaz¬ 
za .‘v. Pietro; « Questo per la 
tjiìe-n; per Ìl mondo avremo 
-empre presenti i due grandi 
ideali per cui pregare e ope¬ 
rare: la giii.stizia e la pace t.4ie 
custitiiiscoiio i maggiori prolile- 
iiii ilei nostro tempo ». 

.Alle parole di Paulo VI fa 
ITO dalle colonne ilelFOsscrcii- 
lore romano, con un articolo di 
augurio, il direttore del giorna¬ 
li* .Manzini : « Auguriamo, scri¬ 
ve, In fine della guerra, di ogni 
guerra; b saldatura della tre¬ 
gua nel \’ietiinm; Faseulto della 
reiterata, paterna, assillante pa¬ 
rola ili Paolo VI. Auguriamo 
dalla tregua Farinistizio. pur 
avendo coseienzii degli immen.si 
o-tai'oli che ancora si oppongo- 
no alla pace ». 


TRAPANI, 1 gennaio 

Uno dei complici di An¬ 
drea VÌrtuo.so, che rapì 
Mattea Ciaravolo, la ragaz¬ 
za di Salemi, è stato arre¬ 
stato dai carabinieri: .si 
tratta del pregiudicato Era¬ 
smo Milazzo di 25 anni, di 
Poggioreale. I/altro com¬ 
plice non è stato ancora 
identificato. 

Mattea Ciaravolo si è 
ripresa frattanto dallo sta¬ 
to di prostrazione provo¬ 
cato dalle violenze subite 
nei quattro giorni durante 
i quali venne tenuta prigio¬ 
niera dal Virtuoso ed ha 
ripreso la sua normale at¬ 
tività di casalinga. La gio¬ 
vane ha raccontato di es¬ 
sere stata minacciata dal 
Virtuoso il quale più volte 
le avrebbe detto: « Mi devi 
sposare perche se mi farai 
andare in prigione, appena 
fuori, ammazzerò te e tutti 
i tuoi familiari ». 

Mattea Ciaravolo — co¬ 
me la ragazza di Alcamo, 
Viola — è sempre ferma 
nelle sue decisioni; non 
sposerà Andrea Virtuoso. 
Lettere continuano a giun¬ 
gerle da ogni parte d’Ita¬ 
lia: esse contengono inco¬ 
raggiamenti ed approvazio¬ 
ne per la sua condotta. 


Tortona: 
camionista 
muore in un 
tamponamento 

TORTONA, 1 gennaio 
Un autotreno ha violente¬ 
mente tamponato, nelle pri¬ 
me ore di ieri, un’autobotte: 
il guidatore è morto; il se¬ 
condo auti.sta e i due delFmi- 
tobotte sono rimasti feriti. 
L’incidente è avvenuto sulla 
statale Padana Inferiore, tra 
Tortona e Pontecurone, in re¬ 
gione Canltania. 

Lu fìtta nebbia che avvolge¬ 
va in zona ha impedito al gui¬ 
datore dell’autotreiio — di 
proprietà di una azienda pro¬ 
duttrice di gelati — di scor¬ 
gere l’autobotte che lo (irece- 
deva in tempo per evitare 
l’investimento. Il conducente 
è rimasto schiacciato tra i 
rottami della cabina di gui¬ 
da; il secondo autista. Óra- 
zio Viva, di :)(i anni, che al 
momento Jell’incldente dor¬ 
miva in cuccetta, è stato tra¬ 
sportato in gravi condizioni 
all’ospedale cii Voghera. 

Anche i due conducenti del¬ 
l’autobotte, in conseguenza 
del violento contraccolpo, so¬ 
no rimasti lievemente leriti. 


Il giallo di Sanremo 


Carcere per i due 
cognati-amanti 


L’accusa è tentato omìch 
dìo • Proseguono gli esa¬ 
ni/ tossicologici sul corpo 
di Romolo d'Armi ■ Ma¬ 
ria d’Andrea tranquilla 
in carcere 


.^pousabilità. Il tema delFumtà 
I -Sindacati e stato poi ripre.so 


luogo che nei lPt’>6 si sono 
compiuti passi in avanti per 
quanto riguarda i contratti 
conclusi che hanno affrontato 
e ri.solto. in parte, alcuni pro¬ 
blemi impvirtant: per La pre- 
■senza de! sindac.ifo nelle fa'o- 
briche. Sono stati ottenuti mo¬ 
derati aumenti salariali, defini¬ 
ti -alcuni problemi, nelle qua 
lifiche e neli'.arvziarnt.à di la 


Treni straordinari 
per i lavoratori 
che ritornano 
all’estero 

ROMA, i gc-'is'o 

Le Ferrovie dello Stato han- 
no programmato, per oggi, 
domani e per i giorni 3. 5. 6, 
7. 12. 13 e 14 gennaio nume¬ 
rosi treni straordinari per i 
lavoratori emigrati che. tra¬ 
scorse le festività in famiglia, 
sono costretti a far ritorno 
all’estero nelle località dove 
hanno trovato una occupa¬ 
zione. 

Tabelle indicative circa i 
percorsi c gli orari di questi 
treni straordinari sono state 
distribuite — informa un co¬ 
municato ministeriale — ai 
lavoratori, al momento del lo- 
' ro arrivo in Italia. 


sinoacati e stato poi ripreso 
dal sen. Viglianesi che ha ri¬ 
badito ii concetto esposto da 
Foa dichiarando che l'unità 
dipende dai lavoratori e dalle ; 
prospettive che i sindacalisti j 
danno all’azione sindacale Per 
Fo:i. Storti piìi importante | 


iin-hi. iliri- in projinsilo il nii--'* SANREMO, 1 gennaio 

.-aggio, il qnailro ili-lli- lanini- Maria D’zTiidroa e il cogna- 
i-lii- ancora i-i-ioiiu i- dii- i-i- to amante, ztntonio Di Mat- 

goiio (li i---cri- (iiliiiaii- ». IVr teo. rimarranno in carcere, 

ragpiiiiigcri- qia-sio oliiritivo il scadere dei .sette giorni 

l>n]i(ilo ilaliaito iIi-m- k rciiilerc (jgi fermo di polizia sono sta- 

.-rinpri- più opi-raiiii- i- concrMa t, dichiarati in arresto per 

la sua -ovrnnità. ii;.-i-coii(laiiili» tentato omicidio di Antoniet- 

lo >\ilnpp(> nonoiniro i- .‘oriali- fa D’Andrea, rispettivamente 

del l’ai-ci-, la vita aninnotria ili-i sorella di Maria D’Andrea e 

Sinilocati, ih-i parliti, ild Par- moglie di Antonio Di Matteo, 

laim-nto. lii-gli iirgain^riii tutti jj mandato di cattura è già 

in rni -i ,‘viiuppa la viia lidia stato notificato agli interes- 

iiazioiii- ». sali. 

.Nini Ini inauralo ili rolpire Come è noto il topicida che 
gli a.^roltatori, Fasfriizo nel iiii-‘- Maria D’zUidrea aveva desti- 
^aggin di liti .'in pur lirrve ar- nato alla sorella Antonietta — 
renilo ai gravi prohlemi della _^econdo i sospet¬ 

ti degli inquirenti, si sarebbe 
. . . invece servita per sopprime- 

l II mi ..-aggio I- -laio rivolli! j.^ jj marito Romolo D’Armi 

dal Capo dello .Si.T.o andii- ni — non fu mai .sommùiistra- 

iio-tri eoniiozionali nlFr-ilero to alla presunta vittima. « To- 

*< amlia-riatori. olire die lidi tonno » Di Mutleo ricevette 

della patria ». ai quali il Capo dalFamaiitc 11 topicida con la 

, fi , _' .,i,„ i-r,' raccomiuidazione scritta «di 

dello .«-ino B-irura die » 1 Ita- -j dovere», ma non 

Ila -I adopererà rostanlemenlc portò a termine il gesto. An- 

pi-rdie m i l’ai-ri ili n-'idt-n/a 'ia avierti la moglie Antoniet- 
liiro a-'iriirata ogni po"ihile In- la D'And.eea e rese cosi im- 

tela ». .'“.iragnt in ijuc'ii» me-- possibile il compimento del 

-.aggio arrenila anche alle dure disegno criminoso, ma ritcn- 

( ondiziorii in mi '..no 'pe--o ne di non avvertire Fautorità. 

In sostarua non fu commes- 
---—-- so alcun gesto « atto a ucci¬ 
dere ». 

Fcnlftciviì Ciononostante i due sono 

D|IIvjItv stati incriminati. Pare proprio 

, A I* * inquirenti interessi 

rnntrn un trdItrFIU '"ne rimangano in galera men- 

LUIIII U Ull II QIIWIV proseguono le indagini .sul- 

AIA*. l’episodio veramente tragico, 

in AITO AulQC std sospetto più grave; il ve¬ 
ni 7 Awn —- - r.eficio di Romolo D’Armi. A 

BOLZANO, 1 (;—-s 5 proposit(y di rio il rommissa- 

l n trar.cno uebri nnea ad Setajoìo che svolge le in¬ 
aila lens-.or.v- g-; 11F.:.EL e dagini sul caso insieme con 

stato fatto saltare dai tono- jj commi.ssario Molinari. ha di- 

ri'ti la sror'.T notte m \ al eli chiarato ai giornalisti: « Il pro 

Tiires con riuartro rane..e ni b'.ema niu grosso, che porte- 

rsplosivo. S‘-ror.di> li- pr;rr.(- j reb'oe all'imputazione piu gra- 
ir.formazKjni non ri sare.ooero j di omicidio, non possiamo 


il tassista 
reagisce 
e il rapinatore 
gli spara 

CUNEO, 1 gennaio 

Un giovime ha tentato di 
rapinare un ta.ssista la scorsa 
notte e, alla pronta reazione 
delFaggredilo, gli ha .sparato 
contro prima di fuggire. 

Il tassista Ciuseppu Revel¬ 
lo, di 50 anni, si trovava in at¬ 
tesa al posteggio in cor.so Niz¬ 
za di Cuneo, poco prima della 
mezzanotte, quando kH si c* 
presentato Un giovane di circa 
venti anni, il quale gli ha chie¬ 
sto di portarlo a Sant’Anna 
di Bernezzo ed ha preso po¬ 
sto accanto a lui. Appena su¬ 
perato Bernezzo, il passegge¬ 
ro ha però chiesto al ta.ssista 
di fermare. Poi ha estratto 
all’improvviso di sotto il cap¬ 
potto una doppietta a canna 
corta, intimando al Revello 
di consegnarli il denaro. Il 
lassista ha reagito e ne è na¬ 
ta una colluttazione nel corso 
della quale Faggressore ha 
sparato un colpo di fucile, che 
è andato a vuoto; ma la vam¬ 
pata dello sparo ha ustionato 
al viso il Revello. 

L’aggressore è fuggito, men- 


Corriera 
nel burrone: 
un morto 
e 4 feriti 

TRENTO, 1 gennaio 

Un morto e quattro feriti, 
tre dei quali si trovano rico¬ 
verali in condizioni gravissi¬ 
me all’ospedale di Cle.s, sono 
la conseguenza di un inciden¬ 
te stradale accaduto ieri sera 
poco dopo le 19 sulla statale 
della Val di Non, nel tratto 
tra Cles e Tassullo. 

Una corriera della linea Co- 
redoCle.s. a liordo della (|uale 
si trovavano soltanto quattro 
passeggeri, pili l’autista, men¬ 
tre dal capoluogo della Val 
di Non stava facendo ritorno 
a Coredo, probabilmente per 
uno strato di ghiaccio che ri¬ 
copriva la strada, è slittata 
uscendo di strada e, dopo es¬ 
sere precipitata giù per la 
scarpata sottostante, si è sfa¬ 
sciata una quarantina di me¬ 
tri più a valle. 

Fatta eccezione per la gio¬ 
vane Bruna Forno, le condi¬ 
zioni dello altre persone che 
si trovavan(7 a bordo del mez¬ 
zo sono estrem.amcnte gravi. 
Particolarmente critiche quel- 
le del guidatore e proprietà¬ 


tre II tassista, faticosamente, I rio della corriera. Luigi 


si è recato a Caraglio dove 
ha presentato denuncia ai ca¬ 
rabinieri. Il ta.ssista è .stato 
poi ricoverato all’ospedale di 
Cuneo con prognosi di quin¬ 
dici giorni per escoriazioni e 
ustioni. 


fatti, che. trasportato all’ospe¬ 
dale di Cles, vi è morto al¬ 
cune ore più tardi. Per il 
Ixjrenzoni, FOdorizzì e Marie» 
Forno i sanitari si sono ri¬ 
servata ogni prognosi. 


.•’.tr.me 

L'.atter.Tato è Stato compiuto 


de.I unirà, che P}Tre resta uno | periferia dell.'*. localit.à di 
dei fondamenti celi azione s;n- i o».;s pr.-".. Mo'.ini di Tur.-. 


dacale. è Fautonomia dei sin¬ 
dacato e la vi.'icne piena di 
esso a: con''e:t; di libertà e 
di democrazia. 

L'on. Foa. prendendo nuo¬ 
vamente la parola, ha ricor¬ 
dato che 1 reccnt; scioperi 
dei pubblici servizi («che so¬ 
no scioperi giusti, iegittimi. 
per rivendicazioni valide ») po¬ 
tevano recare, nella loro at¬ 
tuazione. p.irticolari disagi nei 
periodo festivo, s Noi abbiamo 
ridotto al massimo questo di¬ 
sagio — ha detto Foa — ma 
sia ben chiaro che ciò non 
significa disimpegno. Non ci 
SI illuda di risolvere i pro¬ 
blemi dei servizi pubblici e 
dell'amministrazione, che sono 
in dissesto gravissimo, soltan¬ 
to bloccando gli stipendi e i 
salari. Questo è un errore gra¬ 
vissimo. A mio giudizio — ha 
proseguito Foa — il mese di 
gennaio vedrà venire ai petti¬ 
ne questi nodi e bisogna che 
chi di dovere se ne renda 
conto ». 

Avviandosi alle conclusioni 
Foa ha inviato a tutti i la¬ 
voratori. a nome delia CGIL, 
gli auguri di buon anno e 
ha poi rivolto un appello ai 
lavoratori non iscritti ai sin- 
d.Tcati pierchè aderiscano alle 
organizzazioni sindacali. 


itr ui^spezro^^e subiti, e-'e- noto. qua.ndo entra r.el- 

ita nella zona da reparti lo.garu'mo .subisce un prò 


I nella Val’.e dei Moìin:. una la 
ter.ale delia Valle .Aurina. lì 
traì’cci^i. che sosteneva una Ii- 
r.e.a .aci .aita tensione della cen¬ 
trale ENEL di Valle dei Moli- 
ni. è .'tato 'pezzato (inquania 
minuti dop'o mezzanotte per 
Fesplosione di quattro carir'n** 
di circa un chilogrammo e 
mezzo ciascuna poste ai mon¬ 
tanti. Un'ispezione subito ese¬ 
guita nella zona da reparti 
dei carabinieri, della pubblica 
sicurezza e da militar; ad al¬ 
tri impianti elettnri della zo¬ 
na ha dato esito neg-ativo. So¬ 
no in corso indagini. 

La linea ad aita ten'ione ab¬ 
battuta ieri notte alimentava 
anche le zone di Brunico e i 
paesi della Valle Aurina. Qua¬ 
si contemporaneamente in .al¬ 
cune località dell .Alta Posteria 
— come a San Candido e a 
Ver.'ciaco e a Prato Drava, al 
confine con l’Austria — Fero- 
gazione deF.a corrente ò rima¬ 
sta a lungo interrotta per un 
guasto. Numerosi villeggianti 
che -Stavano trascorrendo nei 
saloni degli alberghi la notte 
di San Silvestro .si sono tro¬ 
vati per circa trenta minuti al 
buio: qualcuno ha pensato a 
un attentato, ma, con 11 ritor¬ 
no della luce, i timori sono 
stati fugati. 


risols’erlo noi. Dobbiamo at¬ 
tendere quel che ci dirà il 
prof. Franchini ». Ma dal pe¬ 
nto settore non è venuta nes¬ 
suna ('(nferma ancora circa 
ia presenza del « Toxlid » nei 
resti di Romolo D’Armi. 

.All’istituto di Medicina Le¬ 
gali- di Genova gli e-'ami tos- 
'-.cologiri .'ono proseguiti an- 
(he ieri. Le ricerche sono 
complicate dal fatto che il 
« To.xfid ». come e stato g;a 


Grave episodio nel carcere di Poggìoreale 

Detenuto si getta 
dal terzo piano 

fJ’ in fin di vita rdVospvAlnlp - Dopo 
una colluttazione con ima guardia stava 
per essere avviato a una cella di rigore 


cesso di idrolisi c .si scompo¬ 
ne. Non è facile ritrovarne 
le tracce. La polizia avanza 
l'ipotesi che Maria D’.Andrea 
possa aver '(.mmini.-.trato il 
veleno al manto a piccole do¬ 
si. durante la sua degenza 
nella clinica dove ai’es'a subi¬ 
to un riuscito intenento chi- 


NAPOLI. 1 ger-so 
Un gravLssimo episodio .si 
è verificato ieri sera nel car¬ 
cere di Poggioreale a Napoli: 
un detenuto si è gettato nel 
vuoto dal terzo pi.ano e s'ò 
schiantato sul selciato del cor¬ 
tile interno: ora giace in fin 
di nta all’ospedale dei « Pel¬ 
legrini ». 

Il detenuto è stato accom¬ 
pagnato all’ospedale da due 
guardie carcerarie: si chiama 
Sandro Ascani. ha 26 anni. 


^rgico. Ma non si tratta che nativo di Colonnella presso 


di una ipotesi. 

La realtà c che fino a que¬ 
sto momento non ci sono pro¬ 
ve, e Maria D'Andrea. in car¬ 
cere, appare normalissima, 
secondo quanto ha detto ai 
giornalisti lo stesso dott. Mo- 
Iinari: mangia quanto le vie¬ 
ne efferto. cura abbastanza la 
propria persona e chiede per- 
.sino notizie su come stanno 
gli « altri n di famiglia. Fidu¬ 
cia nella propria irùicxienza o 
soltanto nella mancanza di 
prm-e? 


Teramo, abitante con la fa¬ 
miglia a Teano in viale Bo¬ 
vio n. 2. Era in detenzione 
nel carcere in seguito ad una 
pesante condanna per reali 
contro il patrimonio. 

Dalle dlchiara.7ioni delle 
due guardie che hanno ac¬ 
compagnato il ferito si è po 
tuto apprendere soltanto che 
Fepi-sodio si è verificato alle 
18 di ieri, ultimo giorno del¬ 
l’anno. Sandro Ascani sarebbe 
venuto a lite con una guar¬ 
dia, di cui non si conosce il 


nome, e Favrebbe anche du¬ 
ramente picchiato. I.a collut¬ 
tazione fra FAscani e la guar¬ 
dia carceraria icnìia interrot¬ 
ta daìFintervento di altre guar¬ 
die. che provvedeia.no ad av- 
liarc FAscani ver.'o la cella 
di rigore. E’ stato a questo 
punto che il gioitane si è get¬ 
tato giù, non si sa ancora 
bene se da una finestra o da 
un ballatoio, riuscendo a sgu¬ 
sciare, con uno strattone, dal¬ 
le mani degli agenti. 

I-e sue condizioni sono gra- 
5 ssime; i sanitari del « Pel¬ 
legrini » gli hanno riscontra¬ 
to ferite alla fronte, al dorso, 
al torace e all’addome, con 
sospetto di fratture craniche, 
toraciche, vertebrali, e di le¬ 
sioni addominali. 

Stamane, poiché le condi¬ 
zioni del giovane po.sgiorava- 
no e facevano prevedere una 
fine immir.ente. sono stati av 
vertiti a Teano i parenti. S’àl 
grave episodio è stata aperta 
una inchiesta nel carcere di 
Poggioreale. 
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Quella di talutare 
l'anno nuovo Im* 
margendo»! nella 
acque di un fiume 
o dai mare, è una 
abitudine che tro¬ 
va tottenitori in 
ogni parta del mon¬ 
do. A Roma (foto 
a tinittra) «MItter 
OK », come ogni 
anno, ti è tuffato 
nel Tevere da Pon¬ 
te Cavour. «MItlar 
OK » è in realtà il 
belga Rig De So- 
nay e conta la bel¬ 
letta dì 67 primi- 
vere. Il tuo emulo 
unghereie è motto 
più giovane, ma 
per immergerli 
nell'acqua deve 
rompere il ghiac¬ 
cio a colpi d'ac¬ 
cetta. Ecco Gyorgy 
Schirilla beato nel 
tuo buco d'acqua 
gelata. 

(Tel AP e UPI ) 
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M Oltre cento i feriti 
ì» tra Roma e Napoli 


A Firenze la tradizionale uscita dei canottieri sull'Arno • 15 gradi all'ombra a hapallo - Falò in Piazza Maggiore a Bologna 
Incidenti a Milano • Ad Allegbe (Belluno) veglia degli emigrati • A lagno (Bergamo) manitestano «beat)) e Babbi Hatale 


Ecco un panorama (Ini C.’a- 
poclanno nei vari centri ita¬ 
liani: 

FfOMA - Il (|ue.st(u<‘ lia 
perduto la hatiai^lia » per un 
C-'apodanno Irarapiillo» Mi 
tjliaia di aneiiM e <(;ntinaia di 
autoradio, una ciiKiuanlina di 
denunce piir coiuinercio abu¬ 
sivo di girandole. « trictrac» 
»: petardi, non sono servili a 
mollo; i(*ri mattina tuia .set¬ 
tantina di persola* hanno do 
vuto ricorrere alle cure dei 
iiK'dici del pronto soccorso ne- 
pii «ospedali; alcuni di loro 
sono stranieri. 

Sono diminuiti invece i eoe 
ci lanciati dalle finestre; ci si 
e fatti forse cruiiolo di 
danneuKìare le auto postet*- 
ttiale per le strade, in una 
citta, che, specie nei (juartieri 
1)111 popolari, di notte ò pra 
tieaniento un mare di tetti di 
auto. O forse la nente non 
ha molta roba vecchia di cui 
disfar.si. 

Quel che può aver aiutato 
l’opera del (pie-store per un 
Capodanno traiutuillo è stato 
però il bel tempo. Molti ro¬ 
mani ne hanno approfittato 
per abbandonare la cittii pri¬ 
ma della fine d’anno. Il .sole 
splendente in tutto il Lazio 
li ha spinti a .salutare il te 
stoso tirrivo del nuovo anno 
sulle nevi dei monti. Si cal¬ 
cola che non meno di TINI mi 
la romani affollino i centri 
sjiortivi invernali piti o meno 
vicini alla capitale: dal rer 
minillo, tino ai centri piti lon 
tatti deU’Abeione. del Sestrie¬ 
re. di Chamonix. 

Nella capitale sono restati, 
per lo pili, i II matiLsa » e, na¬ 
turalmente, chi non aveva ab¬ 
bastanza denaro da permet¬ 
tersi una vacanza, i prezzi del 
'•‘.‘none di S. Silvestro nenli al 
bercili e localitiT di montatma 
vanno dalle il alle Ls mila li¬ 
re a testa. Ma si danno anche 
casi di conti ben piii « sa¬ 
lati ». per i cpiali certo non 
sarebbe inopportuno un con¬ 
trollo e un intervento delle :ui 
toritii. Al Circeo, per fare un 
e.sernpio che ci è stato di¬ 
rettamente segnalato. nel 
ni.eht « I,a Hu.ssola ». un mo 
desto locale poco lontano dal 
mare, una comitiva che si era 
limitata a consumart* cimine 
a Coca Cola ». una birra e un 
liquore, si è vista presentare 
un conto di 'J.'» tnila lire! Nel 
locale, dove il gruppo non si 
era trattenuto jiiii di mezz’.)- 
ra, si esibivano tn* suonato¬ 
ri di mode.sti.ssimo valore, di 
(pielli che a Roma vendono 
chiamati « po.sti';zi;iatori >*. 

Per tornare alla cronaca cit¬ 
tadina. purtroppo è dtiloroso 
segnalare un ennesimo caso 
di « pirateria stradale »; un o- 
IxTaio di TU anni. CuisepiM* 
Ourcio. (• morto, investito in 
via di Viftna Murala, da una 
vettura che si i; allontanata 
senza fermarsi. 

FIKPINZK — I-a prima nata 
dopo l’anno della trrande aliti 
vione. si chiama Eleonora 
Ciottoli; è venuta al mondo 
un minuto dopo la mezza¬ 
notte nella clinica « Villa del¬ 
le Rose ». Da Firenze non 
(•’«• stato un grande esotìo: 
tnttlori*. sale (la hallo, niiiht 
club erano stipati, la notte 
di San .Silvestro, di ‘ziovani, 
molti ruzziti ix’r jxiche ore 
alla Jri'-tt/.'.i delle case unii 
de e putsel-ate dei quartieri 
pili colpin F’ stato un Capo 
danno nii’i inquieto che alle 
ero. venato rii i>reoccupazione 
e (li interrogativi }x*r il fu 
turo. 

Comunque ieri mattina a 
me.’’zoziorno m punto c'è stala 
la tradizionale ii.'-eit.a dei ca¬ 
nottieri siiir.Arnt). Mopi citta¬ 
dini l’hanno setnnta dalle spal¬ 
lette dei lunzami che rec.ano 
ancora le trisl: cu-aiiici della 
i-aiastrofe. .-Anche la sede dei 
canottieri è stata distrutta 
daH’acqua che si è ixirtata 
via -IO imbarcazioni. I canot 
tieri sono usciti con tredici 
natanti siiix-rstiti. aceompa 
anati da due equipaagi venuti 
da Limiti suH’.Arno ■,x*r soli 
darietà. I aiovraii italiani e 
stranieri del «Centro ojx^ra- 
tivo Firenze» el.e tutt’ora la¬ 
vorano anche nei giorni festi¬ 
vi per la pulizia di caso, 
negozi e scantinati iiitt’ora 
« alluvionati » hanno ieri ecce¬ 
zionalmente interrott.a per 
qualche ora la loro dura fa¬ 
tica. Un Capodanno da dopo¬ 
guerra. è sembrato a molti. 
La. cronaca deve segnal.are 
una sciagura; in uno scontro 
stradale, poco dopo le due 
di notte, a Ca.sellina. una ra¬ 
gazza di venti anni ha perso 
la Aita. Si chìamaAa Cosetta 
Bartolini e tornava da una 
festa organizzata fra amici; 
è morta poco dopo il ri(x>- 
vero aH’ospedale San GioA-anni 
di Dio. 
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FIRENZE — Due summoizatori del Centro di Firenze, che hanno preso parte alle operazioni di soccorso durante la recente alluvione, 
salvtzno il nuovo anno brindando nelle acque deU'Arno sotto Ponte Vecchio. (Teleloto AP) 


R.VPALLO. — L’ultima giur 
nata dcH’anno .segnava LA gradi 
airinihra. Gli ospiti per la 
notte di San Silvestro sono 
stati calcolati Ira i !3 e i 
1-1 mila, con un anniento de' 
.’IIM) ’ • rispetto al Ulti;). L,i 
teniperatura ha registrato L' 
gradi a Cienova e 17 a San 
Ihino. 

nol.OGNA. - Ir. piazza 
Miiggiore. tradizionale rogo 
del « vecchione ■>. il HliIH. con- 
(iaiiaato dal « tribunale delle 
illusioni ». A Faenza è stata 
celcUnita la « noti de Biso », 
un vino bollito aromatizzato, 
contenuto in appositi paioli e 
di.stribuito da ragazze in co¬ 
stimi rina.scimentali. 

.MILANO. — Qualche «.scop¬ 
pio) di e.sultanza e conseguen¬ 


ti ferimenti. In Corso Lodi il 
.giovane Umberto Casarnassi- 
ma ha perso 4 dita della ma¬ 
no destra; gli è scoppiato in 
mano il primo dei 18 petardi 
che a\'eva preparato per fe¬ 
steggiare l’arrivo del l!lfi7. In 
via Antonio Mosca il sessim- 
lanovenne Ulderico Cavalli af¬ 
facciatosi alla finestra a mez¬ 
zanotte è stato colpito da un 
proit'ttile di pistola che gli 
ha trai)a.ssato una mimo. Non 
si sa chi abbia sparato. In 
via .Santa Eufemia l’automo- 
bìlista Giusepiie Leccese ha 
ritrovato il parabrezza della 
propria auto infranio da una 
bottiglia di spumante e se l’è 
presa con gii incpiilini di un 
appartamento intenti a una 
festicciola. E’ dovuta inierve- 
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PARIGI — L'attrìct francM* Sylvia Pascal ha adottate un incensuate 
ma indubbiamanta affìcaca tiitama di fara gli au^ri: a'è scrìtta sulla 
ganiba m Buon Anne». Tutti iaggaranno. (Tel. DPI) 


nire la polizia. Por l’iniz.io deì- 
l’auno sono giunti nel capo¬ 
luogo lombardo, provenienti 
dall’Unione Sovietica, un gran¬ 
de albero di Natale e num(^ 
rosi giocattoli .Sono doni del 
presidente del Comitato ese¬ 
cutivo dei Soviet della Regio¬ 
ne di .Mosca Nikolai Kozlov, 
destinati ai bambini - della 
scuola medico-pedago.gica spe¬ 
ciale istituita a Borgio Verez- 
zi t.Savona* daH’Ammini.stra- 
zione provinciale milanese. 

BELLUNO. — Melanconi 
co Capodanno nelle zone d». 
vastate dalle alluvioni e un 
tempo centri turistici. Le po¬ 
polazioni sono ancora impe¬ 
gnate nel lavoro di ripristino 
delle attrezzature, sopiattut- 
to (pielle alberghiere. Non 
per questo la gente ha ri 
nunciato a celebrare la fe.sta. 
specie con la pre.'^enza. conie 
ad Alleghe e a Caprile, dei 
lavoratori emigrati allestero 
e ritornati a casa per i po 
chi ‘giorn; di permesso 

BL:RGA.M0. — A Zogno 
una ventina di componenti 
della locale banda inusicale 
<116 anni di vita» sono sfilati 
per le vie vestiti, alcuni cor. 
i costumi di Babbo Natale e 
altri da « beat ». Nella piaz 
za del paese è stato brucia¬ 
to un pupazzo rappresen 
tante il 1966. mentre i pre 
senti sorseggiavano vin bru*è 
(preparato col falò set a ito a 
bruciare il pupazzo o offerto 
dalla locale Polispor.iva i. 

N.APOLI — Niente da fare, 
un Capodanrio senza « tric¬ 
trac ) non vale, nella città 
partenopea Conclusione; 43 
persone sono rimaste piu o 
meno graveme.nte ferite da 
petardi, bengala, razzi, colpi 
di fucile e botti A'ari. Nei 
maggior numero di ca.si la 
polvere e e.splosa tra le mani 
di chi si accingeva a farla 
saltare, amputazione, quindi, 
delle dita, es'zoriaziom e ustio 
ni al viso Una bambina di 
otto anni che si era affac¬ 
ciata alla finestra per seguire 
un’improAAisato sjx'ttacolo pi¬ 
rotecnico dei vicini è rim-asta 
ferita al volto da un razzo, 
lanciato da qualcuno dei diri 
rimiiettai. Forse perderà par¬ 
zialmente l’udito Pili tran¬ 
quillo il C.apodanno nella pro- 
vin.'ia. che. a differenza de. 
pas.'iaio. non ha fatto regi¬ 
strare feriti 

B.ARl — Cielo cojierto e 
piovaschi hanno caratterizza¬ 
to la fine e il principio d’an 
no in tutta la Puglia. Le 
aAiersità meteorologiche non 
hanno comunque scoraggiato 
turisti e gitanti; una parti¬ 
colare affluenza è segnalata 
nella zona storica dei « trul¬ 
li » tra .Alberobello e Fas.'uio. 

CORTINA D’AMPEZZO. — 
20 mila fra turisti e sciatori. 
La temperatura ha segnato 
meno 7 a Misurina. meno fi 
ai Pa.ssi Tre Crtxii e Falzare- 
go e meno 4 a Cortina. Nel 
centro dolomitico, secondo i 
dati del (tornando dei vigili 
urbani, erano in circolazione 


l‘2 mila auto e 17(1 autocor¬ 
riere. 

VENEZIA. - Il sindaco 
Giovanni Favaretto Fisca nei 
tradizionale messaggio ai cit¬ 
tadini ha .sottolineato come il 
1966 sia stato un anno « par¬ 
ticolarmente duro ». specie a 
causa dciralluvione Allegria 
e lanci di jiiatti vecchi a mez¬ 
zanotte; qualche cittadino in 
preda all’euforia della notta 
ta ha anche tentato la .scala¬ 
ta del campanile di -S, Marco. 

BRE.SCIA - Coloro che si 
.son recati a trascorrere la fi¬ 
ne d’anno sulle sponde del 
Iago di G.ARDA nei pressi di 
Gardone Riviera hanno potuto 
osservare una singolare attra¬ 
zione turi.stica: un albero di 
Natale subacqueo, con tanto 
di luci colorate. 

TORINO. - « Bolli » .solo 

in jx'riferia Dalle ’2I alle 23 
del 31 dicembre le .strade 
che e.scono dalla cilià erano 
occupate dalle lunghe file di 
autovetture di cittadini che 
raggiungevano località delia 
provincia. 

CUCEGLIO livrea» - Boi 
te tra lui giovane. Gacaruii 
Gianotti di '23 anni, che n-^n 
voleva pa.gare il conto del 
« (xtnone » e 2 carabinieri in¬ 
tervenuti nella discussione 
tra il proprietario del .isto- 
rante e il cliente Uno dei 
CC Ila riportalo contusioni 
al vi.so; il giovane è siato de¬ 
nunciato in stato d’arrest'.. 

GROSSETO — Un sole tie¬ 
pido ha ri.schiarato il primo 
giorno dell’anno in tutta la 
proAincia. una delle piii col¬ 
pite dalle reter.ii alluvioni 
-Molti baralo approfittato del 
bel tempo pr-r una breA’e cor¬ 
sa tino al mare, la costa. 
daU'.ArgentHno a Follonica, 
era pie..a di guanti e d: tu 
nsti La polizia stradale ha 
avuto il suo da fare Un ine; 
dente sj e A'enficato nei pre.-- 
«I di Castighon della Pescaia, 
dove, l’altra notte, un sruopo 
di cinque gioA'ani. appena u,sci- 
ti da un veglione, è stato in 
Aesnio da un’auto condotta 
da Armando Mariotti. di Mas 
sa Marittima: imo dei cinque 
giovani travolti. Ermanno Van 
ni di 23 anni, è morto sul 
colpo Degli altri quattro. 
Moreno Ricci di 17 anni è n 
roverato in ospedale in gravi 
condizioni. 

TRIESTE. - .Al valichi eli 
frontiera con la JugoslaAla. 
SI è svolto un traffico inten 
so; ad .Albaro Ve.scoA'à sono 
transitate ciri^ 30 mila pei 
sone. tra il pomeri.zgio dei 
31 e le due dell’uno gennaio 

C.ASERTA — L’altra sera, 
poco prima di mezzanotte, 
due persone sono morte ed al¬ 
tre (iuindici sono rimaste più 
o meno gravemente ferite in 
seguito allo scoppio di fuocni 
d'artificio avvenuto in ‘ina 
stanza a pianterreno di uno 
stabile di via San Giovanni, 
a Maddaloni. Le persone lAor- 
te sono Caterina De Vincenzo 
di 46 anni e Vittorio Calign- 
do, di 20 anni. 


Con gli inviati de «l’Unità» 
in viaggio per il mondo 


DA NUOVA DELHI 
FRANCESCO PISTOIESE 


Gii USA sioraggiano 

rmdustrìa in india 

Pressione americana per Tinvestimento privato e per riesportare il profitto - L’infla¬ 
zione contrasta il piano di sviluppo - I contadini poveri non riescono a comprare la terra 


DI RITORNO DALL'INDIA, gemialo 

Sotto 1 portici di Conniiught 
Piace in Nuova Delhi, in un 
piccolo negozio di antiquario, 
l'i hanno chiesto sei riiiiie per 
una testina di bronzo, di fat¬ 
tura nepalese: rinimagine di 
una dea. di una ilei 3(1 milio¬ 
ni di minori divinità indii, ro¬ 
ba del secolo scorso. Una pic¬ 
cola cosa squisita, ce l’hanno 
l>oi lasciata per rupìe, che 
sono solo 4(KJ lire delle nostre. 
Poco distante, .sulla Jan Path 
Hoad nei pressi deU’Imperial 
Hotel, si allineano i banchetti 
dove .sono in vendila gioielli 
d’argento con turchesi, giade, 
berilli, oggetti di ottone o 
smalto, di avorio; dove sono 
esiioste, in ciotole, pietre sciol¬ 
te, alcune di pregio: i prezzi 
sono airincirca la decima par¬ 
ie di quelli correnti in Euro¬ 
pa. Un sdrec. che è una pezza 
di stoifa lunga 7 metri, non 
tagliala ma te.s.suta intera e in¬ 
dividualmente, costa 2 mila li¬ 
re se di cotone e dalle 1(1 alle 
'20 mila se è di seta. 

Ad andare in giro per com¬ 
pere. sembra di rubare. E c’è 
chi lo fa deliberatamente: da¬ 
gli USA a frotte giungono in 
India donne o.ssute con den¬ 
tiere e capelli timi, che poi 
sfoggiano negli alberghi goffa¬ 
mente i surce fatti per ben al¬ 
tre. più moibide membra; 
comprano chili di berilli e zaf¬ 
firi, giade e non sappiamo che 
altro, e al ritorno nel loro 
Paese ne vendono una parte, 
si rifanno delle spese del viag¬ 
gio e ancora ne avanza. Ma è 
furto, perchè l’unica ragione 
di questi prezzi è la manodo¬ 
pera a bas.so costo- il reddito 
medio individuale che non rag¬ 
giunge nemmeno una rupìa al 
giorno, che anzi per i nove 
decimi degli indiani — come 
giii abbiamo riferito — è infe¬ 
riore anche a mezza rupia, a 
411 lire. 

Quando ci hanno detto che 
in India c’è l’inflazione, il pri¬ 
mo moto è stato di increduli¬ 
tà. Pure è un fatto che negli 
ultimi 2 anni e mezzo i prez¬ 
zi .sono aumentati di circa un 
terzo, e in 13 anni sono poco 
meno che raddoppiati. La sva¬ 
lutazione della rupìa, decisa 
dal governo pochi mesi or so¬ 
no sotto la diretta pressione 
della Banca Mondiale, cioè del 
governo degli Stati Uniti, giu¬ 
stamente è denunciata da lar¬ 
ghi settori della opinione qua¬ 
lificata, non .solo dalla .sinistra 
ma persino dal clan di Mo- 
rarji Desai. come decisio¬ 
ne n<jn necessaria, non cor¬ 
rispondente allo stato del¬ 
la economia e contraria agli 
interessi nazionali. Pure, se 
un dolla "o valeva prima di 
questo provvedimento 5 rupìe, 
e ne vale ora sette e mezzo (il 
.60’u di più», si può cambiarlo 
alla borsa nera per nove, die¬ 
ci. persino undici rupie, e sen¬ 
za rischio; basta fare due pas¬ 
si nel quartiere commerciale 
della città nuova, attorno a 
Cnnnaught Place, o in quello 
della città A'ecchia. all’intemo 
del Forte Rosso, per e.ssere av¬ 
vicinati da qualcuno che A-uoIe 
acquistare Aaiuta: dollari, ster¬ 
line. lire italiane, qualunque 
cosa. Quanti resistono a farsi 
complici di cu(*sto tradimento, 
quanti si fermano a pensare 
che contribuire a togliere un 
decimo, un quinto del suo A-a- 
lore alla rupia significa dopo 
tutto togliere — rubare — 5 
lire, B lire, a chi ne ha solo 
40 per la sua Alta di un gior¬ 
no? 

E’ chiaro insomma che la 
SAalutazione reale della rupia 
ha preceduto e ancora sopra¬ 
vanza quella ufficialmente de¬ 
cisa. Questo non significa pe¬ 
ro che la decisione sia stata 
giu.sta. anzi conferma che es¬ 
sa non c adatia. e nemmeno 
inte.sa a siimolare e ribolle- 
A-are reconomia indiana. Dato 
il livello dei pn-zzi ip.rii.mi. nes. 
Mima 'Valutazione era richiesta 
per affrontare •-in mercati 
mondiali la concorrenza d'altri 
esiHirtaton di thè o di oggetti 
di artigianato VieeA-er.'a ITn- 
nia. (he è un P.iese uefirita- 
no. paga ora d: più per le 
impiirrazioni. massimamente 
dagli .‘^Tati Uniti, e in tal mo 
do vede aggrai-ata la sua di¬ 
pendenza e la situazione deb* 
tona che l aflligge. Una coinci 
denza interes.sante emerge fra 
la svalutazione — imposta dal¬ 
la Banca Mondiale — e la 
campagna che gli americani 
stanno cor.ducendo, in Ai.sia 
del quarto Piano quinquenna¬ 
le. contro lo SAaliippo indu¬ 
striale dell’India; la SAaluta- 
zione è una misura centro l’in- 
du.strializzazione. perchè ne 
aumenta il prezzo, limita il 
potere d’acquisto indiano nei 
confronti degli impianti, delle 
macchine, delle licenze, della 
assistenza tecnica, da parte di 
qualunque Pae.se. 

’ D'altra parte, la svalutazio¬ 
ne non sana Uinflazione ma 
l’accelera, anche perchè l’in¬ 
flazione dell'India non è quel 
la degli Stati Uuifi e dei Pàesi 
dell’Europa cxeidentale; della 
«I scKietà dei consumi ■ doAe 
le merci abbondano ma dove 
aumenta Fincidenza sui pre7.zi 


del peso morto della specula¬ 
zione. della inibblieita, delle 
spese non produttive, coimm- 
((ue sempre su una sc ala assai 
larga. In India l’inllazione na- 
see invece, in modo classili), 
dalla carenza delle merci, ag¬ 
gravata da un tipo di specula¬ 
zione anch’esso classico —■ lo 
imboscamento degli stocks e 
le manovre dirette .sui prezzi 
— praticato pero da ima esi 
gua minoranza di per.sone ar¬ 
roccate in posizioni di potere, 
in diretto contrasto con i no¬ 
ve decimi o pili della popola¬ 
zione paralizzati da una mise 
ria che confina con la malat¬ 
tia e la morte precoce. In In¬ 
dia l'inflazione è solo lo spec¬ 
chio del caro vita, come si di¬ 
ceva una volta anche da noi, 
del fatto che il costo della vita 
fisica è pili elevato del potere 
d’acquisto medio. Perciò il ri¬ 
medio a que.sto tipo di infla¬ 
zione non puf) e.ssere dato da 
nessuna misura finanziaria, 
ma richiede misure economi¬ 
che: la trasformazione del si¬ 
stema economico. 

Ci sono in India oggi, nifi 
cialmente, 12 milioni di disoc¬ 
cupati. che in iiercentuale non 
sono forse piti di cjuelli italia¬ 
ni, dato che la popolazione in 
diana è quasi lU volte la no 
-stra. Ma il problema piti serio 
è quello delle campagne, dove 
vivono oltre i quattro ciuinti 
della popolazione, mentre la 
metii sarebbe for.se sufficiente 




un pezzetto di terra per .se. 
Punto debole della legge e il 
rispdto integrale del princ ipio 
della proprietii, per cui ai la 
tilondisti esproiiriati sono sta 
ti pagati indennizzi (lei una 
cifra dell’ordine dei SOO mi 
liardi (ii lire nostre, mentre i 
contadini iioveri non sono sta¬ 
ti in grado di pagare per di¬ 
ventare a loro volta iiroprieta- 
rie (luando hanno voluto farlo, 
sono ricaduti sotto le zanne 
dei rieelii. tradizionali [iresta 
tori di denaro a inteiessi spro 
positati. 

D’altra parte, proprio la lar¬ 
ga disponibilitii di manodope 
ra a basso costo continua a 
ritardare lo sviluppo cai)itali 
stieo nelle campagne indiane. 
Gli ex feudatari divenuti prò 
piietari capitalisti, dopo gli in¬ 
vestimenti filiti una decina di 
anni fa con l’intento di ginsti- 
lieare il proprio ritorno sulle 
terre prima neglette, non si 
trovano piti in alcun modo sol¬ 
lecitati a spendere denaro per 
macchine o allro, (|iiando con 
un pugno di riso o di grano al 
giorno possono ancoiii averi* 
un uomo. Ne cleriva, assai 
chiaramente, che lo sviluppo 
economico non può avi'r ino 
go in agricoltura se non si ve¬ 
ri f i c ;i eonteinpuraneamente 
nell’ industria, distogliendo 
dalla terra i giovani e tutti 
((iielli capaci di diversa (|uali 
lìcazione, con rcllcfto di ac- 
crc.scere il prezzo della forza 


parte una battuta di arresto 
nello sviluppo incliistriale. A 
parte ogni altra considerazio¬ 
ne piu i) meno generieu — co¬ 
me la ben nota avversione de¬ 
gli US.A alla industrializzazio¬ 
ne sistemai lea del Paesi del 
«terzo mondo » — è proprio 
la contrapiiosi/ione dello svi¬ 
luppo agricolo a (|uello (lolla 
industria che viene contestato 
in India dalla critica di sini¬ 
stra, e giustamente, come ab¬ 
biamo detto. In realtà gli a- 
mericani, ciuando parlano (li 
sviluppo agricolo, intendono 
.solo il mantenimento della si¬ 
tuazione attuale con (lualche 
miglioramento cjiiantitatiA’o; 
l)iit fertilizzanti, un po’ di trat¬ 
tori, largo uso di antifeconda¬ 
tivi per ridurre il lasso di in- 
crenu'iito demografico, inte¬ 
grazione della iilimentiizione 
con rintroduzione della mu- 
(■(‘lltizione bovina. Il loro fine 
è solo quello di rendere me¬ 
no intollerabile, jier la grande 
maggioranza degli indiani, le 
condizioni di esistenza deri¬ 
vanti dalle presenti strutture, 
cosi clic ipieslc slc.sse strut¬ 
ture possano essere conserva¬ 
te e rallorzaie, e i centri di 
potere esistenti negli Stati e 
nei villaggi possano e.ssere 
graduiilnu‘nte integrati agli in¬ 
teressi eostiliiiti con il flusso 
degli investimi'nti privati. Un 
punto importante della attuale 
pressione americana riguarda 
infatti le condizioni dell’inve¬ 



CALCUTTA — La mancanza di larvizì igienici costrìnga a rifornirti d’acqua alle fontanelle sulle strade. 


ad a-ssicurare lo .stes.so prexiot¬ 
to che oggi si ottiene, e senza 
aggiungere nulla agli strumen¬ 
ti acrico;!. ai fertilizz-anti e al¬ 
la irrigazione. Non serve a 
niente naturalmente fare il 
confronto delia produttività 
per ettaro, c» per addetto, con 
I Pae>: a eciinomia avanzata: 
si p'.io r:;ordare che negli Sta¬ 
ti Uniti una {xjjxjlazione agri¬ 
cola di 14 milioni di persone, 
di CUI .6 milicmi attivi, produ¬ 
ce una volta e me7.zo più ce¬ 
rcali che in India che ha .3.60 
milioni di contadini. 

Un recente .studio .sulla 
struttura agraria indiana, di 
Sulekh C Gupta, uscito sole» 
qualche mese fa. spictga que¬ 
sta situazione. Negli anni com¬ 
presi fra l’acqui.sio della indi- 
pendenza e II 1956. è stata ap¬ 
plicata in India, abbastanza 
largamente, una ìè.age per la 
« abolizione dc-uli intermedia- 
ri» izamindirn in agricollu- 
ra. vale a dire per l’abolizione 
della rendita parassitarla e la 
instaurazione del principio ge¬ 
nerale della conduzione diret¬ 
ta. Ma l’efletto princi^wle di 
questa legge è stato poi che i 
A'ecchi proprietari assenteisti 
di tipo feudale si sono venuti 
trasformando in imprenditori 
capitnlisfi, che si sono inse¬ 
diati sulla terra, hanno inve¬ 
stito in trattori e fertilizzanti, 
impiegando come manodopera 
a basso costo quelli che prima 
della indipendenz.a erano servi 
della gleba, e che anche dopo 
non sono riusciti a ottenere 


lavoro in campagna come in 
città. 

Ma gli americani — diceva 
mo — conducono ora in In¬ 
dia una campagna intesa a 
.'-coraggiare Io .sviluppo indù 
striale, contrapposto a quello 
deH'agncoltura. in vi.sta del 
quarto Piano quinquennale, di 
cui esiste per ora .solo uno 
schemia as.'iai vago. Già il Pia 
nc) precedente, ciel resto, ave¬ 
va scagnato nella sua ultima 


Guarito 
l'autore 
di «Morte di 
un Presidente» 

MIDDLETOWN (Connecticut!, 

1 gemalo 

William Manchester, l’auto¬ 
re del libro « I-a morte di 
un Presidente », intorno al 
quale sta dii'ampando negli 
USA la polemica politica, 
che era stato recentemente 
colpito da polmonite, ha la¬ 
sciato ieri l’ospedale di Mid- 
dlesex, a Middletown. dove 
era stato ricoA’erato. 

I medici lo hanno dichiara¬ 
to « completamente guarito » 
dalla polmonite virale che lo 
avcA-a colpito in forma non 
grave. 


stimento priA-afo e la facoltà 
di riesportare i profitti. Allo 
sviluppo industriale pianifica¬ 
to e.ssi Aogliono dunque sosti¬ 
tuire la propria iniziativi pri- 
A-ata. le filiali, le officine di 
montaggio, gli uffici commer¬ 
ciali delle proprie aziende. 

Quando dicevamo, in uno 
scritto precedente, che solo le 
forze di sinistra possono ora 
in India risollevare la ban¬ 
diera nazionale, la bandiera 
dell’indipendenza, a a* e v a m o 
dunque in mente anche questi 
a.spetti economici della situa¬ 
zione. I quali fanno sì che la 
lotta i»r l’ir.dipendenza non 
pos.sa in questa fa.se andare 
di.stinta dalla lotta per la tra¬ 
sformazione delle strutture: 
dalla lotta dc*gli operai e dei 
contadini. E ci sia consentito 
chiudendo queste note rifarci 
a una osservazione che già 
esponemmo mesi addietro a 
conclusione di un viaggio nel¬ 
l'Africa cxtcidenfale: in India 
come in Africa, cioè in due 
poli del « terzo mondo », le 
forze che oggi ojierano per 
l’indipendenza tendono a ma¬ 
nifestarsi in mùsiira crescente, 
e in misura crescente a ren¬ 
dersi consapeA’Oli, come forze 
di classe, collegandosi perciò 
in una nuoA-a prospettiira di 
lotta alle forze di cla.sse rivo¬ 
luzionarie attive in altri Paesi 
e in diverse .situazioni: alle 
avanguardie socialiste, al pro¬ 
letariato del Paesi capitalisti¬ 
ci a sviluppo as-anzato. 

Francesco Pistoiese 
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Consegnate le tessere, messi a punto Abbastanza tranquilla la nascita dell'anno nuovo 

i plani dì lororo jm gmnah DArUI ftim MEI I C CTDAM 


funedì 2 gennaio 1967 / 1 Unità 

La notte di S. Silvestro 


Decine dì assemblee (ma 70 


POCHI COCCI NELLE STRADE Investito da un 

pirata: è grave 


per 




Domani Fattivo provinciale - La Sezione di Primavalle al 100% 


Incendio a Porta Portesc - Tradizionale 
tuffo di «mister Okay» - Il primo na¬ 
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Lo orgiinizzazioni comuni¬ 
ste di Ruma e della provin¬ 
cia sono impegnate anche in 
questi giorni nel lavoro di 
tesseramento e di proseliti¬ 
smo al partito. A Velletri, 
Frascati, Marino, Montagnano 
e Pavona hanno avuto luogo 
sabato e ieri affollate assem¬ 
blee di sezione, nel cor.so del¬ 
le quali sono .stati precisati 
1 compiti por dare slancio al¬ 
le iniziative politiche del par¬ 
tito e per il rafforzamento or¬ 
ganizzativo. portando avanti 
la campagna m corso di tes- 
-seramento e proselitismo. Nel¬ 
le as.semblee in corso si pro¬ 
cede anche alla consegna del¬ 
le tessere per il 19G7. 

E’ stata in particolare sot¬ 
tolineata la necessità di un 
.serio impegno delle sezioni e 
delle cellule per il lavoro da 
svolgere nella seconda deca¬ 
de di gennaio per il tessera- 


Delegaiìone in Comune 

((Zone» della 
legge 167 
per 90.000: 
quando 
i lavori? 

Una delegazione di lavora¬ 
tori edili, accompagnata dal 
consigliere comunale Giuliana 
Gioggi, e dai dirigenti del co¬ 
mitato del PCI della zona Ti- 
burtina ha avuto un incontro 
con ring. Magri, direttore del¬ 
la ripartizione dei Lavori pub¬ 
blici del Comune. La delega¬ 
zione era stata designata dal 
convegno sui problemi urba¬ 
nistici e sulla occupazione 
svoltosi per iniziativa del PCI 
nella zona Tiburtina, 

All’ing. Magri è stata .sot¬ 
tolineata l’esigenza di proce¬ 
dere rapidamente aH’esecuzio- 
ne dei piani della « 167 » che 
riguardano le zone di Tibur- 
tino-nord e sud. Casal de’ Paz¬ 
zi. Rebibbia e Nomentano cui 
sono interessate circa 90 mi¬ 
la persone e migliaia di edili 
i quali potrebbero in questo 
modo trovare occupazione. 

Sollecitato a riferire sui 
tempi tecnici previsti per la 
attuazione dei « piani » in que¬ 
stione. ring. Magri ha rLspo- 
sto che le opere programma¬ 
te dovrebbero essere eseguite 
noi giro di tre anni; un anno 
e mezzo sarebbe necessario 
per la progettazione delle ope¬ 
re di urbanizzazione, un al¬ 
tro anno e mezzo per l’ese¬ 
cuzione delle opere stesse. 

Questi tempi però potran¬ 
no essere rispettati a due 
condizioni: 1) che i finanzia¬ 
menti della « 167 » siano effet¬ 
tivamente erogati; 2» che sia 
garantita una sistemazione de¬ 
finitiva alle migliaia di perso¬ 
ne che attualmente abitano 
sui terreni sui quali dovranno 
essere costruite le nuove stra¬ 
de e le nuove abitazioni, cosi 
come agli edifici ora adibiti 
ad attività industriali e che 
dovranno essere spostati in 
altra zona per rendere liberi 
i terreni da espropriare. 

Svaligiata 
la villa 
di Oraziani 

Ignoti ladri sono penetrati 
l’altra notte nella villa della 
vedova dell’ex maresciallo Ro¬ 
dolfo Graziani. sull’altipiano 
di Arcinazzo nel comune di 
Piglio, asportandone tutti gl* 
oggetti di qualche valore, com¬ 
preso un busto in marmo del 
maresciallo. I ladri approfit¬ 
tando del fatto che la villa 
d’inverno è spesso disabitata, 
con tutta calma hanno forzato 
una porta e sono entrati nel 
.salone al piano terreno. 


mento e il pro.selitismo tra 
le donne e i giovani della 
capitale e della provincia. 

Questi problemi verranno 
esaminati ail’attivo provincia¬ 
le della federazione comimi- 
sta romana, convocato per do¬ 
mani alle ore 18, nel teatro 
di via dei Frentani 4. Alla 
riunione parteciperanno i 
membri della segreteria di zo¬ 
na e di sezione del partito e 
dei circoli della FGCI. i diri¬ 
genti e gli attivisti comunisti 
che operano nel movimento 
sindacale, nelle associazioni 
democratiche unitarie e nelle 
commissioni interne, i parla¬ 
mentari e i consiglieri comu¬ 
nali e prov^ciali del PCI. 

I lavori “ll’assemblea sa¬ 
ranno aperti da una relazione 
del compagno Renzo Trivelli, 
segretario della federazione 
comunista romana. 

Nuovi successi vengono in¬ 


tanto segnalati dalle organiz¬ 
zazioni comuniste deila citta 
e della provincia. Particolar¬ 
mente importante il risulta¬ 
to della seziono di Primaval¬ 
le, che ha già raggiunto 11 
100 '^.1 nel tesseramento. 

Dal 20 alla fine di dicembre 
sono stati tesserati altri .5000 
compagni; la percentuale dei 
compagni c delle compagne 
che hanno già rinnovato la 
tessera si è perciò accresciu¬ 
ta di 10 pimti, superando il 
65 per cento. 

32.000 iscritti per il 1967, al¬ 
la fine del '66, sono la garan¬ 
zia che il nuovo anno, se l’im- 
pegno di oggi verni mante¬ 
nuto e sviluppato, vedrà si¬ 
curamente il partito a Roma 
registrare nuovi ed importan¬ 
ti successi. 

Nella foto: Piussemblea del¬ 
la sezione Tiburtina mentre 
parla il compagno Trivelli. 


Il 1967 è nato in un clinui 
di relativa calma L’entrata 
in scena del nuovo anno e 
stata salutata — secondo la 
tiadizione — da « botti », dal 
rumore delle bottiglie, piatti, 
vasi, vecchie cose che si 
schiantavimo suH’asfalto Nien¬ 
te di nuovo se non nella 
quantità' i romani sono sta¬ 
ti piu moderati, almeno pei 
1 « COCCI », e questa volta le 
-jtiatie non sono flncntate 
bairicate invalicalnli alle au¬ 
tomobili e ai pedoni Le gi¬ 
randole, i « tric-trac ». i petar¬ 
di, i « botti » in--timiiia, han¬ 
no illuminato come sempre 
l’ultima notte deiranno 

La polizia ha denunciato 
l’iu persone pei possesso di 
materiate esplosivo, per lan¬ 
citi di oggetti pericolosi, per 
aver sparato con fut-'li o pi- 
.stole e ha .sequestrato circa 
350 nula « botti ». Ciò che 
iur.se spiega il minor nume¬ 
ro di esplu.sioni rispetto agli 
imni scorsi. 

Le persone, costrette a sa¬ 
lutare l’ipizio dell’anno in o- 
spedale per aver usato incau¬ 
tamente 1 « botti » sono di¬ 
minuite rispetto all’armo scor¬ 
so. li primo gennaio dei 1966 
furono quasi duecento le per¬ 
sone che si fecero medicare 
nei pronto-soccorso degli o- 
spedali. Ieri sono state 71. 

Al San Giovanni 28 perso¬ 
ne sono state giudicate gua- 
ribiii in periodi varianti fra 
uno e otto giorni; al San 
Camillo le persone medicate 
per ferite dovute allo scop¬ 
pio di petardi sono state K e 
tutte giudicate guaribili in 
meno di 5 giorni. 

Al Sant’Eugenio, dove fun¬ 
ziona un reparto ustionati, 
sono state ricoverate dodici 
persone Paul Harvey, del 
centro americano di studi 
classici di via Ulisse Sem 2. 
accorso per spegnerne un in¬ 
cendio scoppiato nel centro, 
si è ustionato in maniera 
non grave. Poco dopo mezza¬ 
notte, lo studente americano 
si è accorto che un razzo 


Grande corteo dalla Federazione comunista 
al Yerano, dove ha parlato Hatoli 

L'estremo saluto al 
compagno Lapicdrella 











Roma democratica, quella 
dell’azione armata contro i 
fascisti e i tedeschi e quella 
della lotta democratica per 
n progresso e le riforme, ha 
reso sabato l’estremo addio 
al compagno Vincenzo Lapic- 
cirella. C’erano tutti a salu¬ 
tarlo: i vecchi e i nuovi com¬ 
pagni di lotta, i suoi allievi, 
di ieri e di oggi, del liceo 
Dante Alighieri, gli amici e 
gli avversari politici, uniti 
nell’onorare in lui l’uomo di 
cultura, il militante coerente, 
l’amministratore capace. 

I funerali si sono mossi al¬ 
le ore 11 precise dalla sede 
della federazione comunista 
in via Frentani dove era sta¬ 
ta allestita la camera ardente. 
.Aprivano il corteo funebre, 
scortato dai vigili urbani nu¬ 
merose corone di fiori, fra le 
quali quelle del partito e del- 
r.Amminist razione comunale. 
Seguivano il feretro la mo¬ 
glie Marcella, i figli. Marco 
e .Andrea e il fratello e su¬ 
bito dopo i dirigenti del par¬ 
tito, piarlamentari, rappresen¬ 
tanti dell’Amministrazione co¬ 
munale e delle organizzazio¬ 
ni democratiche di massa. 

Quindi una limga fila di 
cittadini, lavoratori, giova¬ 
ni. donne: in testa le bandie¬ 
re della federazione comuni¬ 
sta romana e dell'ANPI e al 
centro il vessillo tricolore 
del liceo Dante Alighieri dove 
per tanti anni il compagno 
Lapiccirella ha insegnato. 

Le personalità della poli¬ 


tica e della cultura che han¬ 
no seguito la bara fino al 
Verano. dove è stata tumu¬ 
lata, sono state numerosissi¬ 
me. Fra gli altri i compagni 
Enrico Berlinguer e Bufali- 
ni della direzione del PCI, 
i compagni Li Causi. Lam- 
predi. Ciofi Degli .Atti e Os- 
sola della Commissione cen¬ 
trale di controllo. la compa¬ 
gna Marisa Rod.mo. vice pre¬ 
sidente della Camera, i com¬ 
pagni Trivelli, Fredduzzi. Gen- 
smi e Verdini della segrete¬ 
ria della federazione, il com- 
pa.gno Natoli, presidente del 
gruppo comunista in Campi¬ 
doglio e tutti 1 consiglieri 
comunali comunisti, il com¬ 
pagno M-aderchi. vice presi¬ 
dente del gruppo comunista 
a Palazzo Valentini e una 
folta rappresentanza del grup¬ 
po comunista, i compagni 
parlamentari Pema. Gigliotti, 
Mammuccari. Cianca e D’O- 
nofno. l’r.ssc.ssore de .Agosti¬ 
ni. gli assessori del PSI-réDI 
Cresce-nzi. Di Segni, Pala. Sa¬ 
pio. Frate.se e Martini, il se¬ 
gretario della federazione ro¬ 
mana del P.SIUP Roberto 
Maffioletti. il preside del li¬ 
ceo Dante Alighieri prof. Di 
Piemo. il segretario della Ca¬ 
mera del lavoro Aldo Giun¬ 
ti, i consiglieri comunali Ca¬ 
vallaro e Ciano, il segretario 
generale del comune Gagliani- 
Caputo e il dr. Marzullo, la 
professoressa Paola Della 
Pergola, i professori Lucio 
Lombardo Radice e Manacor¬ 


da, una delegazione di di¬ 
pendenti capitolini. 

L’orazione funebre è stata 
pronunciata nel piazzale del 
Verano dal compagno Aldo 
Natoli. 

Stentiamo a capacitarci — 
ha detto Natoli — che il no¬ 
stro Enzo non sia più, che la 
sua inesauribile capacità di 
studio, di lavoro, di lotta, a 
un tratto si sia spenta. Per¬ 
chè se fosse possibile sintetiz¬ 
zare in una sola nota la ric- 
che7.za della sua vita, bLsogne- 
rebbe dire che egli ha lette¬ 
ralmente speso ogni attimo 
della propria esLstenza al ser¬ 
vizio della causa di emancipa¬ 
zione umana e sociale che ave¬ 
va abbracciato aderendo, fin 
dal lontano .'941. al PCI Dopo 
avere delineato le esperienze 
politiche e cultur.ili attraver¬ 
so cui Lapiccirella giunse ai 
marxismo e .al PCI. Natoli ne 
ha ricordato l’attiva parteci¬ 
pazione all.i Resistenza. Nel 
comizio davanti a Santa Ma 
ria Maggiore, neH’aprile del 
1944, dòpo il massacro delle 
Ardeatine — ha detto Natoli 

— fu la voce di Lapiccirella 
che si levò ad esaltare la me¬ 
moria degli intellettuali truci¬ 
dati dai tedeschi, ad incitare i 
giovani a levarsi a combatte¬ 
re. 

Quindi Natoli ha tracciato un 
commosiso profilo delle quali¬ 
tà di dirigente politico e di 
capace amminLstratore comu 
naie di Lapiccirella. sempre 
incline alle soluzioni positi-» e 
alieno da ogni .«^ttarismo. ma 
contemporaneamente anirr. .:<> 
da un forte spirito di parino 
e dalla vocazióne, cui nor .en 
ne mai meno, eh illiimi- ito 
educatore. Cosi per lui l’nnpe 
gno politico non sisnifico ab 
bandono. ma sviluppo degli 
studi, dell’attirità cu’iurale. 
della missmne di insegiiante 

C^gi — ha concluso Natoli 

— diamo l’estremo addio al 
compaio Lapiccirella ricor¬ 
dando il nobile e grande con¬ 
tributo da lui datò alla crea¬ 
zione di quei valon indistrut¬ 
tibili per cui l’ideale nvolu 
zionario conserva ed esalta la 
propria virtù di riscaldare il 
cuore degli uomini, di spro¬ 
narli a sorgere in piedi, ad 
organizzarsi, a lottare per la 
conquista dei beni supremi 
deiriimanità: la libertà, la pa¬ 
ce. il socialismo. 

Telegrammi di condoglianze 
sono stati inviati dal capogrup¬ 
po de] PSI-PSDI in Campido¬ 
glio on Gino Ippolito, dal 
compagno .Antonio Pesenti, dal 
capogruppo del MSI avvocato 
Massimo Aureli, dall’architet- 


paititu dalla finestra di un 
appartamento era andato a 
finire negli uffici del centro 
provocando un principio di 
incendio. L’ilarvey ha rotto 
1 vetri della finestra e. entra¬ 
to negli uffici del centro, e 
riuscito a .spegnere le fiam¬ 
me. iistionandoM in modo 
non grave. 

Sempre al Sant’Eugenio, 
Urlino Venturini e stato giu 
dicalo guaribile in 20 giorni 
per la a.sportazione trauma 
tica della falange di due dita 
della inano destra e per ustio 
ni al braccio sinistro stava 
accendendo un petardo qiian 
do questo gli è scoppiato in 
mano 

.Manlio Formicola, di 65 
anni, mare.sciallo deU’aeroimu 
tii-a e stalo ricoveralo al 
.Sant’Eugenio poco dopo la 
me/zanotte Ferito e ustionato 
alla mano destra e stato giu¬ 
dicato guaribile in 28 giorni 
anche il mare.sciallo si è fe¬ 
rito mentre giocava con i 
« botti » 

Sempre per il cattivo uso 
fatto di un petardo è rima 
sto gravemente ferito Fran¬ 
cesco Angioni, di 22 anni, al 
Sant’Eugenio i medici gli 
hanno riscontrato lo .spappo¬ 
lamento della fascia muscola¬ 
re del primo dito e asporta¬ 
zione traumatica del tessuto 
osseo del terzo dito. Guarirà 
in quaranta giorni. 

Di diversa origine l’inciden¬ 
te di cui a rimasto vittima 
Andrea Piazza, di 16 anni, da 
Bari. Mentre cumimnava sul 
viale delle milizie, verso mez¬ 
zanotte, il ragazzo e stato col¬ 
pito alla lesta da una botti¬ 
glia lanciata da una finestra. 
Al Sant’Eugenio lo haiuio giu¬ 
dicato guaribile in quindici 
giorni per e.scoriazioni alla 
regione parietale. 

Numerosi i feriti fattisi 
medicare al Policlinico. Delle 
quindici persone sette sono 
rimaste ferite in maniera piut¬ 
tosto sena. Alfredo Bartoli, 
di 21 anni, è stato colpito da 
un petardo, lanciato da uno 
sconosciuto, mentre sabato 
pomeriggio stava acquistando 
deschi in un negozio di via 
Paisiello. Guarirà in 5 giorni 
per ferite alla gamba destra. 

Giorgio Ottaviano è rima¬ 
sto ferito da un bengala .scop¬ 
piatogli in mano. Le ferite 
alla mano destra guariranno 
in 20 giorni. In un incidente 
imalogo è rimasto ferito il 
turco Emanuele Corsinai, di 
40 anni. Guarirà in IK giorni 

Anche Sergio Neroni. di .'iJ 
anni, e rima.sto ferito alla 
gamba sinistra e alla mano 
destra da un petardo scop¬ 
piato mentre lo maneggiava. 
Guarirà in 20 giorni. Un pe¬ 
tardo. lanciato da uno sco- 
no.sciuto sul terrazzino dello 
appartamento di Francesco 
Boffi ha ferito due persone, 
lo stesso Buffi e Francesco 
Scognamilo, di 29 anni. Que¬ 
sti è stato ferito al torace. 



Altro episodio di pirateria venerdì alla 
Cecchignola: ucciso un ciclista - Tra¬ 
volto e ucciso un pedone sulla Flaminia 




Un aspetto di via Capocci dopo il a lancio » di mezzanotle. 


alla coscia destra e all’in- 
gumo. Guarirà in .’tO giorni. 
Il Buffi se l’e cavata con 
una lieve escoriazione. 

Otto 1 feriti che si sono 
falli medicare al San Gia¬ 
como. 

Il butto di una bottiglia 
di spumante che si stappava 
ha salutato, all’o.spedale San 
Giovamii. la contemporanea 
nascila del 1967 di Giuseppe 
Bulliri. il primo nato dell’an- 
ne. Giuseppe e venuto alla 
luce appena scoccata la mez¬ 
zanotte e. insieme al genitori 
Piero e Teresa Bulliri, il per¬ 
sonale del reparto ostetrico 
ha brindato al lieto evento. 

Solo qualche minuto dopo è 
nato Stefano Schiavi (tre chi¬ 
li e mezzo, mamma Leda Do¬ 
nati e papà Vittorio»: è nato 
in «tsa dt'i nonni, alla Garba- 
tella, in via Filippo 'Tulli 2, 
perchè il suo arrivo era atteso 
soltanto tra una decina di 
giorni Grande gioia nella ca- 
.sa, anche per la sorellina Cin¬ 
zia, di due anni e mezzo, e 
brindisi generale 

Poco prima di mezzanotte 
in via Clivio di Portuen.se 
(Porta Portuen.se) è divampa¬ 
to un incendio, provocato pro¬ 
babilmente da un mozzicone 
di si.garetta gettato da un’au¬ 
tomobile in corsa o dai resi¬ 
dui di alcuni bengala fatti 
brillali da passanti. Le fiam¬ 
me hanno distrutto tre chio¬ 
schi in legno di accessori e ri¬ 
cambi d’auto. Non si lamen¬ 
tano danni a persone. L’incen¬ 
dio non si è propagato agli 
altri chioschi, numerosi nella 
zona. gr.izK* aH’intervento dei 
vigili del fuoco accorsi .sul po¬ 
sto con gnin .spiegamento di 
mezzi 

Fedele alla tradizione. « Mi¬ 
ster Okay », il belga Rik De 
Sonay. ha festeggiato l’inizio 
del nuovo anno con un tuf¬ 
fo nelle fredde acque del 'Te¬ 
vere lanciandosi nel fiume dal¬ 
l’arcata centrale di ponte Ca¬ 
vour. E’ .stato il cinquantesi¬ 
mo tuffo delTanziano, simpa¬ 
tico personaggio 


Un uomo di trenta anni — 
non ancora identificato per¬ 
che sprovvisto rii documenti 
- e stato investito e ridotto 
m condizioni disperate nelle 
prime ore del nuovo anno, da 
un automobilista che e poi 
fuggito senza curarsi della 
sua vittima. 

Lo sconosciuto, soccorso e 
trasportato in ospedale da un 
automobilista di pa.ssaggio, è 
•»tato ricoverato in corsia con 
prognosi riservata E’ questo 
li secondo episodio di pira¬ 
teria in due giorni: venerdì 
un operaio è stato infatti tra¬ 
volto e UCCISO mentri* con il 
suo ciclomotore pei correva 
\ la di Vigna Murata, da un 
alilo automobilista che e j)oi 
luggilo 

Erano le 3,30 di ieri, quan¬ 
do il signor Ettoie Giannini, 
lediice dal veglione di line 
d’anno, ha scorto un iioino 
privo di sensi m mezzo a piaz¬ 
za Pio XII. alTaltezza della 
via Uhmpia 11 Giannini, che 
vive a ’l’orino, ha soccorso 
Tiiomo e l’ha adagiato nella 
sua auto e trasportato al .San 
Camillo, qui lo sconosciuto è 
stato medicalo e ricoverato in 


osservazione. ha riportato 
fratture multiple id o m co¬ 
ma. 

.A giudicare dalle ferite rie 
ve essere appunto "-tato inve¬ 
stito da un «Oliata» 

'Tuttora sconosciuto anche 
l’automoliilista che venerdì al¬ 
le 19,30 ha travolto e ucciso 
l’operaio Giuseppe Curcio di 
39 anni, abitante m via Ar- 
deatina 524. L’uomo stava rin¬ 
casando con li suo ciclomo¬ 
tore quando e stato tampo¬ 
nato. Lo investitore ha pro¬ 
seguito la corsa senza fermar¬ 
si e il corpo ormai senza vita 
di‘l Curcio e stato iiiiveiiuto 
da una piltuglia di caiahinie 
ri 

Nessuno ha a.ssisiito alTin- 
cidi-nte 

Un altro gìa\issimi) inciden¬ 
te siiadale e avvenuto seni- 
pi(* venerdì — all’altezza del 
chilometio lo della via Fla¬ 
minia Angelo Jorio Iz'one, di 
311 anni e stato tiavolto men- 
tie traversava la strada da 
una Mercedes, condotta da 
Renalo Castelli di 14 anni. 
.Soccorso dallo stesso investi¬ 
tore il I.eone è giunto morto 
al San Giacomo. 



PANA 



Mas 


ÌTREMNE 




3.500 


1.750 


1.800 


2.750 


. Il giorno . 

I Oggi, lunedi 2 gennaio. | 
Onomastico: Fulgeniio. Il 

I sole sorge alle ore 8,5 | 
e tramonta alle 16,50 | 
Luna piena il 17. 

L _^1 


I pìccola 
I cronaca 


1.800 


1.350 


Cimeli copernicani 

I-:. mostra de; < imen coper 
mcani, organizzata dalLO-'ser 
vatono a.stronomic*) di Monte 
Mano e dalT-Ao-ademia nazio 
naie dei Lincei rimarrà aper¬ 
ta fino al 10 gennaio dalle 9 
alle 13 nei l»>«sli della Farne¬ 
sina. in via della Lungara J.'O» 

Concorso 

La data della prova scritta 
per il concorso magistrale or¬ 
dinano di mi aH'ordinanza mi 
materiale n 7401 -310 -’el .30 lu 
glio 1966 è fissata al '(O gen¬ 
naio 1967 

Traffico 

Alle ore 10 ai mercoledì 
prossimo, in dipendenza deòa 
discipìin:t viaria aìtinr-nie al 
Fitmerano preferenzi.de. enire 
ra m funzione rimpianto -e t 
mafonco po-io aU’incro- i</ ira j 
via Tiburtina e via di Pori«» j 
nacno j 

i 

La Nuova Pesa 

.Alla galleria la Nuova Pesa, 
via del Vantaggio 46. dal 4 al 
18 gennaio avra luogo una in 
tere.ssante mostra sul tema | 
« -Aspetti d<»i*a giovane pittura | 
e scultura a Milano » Espor 
ranno Baratelli. De Filippi. 
Forgoli. Olivien. Pardi. Simo 
netti. Spadan Spagnulo 

Mostra 

Fino al 13 gennaio alla -gai 
lena Stagni (vna -Angelo Bru¬ 
netti 43» sono esposte opere 
dei pittori Angelo Cortesi. Fa 
bnzio Lubrani. Gabnele Maz j 
zara. Leo Mingrone 


jil partito 


! Avvisi Economici 


OFFERTE LAVORO 

(L. SO la paroUtf 


RIUNIONE SULL’ EMIGRAZIONE 
— Oggi alle ore 17 30 presso Tuf- 
ficio emigrarione del C C del par¬ 
lilo in via Botteghe Oscure, quar¬ 
to piano, e convocala la riunione 
dei segretari di tona, delle sezio¬ 
ni aziendali, dei segretari delle 
seguenti sezioni Campo Marzio, 
Tor De' Schiavi, Ouarllccielo, Ca¬ 
sal Bertone, Trullo. Cenlocelle Ace¬ 
ri, Italia, Montespaccalo, Prima 
Porta. Forte Brevetta, Tiburtina 
Preghiamo inoltre le sezioni dì far 
conoscere il numero dì compagni 
e cittadini disposti ad ospitare ì 
delegati partecipanti alla conferen¬ 
za delt’einigrazione del 7-8 gennaio 
j al palazzo dei Congressi (EUR), 
j CONVOCAZIONI — Frascari ore 
10 30 ass tess con Fredduzzi. 
j GRUPPO CAPITOLINO — Gio¬ 
vedì 5 alle ore 17 30 riunione del 
gruppo consiliare capitolino in fe¬ 
derazione 

ATTIVI TESSERAMENTO FEM- 
j MINILE 

I Oggi, Albano 19, segreterìa di 
zona con Gensini, Aiberone ore 19, 
segreteria lona Appia con Tina 
Costa, 

4 Gennaio Tiburtina 19.30, co¬ 
mitato di zona, Colleferro ere 15 
e 30, ass L Cellerino; Civitavec¬ 
chia ore <6, assemblee sulle 10 
giornale, 

8 Gennaio. Nettuno ore A6. 
ass , Nettuno-Creta Rossa orr16, 
ass., 

9 Gennaio Centro ore 30, CJ>. 
con O'Aversa; 

10 gennaio Nemi 16 30, ass.; 
Colleferro ore 19, comitato di zo¬ 
na; Eiquìlino 20, C D. con O'A- 
versa. 

11 Gennaio Porto Fluviale ore 
30, attivo zona Portuense; Genza- 




Bambole in elegante confezione 


Passeggino con bambolotto 


Carrellino supermarket completo dì spesa I 


Monopattino in legno.L. 1.650 


Pistola « giubbe rosse » completa di fondina L 


Completo « secret Service 


Coppia « Baby » in elegante confezione 


Cucina completa dì lavello, in stile ameri 


cano 


Bilancia automatica 


Completo guerriero antico 


Elegante completo da Bowling 

Cavalletto per pittura completo di tavolo’/za L. 1.650 

Triciclo modello « .lurgans » interamente 
cromato. 

Servizi per ia tavola della bambola . 

Coppia bambole elegantemente vestite 

Bagnetti con bambola. 

Vastissimo assortimento di tamburi . 

Armoniche a bocca. 

Vasto assortimento di costumi « Cow 


Boy 


Servizi pulizie domestiche 


Re.gistratori cassa 


Bellissime tavole per stirare 


Vasto assortimento di telefoni 


Camion in legno 


Vasto assortimento di meccani nazionali 


ed esteri.da L. 225 


Trattore con omino 


Bellissimi orsi in peluche 


Vasto assortimento di seggioline per 


bambini 


Macchine per cucire - produzione tedesca da L. 2.950 
Completi per toilette della bambola 


Bellissimi giuochi dama 


\asto assortimento di trottole 


releganti completi di roulettes 


Tarn Tarn indiano 


Carrozzine di lusso per la bambola . . da L. 1.350 


Elegante valigetta del dottore . . . . da L. 1.100 


Bellissimi cavalli a dondolo.da 2.100 


-Stazione serAÌzio.da L. 1.250 


Fucile bengala.da L. 2.750 


Vasto assortimento di altalene . . . . da L. 3.950 


VENDITE RATEALI 


1.750 


ó Edimrdo «« Tin. Co.t.; 

munisti della sezione Mazzini D’Avere; 

e dal compagno Bruno An- èet l.a, 69 - P.azra B»r^r,n, ì G«nn»iO' Trionfile ore 20,. 

dreozzi. Zitivo zon» Rom» Nord 


Mas 


magazzini alio 
statuto • Toma 

via dello statuto 
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schermi è ribalte 


Muova iniziativa del THP 


ALL'OPERA 
QUARTA DI «TOSCA» 
E PRIMA 
DE «IL NASO» 

Domani, alle 21, in abb. alle 
quarte aerali, replica di Tosca 
di G. Puccini (rappr. n. 23) di¬ 
retta dal maestro Oliviero De 
Fabritiis e con la regìa di 
Mauro Bolognini. Interpreti 
principali: Marie Collier (pro¬ 
tagonista), Gianfranco Cecche- 
le e Tito Gobbi. Maestro del 
coro Gianni Lazzari 
In preparazione la novità 
per Roma « Il Naso » di Dimi- 
tri Sciostakovic, concertalo e 
diretto dal maestro Bruno 
Bartolclli e con la regìa di 
Kduardo De Filippo. Scene t’ 
costumi di Nino Maccari. In¬ 
terpreti principali- Jolanda 
Meneguzzer, Cesi/ Broggini, 
Marta Teresa Mandulari, Re¬ 
nato Cesari, Italo Tajo, Dino 
Formichini, Tommaso Frasca¬ 
ti. Antonio Pirino. Romano 
Emili, Claudio Giombi. 


Teatri 


ALLA RINGHIERA • Teatro équipe 

(Piazza S. Maria In Trastevere) 
Imininente .spettiicoltj di 
prosa (;(HKcrto Knissit di 
Hurch di Franco Mole, con 
Doro Corra, Franco Bisazza, 
re^la doirautore 
ARLECCHINO 

Giovedì ulie 21.SO Classico 
Comico La Farinella (InKiin- 
no piacevole) di G C. Croce 
novità con Aloisi, Angelucci, 
Bonini, Di Martire, Ghiglia, 
Modugno, Olivieri, Perron, 
Piergentiii, Santeili, Gerba- 
sio, Rayez, regia S. Ammi¬ 
rata 

BABY PARKING (Via S. Prisca 
n. 16) 

Domenica dalle iti alle 19 
visita dei barniiini ai perso¬ 
naggi delle fiabe, ingresso 
gratuito 

BAGAGLINO 

Alle 22.30 I.,u horghetariu, 
con O. Lionello, C. Camini- 
to, P. Caruso, G. Gazzolo, P. 
Roccon Sduvuiiirs del liupu 
guerra, recital di Gabriella 
Ferri 

BEAT 72 (Via G. Belli ang. p za 
Cavoer) 

Alle 22 Carmelo Bene pre¬ 
senta Nostra Signora dei 
Turchi 
BELLI 

Alle 21,30 I,a religiosa di Di¬ 
derot, presentato dalla Com¬ 
pagnia Teatro d'Essai, regìa 
Fulvio Tonti Rendhell 
CENTRALE 
Tel. 687.270 

Imminente il nuovo spetta¬ 
colo terribile battaglia 
tli .Meo Patacca e Marco Pe¬ 
pe di Dino Gactani, con 
Golii, Abbenante, Lelio, Ce¬ 
rusico. Ca.settt, Pessingii, 
Tulli, con Lttndo Fiorini, re- 
giji Andrei, musiche Bra- 
cardi 
DE' SERVI 
Riposo 

DELLA COMETA 
Riposo 
DELLE ARTI 

itile 21,1 .t Teatro Gruppo di¬ 
retto da Carlo Quartucci 
ron libere stanze: il gioco 
dei quattro cantoni e un fat¬ 
to di a.s.sa.ssinin. novità di 
Roberto Lerici. regìa Quar¬ 
tucci 

DELLE MUSE 

Domani alle 21,30 I Gufi pre- 
.sentano il nuovo spettacolo 
Teatrino n. 2, con Roberto 
Brivio, Gianni, Magni. Lino 
Piitruno, Nanny Svampa 
DEL LEOPARDO (viale Colli Por- 
tuensi 230) 

Imminente Comp. del Tea¬ 
tro dir. Claudio RemondI 
con l4i lunga stagione e Pel¬ 
lirosse in Normandia di Re¬ 
nato Frontini, novità asso¬ 
luta 

DI VIA BELSIANA 

/Mie 21,:i0 replica Tragedia 
spagnola di 'n«)mas Kyt, 
nella riduzione di Dacia Ma- 
raini. Enzo Siciliano, regia 
Roberto Guicciardini 
DIOSCURI (Via Piacenza 1 - Tele 
fono 474 156) 

Immment»- ripresa della 
commedia l4i conte.ssa di 
Druon 

ELISEO 

.Alle 21.1.5 familiare Comp. 
De Lullo. Falck. .Albani, pre¬ 
senta l-a calandria di B.D. 
Da Bibbiena, regia Giorgio 
De Lullo 
FOLK STUDIO 

.Alle 22 H Bradley presenta 
canti italiani e francesi con 
R. .Talenti. P. Franco e le 
sue canzoni-blues con Mack 
Pope 
ORSOLINE 

Mercolt*di Gruppo Forma¬ 
zione mi in flrainm.aire - 
flrandmerr - flranrmere - 
Grandmer e Grandmaire • 
Grandmer testo e regia P. 
Panza. scene E Tolve P. 
Panza. costumi Gelmetti 
TEATRO PANTHEON (Via B An 
gelico 32) 

Tel R32 2.S4 

Venerdì alle 16..30 le Mario¬ 
nette di Maria .Accottella in 
Cappuccetto rosso fiaba mu¬ 
sicale di Icaro .Accettella e 
Sie. regia I. .Accettella 
PARIOLI (Tei 874 951 ) 

.Alle 21.30 la minidonna con 
.Antonella .Stoni .Sandra Mrn- 
daini. .Ave Ninchi. d: .Amur- 
n Jurgens-Torti 
OUIRINÒ 

Kqniso. domani alle 21.30 fa¬ 
miliare Aleile.a di J .Anouilh 
RIDOTTO ELISEO 
.Alle 21.1.5 familiare Pensaci 
Giacomino! di L. Pirandello 
con Giusi Raspani Dandolo. 
.Antonio Cra.st. Vinicio Sofia, 
regìa Sergio Bargone 
ROSSINI (PS Chiara 14) 

Tel 6.52 770 

Riposo, domani alle 21.15 
1.0 smemorato di E. Caglie- 
ri. regìa Durante 

S. SABA 

Alle 21.30; New American 
T^eatre pre.senta due .itti 
unici, novità assoluta, re¬ 
gia Ben B. Ardery 


V. C. COLOMBO (Fiera Rama) 
ora U • 31 - Talafeno $1.00.15 

PREV. ENALOTTO (Galloria Colanna) 
TaMofia él.n.M 


SISTINA 

Riposo 

TEATRO DEI SATIRI 

Riposo domani alle 21,15 Un 
uomo chiamato Ge.sìi (A 
man Called Jesus) 

VALLE 

Riposo, domani alle 21,15 fa¬ 
miliare Ro.se ro.sse per me 
di S. O’Casey 

Cinema 

PRIME VISIONI 

AMBRA JOVINELLI (731 306) 
.Sfida ai killers, con R. Har- 
rison (V.M. 14) A ♦ 

e grande compagnia di ri¬ 

vista 

ADRIANO (Tel 352.153) 

l.,a Bibbia, con J. Huston 

SM ♦♦ 

AMERICA (Tel. 568.168) 

L'Arcidiaviilo, con V. Gass- 
man C ♦ 

ANTARES (Tel 890.947) 

Un uvventurieru a Tubiti, 
con J.P. Bolmondo .SA ♦ 

APPIO (Tel. 779.638) 

Il grande colpo dei ^ uomi¬ 
ni d’oro con P. Leroy .SA ♦♦ 
ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 

The Glass Botton Boat 
ARISTON (Tel 353 230) 

I/Areidiavolo, con V. Gass- 
man G ♦ 

ARLECCHINO (Tel 358 654) 
lii- fate, con A. Sordi (VM. 
IH) . C ♦ 

A5TOR (Tel. 6 220 409) 

A siui ovest di .Sonora, con 
M. Brando A ♦ 

ASTORIA (Tel. 670.245) 

Un avventuriero a Tubiti, 
con J.P. Beimondo .SA ♦ 

ASTRA (Tel. 848.326) 

Chiu.so 

AVANA 

Arrivano i russi, con E.M. 
Saint .SA ♦♦ 

AVENTINO (Tel. 572.137) 

Un milione di anni fa, con 
R. Welch A ♦ 

BALDUINA (Tel. 347.592) 
Arabesque, con G. Peck 

A ♦ 

BARBERINI (Tel. 471.707) 

Scusi lei è favorevole o con¬ 
trario? con A. Sordi .SA ♦ 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Spara forte più forte non 
capisco, con M. Mastroianni 

im ♦♦ 

BRANCACCIO (Tel. 735.255) 
.Spara forte più forte non 
capisco, con M. Mastroianni 

DK ♦♦ 

aRRRRRRHRRRRRBHHBBB-Mira^ 

■ Le sigle che appaiono acconto g 

S ai (Itoli del film corrispondo- ■ 
S DO alla seguente clasaUicazione S 
2 per generi; 2 

B A o Avventuroso S 

B C a Comico B 

■j DA c: Disegno atUtnato *[ 

M DO = Documentario ■ 

B DK = Drammatico B 

B Cf = tiiall» B 

■ M = Musicale H 

■ .S — Sentimentale ■ 

B SA = Satirico ' B 

B SM = Storico-mitologico B 

8 11 nostro giudizio sui film vie- || 
8 ne es'pre.sso nel modo seguente: ■ 

B = cceerionale B 

B = ottimo B 

■ = buono ■ 

B ## = «liscrelo ■ 

B ^ ~ mediocre B 

■ V .M 16 = lielato al minori Jj 

m <11 16 anni ■ 


IHHRIRnHRHRRI 


CAPRANICA (Tel. 672.465) 

Il sipario strappato, con P. 
Nevvman G ♦ 

CAPRANICHETTA (Tel. 672.465) 
lai battaglia di Algeri, con 
S. Yiuicef lÌR ♦♦♦ 

COLA DI RIENZO (Tel. 350 584) 
l4i battaglia di Algeri, con 

S. Y'aacef I)K ♦♦♦ 

CORSO 

Non faccii la guerra faccio 
l'amore, con C. Spaak S ♦ 

DUE ALLORI (Tel. 273 207) 
Arrivano i russi, con E.M 
Saint S.A ♦♦ 

EDEN (Tel 380 188) 

Un aiicnturicro a Tahiti, 
con J P Bel mondo S.% ♦ 

EMPIRE (Tel 855 622) 

Il dottor /.iiago. cor. O. Sha- 
rif DK ♦ 

EURCINE (Pierza Italia 6) EUR 
(Tel 5.910 986) 
l-a battaglia di .Mgeri. con 
S. Yaacef DR ♦♦♦ 

EUROPA (Tel 965.736) 
Operazione S;m Gennaro, 
con N Manfredi S.\ ♦♦ 

FIAMMA (Tel 471 100) 

Non per soldi ma per dena¬ 
ro, J. Lemmon S.A ♦♦♦ 

FIAMMETTA 

limi To .Sti-.il .\ Tliliinn 

GALLERIA (T»l 673 267) 

Ijc spie leotono dal semi¬ 
freddo. con Franchi. Ingra-s- 
sia C: ♦ 

GARDEN (Te! 5S2S43) 

Un milione di anni fa. con 

R. Wcich A ♦ 

GIARDINO (Tel 834.946) 

Spara forte più forte non 
capisco, con M Mastroianni 

DR ♦♦ 

IMPERIALCINE n. 1 (696 745) 

Gambit iGnmde furto al Se- 
miramis» con S Melatine 
.SA ♦♦ 

IMPERIALCINE n 2 
Gambi! < Grande furto al Se- 
niiramisi con S McLaine 

SA ♦♦ 

ITALIA (Te! S-;6 030> 

FBI operazione gatto, con 
H Mills C ♦♦ 

MAESTOSO (Tel 786086) 

Spara forte più forte non 
capisco, con M. Mastroianni 

DR ♦♦ 

MAJESTIC (Tel 674.903) 

Lini e il i^qtabondo. 

DA ♦♦ 

MAZZINI (Tel 351 942) 

Racconti a due piazze, con 

S. Koscina (VM 18» SA ♦♦ 

METROPOLITAN (tei 689 400) 

1 professionisti, con B. LÙn- 
ca.ster .A ♦♦ 

MIGNON (Tel 869 493) 

Miao miao... .Arrìba arriba 

DA ♦♦ 

MODERNO ARENA ESEDRA 
The Kddie Chapntan Story, 
con C. Plummer .A ♦ 

MODERNO SALETTA (460.285) 
L’estate, con EAI. Salerno 
(VJt. 18) DR ♦♦ 


MONDIAL (Tel. 834.285) 

Il grande colpo dei 7 uomi¬ 
ni d’oro, con P. Leroy 

SA ♦♦ 

NEW YORK (Tel. 730.721) 

The Eddye Cbapman Story, 
con C. Plummer A 

NUOVO GOLDEN (Tel. 755.002) 
lini e il vagabondo 

DA ♦♦ 

NUOVO OLIMPIA (Tel. 672.465) 
Dio come ti amo, con G. 
Cinquettl S ♦ 

OLIMPICO (Tel, 302.635) 
Operazione San Gennaro, 
con N. Manfredi .SA ♦♦ 

PARIS (Tel. 754.368) 
L’Arcidiavolo, cojt V. Gass- 
man C ♦ 

PLAZA (Tel. 681.193) 

l4i mia spia di mezzanotte, 
con D. Day C ♦♦ 

QUATTRO FON1ANE (470261) 
L’Arcitiiavolo, con V. Gass- 
man C ♦ 

QUIRINALE (Tel. 462 653) 

Papà ma che cosa hai fatto 
in guerra?, con J. Cobum 

SA ♦ 

QUIRINETTA (Tel. 670.012) 
Rocco e i suoi fratelli, con 
A. Delon (V.M. 14) 

DK ♦♦♦♦ 

RADIO CITY (Tel. 464.103) 

Chi Ila paura di Virginia 
Woolf?, con E. Taylor (VM 
14) Dlt ♦♦♦ 

REALE (Tel. 580.234) 

'riie Edilye Cbapman .Story, 
con C. Plummer A ♦ 

REX (Tel. 864.165) 

Te.xas oltre 11 lluine, con D. 
Martin A ♦♦ 

RITZ 

The Eddje Cbapman Story, 
con C. Plummer A ♦ 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

Un uomo una donna, con 
J.L. Trintignant (V.M. 18) 

S ♦ 

ROYAL (Tel. 770.549) 

Kbartouni, con L. Olivier 

DR ♦♦ 

ROXY (Tel. 870.504) 

Come rubare un milione di 
dollari c vivere felici, con A. 
Hepburn SA ♦♦ 

SALONE MARGHERITA 

Il mio caro John, con J. Kik- 
ke S ♦♦ 

SAVOIA 

Un milione di anni fu, con 

R. Welch A ♦ 

SMERALDO (Tel. 351 581 ) 

FBI operazione gatto, con 

H. Mills C ♦♦ 

STADIUM (Tel. 393.280) 

Texas oltre il fiume, con D. 
Martin A ♦♦ 

SUPERCINEMA (Tel. 485 498) 

II buono, il brutto, il cat¬ 
tivo, con C. Eastwood A ♦ 
TREVI (Tel. 689.619) 

Come rullare un milione di 
dollari e vivere felici, con A. 
Hepburn SA ♦♦ 

TRIOMPHE (Piazza Annibaliano 
Tel. 8.380.003) 

Gambit (Grande furto al Se- 
miramis), con S. McLaine 

SA ♦♦ 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 

La battaglia di Algeri, con 

S. Yaacef DR ♦♦♦ 

VOLTURNO 

I. a grande battaglia di Seba¬ 
stopoli e rivista Adami 


PRKNE.STK: .Modesty BlaUe la tiel- 
IKsiiiia che uccide, con M. Vitti 
SA 

PKINCIPE: Corte marziale, con 
G. Cooper DK ♦ 

RIALTU: Le piaceiull notti, con 
V. Gassman SA ^ 

RUm.NO: 11 papavero è anche un 
dure, con T. Howard A 
SPLENDIDI I complessi, con N. 

Manfredi S.A 

SULTANO: Tre dollari di piombo 
TIRRENO: I 2 figli di RIngo, con 
Franchi - Ingrassia C # 

TRI ANON: I magnifici lirutos del 
West, con 3 R. Stuart A ♦ 

TU.SCXJLO: Perdono, con C. Ca 
selli S ♦ 

ULISSE: Duellu a Kl Diahio, cv’i 
Giirner ■ Poitier A ♦♦ 

VERHANO: Arabesque, con G 
Peck .A ♦ 

KP:N0: Django spara |Mr priin», 
con G Saxon \ ♦ 

TERZE VISIONI 

AC.TI.IA; .Missione sjieiTale l.adi 
Ctiaptiii, con K Clark A ♦ 
ADKIACINE: l.a hiiiniM comica 
ARI7.0NA: Riposo 
ARS CINE: Riposo 
•AURELIO: Alessandro il (ìruiide. 

con R. Burton .SM ♦ 

AURORA: Fehtire sulla città, con 
A Margret Dlt ♦ 

fLAS.SIO; .Signore e .signori, con 
V. Usi (V.M. 18) SA ♦♦ 

COIvO.SSKO: Io. io io e gli altri. 

con W. Chiari .S 

DEI PICfZH.I: Rijioso 
IIEIXE MnlOSE; Arizona Colt. 

con G. Gemina A ♦ 

DELLE KOSOI.NI: Il Iretio, con 
n Umtastcr DR ♦ 

DOItIA: 3.1 giorni a Prillino, con 
A Garner A ♦ 

ELDORAIM»; Trainuiito di un Ido¬ 
lo, con .S Iloid Dlt ♦ 

E.AIINE.SE: Il gladiatore che sfidò 
rimiH-ro .SM ♦ 

FARO: Coinhatlciifi della notte. 

con K Douglas \ ♦♦ 

l'OLGOKE: Giganti di Metropolis 
.N0V(K:INK; Kiss kiss bang liang. 

con G Gcmin.i .SA ♦♦ 

ODEON: .Sentiero delta rapina, con 
A. Murphy A ♦ 

ORIE.NTE: A Ut colpo grosso a 

I.o*i Angeles (V M 18) G ♦ 

PIJATINO: Ratinati, con A West 

A ♦ 

PliniAVERA: Riposo 
RKGII.LA; Prigionieri dell'isola in¬ 
sanguinata, con J Ilwlley 

Hit ♦♦ 

ROMA: Soldato sotto la pioggia. 

con .S McQuis-n S \ ♦♦ 

SALA t'MREHTO: I ‘ inoliali 
il'oro, con R Viancllo ('. ♦ 

SALE PARROCCHIALI 

CRISIH.ONO: Peter Pan DA 
GIOVANE TItASTEA EBE; l.a gran¬ 
ile corsa, con T Curlis SA ♦♦ 
SAIJA SESSORI AVA; (Ino Vailis. 

con H Tj>lor .SM ♦ 

TRIONFAI.E; Ij grande corsa, con 
T Cu.-tis SA ♦♦ 

RIDUZIONE 
ENAL AGIS 

Appio. Arnha-sciatori. Adriano. Al¬ 
ce. Alcione, .Anlares. Arislon, .Ar¬ 
lecchino, A\entino, Roilo, Ilolo- 
gna. Capranichetta. Cavsio, Calla 
Di Hlcnio, Cristallo, Europa. Eu- 
rocine. Farnese. F'ogliano. Galle¬ 
ria. l-a Et Ilice. Alaestoso, Alassimo. 
Slazzini. Alodcrno. .Nuoto Olimpia, 
Orione. Paris. Planetario. Plaza. 
Primaporta. (litirinalc, Uadiocit), 
Ritz. Koilia. Saia l mherto. .Salone 
Alargherlta, Satoja. Smeraldo. .Sul¬ 
tano, Superga di (Ktia, Trevi. Tu- 
scnlo. Vigna, Gara. 

TEATRI: Ontrale, Pantheon, Ri¬ 
dotto FTiseo. Rossini. 


Un dramma algerino 
in scena a Parigi 

opera di Kateb Yacine, il cui nome è lefialo alla falerni 
di liberazione, inaiifiiirerù la pieeola « Stdle (iéniier » 









11 prossimo 19 «ennato ver- camier — la cui gestione da 

rà inaugurata a Parigi dal parte del T.N.P. durò pochi 

Théàlre Naitonul Populatre anni — furono rappresentati 

una nuoA’a .sala. Già nel pa.s- autori come Armand Gatti, 

.saio era stata tentala un’ini- Boris Vian, Samuel Beckett. 

z.iativa del genere, per volon- L'impresa, tuttavia, non ebbe 

tà di Jean Vilar, che nel '59 molto successo, ed essa ebbe 

aveva affittato la Salie Riiea- fine ancor prima che Jean 

mier per darA'i degli spetta- Vilar liischi-sse il T.N.P. 

coli particolari, non adatti al- Ora, Georges Wilson — sue- 
la grande saia di Palais de ceduto a Vilar dalla stagione 

Challlot. Tra l'altro alla Ré- 1963-1984 — ritenta. Il nuovo. 


SECONDE VISIONI Bliaiicio dcl cinema nell'anno appena trascorso 




AFRICA: L'armata Brancalfonr. 

con V. Gassman SA ♦♦ 

AIRONE: I-a batUglia dei giganti. 

con H. Fonda A ♦ 

ALASKA: AltL<«ima pressione 
ALBA: L’armaU Brancaleone. con 
V. Gassman SA ♦♦ 

ALCYONE: .Alodrsty BlaLse la bel- 
livsima che uccide, con M. Vitti 
SA ♦♦ 

ALCF:: Nr onore nè gloria, con 
A. Quinn DR ♦ 

ALFTF:RI: Le .spie vengono dal se- 
mirreddo. con Franchi - Ingnessia 

C ♦ 

AAIBASCIATORI: «lue! temerari 

sulle macchine volanti, con A 
Sordi A ♦♦ 

.AMBRA JOVINKIXI; Sfida ai kil¬ 
lers. con R. Harnson (A'M. IO 
Rivista A ♦ 

•ANIF^NF;: .a sud-o\est di Sonora. 

con M. Brando A ♦ 

.APOIJX): Iluellu a F;I Diahio. con 
Gamer - Poitier A ♦♦ 

.A()UII>A: L'armata Krancalenne, 

con A' Gas-sman SA ♦♦ 

.ARALDO: Perdono, con C Ca.selii 

S ♦ 

.ARGO: Ijt piacevoli notti, con V 
G;i.s.sm.in S.A ♦ 

ARIEI.: IVlitto i|uaNÌ perfriin. con 
P IXTO\ SA ♦ 

ATIXNTIC; I J figli di Rìngo. con 
Franchi Ingrassj.i f; ^ 

.AKitSTlS: I "J «.anculnUi. con 
Franchi Ingra‘>sia C. ♦ 

.Al RFTV Per pochi dollari ancora 
con G Gemma .A ♦ 

Al SONIA; Tom e Jrrrv airiiltimn 
haftn OA ♦♦ 

.AAORIO: Perdono, con C Caselli 

S ♦ 

BEI-SITO: Arri»zno i Ravvi, con 
EM Saint S.A ♦♦ 

BOITO: .S.S.S Strarìo Servizio Spe¬ 
ciale. con R. Taylor -A ♦ 

RRASIL; Perdono, con C Caselli 

S « 

BRI.STOL: F'antonuu minaccia il 
mondo, con J Marars .A ^ 

BROADAA AY; Arabevque. con G 
Peck A ♦ 

CAMFtIRMA; Modrst» BUIse la 
brilivsima che uccide, con M 
A'itti SA 

C.ASTFJ IO; l na splendida cana¬ 
glia. cor S Connerv lA'M IR» 
SA ♦♦ 

r.lNF>'TAR: FBI opcrarione gatto. 

con H Mills C ♦♦ 

n.ODIO: L'aiha del granile giorno. 

con A' Ma\o .A ♦ 

(.OIjOR AIRI: ■ Perdono, ron C Ca 
selli S ♦ 

fZlRAI.IO: Tc Io leggo negli occhi. 
CRISTAIiO; Nr onore nè gloria. 

con A Quum DR ^ 

nFIJ.E TERR.A7XE; Ringo il vol¬ 
to della vendetta, con .A S:ef 
fen A ♦ 

DE VVSCEU.O: Arrivano 1 Russi. 

con E M Saint S A ♦♦ 

DI AM ANTE: I e piacevoli notti 


Successo in USA 
dei film europei 

Diminuita in Francia l^affluenza del pubbli¬ 
co - Si espande la cinematografia jugoslava Aveva scoperto bb 

HOLLYWOOD, 1 gennaio 4fi interamente francesi (con- C| À 

„ * __ tro 341. 47 coproduzioni a ^ IWilW 

Fmanzianamente 1 unno up- f^a^ce-se (contro 

pena trascorso e stato un an- ;30 coproduzioni con p.ar- 1 ^ Ifltfl || 

IO nettamente positivo per azione francese mmorPa- VIIII II 

■mdustna cinematografica a- ^ia «contro .V2> 

iiericana. ^ manife.staia una nuova lirAfilittAFA 

Tutte le principali ca.se han- rtjn„n,,^,oiie deU affluenza di VMUI ■ VI ^ 

10 registrato maggiori profit pubblico ^ 

11 rispetto al 196.5. e’2l numero AmahiI I 

iei film usciti o cominciati «-'.implesso. i frantesi KuOUl ICVV 

. i j. ot. 1 .,. hannti ’.ireferuo anche ouesjo # 


HOLLYWOOD. 1 gennaio 

Finanziariamente, l’anno ap¬ 
pena trascorso è stato un an¬ 
no nettamente positivo per 
l’industria cinematografica a- 
niericana. 

Tutte le principali case han¬ 
no registrato maggiori profit¬ 
ti rispetto al 19«v). cìl numero 
dei film usciti o cominciati 
nel 1966 è di 214. molto stipe 
riore ai IRÒ dell'anno prece 
dente II livello artistico, pe¬ 
ro. e stato piuttosto delti 
dente. 

Sono state realizzate buone 
commedie, come Amj Wednes 
day con Jane Fonda. Penelope 
con Natalie Wood, Tre sul so 
fa di Jerry Lewis, alcuni film 
di spionaggio con .gli agenti 
Mait Firn «Dean Martin» e 
Derek Flint «James Coburn». 
e dei buoni film polizieschi, 
come Sijxirio strappato di 
Hitchcock. .Arabesque con So 
phia Lgiren e Gregorj Reck. e 
Come rubare un milione di 
dollari con Peter OToo'.e e 
Audre\ Hepburn. TAittsvia. 
nessuna delle produzioni piti 
impegnative per il bilancio o 
per le ambizioni artistiche, co 
me Haicay o II aruppo. è pie 
namente riuscita 

L'unica eccezione e Chi ha 


46 interamente francesi (con¬ 
tro 34). 47 coproduzioni a 
ma.ggioranza francese (contro 
.56» e 32 coproduzioni con par¬ 
tecipazione france'-e minorita¬ 
ria Icontro -52* 

Si e manifc.staia uija nuova 
diminuzione dell'affbienza di 
pubblico 

Nel «•omple'iso. i francesi 
hanno prefiTito anche que'-to 
ann<j 1 film n'izionali «-5U per 
cento), damanti a quelli aiTie- 
ricani «'27 per cento», britan¬ 
nici «Iti per cento), italiani »7 
per cento», tedeschi e sovieti¬ 
ci. Il pili grande Micce-''-!» 
commerciale neH anno »• "itato 
Un corno una donna di 
Claud • Lelouch. \ ;^'o n'^’IIe ':i 
le di prima .isame d; Par.'zi 
da quasi Tixi mila per'<>ne .'se 
guono Im c'i d: A'.idun oà*ì 
mila» e Pans hru’.c t d’ d. Clf 
ment i5o(iii<Ki> 1 

Tr.i le -! vedett— ». <ia 'C j 
miaùirc il '•icct-'i'-o d: .JiK’.t- j 
Chri-tie. il CUI film Dirlria n.i | 
ottcnu'o un « indice d; [r«- ! 


PARIGI, 1 genna o 
Raoul Le\y. uno dei più no¬ 
ti produttori del cinema fran- 
ce-e ed internazionale, l'uo- 
mo ' he a\e\a ."icoperto e lan¬ 
cialo Brigitte Bardo!, si e 
toltii 1.1 vita, ieri sera a Saint 
Tropez in circo'itanze dram- 
m.iTichi- -.p.irando*^! nell’addo- 
nu- un.i ' ara a di pallini «’on 
un iu( ih- lì.i <-ai-cia 

I-C. V. 1 h‘- a\e\a 44 aiuil. si 
I r.< r<naTo iiell.i nota località 
della (o't: .Azzurra per fra 
'lurn-r-.: Ir Ic'te natalizie, a.-- 
'Ulne .lihi '.t-nliquan renne 


piccolo luogo (li spettacolo 
e stato ricavato nel corpo 
stesso deH’immenso fabbrica¬ 
to in cui ha sede il T.N.P . e 
si chiamerà Sulle Cìemier, in 
onore di Firmin Gémier ( 18f)9 
1933», che del Theàtre Natio¬ 
nal Populaire fu il primissi¬ 
mo direttore, nel 1926, quan¬ 
do l’istituziono venne fondata. 

Per l’apertura di quella che 
ormai i frequentatori del 
T.N.P. chiamano Petite Bal¬ 
le, saranno messe in scena 
due opere nuove, di due auto¬ 
ri che, .se non sono proprio 
dei giovani-ssimi, sono ancora 
abbiLsuuiza sconosciuti, e la 
cui notorietà incomincia ora 
a farsi strada nel campo del 
teatro. Il primo e lo scritto¬ 
re — romanziere, poeta, 
drammaturgo — algerino Ka¬ 
teb Yacine, il secondo è l’e.x 
autore marionettista tedesco 
Tiuikred Dorst. 

I! mjme di Kateb Yacine è 
legato ad uno dei capitoli del¬ 
la lotta deirmtellighent-sia al¬ 
gerina durante la guerra di 
liberazione nazionale: per an 
ni lu costretto a vivere luon 
della Francia. .Seme in Iran 
ce.se. ed ha. tra raltro. al suo 
attivo un.i sene di drammi 
Tre di essi sono pubblicati 
presso le EdiUons du Seuil. 
Le cudui re encerrle. La pou 
dre d'intelligence. Les urne- 
tres redoublcnl de jerocite 
.Appunto que.st’ultimo sara 
pre.sentato a Parigi dal 19 
gennaio, con la regi» di Jean 
Mane .‘serreau, ciie e uno dei 
piu esperti « metteui eli sre 
ne» del «eatio anpeenato e 
d avanguardia 

Georges Wilson metterà in 
scena, dal (.uno siio u dram¬ 
ma di Tankred l'zoist l.a arai, 
de impretuhon ilei ani ics 
mnr-' de la t die Naio in Tu 
lingia nel 1927, -’e occupato 
per molto tempo di te-atro di 
marionette. .Se Les ancètres 
redouhlent de leroi ite 1 lette¬ 
ralmente. Gli antenati raddop¬ 
piano di ferocia ! e una tra 
geeba poetica ambientata m 
.-Algeria. La grande impreca 
tton I lett<‘ralmente. La gran 
de tmpretazione daianti alle 
mura della citta) e una sjh- 
r:e di parubida che 'i s\oh_>e 
in una C'ina di f.inta'ia 

Ritroviamo il nome di Tar. 
kred Dorsi 'togliai.iKj il ira 
dizior.ale i.i'iiio.i» dedicato 


miahire il '•icces-o d: .Jiilie j oe-‘a ‘III) i.i Lju.tle a’.e\a la 

Chri-tie. il c'Ji film Dirlria b.i i tcabzza/iune di 

. , j r, 1 ilcui.i 'LIO. tinn • 

oTten-.ro un «indice d; [re . . . rr. ,. r- . , 

^ I i (lUt* untili*» Tr<i>c(ir'(^ ' 

quenz.i r aci i4 per cento, t-o 1 ..^. 1 , 1 ,. -.iiiiha di Nat.ìle. ma j 
il primo fallimento « ommer siqjibr.i rj-.e .l'.es'ero avuto 1 


l'lìx-ih- PoH' lina nota mo « ill'ann.Ua le.iii.il- i'-e», della 
ot-li.i ‘III) i.i Lju.tle a’.e\a la erantie rr.i't.i Thea 

.or.vo iraliz/a/iune di neute h., lunrica in 

ilcui.i 'LIO. tinn • 'Di pie'LJita'i 1 te 

I (ine . 5 '.ti.iii'i tr.iscor'o a' ' ic t-:.'! 'i p.irl.i a lun 

-u-ir.e .a '.igilia di Nat.ìle. ma ! ”0 deirultima upeia di Doist. 


non ancora roDurt-st-ntala dal 


diXna' An2l^v''BUis«- u briliT j paura di Virginia WoolU. che 


siina rhr nvrirt*-. con M A'nn 

■'I.A ♦♦ I 

FDKI AAEl's's: Pippo Finto r Pape- 1 
lino allrzri masnadirii DA ## | 
ESPERI A Per pochi dollari anco- ! 

va i-x>n G G*-ir.Tna A ♦ 

E*-PFRO. Trr dollari di piomfw» 

r(K.I I ANO- Il romandantr Robin 
C'xnsor. (-on D Var. IXIce S% ^ 
(•Il I IO rF>ARE S-sS sicario srr- 
virio sprcialc. i-on R Tavtor 

A ♦ ' 

IIARI.K.AI: Riposo 
ItOltAAAOOD Ij ballatlia dei zi 
tanti, con H Forri.-! A # 

IMPERO; Rcan teste, con G Stoc'x 
Wall .A ♦ 

INDI NO: Texas oltre il fiume 
JOI.I.A*: Alodestv RUise la beRis- 
shna che uccide, con M Vitti 
SA ^ 

JONIO: n papavero è anche im 
fiore, con T Howard A 
LA FEN'irX: I,a cBlà proibita 
<A’ M. IR» DO ## 

I.ERI ON- Se tutte le donne de! 
mondo ( operazione paradiso ) 
con R A'altone A # 

NEA'ADA- Texas addio, con Fran 
co Nero A # 

NI AG ARA; Paperino e C. nd Far 
West DA 

NTOA'O; Modesty RIalse U hel- 
IKsima che ncclde. con Monire 
Vitti S.A ## 

PAUJADH Al: VaJa.A con Wos Grin¬ 
ta. con G Saxon .% ^ 

PALAX70: .Arahesqoe. con O Deck 

-A ♦ 

PLANET.AKTO; Ticre In aemuto. 
•OD N. Oncn G ^ 


cvistitu’-sce probabilmente il 
più importante film amencano 
di quest'anno 

carenza del cinema ame 
ncano ha favorito le impor 
tazio.ai I dati relativi a] 19(56 
non sono noti, ma si ritiene 
che essi abbiano .superato 
quelli del 1965. quando furo 
no imponati daU'estero 2Skì 
film, di CUI 67 messicani, .59 
inglesi, 43 italiani ecc. 

I film stranieri che si sono 
mag.eiormente imposti sono 
stati Negozio sul corso e Gli 
amori di una bionda, ceco 
slovacchi. Il Vangelo secondo 
Matteo. Italiano. Un uomo, 
una donna, francese, e .Afor 
gan. inglese, ai quali è forse 
da aggiungere il recenti.ssimn 
.successo di critica di The 
Bìoic-Up 


PARIGI. 1 gennaio 
La Cinematografia francese 
ha prodotto in totale, nel 1966, 
123 film (contro 142 del 1965): 


naie di Je.m Gab:n. il cu: filni I 

Le larninier d'Ara-enteu’l h.» 1 

rarc(»P<» M)'.tanio T26 mila 'per ) 

iatori di orima x'is-.nne • 

1 

Bncitte Bardot non ha pre ! 
-untato n<»viia. mentre --•.ic ' 
ces^o d; .ArabesQue. con S»» | 
phia Ixircn, e si.ato molto .. j 
muaio 210 mila '.petta'ori 


BELGRADO. ! c—a = 

L f-pvirTazione cmematograh 
ca jugoslava “ ammontata ne’. 
1966 a SfX) mi'.a dollari, con It 
lendit.a di ■2'2it film a Iii.-ig.i 
metraggio a 51 Pae^i e d: 49!» 
cortometraggi in 59 Pae^i 
Il mercato occidentale h» 
.Assorbito lì .36 per cento delle 
esportazioni jugoslave 
I maggiori acquirenti stm 


un'anin-.a'a d:'Cu=,'ione Ieri | «i’''h' Tid'er Ari.oit-i,tato tit- 
ler' > '.e Ih Raoul Lev> ha j '-*■ -mr.i «“Ila Rr-punbilf . th 

tentato o: T.cri-re Isabelle | 5 A-:it. ir i. di.unn.a . (uiar. 

• ile ■'i tro'.ai.i ;n uri appari.'i • i*" o-''.n.e '.t.oi 

mento itiitalo (Ui amui, .il t ri ri... ---mul.itr- 

‘-(-(•(ii.cii) piallo c't-i palazzo j del gr.ù:an.:: .^go n 

« F's ((-''(U i. r (. 1 ) nort >' Ix- J (le'C. fri'’ T. I.-: i.i.o <.:• l.i 
j '.A, Tr.in.ito ci; 'in furile da j a* 1! " ic i-nio 

• l'.u < ..1 !)(."a‘o alla porla ' '7. iTaTo '!V.r 'e • » i'.- t.h 

' celi aou.if.i.n.':.To r.hiecit-ndo 


W-:iT. ir I. di.uj.n.a . (uiar. 

’<) I**- Cl* '•ill.r’ \i4«zi 

r-- ri ri... —icul.irr- 

(iel gr.liian.:: ■' ."^go u 
Ix- ‘ (Ic'co L r: '■ T- I.- : (.:.o <.:• >..i 

ria ! <—a* 1! " 11 ’l'ino 
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.Assorbito li .36 per cento delle cinematografico non ^oltant») 
esportazioni jugoslave Francia ma m tutto il 

; mondo 

. maggiori acquirenti stm , Èra nato ad Anser-n nel 
meri sono stati gh Stati Uniti. ! 19'22 I suoi inizi come pro¬ 


li Canada. la Germania occi 
dentale e la Francia 

Ne] 1966. I nuovi chenti del 
la cinematografia jugoslava 
sono stati il Kenia. il .Mah. i! 
Togo, l’Uganda, il Bunindi e 
la Liberia. 

Nell’anno trascorso, la Ju¬ 
goslavia ha importato 207 pel¬ 
licole a lungometraggio, da 
una ventina di Paesi, fra i 
quali, per la prima volta, l’In 
dia e il Brasila. 


La I. ()•;/:» nt-ih-. tragcdi.t si c'i z.ic. i; - • 

e ciiffU'cj rtx’jiri.tm* n’e prim^ } '.--i'' . ’i n.. c-... 'to 

.« S.-j-.n» Tropez e p<>; a Pa | ria ct. ( * .i:;.■ ~. rilt-r. 
r;g; ed .n ’utta '.j. Francia, | '• e n c. i c: : c: U,n 

SU'» riu.ao no'tio.e --calpore ; ter .It r.s (p--):t".rt- n- n.i.ìo 
Raoul I.e\> era una delle • gin antie.i .i Ti.b.i.z.i » h.-- 'oh 
piti note figure dei mondo ‘ RO'a cure, h ti« r..in ri.';- la 
cinematografico non soltanto ro''rj Ros', cioè P >'-.i I u 
m Francia ma m tutto il xemburg 

mondo .Ancora a te-tmioniare ! in 

Era nato ad Amer'a nel teresse dei dram.nia’urgh, »e 
I suoi inizi come prò- deschi per la -torirt ec.-o le 
duitore n.salgcno all’inim.edia- ruote onere di Ko:,:-..d Wun 
fo dopoguerra, m ptK-hi an- sche Jerusaìt m ferusnUon 
TU. I.ety ateta raggiunto le «ispirata alla (teriisi’e-nnu 


tette (iella celebrità .Ateta 
lanci.ito R.iger A'.tdim tom» 
regista ed ateva scoperto 
Brigitte Bardot I suoi film 
riportavano enormi successi. 
E Dio creo la donna, Les 
bijoutiers du clair de lune. 
Gli orgogliosi, En cas de ma- 
Iheur. Im tentò. Babctte ra 
alla guerra Le regate di San 
Francisco. Moderato cantahi 
le, ed altri ancora. 


bc'a'v del Td" 0 . m-. (on in 
tenti di demi'-t:fi( .i.uone » e 
di AVolfang rx)hnieter C'autio 
Cnminahs «ambientata tra i 
gesuiti nel XVI secolo» En 
trambi questi due testi .sono 
stati rappresentati recente¬ 
mente. con molte discussioni 


Malia foto. Katab Yacina 



TV nazionale 


17,00 

17,30 

17.45 

18.45 


19,20 

19,50 

20,30 

21,00 


Per i più piccini 

GIOCAGIO' 

Telegiornale 
La TV dei ragazzi 

d) IL CORRIERINO 
DELLA MUSICA 
b) LE AVVENTURE DI 
RIN TIN TIN 

Quelli delle torte 
in faccia 

Sto' L^'Tel e 
H ifd^ iG 

Cgardie del corpo 
e Gli ev««i 

Segnalibro 

Telesport 

CRONACHE ITALIANE 

Telegiornale 

CAROSELLO 

TV 7 - Settimana¬ 
le televisivo 
Album TV 

(f 7) 

Un anno di riviita e va¬ 
rieté 


NAZIONALE 

Giornale radio, ore 7, 8, 


10, l 

2, 13, 

14, 15, 17, 20, 

23, ore 6,35 

Corso di franco- 

se, 7 

,15 Musica stop; 8,30 

Canzoni, 9,07 Colonna musi- 

cale. 

10 05 

Canzoni; 10,30 

Primo 

Filano 

sull'orchestra; 11 

Trittico. 11,30 Antologia ope- 

cistica 

, 12 05 Contrappunto; 

13 33 

Orche 

stra canta, 14 

Tro'm 

isstoni 

regionali, 14,40 

Zibaldone ital 

liano, 16 Sorella 

radio; 

16,30 

Giornale di bor- 

do; 1 

6 40 Corriere del disco; 

17,15 

Solisti 

di musica leg- 

gera. 

17,30 

1 due fancielli; 

19,30 

Luna 

Park, 20,20 II 

convegno de 

1 cinciue, 21,05 

Concei 

no, 22 

,10 A.Vjsica nella 

sertT, 

22 30 

jazz italiano 


22,00 Album TV 

(f 7) 

Un anno di rivìit 
nell 

23,00 Telegiornale 


TV secondo 


18-19 Studio uno 


Sintesi dello spettacolo 
musicale 


21,00 Telegiornale 
21,10 Intermezzo 
21,15 La sposa non 
può attendere 


F *•»!! «■^1 GlF T •' c 
lift (c ’ Gino Cervi 


22.30 Ombra 14 


programmi Svizzeri 


17 15 TFLECIOPt.'ALt 

19 ?.. nr 1 GIARD NI T: L RC SO 

19 45 IV SKU 

19 50 OQIf TtIVO SrosT 

20 15 TV 

.0 ?j TLLf OlOR'.A 

20 i5 TV SPCi 

2J 43 ACr -IO fiUOO Teef'ii 
21,30 PPOtlLI A CO-irPO'JTO 
[- SLIIHOV/lP PO'.'A'EL 

21 55 3 SfONni n. co r. 

V 

.. 30 1- Lf GIORr.ALE 


SECONDO 

Giorna'e radio ore 6,30, 
7 30 8 30 9,70. 10 30, li ,30, 
i?,15, 13 30, 14 30. 15,30, 
16,30, 17,30, 18 30, 19,30, 
31,30 23 30, ore 6,35 Co¬ 

lonna mu’jicale, 7,45 Dihardi- 
no a terii()o rii musica; 8,40 
Signor] I orchestra; 9,12 Ro- 
marilica, 9,35 11 mondo di lei; 

9.40 Album musicale; 10 Jazz; 

10.40 lo e il mio amico 

Osvaldo, 12,20 Trasmissioni 
regionali, 13 Tutto ria rifare!; 
14,05 Jukebox; 14.45 Tavo¬ 
lozza musicale, 15 Dischi; 
15,15 Grandi pianisii A Cor¬ 
to!, 16 AAusicho via satellite; 
16 38 Ultimissime, 17,05 Tac¬ 
cuino di scala reale, 17,35 
Saludos amigos, 18,35 Canta 
ZAilza, 20 II martello» 20,50 
Ne/.' York '67; 2),40 Can¬ 

zoni 


TERZO 

Ore 18,30 Musica leggera; 
18,45 Piccolo pianeta, 19,15 
Concerto di ogni sera 20 Co¬ 
lombe, commedia di Anouilh; 
22 11 g'ornaU* del Terzo; 22,30 
La musica oggi 


La sposa non può atten¬ 
dere. il film con Gino Cervi 
in programma que.sta sera 
.sul Secondo Canale alle ore 
21 15, e che ha come altri 
interpreti Gina LoUobrigida, 
zAve Ninchi e Nando Bruno, 
narra di un uomo alla buo¬ 
na, proprietario di una pu- 
coia azienda nei pressi di 
Ruma, il (juale, mentre si 
reca alle nozze, salva una 
ragazza efie si e buttata noi 


fiume perchè a.spettava un 
bambino. An.selmo arriva co¬ 
si con tre ore di ritardo al¬ 
le nozze, verrà accusato da 
un cugino della moglie di 
aver sedotto la donna e la 
moglie si rifiuterà di parti¬ 
re con lui per la luna di 
miele .Sempre sul Secondo, 
alle IB. un’a.'itologia di Stu¬ 
dio Uno con Luttazzi, Mina, 
la Pavone, la Vanoni, Chiari, 
Panelli e altri ospiti d’onore. 


controcanale 


Manzoni al vìcloo 


L'anno teleiisno e inizia¬ 
to all'insegna del nKolossat» 
con la tanto attesa riduzio 
ne (lei Promessi sj;osi. Ut 
riamo '< kolossal « perche 
(USI i! nuoto teleromanzo e 
stato presentato per l'impe¬ 
gno produttno. per la du¬ 
rata e anche per la strutta 
rii narratila 

Purtrojipo. dare un giudi 
zio .sin dalla prima sera non 
e possibile ciò che si può 
lare e un lai oro di annota 
clone, to.si da poter ageiol- 
mente trarre le somme alla 
fine 11 romanzo di .Manco 
ni e --tato ridotto dii erse 
tolte fier il t menni ma non 
sempre teluemente h qne 
sto non soltanto per ita del 
la SI arsa Iraductbiìtta ime 
matogruiia dell'opera auan 
to torse per un motiio di 
ler^o I promes.si >po''i e 
,ina dei pochissimi romanzi 
xc non li solo, ad ai er go 
auto, .--in dalle prime ediziu 
ni una discreta e reaie pò 
frouiTitc in Italia, cosa che 
l.a rnoaahi quella ’orma ui 
lonii'ie'icii attriiier -,0 la n 
diiznir.i rii .oarammafc'i ai 
UT, liner,. -rana i ht e tt 

Olia ,lt I! <)!ti/i er.tii ila.:a’.o 
c che per 11 '.,t-guer.za hi. 
.'l’.i.ìin Ut aulii :menh 'u./u 
'ì:i u aa^.one i!,ier,ii rjaiìn 
et turi, diretti. 

[ »/ ron.nn.M ck, ha unto 
• i ha iiCij.o'. l'itr. .ì-.r.riue 
’ ’^'i’i ri '.T'i potei 

lare (riamali n7ifr;;v ser, 
ànrihi sulle < arr.ttenytn he 
ietiAilari dell opera che trop 
,70 sTiCsso mostra il fondo 
ch:ar,iment€ conserialore 
dell'ideologia manzoniana 

Ora. dunque I promes.si 
sposi accompagneranno i te¬ 
lespettatori italiani per una 
intera stagione Don Abbon¬ 
dio Renzo e Lucia. Gertru¬ 
de. l'Innominato Don Ro¬ 
drigo. il cardinale, tutte le 
ligure manzoniane cosi fa- 
miliari, spesso evocatrici di 
ricordi scolastici di anni 
passati sui banchi a far di 
conto con la madre di Ce¬ 
cilia. con il miracolo delle 
noci, con fra’ Cristoforo 


sulla strada di Pescarenico, 
ritorneranno ad essere i no 
stri compagni, ma questa 
lotta detta distensione dn 
menicitle dm unti al telci t 
sore 

Si e detto che e quasi im¬ 
possibile dare un giudizio 
su una riduzione televisiva 
di un tanto celebre rnman- 
'(> SVI dalla prima puntata 

Tutta! ili. una prima an- 
notazume si può già fare 
e rim.arda il < aralterc di 
narra^loTie \i etto da San¬ 
dro Unii hi p-’T questa sua 
ri noi a la tu II 

Il reai'tu < / xno’ colla- 
ooralori a'.ia t vgaiatura 
har.i o sir'to ,.’,a struttura 
fjjì'ouiii leu'ita da un 
" ' mrala'j-- < '•■ non do 
I re)>Kf tar ptrì,-',- i tegami 
mt-i I anr I 'vUi. i irendn. la 
saporo-.a i- -( ri ione che 
Man.im, m di certi tipi, i 
( orn7'<’"J ixaismn dei per- 
^onaugi prtni ijaiIi della vi 
I elida 

UT,a >1 e,iu (he non serri- 
ore s* p-io eor.fìivide- 

i-rhe '< pmcr sentire 
la hel'a prò,', m.mzonianr: 
\'on poi eo-idiitdere 

.'•re 5- già rnraitenzzn la 

Tizi'ine te'iiisiKj piutto 
'"'i come 'm .straziane 
alla mar,,‘'ra d‘ 'le oleogra 
’-e classiche ,le'l Ottocento 

Staremo a le'iere se que 
'■to ovetto e legato alla 
prima puntata che. in certo 
modo, essendo introduttiva 
della i iccnda. abbisognava 
di un taglio didascalico, an¬ 
che perchè e quella in cui 
sono concentrate la mag¬ 
gior parte delle figure, dei 
personaggi che il Manzoni 
con somma cura sì attar¬ 
da a descrivere nel libro. 

La regìa ci e parsa mol¬ 
to attenta e dignitosa, con 
poche punte però, di gran¬ 
de autorità 

Certe lungaggini sui pri¬ 
mi piani, pensiamo per e- 
sempio a fra' Caldino e a 
tutto il racconto del mira¬ 
colo delle noci, giocano a 
sfavore del racconto. 

vice 
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Mosca 


Duro giudizio 
sovietico sul 
«piano» Brown 

Saluto di Capodanno dei dirigenti del- 
VURSS ai popoli sovietici, ai Paesi socia¬ 
listi e ai lavoratori di tutto il mondo 


MOSCA, I fjennlio 

Ij’ori{apo ci(‘l }<(jv(‘rno sovio- 
tico ( I.svasii(i t, in unii con i- 
spmulcn/a dii [.cndra dii! ti 
tolo « Doppio [iioco » iip_::irs;i 
ni‘l nuiTUMo di fini? d’iiruio, 
denuncia la cosiddt ii’i u ini 
ziativa di iiacc nel V'ieitnni >- 
presa dal eoverno ineli'-e. 
definendolji nient'iillro che 
un teritiitivo di iiiutai'- 'di 
Stati Uniti rad innniento in 
cui il {governo USA e o;;e,' i!ii 
di :is|)re eriliehe dii oiirie 
deiropinione inihhliea nuin 
diale. Il {•iornale lii nniiiic 
che il inessai'pio di l’.rown 
« non contiene lasinehe unii 
parola di criticii (ler Taevres- 
siono americana nel Vielriiim 
nè un’esijrcssicne di fli.sap 
provazione ilei hornbardainen- 
ti contro lii paeifiea oopola- 
zinne e obiettivi civili nel 
Nord Vietnam >' 

11 corrispondente eitii (luin- 
di le notizie di 'tiornali in¬ 
glesi da cui risiiltii che il 
presidente Johnson lui chie¬ 
sto ili primo ministro Wilson 
di non creare nuove .lilb.coi 
tj'i a Washint’ton ha tindo di 
chiarazioni di ftissoiriazame 
dalla politica americtina. 
« Ovviamente — commenta il 
giornalo — la voce di Wa- 
shinulon è .sttitji prontamente 
asratUata ». 

Da jiarte sua radio Mosca 
ha diidiiarato ijiiesta sera che 
la proposta britannica « none 
ancora unti voliti itli iieitres- 
sori. ciiH' kIì Stati Uniti, e la 
loro vittiniii. cioi- il Vii.dntuii 
democratico, sullo stesso piti- 
no ». 

« Inoltre ned suo mes.say 
Kio — lui proseguito remit¬ 
tente — Rtown non men-ionii 
minimamente il Fronte ili li 
berazione del Sud Vii'tnam 
che controlla i cpiiittro (iuinti 
del Pae.se ed è un rapijresen 
tante lettale del suo popolo. 


Il aoveirio di '.'.'ilson ha ìi)j 
[)(- itt?iato la ju-h'ica ameri¬ 
cana nel Vic-inam sin da 
(luando hi a----.nnio il potete 
ha sua ’iOima ii.i/iativ.'i seni 
tira esser ■ siata diderminatti 
dalli- iorii ciitiche ai bom- 
] tiardaine.nti ami t icat.i su Ha- 
1 noi levate-.! in f’i!:oi Hri-taitnii 
I e nel resto del mondo», 
i h’eniitte.nte ila ;i;t'jjU’ilo /-he 
' la jiroposta e sjniile all'an 
pelli) biiiannico dello scorso 
il'i.-tire eili- ri' iallilo » 

N'el mi -.-acaio per il nuovo 
anno uoiii'o rail comit:ito 
cintrale del PCU.S. dal Par 
lamento e da! "ovi ii'o de! 
l’to'.’.S.S ai pojioh deirUnione 
•SovicMca. a (|U( Ih dei Paesi 
socialisti e ai Itixoratori di 
tutto il mondo, si alleinui ira 
l’altro che Pa.iino orti termi¬ 
nato h:i vist I rtiumenio rlel 
pii-siimo e delle posizioni del- 
l’UPSd in c:;mno internazio- 
iiale. In-)ltre Mì-I l!)li7 i -popo 
li di tutti i Paesi celebreran¬ 
no con odeilo deirt't’s^s; il 

cinoo; - fa-l mimo s*a 

to s.;-od -.ta f|el moiuio 
'( I '-in.'inanta anni rlid po¬ 
tere si -.eP t jee alf. 1 ;na il 

messaauio sono st-di anni 
di dure prove e ili urandi 
vittorie del socialismo. Fsse 
hiinno mostrato ;il mondo in¬ 
tero la soliditii e la noten/a 
creatrice rlel sistema sovie¬ 
tico f’nn la sua lotta eroica 
P‘-r 1;i rior!c.ini-'7;izic.iie rlclla 
soci“t:i j( n(isf|-o norioto si 
■ c e-■•'oiitstato it nrofondo ri 
j s>ì-‘ii(> (ij rutta rumami-, oro- 
eri-ssistii e si e f-dto rt’d'oni 
di iimici in tutti i P-e- i sjoi 
ci felicitiamo cord'-.ilmente 
con l'eroico nooolo vieiiv>nii- 
tji chf* c.iti'ii-ip cnra'x'-oua 
mente i-oniro vii itivc-sori 
americani, e eh aueuriamo 
nuovi successi ntdlii "iustr 
lott.'i che coiifiui'e tier hi sua 
libertà e itidi()i-ndenza ». 


A «Trybuna Ludu» 


Jugoslavia 


Pechino 

Il «Quotidiano del Popolo» 
promette per il '67 la 
cacciata di Liu Sciao-ci 

Rientrati a Mosca i tre giorna¬ 
listi sovietici espulsi dalla Cina 


TOKIO, 1 qennaic 

Ui campai;na jier la desti¬ 
tuzione di Liti Scitio ci .si fa di 
Kiomo in giorno piti inten.sa in 
Cina. Nella serata di ieri — 
come si apprende da dispac¬ 
ci deU'agenzia ulficiale cinese 
— una lunga colonna di mani¬ 
festanti ha percorso le stra¬ 
de di Pechino chiedendo a 
gnui voce le dimissioni del 


Dicono gli esperti USA 

A «tappe spedite» 
il progresso 
atomico cinese 


WASHINGTON. 1 qe'maio 

I risultati dcU’anali.si dei- 
Pultima esplosione nucU-are 
cinese, resi noti tlalla Com¬ 
missione americana per l’e¬ 
nergia atomica, hanno confer¬ 
mato che il progrcs.so di Pe 
chino in campo atomico si va 
svolgendo secondo tappe .sjk; 
dite: il quinto esperimento 
concerneva un ordigno che era 
al tempo stc.sso nn « ordigno 
pilota » della bomba alPidro- 
gcno c « a tre strati ». del 
tipo cioè capace di raggiun¬ 
gere una potenza delPordine 
delle megatonnellate. 

I/ordigno cino.se ha avuto 
una potenza di .sole JiXt kilo- 
tonnellatc; tuttavia, secondo 
ranalisi degli esperti nuclea¬ 
ri. esso ha avuto la caratte¬ 
ristica di essere a tre strati: 
il primo è costituito da un 
normale detonatore di uranio 
cioè arricchito; il secon¬ 
do è comjxisto da materiali 
termonucleari nei quali il de¬ 
tonatore avria il processo di 
fu.siono; il terzo strato è di 
uranio tlXt. cioè non arricchi¬ 
to. 11 bombardamento di neu¬ 
troni contro qtiesfnltimo. pro¬ 
dotto dalla fiLsione termonu¬ 
cleare. fa si che la potenza 
della deflagrazione auruent: 
smisuratamente, deienninan- 
do però uno straordinario 
aumento delle scorie radio 
attive. I>e bombo a tre strati 
sono le pili « sporche m del¬ 
l’arsenale atomico, a causa 
appunto dell’impiego di ura¬ 
nio 238. ‘non arricchito. Que¬ 
ste bombe sono inoltre mol¬ 
to grosse e pesanti, e di non 
grande utilità militare. 

La realizzazione da parte 
cinese della tecnica « tre stra¬ 
ti viene vista soprattutto <>> 
me indicazione ddla raoidità 
dei progressi degli scienziati 
atomici di Pechino. TI comu¬ 
nicato della commi.ssione oer 
l’energia atomica è stato piut¬ 
tosto laconico, limitandosi a 
fornire le informazioni nelle 
quali gli esperti hanno «Iet¬ 
to >» ima adeguata df''"-”'nne 
dello quinta bomba cinese. 


Presificnte della Repubblica. 
K’ ia piiiiiii volta, si nota ne¬ 
gli ambienti giornalistici giap¬ 
ponesi, che ie dimissioni di 
Liu Seiao-ci sono chieste da 
manifestanti sulle pubbliche 
strade; finora infatti la cam 
paglia contro il Presidente del¬ 
ia Repubblica e contro lo ste.s- 
so segretario genenile del par¬ 
tito. Teng Hsiao-ping, era stata 
condottai nel corso di as.sem 
talee a! chiuso, oppure con ma 
nifesti murali. 

D’altra parte, i manifesti 
contro Liu si vanno inoltipli- 
cmido e assumono un tono 
.sempre i>iii violento: (« Caccia¬ 
re Liu Sciao-ci dal partito ». 
e « .Annientare Liu » .sono le 
fra.si piti ricorrenti che .si pos¬ 
sono leggere su striscioni ap- 
par-i a Pechino negli ultimi 
giorni. 

Il c^iioluliatto del Popolo c 
llnniiiera Rossa nei loro edi¬ 
toriali promettono per il I9t>i 
la eacciatii di Lui Sciaoci e 
di Tong Hsiao-ping dalle cari 
che che essi attualmente nca 
prono. 

Secondo la corrispondenza 
pubblicata oggi da un giorna¬ 
le di Tokio, io Asahi Shimbun, 
hi figlia del Presidente Liu 
Sciao ci si sarebbe .sottoposta 
ad una autocritica mercoledì 
passato c nel corso della pub¬ 
blica .autoaccu.sa la gioitane 
avrebbe dissociato le sue idee 
da quelle del padre, che ella 
ha definito « reazionarie ». 

Si hanno tuttavia segni che 
in seno alle guardie rosse 
vanno m.aniicstandosj dissensi 
di linea e di tattica, tanto che 
la poiizi.! sarebbe stata in¬ 
vitata a moderare l’attività dei 
giovani pt'r evitare incidenti 
fra diverse correnti. 

-A Mosca sono giunti nella 
giornata di oggi, provenien¬ 
ti da Pechino, i tre giornali¬ 
sti che il Ifi dicembre scorso 
furono espulsi d.aila Cina. Si 
tratta dei corrispondenti del¬ 
le Jsvest:a. della Kornsomol- 
skaia Pravda e dell’agenzia 
Tass. Al loro arrivo alla sta¬ 
zione. dove sono stati salu¬ 
tati da numcro.si giornalisti so 
vietici e da funzionari del mi¬ 
nistero degli Esteri, i tre gior- 
ivibsti hanno r:b.adito che le 
accuse rivolte contro di loro 
dai cinesi, e cioè di avere es¬ 
si calunniato la rivoluzione 
culturale, sono assolutamente 
infondate. I tre giornalisti so¬ 
vietici hanno anche ripetuto 
che le autorità cinesi avevano 
creato, già prima di decreta¬ 
re la loro espulsione, una se¬ 
rie di ostacoli all’esercizio del¬ 
la loro attività. 

Nella giornata di oggi, in 
occasione del Capodanno, i di¬ 
rigenti cinesi non hanno man¬ 
cato l’occasione di far pubbli¬ 
care sulla stampa ufficiale tma 
serie di insulsi quanto vecchi 
attacchi contro l’Unione Sovie¬ 
tica. in particolare parlando 
della « collusione americano- 
sovietica » a danno del resto 
del mondo. 


Un'intervista iti Rapacki Scarcerato ieri 


sul Vietnam e t'Europa 


DAL CORRISPONDENTE 

VARSAVIA, 1 gennaio 

Facendo il punto della .si¬ 
tuazione internazionale in que¬ 
sto inquieto fine anno, il mi¬ 
nistro degli Esteri Adam Ra¬ 
packi conferma stamane in 
una intervista concessa al 
quotidiano del partito ope¬ 
raio iinitii g;i (jolacco Trijhu- 
Ita Ludu che <i la pace nel 
Vietnam conformemente alla 
volontà e agli interessi del 
popolo vietnamita, e la sieu- 
j lezza europea sono stati e re- 
! stano i tlue stropj fondamen- 
j tali della diplomazia polacca», 
j Per ciò che concerne il prò- 
I blerna vietnamita, le conse- 
I guenze dell’attuale situazione 
1 e le fo.sche prospettive che 
si delineano in quella parte 
I del mondo, il ministro degli 
1 Esteri polacco sottolinea espH- 
i citatnente e non senza preoc 
cupazioni « le ripercussioni 
! (!he il conflitto ijuó avere in 
j Euroiia » e vede la possibili¬ 
tà di una svolta positiva .sol- 
I tanto nella «cessazione incon- 
: cli/ioiKita dei homliardamenti 
I americani sulla Repubblica 
j democratica del Vietnam ». 

! Raiiacki non manca poi di 
! indicare nell’attuale politica 
i dei dirigenti cinesi una delle 
ragioni deiratteggiamento ag¬ 
gressivo americano in Asia. 
« .Si può dire con certezza, 
che rirnperialismo americano 
— alferma a questo proposito 
Rapacki — non avrebbe avu¬ 
to il coraggio di attaccare il 
territorio del Nord Vietnam 
se non esistesse un conflitto 
all’Interno del nostro campo; 
senza dubbio si sarebbe giii 
jiotuto mettere fine all'aggres¬ 
sione amerienna qualora i di¬ 
rigenti cinesi non avessero 
rifiutato una collaliorazione 
(•(Kirdinata con tutti i Paesi 
socialisti in favore del Viet¬ 
nam in lotta ». 

Passando ai problemi euro¬ 
pei. secondo Rapacki « la ve¬ 
ra distensione in Europa de¬ 
ve andare di pari jiasso con 
il consolidamento della sicu¬ 
rezza con delle iniziative ca¬ 
paci di Jirrestare la corsa agli 
armamenti e clic tendono a 
«liminuire le minacce di con¬ 
flitto ». Egli ricorda a questo 
proposito la serio di iniziati¬ 
ve di disarmo nucleare che 
pori imo il suo nome e quelle 
avanzate dal compagno Go- 
mulka per il congelamento 
delle armi atomiche noi cen¬ 
tro deH’Europa. nonché l’im- 
portanzu di avviare concrete 
discussioni sulla opportunità 
tli una conleretiza inte’n'..•do¬ 
nale per la sicurezza europea, 
da lui proposta dinanzi al- 
rONU 

Rapacki fa quindi una va¬ 
lutazione del nuovo governo 
tf'desco occidentale rilevando 
che 1 ’. Bonn « si parla dei pro¬ 
blemi internazionali con un 
liii.guaggio diverso dal prccc*- 
dente » che si sta disegnando 
un « cambiamento di tattica ». 
rna che non è di tattica che 
si può trattare. « Per noi, 
per l’Europa e per la pace 
non è la tattica, non è il lin¬ 
guaggio che sono decisivi, ma 
il contenuto stesso di una po¬ 
litica. Bonn parla di inventi¬ 

va nella ricerca di nuove for¬ 
mule, le dichiarazioni dei 
nuovi responsaìiili tedesco-oc¬ 
cidentali non annunciano cam¬ 
biamenti neH’essenza della 
politica di Bonn, nè sui pro¬ 
blemi del disarmo, nè su 

quelli delle frontiere nè .sul 

problema del riconoscimento 
dell’es'steii.'a di due Stati so¬ 
vrani in Germania ». 

Rapacki conclude la sua in¬ 
tervista facendo un rapido bi¬ 
lancio degli sforzi compiuti 
dalla Polonia per la convoca¬ 
zione di una conferenza eu¬ 
ropea .sulla sicurezza sottoli¬ 
neando la importanza dei con¬ 
tatti bilaterali che il governo 
di Varsavia ha avuto ed ha 
in programma anche nell’im¬ 
mediato futuro. Egli infatti 
preannuncia per il .3 gennaio 
prossimo la visita a Varsavia 
del primo ministro danese 
Otto Knig. il suo viaggio a 
Parigi che realizzerà verso la 
fine dello stesso mese e quel¬ 
lo a Londra del febbraio 
prossimo, non escludendo che 
« nel futuro as.sai prossimo 
possano avere luogo altri im¬ 
portanti incontri » 

Franco Fabiani 


A picco; 5 morti nel Baltico 
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JUNEAU (Alaska) — Cinque marinai sovietici sono morti nelle gelide acque del Mar Baltico in 
seguito aH’affondamento della « Refrigerator 10 », una nave-frigorifero di una flottiglia da pesca che 
navigava a 56 km. a nord dell’isola di Unimak nel gruppo delle Alcutine. Il resto dell’equipaggio 
è stato salvato dalla nave comando delta flottiglia. Nella telefoto AP: una imbarcazione gemella di 
quella affondata. 

Il messaggio di UIbricht per il nuovo anno 

«Imbocchiamo la via della 
confederazione tedesca» 

Il Presidente del Consiglio di Stato ha proposto una serie 
di intese concrete per garantire la convivenza dei due Stati 
Uaumento del reddito e della produzione industriale nella RDT 


Provato 
(a terra) il 
«Saturno 5» 

BAY ST. LOUIS (Missouri) 

1 gennaio 

Gli .Stiiti tonili hanno prova¬ 
to i(‘ri con '-U!'( i ‘--''0 il motore 
del set ondo stadio del razzo 
lunare « Saturno .» » sul cam 
no spei iinentale di Bay .St. 
i.oui.s. nel Mis.'-ouri. L’ordigno 
ha funzionato per sei minuti 
e tre secondi emettendo im¬ 
mense fiamme tiraneione 

Il motore, che comprende 
cinque razzi, ha una potenza 
di limiti milioni di libbre di 
s())nta. 

Il motore è azionato da unti 
miscela di idrogeno e di ossi¬ 
geno lìquido. LÌi sua missione 
consisterà nel proiettare una 
capsula spabiiilc « .Apollo » da 
una quota di .»T chilometri a 
oltre Pio chilometri in dire¬ 
zione della Luna, a una velo¬ 
cità di 24.1-10 chilometri al¬ 
l’ora. Gli esperii della N.ASA 
ritengono che se gli esperi¬ 
menti continueranno con que¬ 
sto ritmo, il « Saturno .» » 
permetterà agli St.ati Uniti di 
continuare il loro program¬ 
ma '! .Apollo » sec(>ndo i tem¬ 
pi previsti e di inviare un 
uomo sulla Luna entro il ”0. 


DAL CORRISPONDENTE 

BERLINO, 1 gennaio 

Nel suo inidiziunale mes- 
stiggio di auguri ai conciti i- 
dini per il nuovo anno, il 
compagno Walter UIbricht. 
presidente del Consiglio .ii 
.Stato della RDT. ha propo¬ 
sto «di imboccare con inte¬ 
se e misure mollo concrete il 
jirimo tratto della strada ver 
so una Confederazione r, tra 
I le due Germanie 
I « .Alla soglia ciel lt«)7 — ha 
1 dichiarato UIbricht — ancor.i 
lina volta ci muove la doman¬ 
da; euine si svilupperanno nel 
nuovo anno i rapporti tra i 
due Stati tede.schi? Verso il 
meglio o verso il peggio’’ 
Noi ci auguriamo di cuore 
che si volgano al meglio, ma 
ciò non dipende soltanto da 
noi ». 

Da anni, ha aggiunto if pre¬ 
sidente del Consiglio di Stato 
della RDT. noi aspiriamo ad 
una Confederazione, perdi ; 
non esiste altra via per im¬ 
pedire rulterìure appr «fondi 
mento delia divisione del Pae¬ 
se. « Naturalmente noi non 
possiamo non rieono.';cerlo: 
socialismo e predominio del 
capitalismo monopolistico non 
si lasciano unificare in un im: 
co Stato... La riunificazior.e 
o. pili giustamente, l’unione 
dei due Stati tede.schi dipi-i 
de da una trasformazione n 
dicale i». senso democratic» 


Sventata 
evasione in 
una prigione 
di Londra 

LONDRA, 1 gerrM’C 
Un tentativo d'evasione dal 
la prigione Brixton di Lon¬ 
dra. alia quale con tutta prò- 
biibilita dovevano partecipare 
numerosi detenuti, è stata 
sventata ieri sera dai secon¬ 
dini che hanno scoperto una 
corda ed un uncino nascosti 
nella branda di un detenuto. 

I.a >1171,1 dopo lì nnveni 
mento ha coiuKitto una meti¬ 
colosa ivrqmsizione nei cor¬ 
tili del carcero 1*0 ha 'Sti- 
tiiito servizi di vigilanza sul¬ 
le strade .idiacentt le mura | 
della prigione. 

Infatti le autorità riten.gono 
che il tentativo di evasione, 
il quale doveva essere piti cla¬ 
moroso e ma.ssiccio di quello 
di Dartmoor nel giorno di 
Santo Stefano, fosse .stato 
concordato con complici fuo¬ 
ri dal carcere. 

Sul fronte delle evasioni vi 
è da segnalare che ieri cin¬ 
que evasi sono stati ripresi 
mentre altri tre hanno ricon¬ 
quistato la libertà eludendo la 
sorveglianza delle guardie. 

Fra coloro che sono stati 
riacciuffati figura John Mack- ; 
rei, l'assassino di un autista 
di piazza, che era fuggito dal 
manicomio criminale di Ba- 
singtoke. 

Ieri è stato anche riacciuf 
fato John Kenneth Johnson, 
uno dei cinque scappati il 26 
dicembre dalle prigioni di 
Dartmoor. 


Incendiato 
dagli sportivi 
lo stadio 
di Calcutta 

CALCUTTA, 1 cenns'c 

Una folla in preda a vio¬ 
lenta collera ha incendiato 
oggi lo stadio « Eden G.ir- 
den » di Calcutta dove si sta¬ 
va disputando un incontro 
intemazionale di « cricket » 
tra l'India e le ex .Antille 
britanniche 

Bande di scalmanati nan 
no invaso il centro dì Cai 
cuita. attacc.indo gli agenti 
di jx)ìiz:a e appiccando il 
fuoco a numerosi automezzi 
Questi disordini sono seguii. 
alFincendio dello stadio « E 
den Garden », da parte di 
una folla di malcontenti che 
protestavano per le condizio¬ 
ni nelle quali si era svolto 
l’incontro di « cricket » tra 
le squadre deU'India e delle 
ex Antille britaruiiche. I ma- 
nifest.inti rimproveravano a- 
gli organizzatori della mani¬ 
festazione sportiva di avere 
venduto biglietti in sopnai- 
numero. Gli incidenti, iniziati 
aH’intemo dello stadio sono 
degenerati in una vera e pio- 
pria sommossa quando si è 
diffiLsa la vece che una per- 
son-i era rim.i.sta uccisa du¬ 
rante una carica deila poli¬ 
zia. Lt' (orzo dell ordìnt »ian 
no fatto ricorso alle iKimbe 
lacrimogene e agli '•lollagen 
te por disperdere la mila che 
ha risposto agli atta.' -bt d**g.i 
agenti con lanci di sassi. 


Con fucile 
arco e frecce 
uccide 
tre persone 

GRANGE (Teiat), I g*nn»io 

Armato di un fucile da cac¬ 
cia calibro 22. di una pistola 
e di un arco con frecce un 
ragazzo di quattordici anni 
avrebbe ucciso tre persone e 
ne avrebbe ferita gravemen¬ 
te una quarta in un appana- 
merlo di Ortuige, nei "Texas, 
la notte di fine danno Le 
vittime erano addormentate 
nei loro letti. 

Il ragazzo, pre'.eniatosi alla 
{lolizia quattro ore e mezzo 
doix) il misfatto, è sospettato 
d'aver ucciso il hilegname 
John Alien Ozio. la sua fi- 
! danzata. Bobby Mayberry. e 
I la madre. Victoria Ozio, di 
circa ottant’anni. 

I-e altre due persone che si 
trovav.ano neU’appartamer.to 
erano i figli del Mayberry, 
Craig, di .sedici anni, ferito 
dall’omicida mentre tentava di 
opporsi alla strage, e Debi,' 
una ragazza di 14 anni, rima¬ 
sta illesa. 

Craig Mayberry è stato ri¬ 
coverato in ospedale in gravi 
condizioni. 

Oltre alle tre armi di cui 
si è già detto sopra, il ra¬ 
gazzo si sarebbe servito an¬ 
che di un coltellaccio per por- 
■ tare a termine la sua impre 
j sa. Sinora, però, il giovane 
I non è stato formalniente ac- 
t cosato del delitto. 


della Germtinia occidentale. 
Questo potrà es.sere un lun¬ 
go proce.sso ». Nel frattempo 
si j)one però lu questione del¬ 
la coesistenza e della convi¬ 
venza dei due Stali tede.schi. 
Che cosa .si jaio fare por ga¬ 
rantirle’.’ UIbricht ha elenca¬ 
to dieci « pa.ssi inevitabili » 
che egli ha definito « prima 
lap.na sulla strada ver-;o una 
Conlederazione >/. 

Le misure {irojioste sono: 
accordo tr:i i governi dei due 
-Stiiti tedeschi per l’instaura- 
zione Ira di loro di normali 
rapporti: conclusione di un 
trattato di reciproca rinuncia 
alla forza; riconoscimento, con 
dichiarazioni analoghe e con¬ 
cordate dei due governi, degli 
attuali confini in Europa; ac¬ 
cordo per una riduzione della 
metà delle spese militari; ri¬ 
nuncia da parte dei due Stati 
lede.schi ad ogni forma di 
partecipazione ali’armamento 
atomico ed impegno a parte¬ 
cipare ad una zona denuclea¬ 
rizzata in Europa; iniziativa 
dei due governi affinchè en¬ 
trambi gli vStati tedeschi giun¬ 
gano ad instaurare relazioni 
diplomatiche con tutti gli Sta¬ 
ti eurojjei defi’Est e deli'Ovest; 
cor.rhisio.ie di un trattato nel 
quale i due Stati tedeschi ac¬ 
cettano lino status di neutra¬ 
lità garantito dalle quattro po¬ 
tenze; accordo per il rispetto 
dello sviluppo di Berlino ovest 
come speciale territorio a .sé 
stante; tiaiiaìG tra il governo 
della RDT e il Senato di Ber¬ 
lino ovest nel quale il sf con¬ 
do si impegna a ce.s.s;ire la 
sua politica di guerra fredda 
ver.so la RDT eci il primo ga¬ 
rantisce il libero irar*sito sul 
suo territorio tra la Germa¬ 
nia di Bonn ed i settori occi¬ 
dentali dell'ex capitale tede¬ 
sca; creazione per incarico dei 
governi delle due Germanie, 
di una commissione pariteti¬ 
ca che esamini in quale mi¬ 
sura nei due Stati tedeschi gli 
accordi di Potsdam sono sta¬ 
li applicati ed av-anzi eventua 
li proposte. 

Un commento ditTiiso oggi 
dall'agenzia ufficio<ia di stam¬ 
pa tedesco - ocnrienrale. DPA. 
•=ulTin>ieme di queste propo¬ 
ste .nTcrm.v che il presidente 
del ronsigìii) dì St.ito della 
RDT «ha allargato il catalogo 
delle condizioni della SED per 
una disten.sione m Ciermama, 
ha re-<io piii serrate le singo¬ 
le nchi€-ste comuni'te ed ha 
improvvisamente riportatt» in 
primo pi.vno le que.'tioTii dello 
«latus di Berlino Ovest e del 
traffico per Berlino » 

.AlTinizio del suo messaggio 
di auguri, il compagno Ll- 
brichi aveva espresso un giu¬ 
dizio positivo sullo sviluppo 
della RDT nell’anno trascorso. 
« Il nostro popolo ed il no¬ 
stro Stato — egli ha detto — 
sono cresciuti e diventati for- 
pti ». Il bil.incio economico del 
1966 si riassume: aumento del 
4 per cento del reddito nazio¬ 
nale, del 6 per cento della pro¬ 
duzione indu-striale e della 
produttività del lavoro e rag¬ 
giungimento degli obiettivi del 
piano nel settore agricolo. 

Alle difficoltà economiche in 
corso nell’altra Germania ha 
invece prevalentemente dedi¬ 
cato il suo mcss.iggio il pre¬ 
sidente tedesco - occidentale 
Luebko 

Romolo Caccavaie 


Milovan Giias 


Lo scrittore ha go¬ 
duto di un provve¬ 
dimento dì amnistia 
Condannato nel '62, 
ha lavorato negli ul¬ 
timi due unni a un 
nuovo romanzo 

DAL CORRISPONDENTE 

BELGRADO, 1 gennaio 

Milovan GiIils ha lasciato 
il carcere di Sremska Mitrovi- 
ca ieri, jjoco dolio mezzogior¬ 
no. A (luanti lo hanno avvi¬ 
cinato, ha dichiarato che Tan- 
nuncin tlella sua liberazione 
gli era stato dato la mattina 
stessa dal direttore del ciir- 
ceri'. e che gli era giunto del 
tutto inaspettato. 

Interrogato sui jirogetti per 
il tntiiro. egli ha detto di non 
averne, salvo la continuazione 
del romanzo Mundi c ponti. 
al (piale sta hivorando dii due 
anni e al quale [lensa di do¬ 
ver ancora dedicare almeno 
un anno di attivitii. 

Nel pi'iiodo di detenzione 
conclusosi ieri (c inlziiito nel 
Htli’J. dopo la graziii in virili 
di'llii quiik* iiveva intiirrotto, 
Tanno |)rec<>d{‘nte, Tespiazio- 
ne dellìi cundiiiuia a sette an¬ 
ni. subita nel ’.i7) Giias ha 
portato a termini' altri due la¬ 
vori letterari; il romanzo Le 
battaqlie perduto e la tradu- 
l'ione del Pitradiso perduto di 
Milton. 

I.a scarcerazioiK! delTe.x pre¬ 
sidente del Parlamento federa¬ 
li* non ha sollevato troppo 
chiasso in Jugoslavia. Per 
quanto vicino nel tempo, il 
« caso » Gì1:ls .sembra appar¬ 
tener!* ad nn periodo storico 
remoto. Soltanto la Burba. 
ieri matliim. recava breve¬ 
mente la notizia su una co¬ 
lonna. Poi, alle 10, no ha da¬ 
to comunicazione la radio. 

Dove, da due giorni, non 
si parla d’altro, è invece nel¬ 
le ambasciale e negli ambien 
ti giornalistici ix'c'identali. Si 
vuol vedere ad ogni costo un 
significato occulto o un di- 
.segno machiavellico dietro 
questa improvvisa scarcera¬ 
zione, e non ci si accontenta, 
o si fa fatica ad accontentar¬ 
si, della spiegazione che, do¬ 
po essere stata, diciamo, di 
manica larga con altri, e do 
po aver riportato successi de¬ 
cisivi nel processo di svilup¬ 
po della democrazia sociali- 
xta. la societii jugoslavn do¬ 
veva e poteva arrivare anche 
alla liberazione di Giias. Que¬ 
sto è. del resto, il giudizio 
che viene esjiri'sso >jegli am¬ 
bienti politici jugoslavi. 

Non si sa ancora quanti de¬ 
tenuti abbiano beneficiato del 
decreto di amnistia col qua¬ 
le è stato messo in libertà 
Milovan Giias, m:i si afferma 
che dovrebbero esserci com¬ 
presi anc’ne alcuni dei com¬ 
ponenti ricl gruppo Mihailo- 
vic. recentemente incarcerati. 

Ferdinando Mautìno 


29 uomini 
in pericolo 
su una nave 
nell'Atlantico 
in tempesta 

NEW YORK, 1 ccc-a o 

La guardia costiera ha co 
miinicato che il merc.mtìit 
liberiano Georgi.i di 7C.i5 ton 
i nellate con 2* uomini a boi 
do sta imbarcando acqua e 
.sembra in proiinto di snez- 
zarsi nelT.Atlantico in tempe 
sta a .V)0 miglia a sud-est 
di New York 
Due navi mercantili hinn'. 
invertito la rotta oir’ger.rio 
sul Georgia Da oordi del 
Georgia è stato 'omunicalo 
che i! mercantile sj e perico¬ 
losamente inclinato e sta im 
barcando acqua nella stiva 
di prua numero uno 
Scialuppe di s.iivarazg;o so 
no rimaste gravem.en’e dan 
neggiate. Intanto il mercanti¬ 
le britannico Cotsw()id Ha 
raggiurto la zona in cui lo 
Atlantico in tempesta teneva 
in difficoltà lo yacht « Et rei » 
con dieci persone a bordo. 

Il fragile scafo era ir ero 
cieca da Stanford ille Bei 
mude, qu.indo il man si 6 
messo al peggio impegnando 
gli occupanti in frenea”! sfor¬ 
zi per mantenerlo a gal.a 
il Cotsvcold ha comunicato 
di aver calato in acqui scia¬ 
luppe per prendere a bordo 
tre donne e due dei setti uo 
mini del Pel rei. 

Gli altri cinque uomini at¬ 
tenderanno l’arrivo d* una 
unità della guardia costiera 
che tenterà di rimorchiare in 
porlo Io yacht. 


Il noto giornalista lascia Washington 

Walter Lippman 
«Johnson 
mi ha mentito» 


Rubarono 
un milione 
di marchi 
Arrestati 


FRANCOFORTE , 1 gennaio 

I rc.sponsiibili di un furti' 
sensazionuk* — ima vidigetta 
contenente banionute i)(*r un 
valore di un milione di mar¬ 
chi — l'ffettuato il 13 setteni 
hre scorso alTacro))oi to di 
ITancotoiic, sono siiiti arre 
.'tiiti; il bi'itino i* .'-mio rccii 
perato in ima fon ata vicino 
alTai'r.iporto, dove (*ra soit:) 
sotterrato. 

Si tratt:i di Bcrnd Focrstcr, 
di ‘24 anni, di Kltville i Ih s- 
se». di Karl Ci(*tstt*r di ‘22 an 
ni. di .Marlinstlial (Hesse). e 
di una terza jieisona non i- 
riintiticata. l:i (|ii;'.l(-. tu:t:ivia. 
ha condotio l:t ))oliz.ia al luo¬ 
go ove era stata seimila li( 
valigetta con i soldi 

Li valigetta (*ra si;itu spedi¬ 
ta da una banca jiigoskiva al¬ 
la Banc'j*. ti'dcriik* tedesca. ii 
Francuforte, i)(*r via iieri'a. 
.Secondo il tnoiinali'. i'e. r'.icr. 
il (piale era il ea'io df*lla lian- 
da, (* che .inp.iri'.'nf'va ;d per 
sonale ik'lla l.altiians-i. ha 
preso in con'i'en;! l:i vali”'*! 
ta :d suo arrivo a Francofor 
te e Tiia post;) in un cjimicn 
cino della sua mumagnia; 
mentre hiceva tinta di esph* 
fare le fi.’-nialiui d’uso, im 
complice il (luale indossava 
una uniforme, saliva sul ca¬ 
mioncino allontanandosi. 


WASHINGTON, 1 gennaio 

li noto pubblicista e gior- 
iiiilista auu'iieiiuo Widler 
LippiiKiu — mlorma la Ta.ss 
— liiscera il pto.s.simo mag¬ 
gio Washington, dove ha vis- 
suu) e lavorato duranti* gli 
ultimi treiiiii anni. Egli si 
stabilirii a N(*\v York, dove 
vivrà otto mt*si Tanno, e pas- 
.s(*r!i il resto del r.*mpo m 
Euroim. sojiriUtutto in Fran¬ 
cia. Lipimum continuerà il 
suo lavoro di giorutdistn, ed 
in (liirticolart* le sue rassegne 
delhi ()olili( ;i mti'rnti ed este¬ 
ra degli .Stilli Uniti. 

E’ noto chi* durante gli ul¬ 
timi tre (’i-ceimi. I.ippmtin ha 
; goduto delTiiccesso pressoc 
' ch(* illimit:ito (iresi.o i diri- 
, genti dt'lla Casa Bianca. I 
Presidenti americani htinno 
si'iiipre ccicato (ii stabilire 
buone rt'laz.ioni con lui (con- 
sideiiilo il giornalista ameri- 
ciiuo numeio unot. i cui arti¬ 
coli (iel resto, vengono pul)- 
bliciiti in c(*ntinaia di gior¬ 
nali. 

Lipiiman c stato in ottimi 
riqriiorti anclìc con il Presi¬ 
dente Johnson. M:i in una in¬ 
tervista al Washington Post. 
il giointdista ha dichiarato di 
iivere c(*.ssato di frequentare 
il Presidente, iit'rche Johnson 
lo ha ingannato dicendo a lui 
una cosa c agli altri rose dif- 
j terciUi. 

j Walter Liiipiuiin — riferi- 
I SCI* t:i Tdss — ha ammesso 
! Ili ITintei vista < hi* (luesla sua 
rottura con il Presidente John¬ 
son è dovuta alla politica del¬ 
la Ciisa Biiinca ed alTampIia- 
mcnto doliti guerra nel Viel- 
niiin In molli dei suoi arti- 
i <i)h. I.ippman ila dimo.strato 
j m modo convincente il falli- 
1 memo di que.sta politica. 
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Il S. Silvestro 

.1 

sui campi 
della serie A 





NiJla (lì cambialo tramie 
il morale del risorto Milan 


I rossoneri (rimasti in 9) superano la Roma airOlimpico (1-0) 

t 

Aspettano tutti E 
invece sbuca Rivera 



Fiorentina-Napoli: delusi in 45.000 (1-1) 


Visti due grandi attacchi? 
Macché! Forti solo le difese 


•• '1 





Partenopei e viola hanno badato soprattutto a non scoprirsi 
Deludono i «giovani leoni» • Segna Orlando, risponde Hamrin 


FIORENTINA-NAPOLI — Bean si scontra con Alberiosi: la sfera giungerà ad Orlando che insac¬ 
cherà « porta vuota. 


Niente da fare per l'Atalanta (3-1 ) 


Boninsegna trascina 
un forte Cagliari 

Doppietta del centravanti sardo - Scopigno soddisfatto 
Infortunio a Cornetti - 1 bergamaschi non si sono mai arresi 


CAGIJAKI: Regiiiuto; Marti- 
ruiltinna. I.oii};iini: Ora. 
Niffolaj. Lutici); Nriit*. Hi/* 
zo. Itiitiinsi'};na. (ìn-atti. Hi- 
va. 

ATAI..\NT.-\: Ciitiiftli (l’anlii'- 
L-hi); l’iippi, Niiilari: (.'ella, 
(iarilnni. l’cseiiti; Oaiitiva, 
Salvnri. Savoldi. llflI’Aii};»*- 
1(1. Ilitclicii.s, 

AHin iKO; D'Atziistiiii. di Ko- 
nta. 

.>l,\H(;.\TOIlI: priinii (ciiipii: 
al .V aiitiirrtt- di INippi (.\.); 
al 22’ I{(iii!iis(‘!;iia (C. ): ri- 
prc.sa: al C Hoiiiii.sr.mia (C.) 
o al .{ti‘ .Salvnri ( \.). 

NOTK: .spi'ttalDri l.'> mila 
circa. Terreno buoni». 

SERVIZIO 

CAGLIARI, 1 genricjio 
Con la netta vittoria ripor¬ 
tata a .-pese (leir.Atalanta, il 
Cagliari ha posto nuovamente 
la .sua candidatura per una 
ottima posizione nei riuartie- 
ri alti della classifica. Resi¬ 


nato ha subito un’ultra rete, 
ma questo non conta uijli ef¬ 
fetti tlella cla-ssitica che vede 
la .squadra ili Scopigno al 
quarto posto dietro ad avver- 
.sarie che vantano grossi titoli. 

I rossoblù hanno dominato 
per tutto l'arco dei HO’ di gio¬ 
co: l’infortunio capitato a Co¬ 
rnetti e una giustif.cazione re¬ 
lativa per gli orobici che. co¬ 
munque. non avrebbero potu¬ 
to tenere te.sta a tm Boninse- 
gna letteralmente .scatenalo, 
atitentico trascinatore di tut¬ 
ta la squadra. 

II Cagliari attacca per ttitto 
l’arco del primo tempo: al -1'. 
Rizzo impegna Cornetti in una 
difficile parata, al n Rizzo, 
spostatosi sulla destra, rimet¬ 
te al centro e Poppi, nell’in- 
lento ni pr.'venirc una (“ntra- 
ta di IJoi.m.'-egna. tocca maie 
la palla che si insacca alla si¬ 
nistra di Cornetti sbilanciato 
sulla de.stra: una chcssica au¬ 
torete. 


Rinviata Manfova-Spal 


17 minuti di nebbia 
poi tutti a casa 


DALL'INVIATO 

MANTOVA, I gcnna c 

Un paz■^o c folto nebbione 
sceso su una parte soltanto 
della città piico prima delle 
14. ora d’inizio di .Piantai a- 
Spal. ha reso inutili gli ,sFor¬ 
zi del signor Francescon di 
Padova di tentare di portr.re 
in porto la partita .\ppront 
tanto di una momentanea 
schiarita l'arbitro dava inizio 
all'incontro ma subito dopo 
il calcio d'inizio i giocatori 
apparivano agli ix'chi degli 
sportivi come fantasmi 

Uno spettacolo veramente 
invisibile che si protraeva co¬ 
munque per ù . senza testi¬ 
moni. Poi al ìé’ Analmente il 
signor Francescòn decideva 
una sospensione di un quar¬ 
to d’ora in zzttesa di una ul¬ 
teriore schiarita che natural¬ 
mente non à venuta. E così, 
al 32’ l’arbitro, rientrato in 
campo con le squadre, era co¬ 
stretto a decretare la sospen¬ 
sione de^lnitii'a di un incontro 
che non avrebbe dovuto per 
la verità neppure iniziare per 
tentare alricno l’immediato, 
ma anche improbabile (viste 
le condizioni deUa nebbia an 
che nella giornata odierna ' re 
rupero a distanza delle 24 ore 
regolamentari Ora bisognerà 
attendere le de "stoni della l.c 
ga che stabilirà la data di ef¬ 


fettuazione della ripetizione 
dell’atteso incontro. 

I-c squadre .si erano presen¬ 
tate in campo in queste for¬ 
mazioni — Mantova 7.od: 
Scesa. Pallialo. Volpi. Spa¬ 
nto. Giagnoni: Spelta. Corellt. 
Torieazzi. Catalani). Trombini: 
Spili CtoUi: Baanoh. Bozz.ao. 
Rr.nziini. .Moretti. Reta. Del- 
lOmodarme. Musaci. Bozzoni. 
C’apelli). Bosda ves 

.4 sentire i protaci'nisti Funi 
co tatto notevole succes.io in 
quei 17 misteriosi minuti di 
gioco è stato costituito da un 
rigore non concesso dall’crbi- 
tro ai mantovani Ma qui na¬ 
turalmente i pareri sono di¬ 
scordi L’azione comunque si 
sarebbe sviluppata in questo 
modo: correva il 10’ di gioco 
e Tomenzzi metteva al centro 
dell’area snallina un pallone 
d’oro che Tromhini però sba- 
qìiarn netto, riprendeva Carel¬ 
li che stangava direttamente 
verso la porta di Galli ma la 
sfera veniva respinta dal brac¬ 
cio di un difensore. Moretti, 
secondo quanto ci è stato rife¬ 
rito Rigore^ L’arbitro diceva 
di no tanto, anche se lo aves¬ 
se concesso, non se ne sareb 
be potuto fare niente. Dì Man 
tova-Bpal si riparlerà fra qual¬ 
che settimana. 

r. b. 


Al 6’ è la rete di Reginato a 
correre un grosso pericolo: 
Hitchens, in contropiede su¬ 
pera perfino il portiere, ma, 
prima Longoni e poi Niccolaj, 
intervengono in extremis al¬ 
lontanando la minaccia. Il gio¬ 
co ristagna a metà campo fi¬ 
no id 1-r allorché l’Atalanta 
frui.sce di un calcio d’angolo: 
batte Canova e DeH’Angclo. di 
testa, indirizza a rete, ma 
Reginato è pronto alla para¬ 
ta in tuffo. Al Iff’ altro tiro, 
senza esito, di Boninsegna. Al 
22’. n Cagliari raddoppia: Ce¬ 
ra passa a Marliradonna che 
dalla destra snìista a Bonin- 
segna che di lesta m,=acca. Al 
rtn’ Hitchens impegna ancora 
Reginato con un bel tiro. 

Nella ripresa. l’.Atalanta è 
costretta a sostituire Cornetti 
per rinfortumo di cui il por 
ticre é stato vìttima nel pri¬ 
mo tempo e che lo ha relega¬ 
to negli spogliatoi con forti 
dolori al torace. Cupo qualche 
minuto di gioco. Cella, pure 
lui coinvolto in un incidente 
nel corso del primo tempo, si 
sposta zoppicante all’ala sini¬ 
stra. retrocede Dell’Angelo, 
mentre Hitchens assume il ruo¬ 
lo di interno. Con questa for¬ 
mazione di fortuna, gli oro¬ 
bici si buttano in avanti per 
ù’ circa, ma poi sono costretti 
a subire nuovamente la pres¬ 
sione dei cagliaritani che se¬ 
gnano nuovamente al 10*. Riva 
batte un calcio dalla bandie 
rina che viene raccolto da 
Rizzo; quest’ultimo crossa in 
direzione dell irrompente Bt» 
nin^egua che batte* P.aolicr'ni 

Il Cagliari, non p.ago del vi 
stoso bottino, insiste all’at- 
taeco con uri di Greatti. Riz¬ 
zo e Riva 

Dop<j la n;t“z/ i>ra, il ritmo 
(iella p.irnta. nel con'.ples.-o 
vivaci" :u.T.ostante la netta su- 
! peruTita terriMriaie del Ca 
j ghar: 'i fa pii; ionio e l’A 
! '.ilan'a ne approfitta per 
! '■Tìir.-jt r^: in avanti generosa 
• rr.tr.te Lo vf.irzo viene ore 
I iiiiato .t! ;t«ì' con una rete me-- 
I 'a a Segno da Ztalvori con la 
! compili Ita d; Reginato e d: 
j Mariiradonr.a Ce im calcio 
I di punizione ’nattuto da Da 
nova, la palla giunge a Sai 
von che tira a rete. Reginato 
non riesce a trattenere la sfe¬ 
ra. interviene allora Martira- 
donna che. nel tentativo di al¬ 
lontanare. mette invece in re¬ 
te. La partita in effetti finisce 
qui. 

Della .superiorità del Caglia¬ 
ri abbiamo già detto: l’.Atalarr- 
ta ha fatto qm-into le è stato 
umanamente possibile per ar 
ginare le incessanti bordate 
dei padroni di casa, poi la 
già traball.ante situazione è 
stata aggravata, anche se co¬ 
me abbiamo detto in ni.aniera 
non determinante, dagli infor¬ 
tuni capitati a Cornetti e a 
Cella 

r. g. 


MARCATORI: Orlando (.\) al 
V. Hamrin (F) al Iti’ del 
secuiuiu tempo. 
FIORE.NTINA: Alhertosi; Fi- 
rovaiio, Vitali; Hertiiii, Fer- 
raiite, Brizi; llamrlu. Mer¬ 
lo. Brugiieru. De .Sisti. Chia- 
riigi. 

-NAI'Ol.l: Haiidoiii: .\ardin. (ìi- 
rardo; Roiizoii. Faiizaiiato. 
Iliuiielii; Beali, Juliaiio, Or- 
lunilo. .Altafini, .Sivori. 
.ARBITRO: Genel, di 'IVieste. 

NOTE: giornata di .sole, 
temperatura mite, terreno leg 
germente allentato Calci d’an¬ 
golo t; a ’.i per la Fioieiitiiia 
.Ammoniti Girardi! e Orlando 
per proteste. Spettatori 4.S mi 
la Circa «paganti .’t.'-lHii. abbo 
nati 7.(i«)0, per un incasso di 
!.. .A.t 

DALLA REDAZIONE 

FIRENZE, 1 gen"»aiu 
Chi SI Jtteruleva una parti 
t-; tutto /fioco e Ha mine è ri 
inasto deluso Fiorentitia e 
.Xapoh. anziché dar vita ad 
un gioco spuniecjgiante che 
piace tanto al grosso pubbli¬ 
co. hanno impostato In guru 
sidlu dilensivu puntando ogni 
loro chanies sugli errori al 
triti Bia la compagine viola, 
nota per il gran ntùi inierita 
che riescono a mantenere i 
suoi atleti, sia la squadra par 
teiiopea. che può contare .su 
due atleti del calibro di .4/- 
tafini e di Orlando, hanno evi¬ 
tato di darsi battaglia in cam¬ 
po aperto deludendo cosi le 
migliaia di persone chi- ave 
vano raggiunto con una certa 
ditjicoltà (a causa del tra di¬ 
co) lo stadio del Campo di 
Marte inondato di sole, con 
la speranza di poter rivedere 
segnare diversi gal e come mi¬ 
nimo di assistere ad un match 
più ricco. 

Dì gol, in verità, ne abbia¬ 
mo visti segnare due — uno 
per parte ma sono stati frut¬ 
to più della sbadataggine dei 
difensori e in particolare mo¬ 
do dei portieri che di Orlan¬ 
do e llainrin. i goleador del¬ 
le partita. Nel cor.so della 
gara le emozioni sono state 
somministrate con il conta¬ 
gocce in quanto sia gli no 
mini di punta viola che quel 
li napoletani non hanno mai 
avuto nò il tempo nè tanto¬ 
meno la possibilità di far va¬ 
lere le loro doti. 

Davanti alla porta di .Uber¬ 
tosi e di Bandoni, oltre ai ri¬ 
spettivi « liberi !) Ferrante e 
Ronzon, si sono sempre tro¬ 
vati tutti quei difensori ed 
anche gli attaccanti che in 
quel momento non avevano 
obblighi di marcature. Ed è 
stato appunto per questo gio¬ 
co superdifensivo, che il pal¬ 
lone spesso ha viaggiato da 
una parte all'altra del campo 
senza dar la possibilità ai 
centrocampisti di poter im¬ 
postare le trame preferite. 
.Xonostante ciò .sta De Sisti 
che Sivori 'sceso in campo 
con la maglia n 11 ma di 
tatto addetto a! governo dei 
eentro campo/ sono risultati 
i dominatori della gara poi¬ 
ché oltre a tentare delle pu'i 
tate a rete hanno dato man 
torte ai ri.spettivi reparti di 
tensili risultando di rnf:ni«:.<r? 
mo aiuto 

In una partila losi impo- 


TOTOCALCIO 

Bnlotnj - Vroi-na x 

Brrvi» - Ì.ZZÌO I 

tlaziiarì ■ \talanla I 

Fiormlina - Napoli x 

Inirr - Jurnitus x 

Lmo - l-anrro-«%i x 

ManUixa • Spai n. x. 

Roma - ’^lilan i 

Torino - Tn^jia I 

t alatila - Mmlrn.» x 

flrnoa - l’alrrmo x 

rivi ■ \ arr-rf- ' 2 

Rcstin.i - >ami>rl«>n.« x 

lli.ntr prrmi I.. '«sf S?s f‘K>. 
LE QUOTE ai 4Z - tZ « tire 


7 057 400. ai 1330 
re 337 800 


11 


1’ corsa 


2 ' corri 


★ 

TOTIP 

11 Torway 
3 ) Gratanella 
1 I Adriano 
3 ) Orcnto 
1 ) Quinto Sole 
3 ) Baronceilo 
1 ) Mogano 
3) Truce 
ì 1 Ero» 

3 I Volturione 
i t Wild Beard 
3 ) Beiti* 


1 

X 

X 

1 

X 

3 

2 

1 

1 

1 

X 

1 


stata la parte del leone do 
veta spettare ai due «libe¬ 
ri » Rotizon c Ferrante che 
hanno fatto sloggio della lo¬ 
ro ahilità E se il viola in 
una occasione (girata al vo¬ 
lo di .-ìltatini che inganna .4/- 
bertosi uscito in cerea di far¬ 
falle > e riuscito ad effettuare 
una rovesciata ribattendo un 
pallone che stava per varca¬ 
re la linea di porta, il par¬ 
tenopeo gtiizie alla maggiore 
esf)erienza ed abilità i non di- 
nientichiamo che Ronzon ini¬ 
ziò la carriera come mezzala), 
ha trasformato ogni pallone 
III un invito per i compagni 
della prima linea 

Partita -uàrsu di emozioni 
Gara che pero, tutto somma¬ 
to. ha tinitu per far tr/iscor- 
lere una fine (Fanno .-icnza 
rabbia ni corpo ai numerosi 
tifosi fiorentini e napoletani, 
in quanto anche il risultato, 
alla fine, doveva rispecchiare 
appieno il valore e le deticiint- 
ze delle due compagini che. 
per non volersi affrontare in 
campo aperto, sono state co¬ 
strette a rinuiieiure al loro 
migliore gioco che e quello 
di attaccare. 

L’uà conferma di quanto ab¬ 
biamo detto ri è stata forni¬ 
ta da .-lltafini che sta attra¬ 
versando un periodo di for¬ 
ma splendente. Il brasiliano 
per dare la possibilità ad Or- 
htndo di giocrtre centravanti 
ha ricoperto il ruolo di mez¬ 
z’ala di punta rinunciando co¬ 
si in partenza a far valere 
li suo scatto, il suo tiro e 
la sua abilità in prossimità 
dell'area fliorentinu. Con que¬ 
sto non intendiamo diminuire 
Orlando che ò risultato fra i 
migliori in campo Vogliamo 
solo dire che i mugcjiori pe¬ 
ricoli per la Fiorentina sono 
arrivati quando Altafini si è 
trovato nella posizione più 
confacente alle sue caratteri¬ 
stiche di gioco. Ma ormai è 
noto che quando una squadra 
si impone di rispettare un 
certo gioco deve anche rinun¬ 
ciare a qualche elemento e a 
conti fatti Pesaola ha avuto 
ragione imichè è riuscito ad 
imporre il pareggio ai lancia- 
tissirni viola sul loro campo. 

Chi invece deve cospargersi 
di cenere il capo sono i gi 
gliuti che hanno perso l’oc¬ 
casione (li fare un altro pas¬ 
so in avanti netta classifica. 
Contro i partenopei, i fioren¬ 
tini non sono riusciti a fare 
molto non .solo per la paura 
di scoprirsi ma perchè Brii- 
gnera. .Merlo e Chiarugi sono 
mancati in pieno ad ugni a- 
spettativa. I tre « giovani leo¬ 
ni » trispettivamente marcati 
da Pamanato, Bianchi e Nar- 
din) solo raramente hanno a- 
luto la meglio e quando ci 
sono rilasciti non sono .siati 
capaci di sfruttare le occn 
sioni E se in una squadra 
tre giocatori lantHi acijiia da 
ugni ìxirte e lì portiere non- si 
sente sicuro, non c'e niente 
da tare meno male che tutti 
gli altri hannu reso al mas 
simo ed il solito vecchio Flavi 
r;n h'i sfruttato '.ina dette rr. 
re vc<:usi(>ni che uh c capi- 
tuta per pareggiare altrimen¬ 
ti il Napoli, pur n>m appa¬ 
rendo trascendenPil-- -.ivrebb-z- 
potuto intascare i intera posta 

Della Fiorentina -.urà tiene 
ricordare la prova 'jfferta da 
Berlini che aveva il dupli 
ce compito di controllare Ju- 
liano e Sivori 'a seconda di 


Convocati 
i soci 
della 

Fiorentina 

FIRENZE, 1 gennaio 
A eiinelusiime della par¬ 
tita Fiorentina - Napoli il 
eommissariu struordiiiario 
Uaglini ha consegnato il 
seguente eoinuiUeato: 

« II commissario straor- 
(liuariu della A.C. Fioren¬ 
tina ha preso atto ilelle 
determinazioni del mini¬ 
stro del Turismo e dello 
Spettacolo, noiiehè delle 
e o n s e g u e n t i di.sposi- 
zioni della FIGC impartite 
il Iti dicembre lllUti, dà 
mandato al Collegio sin¬ 
dacale di indire l’assem¬ 
blea dei soci della .A.C. 
Fiorentina nel jiiii breve 
tempo possibile al line di 
porre in liquidazione l’at¬ 
tuale assoeia/ione. 

o l'or mettere in condi¬ 
zione i soci di essere pre¬ 
ventivamente ed esaurien- 
temente informati sulle de¬ 
liberazioni adottate dagli 
organi federali in merito 
alia nuova struttura giu¬ 
ridica delle società calei- 
stiehe appartenenti al set¬ 
tore professionistico, ver¬ 
ranno indette presso la 
sede sociale alcune riunio¬ 
ni con la presenza del Col¬ 
legio sindacale, tenuto dal- 
l’aw. Canepele. Le date di 
tali conferenze saranno 
precisate con successivo 
comunicato ». 


Bilancio di un risultato un po* a sorpresa: il Milan conferma la ri- 
scossa ma la Roma non pare in declino - Espulsi Lodetti e Noletti 



ROMA-MILAN — L'acrobatico salto di Rivera che ha dato il successo al rossoneri 


MARCATORE: Rivera (M.) al 
31’ del s.t. 

ROMA: l’izzaballa; Sirena. 

Sensibile; .Scala, Lesi, Car- 
peiietli; tlolausig, l’eiri». En¬ 
zo. ramborinì. IVlIizzari. 
lAHL-AN: Harluzzi; Noletti, Ro- 
.salo; ’rrapatloni. .Saiitin, 
SclineHinger; Lodetti, Kivc- 
ra, Iimocenti, Maddè, Mora. 
ARBrrUO: Alanti, di Aiieona. 

NOTE: giornata di so’e, ter¬ 
reno in ottime condizioni; 
spettatori ,50.000. 

ROMA, 1 gennaio 

San... Silvestri amaro por 1 
giallorossi: tanto più amaro 
perchè il colpo gobbo del Ml- 
lan non rientrava affatto nel¬ 
le previsioni. Sì, d’accordo, 
il Milan aveva dato segni in¬ 
dubbi di progresso nelle ul¬ 
time p.artite: ma era pur sem¬ 
pre reduce dalla fatica sup¬ 
plementare costituita dal re¬ 
cupero di Ferrara, e si pre 
sentava por di più all’Olimpi- 


cu privo delle sue punte mi¬ 
gliori, vale a dire l’infortu- 
nuto Sorniani e lo squalifi¬ 
cato Amarildu. 

Dunque le speranze dei ms 
soneri sembravano poclime au 
che agli osservatori piu obiei 


goal; e subito dopo l’izzabal 
la doveva respingere due tiri 
cuiisecuiivi di Iniiucemi e di 
Rivera «che alla lunga stava 
pievaleiiili) mi Sensibile' .A 
liiir.sti) paolo accadeva il » lai 
, 1 t;ier:o» sorto tonila ileiri-spul 

tivi; tanto piu che la Roma | '.ione di lodetti per proteste 
era ai sette eieli deU’euforia i nei ■ oiiti-outi di C^olausig, una 
e allo zenith della forma co • decisione loi-e trettolosa che 
me aveva dimostrato con i I niinaeciava di falsare il risu) 
quattro goals rifilati alla pur 1 'aio della oartita perchè la 
rispettabile dife.sa del Torino | Roma avn’blie potuto strutta 
E proprio sugli stessi binari ] re la superiorità numerica per 
di sctte giorni prima .sembra- i -uperare ;«> staro di <« panno 


L’eroe dell’anno | 

FABBRI I 


I 


■ Poiché gli eroi non sono solo quelli che vincono ina anche g 

■ quelli che — come dice Cunnigham — « in qualche glorioso mo- a 
2 do falliscono », il nostro eroe, per l’anno che se n'è andato, non h 
5 può essere che lui, Edmondo Fabbri. Più clamore di lui, nel 1966, * 

S non l'ha fatto nessuno; nessuno è andate fieramente incontro 2 

■ w 

■ ad un fallimento catastrofico come vi è andato lui; e che poi it 

B B 

2 il fallimento non sia stalo proprio glorioso è un dettaglio che ■ 

2 nulla toglie ai meriti di Fabbri, il quale — se non altro — è 2 

B riuscito a far venire alla luce tutti in una volta i mali del S 

S calcio italiano. m i 

■ B « 

2 Non è che senza il disastro di Fabbri questi mali restassero g 
a nascosti; ma non era mai accaduto che ci fosse uno che riu- 2 

B scisse a metterli lutti insieme e a farti vedere tutti in una volta; ■ 

2 che, insomma, si ponesse su un piede di concorrenza con quel b 

2 nobile strumento di elevazione culturale che é quella rivista g 

B I americana, naturalmente; e altrettanto naturalmente copiata 2 
B anche in Italia ) che condensa in un centinaio di pagine articoli S 
2 che do soli riempirebbero un settimanale, racconti, romanzi e B 
B via discorrendo • 

B Fabbri c'è riuscito e riuscito ad avere tutta la stampa con 2 
2 sé e poi ad avere la stessa stampa contro di sé, è riuscito a b 

2 farsi lodare perchè creava il Club Italia e puntava sui giovani ■ j 

a e poi a farsi linciare perchè creava il Club Italia e puntava sui gio- 

B vani dimenticando che invece ai campionati del mondo occorreva 


VII t*sKcr.si inciuiiiliua lu pur- 
tila L'On il Milan alint-no ini¬ 
zialmente: la Roma, ineltuta 
a .scena aperta dagli ottantu- 
niila presenti (accorsi qua.si 
tutti in extremis perchè sino 
allo 13,30 erano stati venduti 
si e no lo mila biglietti» si 
era lanciata un forcing .spet¬ 
tacoloso, .sfiorando il goal in 
iilmeno tre o quattro occa¬ 
sioni. 

Rimarchevole già al «' la 
discesa di Scala con tiro con 
elusivo fiacco quando i) me 
diano era giunto a tu per tu 
con Barluzzi: degna di men¬ 
zione (0 forse anche di puni¬ 
zione) la « strattonata )! iB’j 
di Trapattoni in area che ave¬ 
va impedito a Peiró di rac¬ 
cogliere una fortunosa ribattu¬ 
ta di Barluz.zi .su punizione di 
Enzo; pure da ricordare al 
24' l’occasione sciupata da Pei- 
rò quando ha messo a lato 
una bella palla sfuggita a Bar 
luzzi; ed infine belli.sf;imo il 
tiro al volo di Enzo i43’> su 
cross di Colausig, neutralizza¬ 
to da Barluzzi con una au¬ 
tentica pnrdezza. 

Come si vede, non ha for.se 
tutti i torti Pugliese quando 
dice che la Roma avrebbe 
! potuto far suo il risultato nel 
! primo tempo. Ma hanno torto 
i tifosi ad imprecare contro 
la malasorte o contro l’assen- 


Ma nuli andava cosi. .Appro- 
titiandu ilt-i cioilo ilegh av 
versar; e fai'endu appello a 
tutte le sue riserve di uigu 
gliu. era sempre i! Milan ad 
attaecare mettendusi in luce 
«•«in una nuova u bomba » di 
Innocenti «2(1'i che sorvolava 
la traversa ed ai Iti’ il .Milati 
andava addirittura in viuilag 
gio Azione Rivima Innocenti, 
cro.ss da .sinistra che soruren 
deva immobili come .statue 
rutti i giallorùs--i e Rivera 





gerita esperti: migiri canuti, gottosi, con li bronchite ismatica B 
chi dei due si incuneava in I 2 ^ ù morbo di Parkinson, ma esperta, ha ricevuto lettera di con- ■ 

prima linea) C quella di Pi- J b „,.jj„|jjione perchè aveva impostato la squadra su Riverì e quin- 2 

rovan'j a cu: era stata asse- ; S " 

guata la marcatura di Alfa i 5 accusato di meompetenis. demenza precoce e forsan- ■ 

fini Brizi. contro lo scale { 2 'èe dì abigeato e concussione perche aveva impostato la squadra B 

nato Orlando, ha confermato I ■ su Rivera che, come è noto, è anomalo 2 

le sue grandi doti di stopoer I b . • . • j_ . . j . ^ u i b 

come 'del resto una prhia ! S 9«ocator. drogat., ecc.tat., depress,, .pertes. e deb.l- g 

maiuscola e stata tornita da { 2 ***'■ dirìgere gli allenamenti protetto dal •> g-jarduspalte a 

GirG'do che aveva il compì ■ 2 perché i congiurati volevano dargli la polpetta avvelenata o pian- ■ 

{ B targli nel'e natiche degli spilloni da balia intinti nel curaro 2 

I B Insomma è stato l'esemplare perfetto del Dirigente del Caìcio S 
j 2 Italiano E difatti è stato quello che ha pagato per tutti i diri- u 

I 2 cent: del calcio Italiano, per lui e stalo smentito il proverbio > 

I S secondo il quale la vittoria ha cento padri e la sconùtia e orfana. 2 

: B smentito nel senso che i cerne padri erano li pronti a fare a S 

' S B 

brani la vittoria per potersi impossessare di un oeczo. puande 

la rete .tei .Vaj/O.'; 

Pallone da S:rx>r; ver.-,,) Heiir: 


! za di Bari.son (malamente so- 
! slituito dal mediocre Pelliz- j 
zaro): perchè a guardar be- i jt 
ne, il forcing giallorosso per ; 
quanto rabbioso e spettacoia- ■ -I 
re. era stato troppo concita¬ 
lo. privo della lucidità nt-cc.^- | 

.saria. E c’era Peirò che giro- 
va.gava in <i trance n per il cam- j 
po invece di impugnare la I 
'oacchetta del regista come ! 

aveva fatto nelle ultime par- j E"*® àa « visto ~ da vicino la 
lite. Quindi tutta l’azione pe- j rete ma non l'ha centrata. Bar- 
sava sulle spalle di Scala e , luzzi gli ha parato un tiro al 
Colau.sig genero.sissimi come ; volo che ha fatto gridare al gol. 
" maratoneti » ina assai scar- ' 

si ed approssimativi come « ri- i sbucato liaile sp.ùle dell’ormai 
finitori ». j esausto .Sen-ibià- raccoglieva 

Da parte sua, intanto, il Mi- , coni od a ine,-:: e di -i-nta batten- 
lan pur. subendo la .^upc-rio- do Pizz.ibalia. 
rìta rerriton.ale dei giaìiorossi. En: fatta: suIl'Oiimp’co ca- 
i aveva dimostrato già in que- lava la delusione insieme alle 
sto scorcio di panila di esse 1 ombre della -era Inutilmen- 
re di ben altra stoffa dei To- j te infatti ù s.grior Monti espel- 
nno. Innanzitutto a centro i leva anche Noletti. riducendo 


to di seguire il capo canno 
niere Hamrin 

I gol sono stati realizzati 
nella ripresa Nel primo tem 
po da .'•l'gual'J’-e una parala 
di Bandoni su roi e.>ciata d: I 
Hamrin un gran tuffo di | 
.Albertosi su una diaconale à: 
Orlando .4.' della r;pT,-^a j 


'partito in j)osiz:one -ii ';,o 
ri gioco’- .S’cO’’r"0 ira l'cstre 
ma napoletana e Alhertosi 
Pallone che Hnisce sulla si¬ 
nistra e tiro di Orlando che 
insacca a ixirta vuota Vane 
le proteste dei fiorentini AI 
Ifì’ lì pareggio Pallone da Pi 
rotano a Vitali che fa parti¬ 
re Berlini sulla dertza 11 me¬ 
diano salta Sivori e Juliano e 
centra Cinque difensori na¬ 
poletani e il portiere riman¬ 
gono a guardare la parabola 
del pallone che ricade sulla 
sinistra dove Hamrin. con 
una mezza rovesciata, lo col¬ 
pisce al volo e lo spedisce in 
rete Vano il forcing dei vio¬ 
la al -Vi' Bandoni con una 
respinta salva il Napoli su 
tiro di Hamrin che è nu.--, ito" 
a farsi largo fra tre avver.sari. 

Loris Ciullìni 


_ invece della vittoria e arrivata la sconf-tta ; cento padri 
S squagliati lasciandogliela in braccio la scopftta non è 


rimasia „ 

■ orfana un padre lo aveva; piccolo, impacciato sra.citalo, ma S 

2 padre E ha pagato Era il « Commissario Unico Bene e staro b 
2 l'unico a pagare S 

■ n 

S lo non so se Fabbri avvesse torte o ragione, se Rivera e ano- m 

* 3 

2 male e non può coesistere con Corso che non è anomalo ma B 
S mancino; se davvero in Inghilterra a colazione davano latte, 2 
B caffè, marmellata • acido prussico; a pranzo bistecche al san- ■ 

■ tt 

2 gue e arsenico; a cena brodino ristretto, verdura cotta, frutta a 
2 fresca e cianuro di potassio. 2 

8 Non so niente e non voglio saperle; quello che mi affascina 2 

■ è solo che un omino piccinino come Fabbri sia riuscito da sola ° 

■ o 

2 a combinare tanti guai; ha persino fatto tagliare i capelli a Me- a 

2 reni, privandolo così della sua forza. 2 

B Però bisogna riconoscere che Fabbri ci ha fatto un regalo; S 

■ avendo concentrato in sè tutti ■ mali del calcio italiano è stalo ■ 
2 un po' come se avesse realizzate il desiderio di quel re che so- S 
B gnava di governare un popolo che aveste una sola testa; avrebbe a 

■ fatto più pretto a tagliargliela. Così Fabbri; il male del calcio S 

B italiano era luì; liquidate lui, un avvenire radioso ci attende. S 
B SitrÀ un magnifico 1967. n 

: kim S 


campo .^tava marinando una j 
notevole mole di lavoro «gra i 
7.C soprattutto a un Trapatto 
n; in gran forma e a un Mad- I 
eie ->orprende-»tet .gettando le • 
premessi- per li r<>'■•:■ sci.-ìmm- i 
to della .situazione che s; sa- : 
reb’ne poi verifi ato nella ri- | 
pre.Mi: e poi pur difendendo- , 
.s; Con un certo affanno non j 
.'•.•.■-v.i m,incaTo d; rephc.are in 
c;i:.trop:ede. dando -er:'! filo 
il.» iviieere a; difensori r-ima- 
n; -^pccio con Inr.ocf-r.t; r'r.-.- 
al l.*' aveva ;mtv-gn.i*o P;z 
z.-.t'i-.lla :n un.'. ri::;i; :le ;».ira*.a 
.a palme aperte con un tiro 
non forte ma improv. i-,.!. e 
che il 42' approfì'nando d; una 
-'Tur.'-. e-.tazione de; g'.a’.lorns- I 


iiR 


M «clic lo avev,ino forse ere 
fiuto ;n fuorigioco I «i era por¬ 
tato a dist.-inza utile sparan¬ 
do t»erò malamente a l.ato 

Certo. Innocenti, per qii.an 
to dinamico e genero-o, non 
avre’obe potuto da solo r;.s'’tl- 
vere la situazione: gli man¬ 
cava rapporto di Rivera. che 
sembrava in difficoltà con -Sen¬ 
sibile, e magari di Mora, che 
però pareva preferire la zona 
di metà campo ove comun¬ 
que svolgeva un lavoro oscu¬ 
ro ma prezioso. Ma come ab¬ 
biamo detto, la situazione era 
prossima a capovolgersi; ed 
infatti dopo un salvataggio di 
.Schnellinger a porta vuota su 
tiro di Peirò (che aveva rac¬ 
colto una respinta di Barluz- 
zi su corner», pian piano il 
Milan cominciava a crescere 
sfruttando anche il crollo ine 
vitnbile di Scala e Colau.sig. 

Così, già al l.S’, Innocenti 
metteva a lato un'altra palla- 


il Milan in nove uomini (que¬ 
sta volta giiist.'im.ente. perchè 
Noletti ha dati> un plateale 
schiaffone ad Enzo»' la Roma 
ormai era allo sfrcTno delle 
forze e riusc.-.:*. volo a for¬ 
nire un’i.mpenn.ata d’orgoglio 
platonica con riu»- tiri alti di 
Tamburini c Peiro. 

Fini'a la partita, sorgeva su¬ 
bito lì riu’plict- i.uterrng.ativo: 
e risorto il Mil.an. è crollata 
ìa R'ima'* D c..-,r:';o .s'.mito che 
.id or.t.i del ri-ulvato non Si 
P'i I r;'por..i»-re ''.'l’ecoriramen- 
’e oer.'he ;• .M;;':' ’c-'t dimo- 
'Tato v;. d; .av-r fi.fo altri 
tjrogrevv., v >.-;-ie a fa-ntro cam- 
tx» < ;) !v;--.vii c-.:;..:r.que .anche 
il ritiirn..! d. Mara" nia è s’.ato 
tr-iop, t.ìr:'.:’.'-.‘o -dal crollo 
della Roma, f :,"»"r quanto ri- 
gua'd.a ; giill'jr >■-<; non si può 
dir»" die la sconfitta segni la 
loro defi-e.tiv.a se.im.p.arsa dal¬ 
la ri'nalTa de! camntonato ove 
avevano rjve't;to ultimamente 
un ruolo di pro'.agonisti a 
sorpresa: no. per la Roma 
deve essersi trattato di una 
giornata nera, forse in conse¬ 
guenza delie.. rii'Tazioni fe¬ 
stive «non per n;fnFe i.nvece il 
Milan è stato in ri’irò dai mo¬ 
mento delia fine delia partita 
con la Spai». 

Insomma il vecchio anno ha 
voluto conge.dars: con la nro- 
me.ssa di re.stituirci presto il 
migl'or Milan. ma senza di¬ 
struggere le sporenze dei gial- 
lornssi: anzi può darsi che 
la doccia fredda risulti saluta 
re per gli uomini di don 
Oronzo. 


Roberto Prosi 
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la più squallida prova dei rossoblu vista al Comunale (0~0) 


Successo di misura del Brescia (1-0) 


Erano applausi per il Venezia «fa 25 met ri (un «tìnaio») 
i brucianti fischi al Bologna 


* ** ' 


Un evidentissimo rigore negato ai neroverdi 
Vavassori ha impedito il peggio - Le assenze 
di Balgarelli e Janich non attenuano Tim- 
pressione di grigiore data dai petroniani 










BOLOGNA-VENEZIA — Nielien (contrattato da tra difensori) tenta invano la via del gol. Si proverà 
nel finale anche Pascutti, ma sabato gli attaccanti rotsoblù avevano tutti le polveri bagnate. E cosi 
Il Venezia ha conquistato meritatamente un po' d'ossigeno per la sua magra classifica. 


BOLOGNA: Vavassori; Rover- 
si, Artlizzon; Furlanis, Muc- 
cini, Turra; Ferani, Fogli, 
Niel.seii. ilaller, Fa.scutti. 
VENEZIA: Bubacto; Gro.s.sl, 
Maiicin; Cancian, Nanni, 
Spugni; Bertogna, FochLssi- 
ino, Benitez, Mazzola II, 
Dori. 

ARBITRO: Vacchini, di Mi¬ 
lano. 

NOTE: pomata di sole con 
oltre 20 mila spettatori di cui 
11.235 paganti per un incasso 
di 11.115 00(1 lire. Sul finire 
del primo tempo Benitez si 
produco uno stiramento alla 
coscia sinistra e nella ripre- 
.sa rientrerà con una vistosa 
fascia elastica. Incontro ab¬ 
bastanza corretto, nessun 
serio incidente. Ammonito 
Pascutti per proteste. Calci 
d’angolo* 9 a 2 per il Bolo¬ 
gna. Antidoping negativo. 

DAL CORRISPONDENTE 

BOLOGNA, 1 gennaio 

Doveva essere una partita 
interlocutoria, di quelle da 
archiviare in poche righe. Ai 
padroni di casa sarebbe ser- 


CALCIO PANORAMA 


SERIE A 


SERIE B 


Risultati 


Domenica prossima 


Bologna-Venezia 

. . 0-0 

Atalanta - Fiorentina 

Braicia-Lazio 

. . 1-0 

Foggia • Braicia 

Cagliarl-Atalanta 

. . 3-1 

Juventua • Mantova 

Fiorantlna-Napoli 

. . 1-1 

L. R. Vicenza - Cagliari 

Intar-Juvantut . . 

. . 1-1 

Lazio - Bologna 

Laecu-LR Vicenza . 

. . 0 0 

Milan • Torino 

Mantova-Spal . . 

. . i.p.n. 

Napoli - Inter 

Mllan‘*Roma 

. . 1-0 

Spai • Roma 

Torlno-Foggia Ine. . 

. . 10 

Venezia - Lecco 


in casa 


fuori casa 


reti 


INTER 77 14 

JUVENTUS 21 14 

NAPOLI 19 14 

CAGLIARI 18 14 

FIORENTINA 17 13 

BOLOGNA 17 14 

ROMA 17 14 

BRESCIA 14 14 

MILAN 14 14 

TORINO 13 14 

LR VICENZA 12 13 

MANTOVA 12 13 

ATALANTA 12 14 

SPAL 11 13 

LAZIO 10 14 

LECCO 7 14 

FOGGIA 6 14 

VENEZIA 6 14 

Fiorentina, L.R. Vicenza, 
partila in meno. 

Con 11 roti: Hamrin; con IO: Mazzola; con 7: Riva, Bcninsegna; 
con 6: D'Aletai e Rivera; con 5: Domenghini, Paieutli, Enzo, 
De Paoli, Meniehelli, Mazzola II, Orlando; con 4: Traipedini, 
Micheli, NieUen, Oanova; con 3: Salvadore, Leoncini, Fortunato, 
Pelagalli, Savotdi, Meroni, Pacchio, Brugnera, De Siati, Bagatti, 
Mailer, Perani, Bulgarelli, Benitez, Bianchi, Altafini, Di Giacomo, 
Da Silva, Peirò, Jair, Maraschi; con 2: Hilchens, Salvori, Pac¬ 
chetti, Merlo, Chiarugi, Nocera, Gambino, Dell'Omodarme, Ama- 
rildo. Clerici, Catalano, Simoni, Gori, Muzio, Massei, Bariaon, 
Colausig, Troja, Mazzia, Sivori, Incerti; con 1 : Rizzo, Grealti, 
Nenè, Turra, Vaitela Berlini. Bottoni, Vinicio, Suarez, Cappel¬ 
lini, Cono, D'Amato, Marchesi, Morrone, Mari, Sassarelli, Bon- 
fanti, Angelillo, Bagnoli, Volpi, Corelli, Spella, Tomeazzi, Cine- 
sinho, Favalli, Lodetli, Rotalo, Maddà, Juliano, Braca, Volpato, 
Fontana, Roitelli, Bozzoni, Capello, Paletti, Boidavet, Tambo- 
rini. Scala, Loii, Ferrini, Fanello, Combin, Moichino, Mencacci. 


Mantova e Spai hanno 



Risultati 

Padova-* Aleiiandria 

Arezzo-Novara 

Catania-Modena 

Meiiina-LIvorno 

Varet»-*Piia . . 

Reggiana-Catanzaro 

Reggina-Sampdoria . 

Potenza-*Salernllana 

Verona-Savona 

Genoa-Palermo . . 


Domenica prossima 

2-0 Aleitandria - Salernitana 
2-0 Catania • Reggina 

0-0 Catanzaro • Pila 

. 3-1 Livorno - Potenza 

1- 0 Manina • Verona 

2- 1 Modena • Padova 

1-1 Novara - Palermo 

1-0 Reggiana - Genoa 

5-1 Sampderia - Savona 
1-1 Va rete - Arezzo 


in caia 


fuori caia 


reti 



punti G. 

V. 

N. 

p. 

< 

z 

P. 

F. S. 


SAMPDORIA 

23 

16 

5 

3 

0 

2 

6 

0 

21 7 


VARESE 

23 

16 

6 

1 

1 

4 

2 

2 

19 6 


MODENA 

21 

16 

5 

4 

0 

2 

3 

2 

20 16 


POTENZA 

20 

16 

5 

2 

0 

3 

2 

4 

17 13 


PADOVA 

18 

16 

3 

4 

0 

2 

4 

3 

15 13 


REGGINA 

17 

16 

5 

3 

1 

0 

4 

3 

16 11 


PISA 

17 

16 

4 

3 

2 

0 

6 

1 

9 7 


CATANZARO 

17 

16 

4 

3 

0 

3 

0 

6 

20 21 


CATANIA 

16 

16 

S 

3 

1 

1 

1 

5 

14 14 


PALERMO 

16 

16 

4 

3 

2 

1 

3 

3 

11 11 


REGGIANA 

16 

16 

3 

5 

0 

2 

1 

5 

16 16 


MESSINA 

16 

16 

4 

3 

0 

1 

3 

5 

17 17 


LIVORNO 

15 

16 

4 

1 

2 

1 

4 

4 

15 17 


GENOA 

14 

16 

4 

4 

0 

0 

2 

6 

14 14 


SALERNITANA 

14 

16 

5 

1 

2 

0 

3 

5 

13 17 


NOVARA 

13 

16 

4 

1 

3 

0 

4 

4 

11 15 


VERONA 

13 

16 

3 

5 

1 

0 

2 

5 

12 18 


AREZZO 

12 

16 

4 

1 

3 

1 

1 

6 

20 23 


SAVONA 

10 

16 

3 

2 

2 

0 

2 

7 

10 23 


ALESSANDRIA 

9 

16 

2 

3 

3 

0 

2 

6 

14 25 


Con 9 reti: Bui • 

Francesconi; con 

6 : Flaborea, 

Pasquina, 

Baisi, 


Salvi, Leonardi, Ferrarlo; 

con 5: 

Bigon, 

Rosilo, 

Ferrari, 

Carmì- 


nati. Da Costa, Fogar; con 4: 

Sestili, 

Merìgh 

i; 

con 3 

• Car- 


rera. Di Stefa 

no. 

Lodi, Damiano, 

Rossetti, Gonella, Meroi; con 


7: Bercellino 

II, Lojacono 

Gallina, 

Ce*¥anese, Vieri, Gioia, Bon, 


Perini, Toselli 

con 1 : Cella, Morelli, 

Camozzi, 

Anastasi, Pe* 


trini. Fracassa 

ed 

altri. 











SERIE < 




SERIE 

D 

GIRONE «A» 

RI.SII.TITI 

GIRONE «Di» 

RISILTVTI 


GIRONE « A » 

RISULTATI: Bielleie-Marzolto 1-0; Coino-Cremoneie 7-1; Trevi- 
glieie-Trevito 2-0; Verbania-'Entella 1-0; CRDA-Rapallo 0-0 (gio¬ 
cata libalo); Piacenza-Legnano 3-1 (giocata sabato); Pro Pa- 
tria-Udineio 3-2 (giocala labato); Trieslina-Solbiateie 1-1 (gio¬ 
cata sabato); Monza-*Meitrina 2-0 (giocata labato). 
CLASSIFICA: Monza punti 24; Como 20; Udinese. Rapallo o 
Bicllese 18; Verbania 17; Treviso 16; Legnano e Entella 15; 
Marzotto 13; Piacenza e Treviglieie 12; CRDA 11; Pro Patria 
10; Triestina 9; Meilrina, Cremonese e Solbiateie 8. 

DOMENICA PROSSIMA 

Cremonese-Pro Patria, Legnano-Vesinra, .Mar'cttc C9DA, Mon- 
sa-Bieilcse; Solbiatese Udinese, Rapal'o-Enrella, Treviso-Como; 
Triestina Piacenia. Verbania-Trevigtiese 

GIRONE fcB» 

RISULTATI: Aneonitana-Sambenedelteie 2-1; Jesina-Siena 2-0; 
Maceratese-Carrarese 1-1; Maiseie-Perugia 3-0, Pisioieie-EmpoR 
4-3; Ternana-*Rimini 1-0; Spczia-Cescna 2-0; Torrei-Prato 1-0; 
Ravenna-Vii Pesaro 3-0 (giocata sabato). 

CLASSIFICA: Maceratese punti 21; Cesena e Anconitana 19; 
Perugia 18; Spezia 17; Prato 16; Massese e Ternana 14; Car¬ 
rarese, Ravenna e Pistoiese 13; Sambenedeitese, Pesaro e J*. 
Bina 12; Siena e Empoli 11; Torres 9; Rimini 8 . 

DOMENICA PROSSIMA 

Cesena Maceratese; Empcli-Sarnberede'te»e. Massese-Anconitara* 
Perugia-Pistoiese, Prato-Jesi, Sena-Raven-'a. Ternana-Carrarese; 
Torres-Rimini; Vii Pesaro-Spezia 

GIRONE ftC» 

RISULTATI: Crotone-Bari 2-0; D.D. Ascoli-Trapani 2-0; Avellino- 
Prosinone 1-0; Caseriana-Massiminiana 2-0; Akragas-’Nardò 1-0 
Siracwsa-Lecce 0-0; Taranto-Barletta 0-0; Trani-Pescara 2-1; Co- 
senza-L'Aquìla 2-1 (giocata sabato). 

CLASSIFICA: Bari punti 20; Avellino 19; Pescara e Barletta 18; 
L'Aquila, Casertana e Akragas 16; Cosenza 15; Crotone 14; 
Taranto, Lecce e Trani 13; Nardò 12; Massiminiana e Sira¬ 
cusa 11; Trapani e OD. Ascoli 10; Prosinone 7. 

DOMENICA PROSSIMA 

Massiminiana Lecce (antcipata a sabato 7 gennaio); Ban-Co- 
senza; Barletta-Avellino; Crotone-Trani, Del Duca Ascoli-Akragas; 
FrosìnonePescara; L'Aquila-Taranto; Nardò-Trapani; Siracusa- 
Casertana. 


.Alhenga Impcna 2 0. Derthcma 
AIa.<i<ito 1 0 (giocata il «uibatoi. 
Borgomancro Cuneo .11. Casale 
Gruppo C IO. Gallaratese .A.sti 

1 0. Macobi ftestn L 2 0. Sanre 
mc-H" Pavia i 0. Sarzam^e Ivrea 

2 2, Pro Vernili Voghera 2 I 

C3.ss.sinc% 

Pavia p 20. Asti. Gallaratese, 
Sanremese 19, Gruppo C. 18; .AI 
benga. Macobi 16, Borgomanero, 
Casale. Sarzanese 15; Derthona. 
Pro Vercelli 13; Voghera 12. Cu 
neo 11: Alassio. Imperia. Ivrea 
8. Sestrl Levante 7 


GIRONE «Bit 

RISIXTITI 

Rovereto-Alense I-I; Bolzano-Be 
retta 3 2 (giocata sabato); Porrie 
none Coneglianese 1 0 i giocata 
sabato); Schio-Passino 3 0 igio 
rata sabato). Fanliilla Sarcnm^ 
2 0. LeonceIU-Jeso:o (rinviata per 
nebbia*. .Aiatace S M I ilion i 0. 
Pro Sesto San Dona 1 0. Trento 
Vittorio Veneto 2 0 

CI-ASSinCA 

Bolzano p 31; Fanfulla 20. San 
Dora. Trento 19; Beretta. Ponte 
none 18. Leoncelli 17. Passino 
Pro Sesto li. lesolo. Rovereto. 
S,aronno 13. Lilion 12. .Audace S 
M 11: Alen.-^. Schio 10. Cone 
glianese 7. A'ittono Veneto 5 


GIRONE 


«LI» 


RISLXTITI 

Brindisi Btsceglie 0 0. Civitanove 
se San Cnspir.o 3 1. Fennan.i 
Ponorecanati 2 0, Libenv Giona 
Chieti 9 1; Campobasso Giuliano 
va 3 2, Cezzi Novoli M.intra 
Franca 0-0. Chieti Forza Corag 
glo 2 0. Matera-Bemalda 1-0. 
Melfl-Toma Maglie 4 0 

a.VvsincA 

Chietl p. 22; Brindisi. Cintano 
vese 21; Cezzi Novoli. Ferman.- 
19, liberty 18, Bisctglie. Porto 
Recanati 16. Gtulianova U. M.ar 
lina Franca 13. Melfi li. Campo 
basso. Matera. Gloria Chteti 10, 
Forza Coraggio, San Crispino. 
Toma Maglie 9, Bemalda 3. 


Acquapozzillo-Nicastro I 0, Sca- 
fatese Folgore 2 0. Juve Stabia- 
Marsala 2-1. Nocenna Juve Si 
demo 2 0. Eiina Savoia 1 0. 
Ischia Ragusa 0-0. Paterno Paola 
na 2 0, Puteolana tntemapoli I 0. 
Sessana luve Palermo 0 0 

CI-.VS.SIFICA 

Intemapoll, Patemò. Scafatese p 
19. Ragusa 18, Eiina. Savoia 17. 
•AcquapozziIIo. Marsala. Piitenla 
na 16. luve PaJenr.o. lave Sta 
bta 15, Sessana H. Nicastro No 
renna 13. Ischia II. Folgore lu 
ve Sidemo 9. Paolar-a 2 

GIRONE «En 

RISI I.TATI 

Baracca Namese 3-0 ( giocata sa 
bato): Carpi Imola 3 I (giocata 
sabato). Cervia Moglia 2 0 igio 
rata sabato*. Città Ca.stello To 
lentino 1 1 (giocata sabato*. 
Faenza Riccione li. Foligno Mi 
randolese 10. Fort itudo Parma 

1 1. Guastalla Fori) i sospesa per 
nebbia*. San Secondo Sar.giova 
nese 2 I 

C3-AS.SIFIC-A 

Carpi p 22, Moglia. Namese 19. 
Baracca. Città Castello 18. Par 
ma 17. Cervia 16 . Forlì, Fortitu 
do. Riccione H. Foligno Suigio 
vanese 13. .San Secondo 12, Faen 
za 10. Toler.tino 9. Imola 8. Giia 
stalla Mirandolese 7 

GIRONE mFn 

RISI I.TATI 

Calangtanus Tempio 0-0. Collefer 
ro Lucchese 0-0 i giocata sabato i. 
latina Olbia 10 (giocata saba 
tot. Quarrata Sant'Elena Quarru 
0 0 (giocata sabato*. .Alatri Ponte 
dera 0-0. Carbonia Cuoio Pelli 

2 0, Piombino-Sorso 1-0. Tevere 
Roma .Anzio 1 0. Viareggio Gros 
seto 0-0 

CI.AS,smCA 

• ticchese p 21. Grosseto 19, Pon- 
•cdera 18. Viareggio 17; Piombi 
no. Tevere Roma 15; Carbonia. 
latina. Quarrata. SanCElena 
QuiTtu. Tempio H. Calangianus. 
Cuoio Pelli 13; .Alain. Sorso 12, 
CollefeiTO li; Olbia IO. .Anzio « 


vita per preparare le due 
consecutive trasferte con La¬ 
zio e Milan. Invece ora siamo 
qui per tentare di interpre¬ 
tare uno squallido Bologna- 
Venezia. conclusosi sullo ze¬ 
ro a zero e con un calcio 
di rigore negato ai veneziam, 
sul finire del primo tempo, 
per uno sgambetto di Muc- 
cini ai danni di Bertogna 

Inteipretare, dicevamo. C'è, 
infatti, da chiedersi come ab¬ 
bia fatto il Bologna a gio¬ 
care Imito male. Carmglta la 
ha definita: « .. una giornata 
anormale polche troppi ele¬ 
menti hanno reso ad im li¬ 
vello mediocre ». 

In effetti non riusciamo a 
.spiegarci tanta apatia in cam¬ 
po rossoblu. Al termine del 
match c'è pure stato chi. ma¬ 
liziosamente, ha voluto In¬ 
tra wedere nella prestazione 
di qualche bolognese un 
match polemico nei confron¬ 
ti di Camiglla. Non credia¬ 
mo si sia arrivati a tanto. 
Prima di tutto perchè a man¬ 
care clamorosamente rincon¬ 
tro sono stati anche gli uomi¬ 
ni base sui quali il trainer 
« confeziona » la squadra: da 
Haller a Perani, ecc. Inoltre 
un conto è la voluta rasse¬ 
gnazione, altra cosa è l'essere 
presi per il naso dalPai^ver- 
sario, come si è verificato. 

Ad ogni modo di una cosa 
slamo certi: da parecchio 
tempo non si vedeva una 
squadra tanto insulsa, priva 
di Idee. Non ha svolto una 
manovra accettabile poiché 
quasi tutti i suol componenti 
sono apparsi fuori condizio¬ 
ne. Reparti che balbettavano: 
difesa fragile, centrocampo 
paurosamente impreciso, pun¬ 
te inconcludenti. Effettiva¬ 
mente troppa gente ha gio¬ 
cato male per essere consi¬ 
derata questa ima giornata 
normale. Intanto possiamo 
anticipare che i dirigenti di 
via Testoni muUeranno 1 
« protagonisti » di ieri. 

Fino a poche ore fa si 
nutrivano perplessità di na¬ 
tura psicologica, ed in parte 
di natura tecnica, sul Bolo¬ 
gna quand’era impegnato in 
tra-sferta. In casa, infatti, tal¬ 
volta giocando bene, altre 
volte ansimando, era purtut- 
tavia sempre riuscito a co¬ 
gliere il .successo pieno, se 
si esclude il pari con la Fio¬ 
rentina. Lo zero a zero di 
ieri è venuto invece a pro¬ 
porre serie riflessioni: nelle 
ultime quattro partite ha col¬ 
to tre punti; In maniera ec¬ 
cellente ha giocato soltanto 
due tempi, il primo con la 
Juve e il secondo col Bre.scia. 

Si dirà che ieri i rosso¬ 
blu erano privi di Janich e 
Bulgarelli, ma Tattenuante 
non regge giacche, dopo tut¬ 
to. si doveva affrontare l’ul¬ 
timo in classifica (pure esso 
in(X)mpleto> e che ha avuto 
Benitez zoppicante per tutto 
il secondo tempo. Fra i pa¬ 
droni di ca.sa ci sentiamo di 
salvare soltanto Vavassori e 
Turra- 

II Venezia, che nelle pre¬ 
cedenti sette trasferte aveva 
subito 15 gol. ha ottenuto 
un pari il cui significato va 
oltre il prezioso punto inca¬ 
merato per la sua miKiiocre 
cla.ssifica. «Scu.satemi — com¬ 
mentava l’emozionato Sega¬ 
to a fine incontro — se sono 
così euforico, ma il punto 
di o"gi ci servirà come se 
cnale d’av’vio verso tempi mi¬ 
gliori » 

Indubbiamente il pari con¬ 
quistato al « Comunale » sul 
piano morale potrebbe rin¬ 
cuorare assai i neroverdi, nel 
loro difficile cammino Con¬ 
tro il Bolouna i veneziani 
hanno senz’altro disputato 
una partita accorta sul piano 
tattico. Hanno coperto la lo¬ 
ro metà campo con parecchi 
uomini non nnunciando tut¬ 
tavia a proiettarsi in iieri- 
colose azioni di contropiede 
(e il go! lo hanno sfiorato 
in un paio di occasioni) par 
ticolarmenfe con le due ah. 
le quali spesso ricevevano lo 
appoe^o di Mazzola li 

L’interno sinistro ner(*verde. 
che a vederlo cosi non pare 
proprio un calciatore per 
quel suo fisico mineherlino. 
è sfato il micliore in campo 
Intelligente e «iciiro sulla 
palla, nel finale ha manfe^ 
nuto una straordinaria luci¬ 
dità risultando fondamentale 
nel lavoro di interdizione al 
limite della propria area di 
rigore Pericclosa l’estrema 
destra Bertogna e molto at¬ 
tento Bubacro che ha parato 
una mila go' d' Pa‘''’i:t»i nel 
la nprf-sa 

L'arbitro Vacchini non ha 
avuto gran lavi'ro. ha tilt 
tavaa magato agli ospiti un 
rigore gn nde come un pa¬ 
lazzo 

Ben pfx-he le note di cro¬ 
naca su questo match Nella 
prima mezz’ora c’è in ramno 
i.n Bologna semplicemente di 
sa.stroso. al XV Muccmi fal¬ 
cia in area Bertogna: la «tes 
sa ala veneziana cinque mi¬ 
nuti più tardi mette alto un 
pallone a pochi metri da Va¬ 
vassori. Nella ripreiy» c’è una 
palla gol per Haller che ctiI- 
cia sul portiere; al M’ Bu 
bacco para una « legnata » di 
Pascutti il Oliale nel primo 
tempo aveva messo a lato il 
pallone con un tuffo acro¬ 
batico di t(«^ta (allo stesso 
modo, settimane fa centro la 
Inter. aveva Invece, costruito 
ima rete capolavoro) 

Negli ultimi minuti della 
contesa si registrano in par¬ 
ticolare applausi per i vene¬ 
ziani e, ovviamente gran fi¬ 
schi per i bolognesi. 

Franco Vannini 


Il Foggia ha paura di vìncere e perde (hO) 

Torino senza 
gioco ma 
fortunato 


mene k.o. 
la Lazio 

L’incifipiilp a niirlando .scoilipagina i 
piani «li Neri clic mirava al pareggio 







TORINO-FOGGIA — Moschioni (a terra) perde la palla: raccoglie 
Meroni che imisterà a Fanello il quale realizzerà II gol della vit¬ 
toria granata. 


MARCATORI: Fanello (T) al 
2(i‘ della ripresa. 

TORINO: Vieri; Cereser, Fos¬ 
sati; Pula, Maldini, Ferrini: 
Meroni, Simoni, Combin, 
Fanello, Facchin. 

FOCGIA: Moschioni; Vivìan, 
Valadè; Tagliavini, Rinaldi, 
Falco; Oltramari, Micheli, 
Tra.spedini, Gambino, Ma- 
ioli. 

ARBCniO; Toselli. 

NOTE; giornata fredda, ma 
.serena; incasso 8 991.900 hre 
con 9.963 spettatori paganti. 
Espulso Rinaldi per proteste 
(e forse perchè capitano) do¬ 
po la rete segnata da Fa¬ 
nello al 26’ della ripresa. Lie¬ 
vi incidenti a Vieri, Fossati 
e Micheli. 

DAL CORRISPONDENTE 

TORINO, 1 gennaio 

A parte i due punti che il 
Torino è riuscito a strappa¬ 
re, e di cui parleremo ap¬ 
presso, la squadra di Nereo 
Rocco ha toccalo il fondo. 
Sicuramente la piu brutta 
partita giocata in casa, peg¬ 
gio ancora che contro il Vi 
cerna 

Un solo giocatore all’altezza 
della situazione Simoni Non 
solo ha con rollalo e neutra¬ 
lizzato il gioco di Micheli, 
ma ha saputo essere l'uom') 
più pericoloso e il vero cer¬ 
vello della .squadra Per il re¬ 
sto il buio più assoluto Qual¬ 
che dialogo Simoni-Mcroni 
(gli unici due che giocasse¬ 
ro un fontball dignitosoI e 
poi il vuoto Meglio stendere 
un pietoso velo sulla presta¬ 
zione di Combin. Fanello e 
Facchin Nereo Rocco ha avu¬ 
to paura del pubblico e ha 
accettalo lì sacrificio di Mo- 
schino, ma ci pare un insulto 
al buon senso un confronto 
tra Moschino e Fanello 
Sino all'azione del gol. Fa 
nello non era esistito Nau¬ 
fragato sin dai primi minuti 
con tutti oh altri Non si può 
dire che sta mancata la vo¬ 
lontà nei giocatori del Ton¬ 
no. tutti correvano e si da- 
ì ano da tare ma il fatto e 
che girai ano a vuoto Ormai 
questi pellegrini entrano m 
campo con la tremarella r 
strada facendo perdono il i i 
gore dei bei tempi fparlin 
mo di giocatori che una voi 
ta erano dircr.stì. la grinta 
delle grandi occasioni, il 11 - 
gore. la rabbia 
Bisogna dimenticare il ri 
sultato per commentare la na 
ra di fine anno e il giudi 
zio che ne vien fuori e scn 
za appello II Tonno pare 
una ex squadra II Foggia 
di ir Cina » — bisogna am¬ 
metterlo — ha avuto paura 
di rincere e lo ha dimostra 
to quando nel finale, con soli 
dieci uomini ha costretto :/ 
Torino a presidiare la proprn 
area 

Parliamo pure del gol con¬ 
troverso che ha segnato la 
vittoria del Tonno F. nato 
male ed r finito peoam Si 
era al di gioco della n 
presa e la i/^irtita stai a 1 1 
venda un iinale di una mo 
notonia estrema 
Su un allungo terso ,a por¬ 
ta di Mosi hioni F ileo rolm 
la la palla con le mani e sul 
rimpallo Combin saltava con 
Taglia' mi e lo stendei a a 
terra Mentre i foggiani re 
elanii.i ano il fallo di Combin. 
i'ar'nitro decretala la puni¬ 
zione delia precedente intra- 
i zione di Falco Ixi palla te 
i mia jiiazzata anpena fuori de’ 
limite e i '< satanelh » sbarra 
lano la usuale con la bar 
nera Tirava Ferrini e su una 
corta respinta intcrvcniia Si- 
moni che passava con preci 
s’one sulla sinistra a Mero 
rj; ap/K>stato con alle costo¬ 
le Valade Meroni tirava men¬ 
tre il portiere usciva e la pai 
la colpita Moschioni m pieno 
a ritornala sut piedi di Me- 
roni a poca distanza dalla li 
nea di tondo Pronto passaa- 
gio con la palla che attra¬ 
versa tutta la luce della por¬ 
ta Fanello interremva di piat¬ 
to, e metteva in rete 
L'arbitro veniva sballottato 
e condotto dal segnalinee men 
tre una gran confusione .si 
registrava in campo e sugli 


spalti dove i foggiani equi¬ 
valevano. come numero, i lo 
rtnesi. La discussione finiva 
come era facile immaginare: 
Rinaldi lasciava il campo c 
la fascia di capitano. 

Il Foggia rispondeva con 
stizza a ciò che riteneva una 
ingiustizia e il Torino non 
poteva far altro che chiuder¬ 
si nella propria metà campo, 
in difesa di quel gol strimin¬ 
zito, mezzo regolare e mez¬ 
zo no. Combin per ben due 
volte, in contropiede, veniva 
a trovarsi, con la palla-gol, 
ma sprecava malamente tan 
ta abbondanza per la verità 
immeritata. Vieri zoppicante 
sin dai primi minuti per uno 
scontro doveva gettarsi due 
volte in tuffo tra i piedi de¬ 
gli avversari per salvare i! ri¬ 
sultato 

Contro un Foggia ridotto ir 
dieci i tifosi più accesi del 
Torino erano ridotti a guar 
dare sconsolati il cronometro 
le CUI lancette sembravano 
ferme. Un Torino completa¬ 
mente spappolato che Rocco 
diffìcilmente riuscirà a recu¬ 
perare, e l’augurio è di es¬ 
sere cattivi profeti 

Il Foggia porta le pene per 
non aver osato abbastanza e 
SI può capire perche su otto 
partite esterne ha colleziona 
to otto .scurifitte Giocare per 
il pareggio, ogni volta, vuol 
dire rinunciare allo slancio, 
atte possibilità che quest’af- 
fascinante gioco del calcio ri¬ 
serva per ognuno, nessuno 
escluso. K’ un po’ come pre¬ 
tendere di vincere una lotte¬ 
ria senza nemmeno acquista¬ 
re un biglietto 

Nello Paci 


.M.\RC.VKmK: Ma/zi.i (B) al 
l’-J’ del .seeoiulo tempo. 
HRKSCIA: Brotto: .Mangili. 
Fumagalli; RizzoUni. Masi- 
Ili, .Mazzia; Salvi, D’.Messi, 
Troja, Ilruells, (Uirdova. 
L.\’/.l(): (à-i; /alletti, .Adorili; 
.Anziiini, Pagiii, Dotti; D’A¬ 
mato, lliirlaiido, .Alorrone. 
Bartìi. Bagatti. 

ARBITRO: Varazzaiil di Par- 
ma. 

SERVIZIO 

BRESCIA, 1 gennaio 

Buon anno al Brescia c 
buona notte alla I azio. bat¬ 
tuta al « Mompiaiio » (la un 
gol canaglia cii Maz/ia Un 
« tiracelo » da alnu'iio ‘J.5 me¬ 
li i, scoccato al 12’ della ri¬ 
presa. .sul quale Tei e gli al¬ 
tri .son rimasti a guardare, 
immoti, credendolo fuori e 
non airmerocK) dei pali, pri¬ 
ma di diventare attoniti od 
esultanti a seconda del colo¬ 
re delle maglie Maino Neri 
per quel gol non ne fa iin 
dramma Aggiunge, anzi, al 
filosofico commento del do¬ 
po partita, che le «punte» 
laziali l’hanno di'luso giocai! 
do male, prima non impen¬ 
sierendo abbastanza le retro¬ 
vie della squadra di Gei, poi 
sprecando quel po’ che s’era 
loro offerto per ricondurre il 
match sui binari dello spera¬ 
to M pareggio ». Era iin jiiin- 
to infatti che la Lazio ave¬ 
va 111 preventivo, e Neri e 
certo che senza rinfortiinio a 
Burlando (una fortuita, dolo¬ 
rosa distorsione alla gamba 
destra che ha costretto il cen¬ 
trocampista a claudicare visto- 
.samente per rultima mezz’ora 
abbondante) 1 suoi ragazzi ce 
l'avrebbero fatta 


Svolta 

decisiva 


Con Burlando fuori campo 
a farsi massaggiare, Nc^ri 
aveva fatto retrocedere Ba 
gatti, ma n(‘l muci'hio dei 
bresciani era rimasto libero 
Mazzia e l’ex juventino ne 
avrebbe sollecitamente ap 
profittato Manca la contro¬ 
prova, quindi non :ivanzer(>- 
mo ipotesi contriLstaiUi c in 
quella del trainer dei capito 
lini. An<’he perche sino al mo¬ 
mento della « svolta » dt'cisi- 
va. la Lazio era apparsa reai 
mente in grado di controll:! 
re la situiìzione Aveva vacil¬ 
lato in qualclu' occasione al¬ 
l’inizio, lasciando a Cei l’inca¬ 
rico di sbrigarsebi con le .sven¬ 
tole che il volitivo Bniells. 
l'ancor grezzo Troja ed il 
dnbblomane Siilvi ( il « pa- 
perino » sa muoversi egregia¬ 
mente, da del tu al pallone, 
ha visione di gioco, ma cer¬ 
ca spe.sso un ostacob* di troj)- 
po e non riesce a con\anrere 
suH’utihtà dei calzettoni rim¬ 
boccati fin sulle caviglie) ave¬ 
vano indirizzato nello spec¬ 
chio della sua rete, però gni- 
datamente era parsa prende 
re le misure e-:atte per imbo»- 
tigliare TofTensiva dei lombar¬ 
di e condurre l’incontro al 
ritmo di un quasi sonnolen¬ 


to tran tr:ui Succedeva cosi 
che, dopo la piccola buriana 
iniziale e i)nma del riposo. 
Gei doveva esprimersi con 
rmtervento i)iu impegnativo 
per bloccale un malaccorto 
jiassaggio aH’indietro di Bur¬ 
lando. che quasi si trasfor¬ 
mava in un perfetto autogol. 

SuH’altro fionte. runica 
mozione era stata data da un 
balzo di Biotto su punizione 
(li Mori Olle .Superiorità ter- 
ntoriah* da] Brescia, per rie- 
jiilogare la sostanza dei pri¬ 
mi 4.'*’, ma prontezza in Pa¬ 
gai e eolleghi neH’adattarsi al¬ 
le circostai'/e e sutlieiente 
scaltrezza per tener testa ai 
rivali 


Pochi 

minuti 


Ricomiiarsi dagli spogliatoi 
1 protagonisti del San Silve¬ 
stro calcistico, era owo at¬ 
tendersi un tentativo di for¬ 
cing dai padroni d’ ca.sa. In 
elTelti era cosi, tuttavia la 
Lazio li contrastava con di¬ 
screta disinvoltura sinché non 
giungeva l’incidente a Burlan¬ 
do. a seompagiiiarne i ranghi. 
Era piu pronto il Bre.scia a 
trarne profitto che non la 
Lazio a jiorvi rimedio. 

Qiu'stione di jiochi minuti, 
durante i quali dalle affollate 
gradinate scendeva un boato; 
eran giunte le iirime notizie 
da San Siro, pero non arri¬ 
vavano fino a Maino Neri, 
ex braccio destro di Helenio 
Herrera. Il risultato di Iiiter- 
Juve glielo avremmo comuni¬ 
cato noi, pili tardi, negli .spo¬ 
gliatoi, senza vederlo fare 
una p 1 e g a. L’ unica pie 
ga. amara ma contenuta, il 
suo volto l’avrebbe disegnata 
rammentando l’episodio deter¬ 
minante: n Con Burlando me¬ 
nomato e saltato il no.str() di¬ 
spositivo » Sulle cosiddette 
all deirentusiasmo il Brescia 
premeva suH’k acceleratore » e 
soprattutto Bnudls, poi D'A- 
li'ssi e Cordova, scaraventa¬ 
vano alcimi palloni a fil di 
palo Cei comunque era ri¬ 
diventato vigilante, mentre 
Dotti. Masiiii. Mazzia e 
Bniells, oltre a Burlando, n- 
mediavano botterelle più o 
meno sene (un po’ troppo 
per una partita niente aifat¬ 
to (“attivai 

Verso la mezz’ora uno spi 
raglio s’e presentato alla La¬ 
zio. nui Bagatti — in area con 
una palla-gul fra i piedi — 
ha do\'Uto fare i conti con 
Rizzolini, Fumagalli e Maz- 
zia, sicché Brotto ha potuto 
fortunosamente intervTmre. 

Un altro buon momento 1 
ronuuu l’hanno aulito allo 
scadere del tempo (punizio¬ 
ne spiovente di Bartu e pal¬ 
la sfiorata da Morrone davan¬ 
ti a Brotto) bilanci.indo peral 
tri) un’occasione sprecata al 
49’ da Troja su servizio del- 
l’msidio.so Bniells Giusto; so 
pniltutto perchè un 24) sareb¬ 
be stata punizione esagerata 
})er gli uni ed esagerato pre¬ 
mio per gli altri. 

Giordano Marzola 


Pareggio che non soddisfa il Vicenza (0-0) 

La fortuna del Lecco 
si chiama Meraviglia 

f*rfì(lczze dpi portiorr larinno p vano fnrrittp dpi I icpnzn clip 
sfiora fìiù rrdte il sucrc'.s.so mmostantp I pspulsiraip di Carantini 


I.Kt C.O; TI(‘ra\iglia: Facca. 
Bra\i; Schia\(i. .Alalatrasi. 
Sarchi; C:an(-lla. .Angelillu, 
Clerici. Incerti. Ronfanti. 
VIC.KNZ.A: Luison; Volpato, 
Rossetti: Campana, taranti¬ 
ni. i'oli; fiori. Alenti. Da Sii- 
\3. Demarco. Alaraschi. 
.ARBITRI): A'ittillo di Roma. 

NOTE Espulsione di Caran 
tini al 19’ del ««rondo tempo 
per fallo su Bonfanti 

DAL CORRISPONDENTE 

LECCO, 1 c- ao 

Due ottimi interreiui di M“ 
frti iella hanno -ah.ito jl Lcrr > 
«ì.i unalin* sroniiìta E’ siato 
all lì ed .>1 13 nel --‘-rondo 
1 Tenip**. a r()nrlusi')!.e de: pri 
I mi minuti ai insis'enie pres- 
I Mone del I-merossi 

Nella pruna occasione. Men 
ti. lanciato da Da .Stira, e r-a- 
naiitcnte ostacolato da due di- 
1 tensori, nu.scira a portar.si so 
lo riarmanti a Mtraviglia e a 
scixiciire da pix-hi metri un.i 
gran saetta che il portiere lec 
chese. con felicissmio intuito, 
uscendo tempestivamente dai 
pah a re.stTingere l’angolo di 
tiro, nu-sciva a rc-spingere. 

Per un attimo il secondo è 
sembrato un tiro imparabile. 
Su traversone di Gon, a(x;or- 
reva Maraschi, che da pochis¬ 
simi metri tir.ava in porta un 
insidioso pallone che. con un 
portentoso balzo, l’estremo di¬ 
fensore blu-celeste riusciva a 
neutralizzare. Applausi a sce¬ 
na aperta per Meraviglia, ri¬ 
sultato certamente il migliore 
in campo. La partita è prati¬ 
camente tutta qui 
II resto è stato paurosamen¬ 
te .scialbo II pan jier i lec- 
chesi è più di quanto abbia¬ 
no meritato. Non ha soddi- 


sfiato ovviamente invece i 
bian< o rossi I quali se e jiiir 
).er(* che erano venni i sul I-i 
no con l intento di andarsene 
a ca.s '1 con un pimto. in cam- 
jx*. soprattutto nella prima 
parte (lei secondo temjx*. fi 
no cioè all’espulsiont di Ca 
ran!:ni. al 19’ per ;in fallar 
CIO su Bonfanti. hanno dimo 
strato di non demeniare la 
intera posta 

I.a tomiazione ampianunte 
rimaneggiata Azmu nti e Fer¬ 
rari so'.iituiti da .Angehllo e 
ranella ron Inferii --jxistaTo 
nel suo ruolo n.'niirale d, mez 
z ala. e nel reparto dùensivf* 
esclusione ni Te'iaPi.inti. rien 
irò d: Facca e .S.ifchi. nue 
st'ultinio nel nioìo d: stopjx-r 
per i’e'clusione di Pasinaio e 
con Malairasi ùbero, si e n 
vcla’a in\(ce .ancora peggio 
del L(x:co prex-ceicnti edizioni, 
soprattiiuo nella fascia c«n 
trale e nella linea d’atta(x-o 

Contro un undici cosi sfuo¬ 
cato ed intoncludfnte. i ra¬ 
gazzi di Pin. nella prima par 
te della gara, hanno commes¬ 
so l’errore di giocare dichia¬ 
ratamente per il risultato « ad 
(Kxhiali », mantenendo una po¬ 
sizione piuttosto arretrata e 
(«rcando di far passare i mi¬ 
nuti. Se n(jn avessero adotta¬ 
to questa impostazione difen¬ 
sivistica. c morto probabile 
che sarebbero riusciti a se 
gnare e a conquistare l’intera 
posta. 

Una ipotesi jjer niente azzar¬ 
data, visto come si sono mes¬ 
se le cose nel secondo tempo, 
allorché i vicentini hanno ca¬ 
pito che potevano andare ol¬ 
tre il pari e la loro manovra 
si è fatta chiara, dispiegando 
un bel gKxio d’assieme che 
ha portato alla costruzione di 


quelle due favorevoli ocr^asio- 
ni di fui SI (■ dello aH’inizio. 

Di contrappunto, il I«crx). 
nella prima parte dell’incon- 
tro, malgrado la tattK'a difcn 
sivistica adoiiat« dai vicenti 
ni. non e riusciif» a giungere 
a r( ie che du.* o tre volte e 
fon tiri per niente pencx)losi 

FI' slatf» in\ece il Lanerossi 
a rreare anche nel primo tem- 
j>«> la m:glif>re occasione. Si 
era al '2f)' Gon cros-sara nel 
l'area d(‘l portiere lecchese. la 
tr-iiettfiria della palla veniva 
cfirretta dalla testa di Da Sil- 
•a e finiva sui piedi di Ma 
nischi che stava giungendo di 
gran (^irner.i e sjiarava altis- 
simf* da pfK-hi metri solo da¬ 
vanti a Meraviglia 

Nella npre-sa, cf-me già al 
fischio d'avvio del signor Vi- 
tullf*. impennata del Lecco 
AH'inizio Canclla aveva pe5«a 
to Clerici (x)n una dosatissi¬ 
ma palla che questi aveva sca¬ 
gliato con forza su Luuson, il 
quale era riuscito a parare in 
due tempi, ma senza diffi¬ 
colta. 

Stavolta Clerici dribblava al¬ 
cuni uomini, tcxxava a Bon- 
fanti 11 CUI Uro pero rimbal¬ 
zava su un difensore; nulla 
di fatto. 

Saliva quindi in cattedra li 
lanerossi, creando le due oc¬ 
casioni neutralizzate da Me- 
niviglia citate aU'inizio. Fino 
aH'esclusione di Carantini i 
bianco-rossi hanno dato la 
chiara .sen-sazione di poter pas- 
.sare. Poi si .sono ritirati in 
difesa. 

lì I«cco ha certato di ap¬ 
profittarne, ma per le gravi 
carenze di cui si è accennato 
non c’è riuscito. 

Italo Furgerì 
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Una rete per parte nel combattuto incontro di Reggio C. 

Con un gol dì Salvi i blucerchinti 


restano 

imbattuti 

La partita ha avuto due aspetti distinti: un primo 
tempo di marca calabrese e una ripresa tutta ligure 





Salvi, l'autore del pareggio della 
Sampdoria. 

MARCATORI Santonico IR.) al 13' 
del p t.; Salvi (S ) al 13' della 
nprasa 

REGGINA' Ferrar», Sbano. Curi¬ 
ci; Cumozzl. Bello, Ner», Al.iimo, 
Ferrano, Santonico, Florio, Ri- 
gotto. 

SAMPDORIA Battaru; Subutml, 
Enzino; Tentorio, Moriiil, Vincen¬ 
zi; Salvi, Vlerl, Cristin, Frusta- 
lupi, Franccsconl. 

ARBITRO: Piantoni, di Temi 

NOTE: Angoli 9 5 per la Reggi 
na, spettatori 15 mila, forte \cnto 
c pioggia 

SERVIZIO 

REGGIO CALABRIA, 

1 gennaio 

La Sampdoria è uscita im¬ 
battuta tmehe dal diilicile ter¬ 
reno di Reggio Calabria: l'un- 
presa non è stata facile in 
quanto i padrom di casa h:m- 
no contrastato validamente 
tutte le iniziative dei liguri, 
tese a « rimediare » almeno 
un pareggio. Se l'I-l sia un 
premio alla caparbietà dei blu- 
cerchiati o alla maggior inci¬ 
sività dei calabresi, è dilTicile 
stabilirlo: le due compagini 
hanno comunque dato vita a 
una partita accesa, vibrante e 
combattuta fino all’ultimo mi¬ 
nuto di gioco e. osservato da 
questa prospettiva, il risultato 
di parità può essere conside¬ 
rato giusto. 

L’incontro ha avuto due fi¬ 
sionomie ben distinte un pri¬ 
mo temilo con i padroni di ca¬ 
sa tutti all'attacco della porta 
di Battara e una ripresa con 
i bliicerchiati tesi non .solo a 
rimontare lo .svantaggio della 
rete segnata da Santonico, ma 
ad a-ssiriirarsi la vittoria 
I calabresi, nel corso del se¬ 
condo tempo, sono stati note¬ 
volmente handicappati daH'in 
fiirtiinio che ha a\aito prota¬ 
gonista lo stopper Bello, cir¬ 
costanza che ha costretto Mae- 
strelli a rivoluzionare la for¬ 
mazione. axanzando in prima 
linea il difensore coiinolto 
neH'incidente e arretraiuio il 
centrocampista Florio 
Di questo rimaneggiamento 
della squadra m'^.ersaria. i blu 
cerchiati non hanno s.iuiito 
trarre debito \antaggio. men 
tre i calabresi, menomati m 
due posizioni chiame, si sono 
chiusi in una .serrata ma tul- 
t'altro che caotii-a difesa I.a 
rete dei liguri è uscita al 1.3' 
della ripresa quando, m uno 
dei pochi momenti di confu¬ 
sione nelle retrovie avversa 
ne. SaUn riusciva ad impos- 


Ricoverato 
in ospedale 
giocatore 
deH'Akragas 

TARANTO, 1 gein.iio 

Ij» mcTz'.sla sinistra ciclT.VKiasfa,s 
(girono C del campion-ito di raicio 
di serio C» Gahnele Scappi g7 
anni, è stato ncovorato all ospe 
dale civile di Taranto con progno 
.s, riservata in se<niito ad incidente 
occorsogli durante tt secondo tem 
po della partita odierna Nardo- 
Akragas. conclusasi con 11 risultato 
di 1 0 in favore della squadra .si¬ 
ciliana II giocatore scontratosi ac¬ 
cidentalmente tn maniera piuttosto 
violenta, con un avversarlo, ha 
avvertito subito un lieve malore 
ma k restato in campo fino al ter¬ 
mine della gaia Successivamente 
ripartendo per la Sicilia. la sua 
squadra ha raggiunto Taranto do 
ve le condixlont di Scappi si so¬ 
no aggravate Ricoverato nell'o 
siiedalc civile, i .sanitari gli han¬ 
no riscontrato una probabile emor 
ragia endocranica 


se.ssarsi della palla-gol appro¬ 
fittando di un errore di Ca- 
mo/zi che stava passando in¬ 
dietro la palla al portiere. Sal¬ 
vi si impadroniva della sfera 
e non gli era difhcile battere 
Ferrari e riportare m parità 
la sua squadra 

La rete per la Reggina è sta¬ 
ta segnata da Santonico su 
un pret'iso passaggio angolato 
di Rigotto, al termine di un 
entusiasmante dribbling nel 
corso del quale il reggino ave¬ 
va suiierato ben quattro av¬ 
versari. 

Con la rete messa a segno 
da Santonico, il portiere samp- 
donano Battara perdeva la 
possibilità di eguagliare il re¬ 
cord di Da Pozzo, essendo 
stalo battuto a soli 13’ dal¬ 
l’inizio della partita. 

Con questo pareggio, ora la 
Sampdoria conduce la classifi¬ 
ca m coabitazione con il 
Varese: i piossimi tre turni 
delle due capoclassiflca sono, 
rispettivamente. Savona (in 
casa), Arezzo ed Alessandria 
per i liguri; Arezzo, Pisa (in 
casa) e Messina per i lombar¬ 
di. Non SI tratta di calendari 
proibitivi per nessuna delle 
due « big i>. ma, stando al puro 
fattore campo, il Varese do¬ 
vrebbe essere avvantaggiato. 


1-1 col modesto Palei mo a Marassi 


Il Genoa costretto 
a un sudato pari 
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GENOA-PALERMO 


Un’ottima occasione mancata da Petroni. 


Partita senza gol a Catania 


Pareggia il IVIodena 
ma vincerà a tavolino? 

Sul risultato grava l'ipoteca della sassata che ha colpito il terzino Cationi 


CATANI.A Rado; Buzzacchcra. 
Rambaldelli, Vaiani, Montanari, 
Fantazzi. Girol. Fcreni, Baisi, Fa¬ 
ra. Calvancsc. 

MODENA: Adam; Cattani, Velìanl; 
Aguzzoli, Borsari. Franzini; Da¬ 
miano. Toro. Console, Menghi, 
Rognoni 

ARBI IRÒ Torelli di ATiIano. 

DAL CORRISPONDENTE 

CATANIA, 1 gennaio 
Quarantaduesimo del primo 
tempo; Caliane.^e sulla destra 
lotta su un pallone contrasta¬ 
to dal suo diretto avversario, 
i due finiscono a terra e l'ar¬ 
bitro assegna un calcio di pu¬ 
nizione per il Modena. Il pub¬ 
blico protesta con una certa 
veemenza, e dalle gradinate 
piove il solito sasso che col¬ 
pisce alla nuca il terzino Cal- 
tani. intervenuto nel frattem¬ 
po nella confusione che si era 
creala attorno all'arbilro. Per 
lui la partita è finita prima 
del tempo Portato immedia¬ 
tamente negli spogliatoi, gli 
viene riscontrato un vistoso 
.squarcio al cuoio capelluto 
L'arbitro mette in saccoccia 
il corpo del reato c ordina di 
proseguire le ostilità L'incon 
Irò SI chiude con il n.sultato 
di zero a zero, ma sembra che 
debba rcnirnc fuori la vitto 
ria a lai olino per 2 a 0 in fa¬ 
vore del Modena 
Commentare una partita che 
finisce in parila, ma di cui in¬ 
vece SI intuisce quale sara 
l'esito ufficiale, non c cer'o 
uicilc. anche perche tutto quel 
lo t he e ai i enuto nella ripre¬ 
sa e risultato chiaramente in¬ 
fluenzato da una decisione 
che l'arbitro aveva, con mol¬ 
ta probabilità, già presa ne¬ 
gli spogliatoi durante linter¬ 
vallo Il nostro dovere di cro¬ 
nisti. comunque, c'impone di 
.sottolineare la sfortuna che 
SI è accanila contro la squa¬ 
dra di casa, che specie nei pri¬ 
mi quarantacinque minuti, e 
cioè quando si giocava al com¬ 
pleto. ha s":orato piu volte la 
segnatura con azioni di una 
certa pericolosità Ballacci per 
Po, castone, aveva rilanciato in 
prima squadra Girol. un tra 
laqnotto lutto piMcnza. che 
nei pumi del suo allenatore 
avrebbe dovuto affiancare Bai¬ 
si nel gioco di sfondamento 
Tra 1 locai:, si distingueva¬ 
no Fara e soprattutto Vaiant. 
che alimentavano continua¬ 
mente il gioco, trovandosi fre¬ 
quentemente anche in zona di 
tiro II Mo^’ena. dal canto suo. 
non riusciva ad organizzare 
un proprio gioco a centro 
campo Toro. .Menghi e Fran¬ 
zini risultavano troppo lenti 
e non avevano la capacità di 
inserirsi m avanti nel gioco di 
appoggio alle punte, le quali, 
pur mostrando delle belle do¬ 
ti di velocità ed improvvisa¬ 
zione. venivano controllate ab¬ 
bastanza agevolmente dalla di¬ 
fesa del Catania Al .35' la squa¬ 
dra di casa avrebbe potuto 
portarsi in vantaggio' una 
splendida azione Caìvanese-Pe- 
reni-Fara mettevo in condizio¬ 
ni l’interno sinistro, di spara¬ 
re a rete in area di rigore, il 
portiere Adoni compiva un au¬ 
tentico miracolo, salvando di¬ 
speratamente di piede. Sette 
minuti dopo avveniva il fattac¬ 
cio descritto aU'inizio 


La ripresa non aveva sto¬ 
ria. Era evidente nei giocato¬ 
ri etnei la rassegnazione per 
una partita che ormai non 
aveva più alcun significato ai 
fini del risultato Rimprovera¬ 
re gli uomini di Ballacci per 
la totale mancanza di concen¬ 


trazione e per le .scar.se pre¬ 
stazioni di parecchi clcnienli 
nella ripresa, risulterebbe in 
generoso Mettiamoci una pie¬ 
tra sopra (certo non oitella. 
per canta, lanciata contro il 
terzino Cattani) 

Ro. Po. 


Prognosi di 15 giorni al difensore emiliano 

Il reclamo deili eiìiflfani 


MODENA, I gennaio 

In <>rguìlii agli inridriilì a\\i-nu- 
ti viliat» allo Ntadiii • ( iliali • di 
Catania duranti- la partita (ataiii.i- 
Modriu. il CainMClio dirrtli^n della 
MK-irla emiliana si c riunitn d’ur¬ 
genza per pn-scnt-arr immediata¬ 
mente rrrlanio alla la-ga nazionale 
calcio. 

(alme r noto, in x-guìtn ad ima 
punizione concr-ssa dairarbitro Tn- 
rrlli di llilann a latori- del lloil,-- 
na. alcuni s|m llatori dopo .itrrr 
nimon-tgiald hanno lanciato in 


campo pomodori, mandarini c pie¬ 
tre. l n sasso ha colpito ,ill,i testa 
il terzino (ijordano (.attani al ipia 
le. portato privo di s<-ns: negli 
spogliatoi, sono stati applicati in 
os|MdaIe due punti di sutura. 

Il Modena, cii.lretlii a giocare in 
in uomini per oltre mila partila, 
ha ehieslo. nel reclamo invialo al- 
l.a lag.i che rii venga assegnit.i la 
vittoria i>er Z a II. Il reclamo e 
eorreclato dal referto del primario 
dell ospedale di 1 .ilaiiia elle ■ all | 
rhe dirigente del sodalizio 'iiilii | 
no I 


Una doppietta di Flaborea 

L'Arezzo sorprende 
il Novara (2-0) 

Fino a 15' dal termine, le reti erano ancora inviolate 


MARCATORE al V e al 33 delia 
nprcsa Flaborea 

-AREZZO Ghizzardi: Squardalupl 
Bonini. Picei. Chela. Casadio. 
Fiabe.re.i Zancii Merci, Fala 
scom. Fi rran 

SOV.AR.A Li r_-» ruir.a.ralli. Foglia 
TiA Coiomcci. fdr-.-.cich. Calior.i 
V . G,tV>rH-:]i Bro^.gi Callom G 
P . M.'wherc.ni Muare'i 

ARBITF.O Pussacro di Trtvixi 

DAL CORRISPONDENTE 

AREZZO, 1 ce-ra ; 

Un pizzico di fortuna e tan 
ta buòna volontà ed anche 
per l'.Arezjio il '(^<5 non si e 
chiuso senza speranze. Dimi* 
sionano Meticci, l’.Arezzo sen 
za una guida tecnica (Drixisci 
funge attualmente da trainer 
in via del tutto prowi-sona ». 
con qualche elemento infortu¬ 
nato SI e presentato contro il 
Novara con due giovani debut 
tanti. Casadio e Falasconi che. 
pur non dementando, non 
hanno comunque migliorato 
lo standard della formazione 
Per F.Arezzo la posta in pa 
lio era troppo importante e di 
conseguenza più che la tecni 
ca ha prevalso la volontà 
Il Novara, tuttavia, ha avuto 
vane occasioni favorevoli: ne! 
primo tempo due eccezionali 
interventi d* Ghizzardi su al 
trettanti improvvisi e forti ti 
n di Gavinelli al 29* e al 39' 
hanno negato il gol agli azziir 
n di Molino fra i quali hanno 


tatto spicco l'viìtimo cenine 
l'ampista Calloni e il (i‘ntrc4 
mediano Udovncich 11 on il 
qu.ale il giovane Falascini h.i 
duellato costaniemente » le 
due al; mobili e }x-Tirolo'v<- c- 
il «olito Mascheroni 

.M 2.y della ripres,! ir un 
moli-nto u.irticoiarr.a nii- de 
licaTo per Fandamento tiell in 
contro labro CaUoni li cen 
travanti. nu-cito .< stusr.jirc 
Picci mentre Clhc'ifi era ir. può 
•iv.in/at > s] e nresent.itc» tutlo 
-ole» ci.iv.int; ri Ghizzard: f.il 
ler.do clamorosamente un fi 
ro me ormai «embrav.i imixt« 
s.hile «haslnire 

F invece si è a,«.sistito al de 
recupero delF-Arez/o che 
in una .izione colicctiva in a 
n'a ospite al 3ii’ con un pai 
Ione pili volte ribattuto, ha 
trovato lo spiraglio giusto con 
un colpo di testa di Fla'oorea 
mentre Lena si e prodigato in 
un vano quanto disperato ten 
tatuo di evitare il peggio tra 
scinando la sfera nella prò 
pna rete 

Il 2-0 e venuto 8 minuti più 
tardi, quando Merci, sempre 
ottimo regista, scattato tn a- 
vanti e lasciando in surplace 
Colombo, ha lanciato FÌabo- 
rca permettendogli così di 
bissare una azione personale 
eon una lunga galoppiata con¬ 
clusa con un tiro imprendibi¬ 
le 

Stenio Cassai 


I rincalzi di Taccola e 
Derlin si sono fatti no¬ 
tare solo per la loro vo¬ 
lontà e intraprendenza 


MARC'vrOR! Ben IH I »l IZ e 
Iiic.ilclll iGi il 17' (tfl priiiiu 

itin|Mi 

GENOA Rosili, C,ioi.ei. Camporu. 
H.issi, Ru.iru. Bniiiiliillii. Petrini, 
Massucto Ptlroni. Loc..itelli. Gal¬ 
lina 

PALERMO Ferretti (Gcxjtti), Co- 
stuntliii XX* Bellis. Bon, Giuber- 
toni. L.inilri. Perueconi. Tuiuzzi. 
N'.iidom. l..in(loni Grippa 
ARBI FRO N’encio ii 
NOTE SpleiKlid .1 giornata di so 
le Spettatori dieciniiia circa .Al 20' 
delia ripresa *1 portiere palermita¬ 
no Fe*rretti cede il suo posto a 
Geotti a cau-sa di un infortunio oc¬ 
corsogli poco priin .1 in un,i u.->citu 
su Pctrinl Angoli 3-1 (1-1> iier il 
Genoa Atninoniti Tinazzi per prole 
ste e Ben per re.izione >id un fallo 

DAL CORRISPONDENTE 

GENOVA, 1 gennaio 
Buon anno, Genoa, e auguri 
sinceri di « vita nuova », per¬ 
che quella a vecchia », la più 
recente, piu deludente non u- 
vrebbe potuto essere Speria¬ 
mo che il pareggio (li) ca¬ 
salingo di fine anno col Pa¬ 
lermo. rappresenti la conclu¬ 
sione della parabola discen¬ 
dente e che. finalmente, il 
campionato per il Genoa in¬ 
cominci davvero domenica Al 
tri menti sono grossi guai 
Perche il Genoa e giovane, 
c « ye ye ». come ama chia¬ 
marlo Ghezzi. ma continua ad 
essere desolatamente prii u 
di uno schema di gioco va¬ 
lido A lungo andare (e do¬ 
vremmo ormai essere assai 
vicini al punto di rottura, pur¬ 
troppo) mancando il gioco e 
con esso i risultati e le sod¬ 
disfazioni. t giovani vengono 
presi dallo scoramento, c ri¬ 
costruirli poi nel morale di¬ 
venta lina impresa pressoché 
impossibile anche per il « ka¬ 
mikaze » che. pure, di <( cari¬ 
ca » se ne inlcnde. 

Cuntro il Palermo Chezzi, 
prua di Taccola e Derlin, ha 
provveduto a sostituirli rtspct- 
tnumentc con Petroni (schie¬ 
rato al centro dell'atlucco. 
col conseguente spostamento 
di Petrilli aliala) e con Alas- 
.sttcco I due rincalzi hanno 
dato fondo con molta buona 
inlonta alla loro intrapren¬ 
denza. ma oltre non sono sta¬ 
ti caixici di andare. Massiic- 
co poi ha ingigantito, se an¬ 
cora fosse possibile, il bara¬ 
tro esistenic a centro campo. 
laddove tmece dovrebbe Irò 
tarsi una efficace c solida ba¬ 
se di partenza e di lancio, di 
coordinamento delle idee e 
dia mnvimcnli delle truppe 
d assalto rossoblu. Le quali 
truppe rimangono così scon- 
'.olatainente tagliate fuori dal¬ 
le retrotte, abbandonale a se 
stessi', alla loro luicntiia. al- 
Teroismo indiiiduale. limitan¬ 
do in tal modo le offensiie 
ai colpi di inano. che vengono 
sostenuti con rifornimenti di 
^(ontinui e il put delle tolte 
■ Il I enturosi 

loiatelÌJ hu cercato di n- 
< ucirr albi Itrìl't meaUo la 
uro-sii trattura ma il i airi a 
a’tro thè tl cc/iiii».- i-’i riti 
si ire urli iinpiesa -•’i^a qaai 
i ..riii iit erudì/ di sj/iiLeaaiar 
i) '(’!/.(/ uno 'I tteiha entro 
li qt.iili muoici't per in; 
hrighurc i ut ter sarto uicer 
t hiarlu gtOi arto 

Il P.,’crnio e uno souadrct 
l't. mudi sta I he bada a i itile 
■ìi.i.te 'cnzu troppi siossont 
1 filili non ha ambizioni per 
•(, testa ed ha ai'uto aia il 
-uu erusso arattiniipo duicn 
III) ai 'dere lo soststuzK/nt di 
in elemento come Bcrcellino 
1 je'r Si arso rendimento y Ha 
;- rù troiaio a quanto pa^c. 
la ..Insta quadratutu eon lo 
si-o-larie'ritc al ieiìtn/ dt-} m,. 
bile Sardom e i iri.serimento 
j!! ola dii trottolino Perue 
I on Ma , uomo piu utile ah 
-- stato st'nzo dubbio u lei 
( filo che ha purtntu 

u sj/i.ssei M issHeeo * ! ha rat 
fa da padìoiie nel 

t tetri, iarilAJ ehi ilKiét'i.l 
ic, sOio uiHin ala j eon 

’ror'i't I Bon ha saputo a 
sta ii/iia aPijro’di'irt tO’euia 
)'.<'.fi dt’i oiroiue-rt ii lo 
eafeth Ve i- iefrotlt l/er sjj.i 
.IV’", a s’ia tolte uuahta 
a: nainrof a> vitnu battuta 
le. eliti al fcr.IV. Lo stesso 
Boa ho et uto poi I i-nort di 
' lettezi i: segno Ir. orima re 
'e delle partito con un sceco 
tiro di punizioni da uno ren 
tino di metri, ma ei f/are che 
lì suo rei riti, tede diiiso 
oimeno tn pan misma con 
ph errori di oiazzamento dei 
la barriera e dello stesso por 
nere Rosta 

Alla rete segnata dal Pater 
mo al 32 il Genoa sapeva 
reagire con impeto riuscen¬ 
do a raggiungere il pareggio 
cinque minuti dopo con un 
cross dt Gallina deviato in 
rete, di testa, da Locatelli 
.tfa dopo non sapeva combt 
nare altro dt buono, indispet¬ 
tendo sempre piu il pubblico 
ormai csa,sperato Dan ero a 
que.sto Genoa c’è da augura¬ 
re anno nuovo vita nuova! 

Stefano Porcù 


Sconfitta casalinga del Pisa (1-0) 


# varesotti insistem e 
alla fìtte la 




I toscani hanno raUcnuanlc della nicnoinazioiK' di (hdli 


MARCATORE Leonardi (V > al 2S 
della ripresa 

V.ARE.SE Da Pozzo; Sogllano .'la 
TOM. Della Giovanna. Cresci, G.i 
speri, Lc“onardl. Cuccili, htrad.i, 
Cìioia. Anastasi. 

PISA De Min. Ripari. Vuini, Ru 
iiiignani, Gonfiantinl, Gasparroni 
Colombo Mascetti Galli, Mae 
sin. '.alsercizi 
ARUfntO Bigi di Padoui 
NOTE Tempo primaverile, con 
sole Spettatori i:-000 circ.i con 
lina discreta rapiirescmanza di \a 
resini Licci incide-iti di gioco a 
Ripari, Mascettl, Gioia, Malsercizi 
e Galli Qnesfultimo in uno scon 
Ito avcenulo nei pruni luinuu di 
gioco lui nporla'o una dislor.sione 
alla caviglia destra ner cni ha zop 
pic.ito visto-..inu‘nle per luna la (In 
rata del match .Ammoniti per gio 
co jiesunte Colombo, Leonardi e 
Macslri 

DAL CORRISPONDENTE 

PISA, I gennaic 

Amaro San Silvestro in ca.sa 
nero azzurra, e pensare che 
tutto era stato predisposto 
per salutare con un bel brindi¬ 
si c . un bel risultalo la fine 
dell'anno L'amarezza è stata 
provocata da Leonardi che 
agendo d'astuzia ha messo nel 
sacco la difesa pisana ed ha 


sparato un bolide raso terra in 
iltagonalc insaccatosi suUa si 
lustra del pur bruto De Mtu 
/'■ ai'i'cnuto verso la mezz'ora 
al 2li’ del secondo tempo, 
quando Strada, raccolto un 
pallone ha lanciato Leonardi 
che SI troiata tutto solo poco 
oltre il centro campo L’ex 
giallo rosso ha proceduto tu 
diagonale tn direzione della 
porta di Sala sedi aleuto Ri 
jhui. ditata la gamba tesa ih 
Gou'tantini che si e inspicqa 
bilmente termnto con una 
mezza girai otta su se stesso, 
ha iomputto ancora un inno 
ih passi sempie più a siiiistrii, 
quindi si e girato ed ha se¬ 
gnato lumia rete della par¬ 
tita 

Sino a questo punto parcia 
che 1 contendenti già prega 
stassero nn risultato di piu ila 
che sarebbe stato put giusto 
ed all ebbe premiato entram¬ 
bi Il pubblico SI era divertito 
ed (nova nppiezzato il gioco 
che. tutto sommato, pur essen¬ 
do stato masi Ilio ed a volte 
rude, era apparso .scoppiettan¬ 
te e placet ole 11 Pisa, parti¬ 
lo sull'onda dcU’entusiasmo 
del recente successo del Cala- 


Battuto il Catanzaro 

Facile per la 
Reggiana (2-1) 

Tulle le refi sono siale messe a segno nella ripresa 

MARCATORI Mazzanti iR > al 7’ Vitali (C > al '.’b', Comi (R ) al .11' 
della ripresa 

REGGIANA Berlini II. Struechl. Bori mi 1; Comi, Persico. Giorgi, Bonci, 
Volpato. Fogar. Maz.t.mti, C'n..,ial 

CATANZARO Cimpicl. Lorcnzmi Bcrtoletii, .‘^ardel, Toiiani, t.irina, 
Ifossetti, OrlancU, Bui, G.i-sp.ir.m, Viiah 
ARBITRO- .Marchion, di Padova 

NOTE: Calci d’angolo hi (3 0> per la Reggi.ina 

DAL CORRISPONDENTE 

REGGIO EMILIA, 1 gennaio 

Partita molto combattuta, agonisticamente valida, ma piut¬ 
tosto scadente dal lato tecnico. Dopo un primo tempo deci¬ 
samente noioso, la ripresa c stata molto più viva I tre gol 
infatti sono venuti tutti nel .secondo tempo. La Reggiana, co 
me tre giorni prima nella partila di recupero con il Messina. 
e uscita nella seconda [Hirtc dimostrando un'ottima tenuta di 
gara Bisogna vero dire che il Catanzaro è stato voteiolrncn- 
tc danneggiato daH’infortunio occorso al 20' del primo temj/O 
a Caspunni. che lo ha pruato di un valido elemento a centro 
campo Nonostante ciu .'•i e latto spesso pericoloso in coulro- 
nicde. specie nel primo tempo, quando la difesa della Reggia 
na dimostrala una lerta animosità II risultato c comunque 
aiusto per la maggiore pressione esercitata dalla squadra 
locale, che hu saputo creare le maqgion occasioni da relè 
La Reggiana ha in so.stunza confermato dt attraversare un 
buon periodo di forma, mentre il Catanzaro, pur dovendo 
soccombere, ha comunque lasciato un'ottima impressione, le 
Qìttimandn largamente la sua posizione in classifica 

Ed ecco qualche cenno di ( ronr.ca Nel primo tempo inizia 
a spron huttuto la Reggiana c al secondo minuto un tiro 
di Struechl da buona //osiztonc finisce di poco ulto Poi la 
partita lala di tono e per lungo tempo si registra solo una 
stenle pressione dei loculi, mentre il Catanzaro si la in al¬ 
cune occasioni pericoloso in contropiede, con tiri dt Bui al 
43' (di poco fuori) e dt Vitali al 35' bloccato da Berlini 

Nel secondo tempo i gol .Al 7’ stupenda azione nell'arca 
del Catanzaro, che si snoda da Volpato a .Mozzanti a Grippa 
e ancora a Mazzoliti il quale conclude tn rete dopo avere 
messi, fuori causa la difesa degli ospiti 

.rlf 26' punizione per il Catanzaro dalla sinistra Sul cross. 
Bui sfioia il pallone di lesta tacendolo giungere a Vitali che 
insacca tmjxirabilmcnle 

La Reggiana reaoiscc immediatamente c al 31'. su corner 
tirato tia Bona. Corni entra di prepotenza di testa e mette 
alle spalle di Ctmpiel nslabilcndo cosi le distanze Da questo 
momento alla fine la imrtitn non ha piu storia Della Reggia 
tu: si sono partieolarmevte ihstinli .Mozzanti Corni e Persico 
mentre i migliori del Cntriiizarv sono stati Vitali. Bui Sarde: 
e Rossetti 

a. c. 

i ^ 


ma con gh incitamenti del 
tolto pubblico att(U\ al a attui 
lina seomijOstcmeiite e lero 
e tome meglio potei a am he 
perche giocai a piuticamcnte 
ut dtcei dal momento in lut 
Galli si era infoi tuiiato ( IV 
del primo temvo) ed era sta 
to relegato all'iiUi destra prci 
tieamente inutilizzabile I pa 
dioin (h casa premei ano ma 
gh Ospiti SI diieudci ano egre 
guimente p dai ano segno di 
sopportine lon estrema dis-n 
voltura i numeiosi attacihi 
dei toseam 

Il Val esc — steso tu cum 
po ioit tl Siile alle spalle — si 
era .schteialo con il solito 
schema, cioè tre punte ai un 
zate Iti cenlioai unti Stiada e 
le due i'stieme leonanh f 
Amistasi I mentre Gioia in po 
sirionc' leggermente ai iellata 
uvei a compiti dt cooidinameit 
to Le tre punte pareia iiais 
sera indipendentemente da 
quanto sui cedei a nelle retro 
vie aspettaiano i laiiLi e 
quindi SI daiiino da fai e pei 
incuneai SI tra le maghe della 
difesa pisana La cosa e riu¬ 
scita un paio di tolte al .!>' 
del primo tempo, quando 
Gioia lanciala Anastasi, il 
quale restituii a subito la pal¬ 
la allo .sfc’.sso Gioia che la 
sciala partite un forte tiro, 
parato in mudo miracoloso da 
De Min, e al 2S’ del seiuiido 
tempo, quando Leonardi se 
ginn a d goal della ut tona 
Sono stati gli tititei due sban 
damenti della difesa pi.sami e 
andata bene una tolta c gra¬ 
zie ad un prodigioso interi cu¬ 
lo del portiere, ma tu seconda 
i ti cecehtm » dt Arcari non 
hanno perdonato E' doieioso 
ossertare anche che Pinanh 
ha mandato in campo una toi- 
imizione largamente rii’iiineg- 
gmtu E’ stala paritiolarmen 
te invertita la inamanza dt 
liaronlim e Gughelmont due 
pedine di un lerlo ialine ihe 
nel modulo pisano lunno a 
lienneUo L non la dimeiitica- 
'() l infortunio a Galli il qua¬ 
le. pasti'zeioiie quanto si riio- 
/('. riesce a trinarsi alla per- 
lezione con Malseri izi c Co 
lombo, attivissimi 

Anche ieri Galli si e troia 
to solo davanti a Da Pozzo 
(era il 20' del secondo tem¬ 
po) con la palla al piede, ma 
non e riuscito a tirare la ca¬ 
viglia gh faceva tropico male 
Eppure, con una formazione 
cosi malandata, t toscani sono 
riusciti a tenere testa al quo 
lato Varese a creare nnlei oh 
occasioni da rete, banalmente 
seiii})ate Maestri e stato ca¬ 
pace di sbagliare ben due 
volle La prima ai >' della ri 
jire-a. quando dof.o aier 
scambiato con Galli ha Itisi m 
to partire un tiro i he sufie 
rata il por’tire hu siin lunata¬ 
mente illuni iato .sulla tiuier- 
sa la sei onda volta — eingue 
minuti dopo quando ha 
scili fiato banahm'nle una bel 
la azione di Malsen izi In 
ogni lasfi Ir in iasioni fui are 
i oh sotto stale ereate per il 
Pisa proprio da quest'ultimo 
< he e un elemento prezioso 
tutto s[ atti ! i orse 

La prima oiiasnine della 
giornata 1 ha ai ala proprio 
Malseriizi. al 5 eh anno, 
(jUiindo ricci uta limbenata 
da Galli e scattato terso la 
lite ma Da Pu^zo e uscito 
dui pah ihì’idendo lo spa'io 
necessario per il tiro e de 
i lancio VOI la palla in angolo 
La vittoria dei lombardi co 
inunaue non fu ui, i cjrinza se 
la sono guadagiuitn non so’o 
j/crche ' hanno aiuto — co 
me hu detto ta'’ehatori n» ro 
azzurro — m ^ io di lor 
luna in j)iu i ne ha !r'rines\o 
loro di sfrntlart ogi i f/a'la » 
ma am he peri le havvo nna 


Pioggia di refi al «Celeste)) 


IGran ritorno del Messina 
In spese del livorno (3-1) 

i II rigore realiiiafo da Pesce non è sfafo deferminanfe agli effetfi de! risulfato 


, AI\K( \TDRI: IV-ri* (TI) >ii 
{ ricrr al 12' ilei primo tem¬ 

po; .il y I nmh.irito (I.) .«I 

• i;i' l„« Ros .1 (Al) .il IO \il- 

' I.« (Al) 

• AiK''''IN\; Karnmiiu '-tm 

i (hi Benjtti' fgivaz/a fi.ir 

j liiigii.a. Pesce; Trar.tssa I ,i 

Rosa Alila. Pirnnni Fiim.i 
, galli. 

I I.IADRND: Bellinelli. l’.ip.uto 
1 pttins. I essi; (giieffi. Balle 

I ri. l^tiroli. Dì ( ristnfaro Ri 

, becchini, ftarzelli. I.omh.ir 

I ilo. Nastasio 

j ARBITRO; Caligaris di Alo 
I sandrìa. 

I NOTE Temperatura rig'.d.i 

terreno inzuppato di pioggia 
caduta copiosamente fintj a 
pochi istanti prima dellin 
contro - Spettatori 4 mila cir 
ca. .Angoli 10-2 (1-0) per il 
Livorno 

DAL CORRISPONDENTE 

MESSINA, 1 genns.c 

Un Messina .sconcertante 
quello dt quest'anno, capace 
com'è dt fasore con assolti 
ta disinvoltura da una proni 
esaltante ad una deprimente 
e viceversa, di dettare legge 
n di restare muschiato sen 


' .l'iiiO ’•} u oco nitrì' 
! Tu r. n , 'III ti}., coliti dt 
s I iP a \a:ara •' a Rr a 

<;.•(, : t ■ / i. ’Tun't ,n 

l'ior'.o /' iena treci'Ci rt 
; < • lui itTirtiO ^-jCCCnso • 

- « 1) om. I.; a id 

’o uto tare a tt-,> • c> ih 
■'I '(*'(>?! nn'i e tio*’ Man’’.’ 

■ Tremani ebbene 
' , unto ^i'n<.a ni anche fro/, 
Cto peni.re 

y oar'ito lanciato e anda 
lo presto <1 rete >ia aure su 
ngort 'Ci,, d ngor‘' era ;n 
aist ut’b.le ■ na ciatct iarda 
.! IiK.rno che ha cosi sba 
gliuto ii> hi igo e in largo col 
lezionardc/ angoli senza pero 
lomidergh varchi utili ha 
^•/b'to inopinatamente il pa 
leggio su un pallone galeotto 
lunctaiu da oltre 40 metri da 
IxìmhaTcln (su CTit Baroncini 
SI alzava fuori tempo) e tor¬ 
nato alla carica ha riacciul- 
tato la vittoria e infine quan¬ 
do il Ln orno s era messo a 
'l’aere stiancalo ver il gran 
correre su di un campo in- 
'time pieno zeppo di poz- 
zanoh- re ha menato tl colpo 
di cr,,-i t > on Villa che parti¬ 
to da lontano, la.sctaia in 


tri)' in. i i.'i r 'f. I ./"■'■ 

1,1 .'•'•'i, '(j— • .1 

r, .*t 

’ n ' o’ur/DT'i.n.e’ I > a; 'Ci . i 
,T i eh- ' 1 IO! l'o'h.ri ’ 
l t t ' , '< J ‘ T . Iti' '1 ai 

'■i luan: ( •(,. 'V i’ f dio 

''.Il Lu ,ja'\! : t con 

ilC'r, t. gran ia"irn nono 
st’ nte r Vi "lino lindo i arvp'} 

T'u , 'ui " '(’*• rort;"irnn 
solito Pc''< )• ih'ro crn 

t ficKchi ed r. ’or-ua spetta 
c (dare Fu maga ’h 

lì Livorno 'va uato tutto 
ha giocate/ s„/ tecnico 

'Cnz'altro meglio del Messina 
ma ha ci ute, il torto da ecn 
trare troppo la uianoira ta 
rorendo i clnenson aviersa 
ri II peccato eh generosità 
poi è li non ai er saputo do 
sare le energie, accusando co¬ 
si alla distanza un netto calo 
fisico-atletico Comunque una 
compagine, nel complesso, 
ben equilibrata con parec 
chic frecce al suo arco in 
qrado di condurre un cam 
pionato dt tutta tranquillila 
Tra t labronici assai efficaci 
Lessi, Ballcri. Calcfit r Lom¬ 
bardo. 

Edoardo Biondi 


muififtoie esperienza e sono in 
poss ■^s^) ih una squadra pie¬ 
na -.e'iihi ih uomini ben dotcìti 
(l’c’i’i ameiite 

l’iiianh se l'e presa con la 
sfoituìui SUI I- con hi foitutiii 
degli altii Ha (letto il triiincr 
insano a C'e andata male sino 
dall inno .1 palle le assenze 
(Il Uaioi’tiiu e Gughelmotii. 
non et lohta che Galli preti 
(h'S'C (/i/i ' (alno alla laiigha 
pei Ilo. ha ..oiìpne.to nei ol 
t'c 70 minuti» Cina le delii- 
dei.h i>i I sic ziori di aUuni eie 
ine’'>i non ha loluto dire al 
iuna parola 

limilo .\riait invece ha 
d‘dto che era sicuro di vince¬ 
te (,)uaiido t SUOI uomiii: sono 
si'fsi in eainfio erano tran- 
(fuilh e leiti della vittoria II 
liainer ha ai’onr'to u Noi ab 
iuiimo tre punte che ci per¬ 
mettono ih mungere a segno 
in ogni momento D'ai cordo il 
Pisa e una bella squadra, mol¬ 
to unte soinattutio in difesa' 
(l'iesta iittoiia perciò e mol¬ 
to imnortante non solo per la 
ilussp.in ma aiuhe dal pun¬ 
to dt I isti! mollile II 

Giuliano Pulcinelli 


1-0 a Salerno 


Il Potenza 
vince 


AI.ARCA rORK: al T del secon* 
do tempo Carrera. 

POI FN/A; Di A'iiicenzo; Giar- 
di. .Alaieoliiii; xAgroppi, Ne- 
svi. Aeiilitrini; Veneranda, 
G.urera. C'arioli. Rosito, Pia¬ 
teli. 

S.AI.KRNn.AN.A; Piecoli; Scar- 
nieii. Pavone; .Aliierti, (’o- 
dogiiato. Pieeiafiioeo; Panza, 
C'omiii ito. (.'avìeeliia, Pacco, 
.'sestili. 

xARBIl’RO: ridueeia, di Mar¬ 
sala. 

DAL CORRISPONDENTE 

SALERNO, 1 gennaio 
Le tre scunfitte consecuti¬ 
ve e iier di juu la ter/a sul 
proiino i ampo. hanno reso 
piecana la iiosizione in cl:is.':i- 
lica della Halernitana. La scon- 
lilla subita ieri ad opera del 
Potenza non ammette scusan 
ti aiuhe se a proinziare il 
su('( e.sso tiei lui ani è .stato imo 
svarione del gineioso Patco. 
li migliore dei salernitani in 
( anqii) Il Potcu/.i ila vinto 
inerit.itanuniu in virtù di lui.i 
migliore classe singola c di 
un.i superiore prestazione col¬ 
lettiva E s(* non avesse attua¬ 
to una giiisiiticata prudente 
(ondotta di gara, avreiibe po¬ 
tuto ag( volrnente arrotondare 
Imo a proporzioni visto.se, il 
suo bottino, tanto inconsisten 
te, grigia e scialba la prova 
dcli.'i .Salernitana 

Non SI tratta (piindi di un 
[iroliknia tecnico, e inveì e in 
atto una paurosa crisi nella 
sot leta che non può non mi¬ 
nare la compattezza morale 
dcll:i s(ju.i(lra La sqii.idni e 
.il)li.iiuion;it.i a se stessa, i 
giocatori non ricevono premi 
(il p.irtila da tempo e ria ol¬ 
ile due mesi neanche lo sti¬ 
pendio Non SI sono avuti 
pronunciamenti o ribellioni 
poiché I all( nature Rosati rie¬ 
sce aiK or.i a controllare la si 
III tzioi,!-. ma controllarLi non 
sigrnth i o'ttrcrc i! miglior 
,'( i.cìimento da gi'Katori clic 
(icliliorio aio-ndt re (he qiial 
(Ile j)rìv:.io < icn e stata l,i 
vo.'.i oc! n.*di(o soci.ilt > ariti 
I ipi loro (ju:ilch(- biglietio d.« 
'lini-.- \I.i '.(r.i.nio .lila patii 
Ta .SutuTiorita lui dalle prime 
oitl’.ilc (ia p.irtf (1(1 Pxiitnz.'i 
Pi( con e :! piamo ad esseri 
impegii.t'o al 7' ua uti tiro ui 
.Marrolim poi ancora .t! io’ 
fievt inifrvenire 'U r ross di 
A'encrar.cia S<,i(» al 18' -i h:i 
la prima azioi.c odensiva sa 
lernitai.a che si t^aun-fc lon 
un tiro di Cavicchia 'tu-n bbx 
( ato da Di \’ir,Lenzo II gio 
''o ri'tagna prevalentem-.''.'( i 
('entro campo c-d e sempre il 
Po;tr.,’a a ronrrollare la si 
Tu.nzKine jx'rdf rdo a! "W una 
tacile oci a-ione ( un Rt^suo 
• ne sj attaroa tropp.i su una 
l'uon.i paiJa e al .39 impegna 
incora R'^óati con un tiro tor 
r.ssimo cne il j.-iriitrc deve 
in ciirnt r .s-i ta 
■j.n ins.su nte l'iiffcn-iva eie: 

.i’,. inizio dc’.la rmresa 
«'• s. (ìjV.'Ts'u r.cil unii’.! re 
:( oc ila ziorn.ita .Avvitr.e .a, 
7’ P.i c<- prts..a’o. ten'a di 
.diun'..,ire ah inaieiro a Cckìo 
cnato e il 'ilo lento p.allone 
c agzane late, da Piaceri che 
ev.ra 1 accorrente Cod'ignato 
e iKUst- sulla destra a 
Carrera l'ompleiamente hbe 
ro II tiro rii quest'ultimo va 
ad insarcar.si imparabilmente 
sulla destra di Piccoli Reagi¬ 
sce la Salernitana ma la sua 
manovra e arruffata e pnvB 
di idee ed e facile al Poien 
za contenere con calma la 
sfuriata awersana, non per¬ 
mettendo che Di Vmeenzo 
venga impegnato da tiri da 
distanza ravvicinata. La Saler¬ 
nitana ottiene 4 angoli e si 
presentano ai propri attaccan¬ 
ti almeno tre azioni da rete 
ma Cominato, Cavicchia e Pan¬ 
za sbagliano in maniera in¬ 
credibile. II Potenza trova in¬ 
vece il mezzo per reagire di 
contropiede e rendersi anco¬ 
ra pericoloso avrvicinandosi al 
raddoppio. 

Matteo Schìavone 
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LE ALTRE M «B» 

1 NEGLI SPOGLIATOI LA PAROLA « 

Al 

1 PROTAGONISTI 


Il Padova passa ad Alessandria (2-0) 

Bìgon stronca 
ogni speranza 

Per i fi^rip. sfasati e abiilici, si 
è aperto rahìsso della serie C 


...ARCATOUr: Frasthini (1*) 
al 21’ ili'l priino tcm|i(i. Iti- 
Ron (I*) al M’ <U‘l!a ripresa. 
AliKS.SANDKIA; liertoiii; Triii- 
l'iiero. Rossi; fiori. Dalle 
Vedove, Ferretti; .MaRistrel- 
li, Coiaiitti. Fas(|uiiia. RaRO- 
Itesi, Oldani. 

PADOVA: Poiitel; (.ervato, 

(latti; Frezza. Itarliidiiii, .Se¬ 
reni; Novelli, Iììroii, Alorel- 
li, Frasehini, Vìriiì. 
ARIUTRO: Alieiielotti. 

DAL CORRISPONDENTE 

ALESSANDRIA, I gennaio 

Col classico puntcRRio di 
2-0 (lina rete per ripresa) 
il Padova si è imposto tran¬ 
quillamente ad Alessandria e 
la vittoria dei veneti non è 
stata atratto rubata. Demen¬ 
to quindi dei RriRi che, re¬ 
duci delle due sconfìtte con¬ 
secutive di Catania e Poten¬ 
za, non hanno saputo trova¬ 
re rorRORliosa impennata per 
Incasellare i due punti. Co¬ 
sicché per PAlessandria la 
porta della serie C tende a 
spalancarsi paurosamente. 

Sarebbe però ingeneroso 
gettare la croce addo.sso a 
questo o quel dirigente, op¬ 
pure ai tecnici che si sono 
succeduti alla guida della 
squadra; gli atleti in forza al- 
l’Alessandria sono quelli che 
sono. Nella campagna acqui¬ 
sti si è cercato il grande 
nome e poi, nel corso del 
campionato, cl si è accorM 
che mancavano alcuni gioca¬ 
tori chiave dello schieramen¬ 
to (portiere, libero e centra¬ 
vanti), La riapertura delle li¬ 
ste a novembre portava il so¬ 
lo Bertoni in sostituzione, fra 
i pali, di Patrignani. Troppo 
poco per turare le falle di¬ 
fensive della squadra. 

Gli sforzi dei dirigenti per 
rinforzare la squadra naufra¬ 
gavano, anche se le intenzio¬ 
ni erano state più che lode¬ 
voli: i prezzi sparati per quei 
pochi giocatori disponibili sul 
mercato, erano fuori portata 
delle casse alessandrine. Ini¬ 
ziava cosi l’altalena degli spo¬ 
stamenti, senza risultati pra- 
Mcl e, indefinltiva, Puricelli 
ne faceva le spese e proba¬ 
bilmente Cappelli, che lo ha 
sostituito, resterà poco alla 
direzione della squadra. 

A fine partita un migliaio 
di persone ha invocato il no¬ 
me di Szekely, presente in tri- 
bima. Onestamente dobbiamo 
dire che, se il tecnico unghe¬ 
rese non è stato riconferma¬ 
to alla guida dell’Alessandria 
dopo che l'anno scorso l’ave¬ 
va salvata dalla retrocessione. 
im po' di colpa è anche sua. 


in quanto ha tirato troppo la 
corda sul piano finanziario 
e non è stato un buon diplo 
matico nelle trattative per il 
suo leingaggio 

D’accordo, su certe quest io 
ni di prestigio si poteva an¬ 
che .soprassedere da parte dei 
dirigenti alessandrini, che a- 
vrebbero potuto avvalersi an- 
coia deH’oiiera del magiaro, 
invt'ce di andare a scomoda¬ 
re Cappelli, del quale si co¬ 
nosce vita e miracoli ed i 
SUOI trascorsi Ma. per una 
squadra di piovincia. con 
grossi limiti sul piano finan¬ 
ziano. ricorrere ai grandi no¬ 
mi coi conseguenti grossi sti- 
Iiendi. a cui non fa seguito 
il rendimento sul campo, è 
una politica .suicida. 

Ogni domenica, su ogni cam¬ 
po di qualsiasi grosso paese 
o cittarlina italiana, migliaia 
di giovani prendono a calci 
un pallone. Possibile che fra 
costoro non si trovino una 
ventina di giocatori, magar: 
ancora grezzi in fatto di tec¬ 
nica ma pieni di volontà e 
di agonismo? 

Sabato i grigi sono appar¬ 
si spompati, senza voli^ntà e, 
soiirattutto, senza idee tatti¬ 
che. Troppi giocatori, anche 
se hanno dei limiti, non han¬ 
no dato il massimo delle lo¬ 
ro possibilità. Contro un Pa¬ 
dova quadrato e ben registra¬ 
to, 1 grigi hanno fatto una 
pessima figura. Invece di un 
gioco arioso e appoggiato al¬ 
le ali, rAle.ssandria ha fatto 
mucchio in area avversaria, 
favorendo così la difesa 
ospite. 

Tiltt‘altra musica in campo 
patavino. Praticamente i ve¬ 
neti, con Frezza. Sereni, Bi- 
gon e Fnischini, hanno domi¬ 
nato a centro-campo, lascian¬ 
do ben poco spazio alle ma¬ 
novre alessandrine, i cui 
avanti cozzavano poi contro 
il muro difensivo ospite. 

Pontel una sola volta è sta¬ 
to in pericolo, ma il palo 1 d 
ha salvato sul tiro di Magi- 
strelli: poi è stato inopero.50 
per tutta la partita. Il man¬ 
cato gol di MagLstrelli, che 
avrebbe pareggiato quello di 
Frasehini, segnato su calcio 
di punizione dal limite, avreb¬ 
be anche potuto raddrizzare 
le sorti della partita a favo¬ 
re dei grigi, ma la seconda 
rete del Padova ad opera di 
Bigon ha stroncato definitiva¬ 
mente le speranze alessandri¬ 
ne quando, nella ripresa, i 
grigi stavano dando tutto quel 
po’ che potevano per acciuf¬ 
fare il pareggio. 

E allora per PAlessandria 
era finita. 

Lino Vignoli 


Cinque reli iniilate dai veronesi 

Due portieri non 
bastano al Savona 


MARCATORI: Prati (S) al 14' 
su rigore. Canuti al 23’. Se¬ 
ga al 31’, Da Costa al 3.9* e 
al 6«’, Pclrelli al IO*. 
VERONA: Bcrtola; Deprtrìni. 
Prtrelli, Tanello. .Sfalderà, 
Savoia; Sega. Da Costa, Co¬ 
lin, Canuti, Bnnatti. 
S.AVOXA: Pa.scaU (Ferrerò); 
A'erdi, Pozzi; Furino, Persen- 
da. Natta; Benigni. Fa.scetti, 
Fazzi, Prati, Cilardonì. 
ARBITRO: lattanzi di Roma. 

DAL CORRISPONDENTE 

VERONA, I gennaio 

Con un insperato punteggio 
quasi tennistico il Verona ha 
liquidato il Savona brindando 
cosi in letizia alle fortime sial- 
loblii per il nuovo armo. Nella 
partita tra « poveri » il Vero¬ 
na s’è esaltato, esaltando pu¬ 
re quella schiera di fedelissi¬ 
mi che dagli spalti del gelido 
Bentegodi. da tempo ormai 
non assistevano a tanta mes¬ 
se di reti. 

Il Savona visto oggi, siizziv 
samente dimesso e rimmcia- 
tario, tutto arnxrcato nella 
propria metà campo, sembra¬ 
va proprio valere la classifica 
che possiede. Dalla su-a ha 
oggi Fattenuante di due por- 
;icn colabrodo, decisamente 
in giornata no. avvicendatisi 
in una malinconica pass^n-lla 
per il suicidio dei biancoblii. 
Pascali prima e Ferrerò poi 
hanno .sulla coscienza tre del¬ 
le cinque reti subite. 

Oggi al Bentegodi s’è gio¬ 
cato ad ima porta sola. Pres¬ 
soché continua infatti è risul¬ 
tata la pressione dei veronesi 
che hanno bombardato a re¬ 
te con tiri da tutte le posi¬ 
zioni e distanze. Canuti e Da 
Costa, a centro campo, sco¬ 
dellavano in continuità pallo¬ 
ni preziosissimi per la pri¬ 
ma linea scaligera sui quali. 
Se^, <3olin e Bonattì piom¬ 
bavano come falchi, imba¬ 
stendo triangolazioni velocis¬ 
sime ed azioni sempre peri¬ 
colose. Per l’occasione l’alle¬ 
natore del Savona, Occhetta, 
neU’intenzlone di dare un 
gista alla difesa biancoblu 
aveva spostato la mezz’ala Pa¬ 
scetti a libero. Ma l’invenzione 
s’è dimostrata soluzione trop¬ 
po posticcia e fiOco redditizia. 


AU’attacco rimanevano solo 
Prati. Fazzi e talvolta Beni¬ 
gni. i cui sporadici tentativi 
di offe.sa morivano sul nasce¬ 
re per la stretta vigilanza del 
sempre impeccabile Savoia, 
del generoso Maldera <nn- 
francatosi .solo nella ripresa 
dopo un inizio .scoraggiante 
e dell attento Tanello. 

.Afi’inizio la partita si era 
messa su di un brutto bina¬ 
rio per i veronesi. Al quarto 
d'ora infatti, si trovavano in 
svantaggio di una rete a cau¬ 
sa di una ingenuità di Tanel¬ 
lo in area di rigore ai danni 
di Prati (impeccabile nella tea¬ 
tralità) alla quale l’arbitro 
Lattanzi aveva abboccato, con¬ 
cedendo l’estrema punizione 
trasformata dallo stesso Pra¬ 
ti. Il Verona sapeva però rea¬ 
gire subito riprendendo l’asse¬ 
dio alla porl .1 di Pascali con 
piu ordine ed efficacia 

Otto minuti piu tardi giun¬ 
geva il pan-ggio ad opera di 
Canuti. .Al limite dell'area l’ex 
atalantino lasciava partire un 
gran tiro che piegava le ma¬ 
ni a P.iM-ali e planava in rete. 
!>.» questo momento tutto è 
dnentato facile per i giallo- 
blu .Al 31' .Sega adagiava in 
rete un pallone a seguito di 
uno scompiglio portate in 
area dall'attivissimo Golin. Al 
39' giungeva la terza rete: 
scambio m velocità in area 
tr.i Da Costa. Sega e Da C4> 
sta: cannonata di quest'ulti¬ 
mo oa pochi passi e palla 
in rete. 

La ripresa si annuncia ad 
un ntmo piuttosto blando. 
L'iniziativa è sempre del Ve¬ 
rona. .Al l’ un tiro di Golin 
sorvola la traversa. Al 10’ si 
registra una lunga incontre¬ 
sta discesa di Petrelli il cui 
tiro è fuori di poro. La quar¬ 
ta rete punge ai 23’; Sega 
scambia in velocità con (3o- 
lin e centro campo, lunga 
sgroppata del centravanti il 
cui tiro è respinto dal por¬ 
tiere in uscita che favorisce 
Da Costa api^tato a pochi 
passi. Due minuti dopo l’ul¬ 
tima rete della giornata; un 
cross di Sega proveniente da 
destre è perfetto per Petrelli 
che schiaccia in rete tra le 
gambe aperte di Ferrerò. 

Marco Pucci 


Moratti commenta da bigliardista il pari di San Siro 

Soltanto la sfortuna 
ci ha tolto il «filotto» 


Helenio loquace e alle¬ 
gro non se la prende 
troppo - Heriberto: «Un 
pizzico di fortuna e.. An- 
zoiìn in porta» 


MILANO, I gennaio 

La migliore Vha detta Mo¬ 
ratti, con la sua vena di sor¬ 
ridente malizia- « Direi che è 
stato un po' come al biliardo 
quando il pallino passa e ri¬ 
passa in mezzo agli "ometti" 
e. pur potendo ogni volta far 
"filotto", alla fine non butta 
giù niente ». 

Giudizio più sintetico delle 
numerose occasioni perdute 
dull’Intcr nella partita di San 
Siro con la Juve non potreb¬ 
be darsi. « Già al primo tem 
/)0 — ha detto il prcsidenle 
nerazzurro — avremmo potu¬ 
to segnare almeno un paio di 
volte. Abbiamo invece subito 
il gol nella sola azione bian 
conera in cui non c'è stata che 
l'invenzione di un cross. Il 
gioco della Juve. francamente, 
non mi è parso molto- era 
stato più difficile, molto piu 
difficile col Cagliari che. quel¬ 
lo sì, pratica un buon foot¬ 
ball perchè imposta, costruì 
sce e va a rete senza tanti , 
complimenti; e che. sia del- i 
to tra parentesi, sullo n i ci ■ 
aveva fatto vedere i sorci ver I 
di. Comunque, a tutti buon i 
anno! ». 

Sarà stata la fine d'anno, 
ma anche llcrrera si è sbot¬ 
tonato per l'occasione ed è 
apparso loquacissimo e di | 
buon umore, malgrado l'I-l ] 
casalingo, come fosse stato di 
già avanti con lo champagne 
di mezzanotte. Certo, di tutti 
i « maghi » in circolazione in 
questi giorni, che sfogliano il 
futuro, chiacchierano, rime¬ 
scolano le carte, questo rima¬ 
ne uno dei più vitali, sangui¬ 
gni. disinvoltamente scaltri: è 
tale, a momenti, la sua sicu¬ 
rezza che vieti voglia di ap¬ 
plaudirlo anche a chi prefe¬ 
risce, di solito, persone mi¬ 
surate e corrette come llcri- 
berto. <r Bisogna non essere 
passionali, saper vedere le co¬ 
se con chiarezza — recita og¬ 
gi H.H. — Oggi ì ragazzi mi 
hanno veramente commosso 
per il modo come hanno rea¬ 
gito al gol della Juve, dopo 
aver avuto tante occasioni 
di segnare! ». Ah. il vecchio 
rt clown » come recita bene la 
parte! 

La sicurezza di II.II. — che 
gli faceva brillare gli occhi — 
sembrava nascere d'altronde da 
un rapido bilancio della situa¬ 
zione. L'Inter — faceva inten¬ 
dere — è come l'uomo self 
made man, che si costruisce 
da sé, con le proprie forze e 
la propria inventiva magari, c 
che può quindi guardare al 
futuro con sicurezza mentre la 
Juve è più sìmile a uno che 
esce di casa e trova un porta¬ 
fogli. La Juve, aggi — pareva 
dicesse — ha trovato un por¬ 
tafogli. Ma un portafogli non 
lo si trova ogni giorno « Non 
cambia niente — ripeteva al¬ 
legro H.H. —; i più forti sia¬ 
mo sempre nov e faccio tan¬ 
ti auguri alla Juve! ». 

Heriberto con.serva anche in 
questa occasione la circospc¬ 
zione. la filosofia, i modi edu¬ 
cati dì sempre. « Fortuna, di¬ 
te? — dice ai giornalisti — Sì, 
forse un pizzico, soprattutto 
all'inizio e, sempre, invece, un 
grande Anzolin. Il risultato 
però mi sembra giusto e lar¬ 
gamente soddisfacente per noi. 
La Juve. anche se ha accusa¬ 
to un po' di nervosismo, è la 
seconda squadra a non uscire 
.sconfìtta da San Siro e pen.so 
che questo dovrebbe accon¬ 
tentare i tifosi bianconeri. 
Avremmo potuto fare anche 
un po' meglio, forse, ma il 
vantaggio conquistato ha in¬ 
dotto i ragazzi a cercare di 
conservarlo. Cosi ci siamo 
chiusi, ed è stato un errore 
perchè la Juve non può chiu¬ 
dersi per il tipo di gioco che 
pratica ». 

Catella, presidente juventi¬ 
no. ha visto * un pizzico di 
fortuna nel gol dell'Inter, rea¬ 
lizzato in rnezzo ad un certo 
spintonamento generale. Altri¬ 
menti la partita può dirsi so¬ 
stanzialmente equilibrata e il 
risultato equo. Ci proponeva¬ 
mo. prima delta fine del gi¬ 
rone d'andata, di conquistare 
altri cinque o sei punti per 
mantenerci in corsa con Io 
scudetto e siamo perfettamen¬ 
te in media. Possiamo quindi 
dirci soddisfatti, come mi au¬ 
guro lo siano i tifosi iuven- 
tini e 

Sergio Costa 


Unico blando motivo polemico per ì fiorentini: 

Vi furono falli 
prima del gol? 


All'Olimpico partita cavalleresca ma due espulsi 

Noletti: «Enzo mi ha sputato in 
faccia; gli ho dato una gomitata» 




RUGBY: 

DEL BONO 
DIMISSIONARIO 

PARMA, 1 genna.c 
Gianni Del Bono ha rassegnr.to 
le dimissioni da ccnunissano tecni¬ 
co della nazionale italiana di rug 
by. La nonna è stata comunicata 
dairinteiessato il quale ha pustifl- 
catfF tale decisione con i moltepli¬ 
ci impegni di lavoro e di famiglia 
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ROMA — Capitan Rivera discute con l’arbitro Monti che ha deciso 
l'espulsione di Ledetti (a sinistra) a in seguito invierà agli spo¬ 
gliatoi Noletti. 


ROMA, 1 gennaio 

I giDcaturi del Milan e del¬ 
la Roma h.inno lasciato in¬ 
sieme l’Olimpico: Rivcra era 
accanto a Losi, Enzo abbrac¬ 
ciava Rosato. Scala e Colau- 
sig conversavano aimchevol- 
mente con Innocenti e Trapat- 
toni. Sirena si congratulava 
con il rientrante Mora. E’ .sla 
to questo l’ultimo atto di una 
partita giocata con cavalle¬ 
ria da entniinbe le squadre e 
terminata senza alt'un infor¬ 
tunio sia pure di poco conto. 
Eppure ei sono state due e- 
spvilsioni: Lodetti e Noletti so¬ 
no stati inviati negli spoglia¬ 
toi anzitempo per scorrettez¬ 
ze nei confronti di .Scala e di 
Enzo 

L’allontanamento di Lodetti 
ha lasciato perplessi i 70 mi¬ 
la spettatori che gremivano 
l’Olimpico: nessuno ha capi¬ 
to i motivi che hanno siiinto 
l’arbitro a prendete la grave 
decisione. A fine partita ab¬ 
biamo meontrato Ledetti, 
molto rammaricato, davanti 
alla porta dello spogliatoio 
dell’arbitro Monti, in attesa 
di poter presentare le .sue scu¬ 
se. Siamo entrati con Lodet- 
ti ed abbiamo così assistito 
all’incontro tra l’arbitro e il 
giocatore. Monti appena usci- 


Uopo la vittoria del Brescia sulla Lazio 

Gei: «Sono soddisfatto 
di tutto e di tutti» 

IWcri deluso sia come aHenatore che come 
astrologo (aveva previsto un risultato utile) 


DAL CORRISPONDENTE 

BRESCIA, 1 gennaio 

La partita si è chiusa da poco tempo, e già 
il signor Maino Neri, contrariamente ai suoi 
colleghi, acconsente a rispondere alle do¬ 
mande rivoltegli da più parti. Sul suo viso 
non si nota che il disappunto sul risultato 
delia gara poiché il trainer laziale prima della 
partita aveva dichiarato di mirare al pari e 
non nascondeva neppure la possibilità di un 
bottino pieno. 

Dopo la gara, il suo commento è questo: 
« Peccato, se non ci avessero azzoppato Bur¬ 
lando, il risultato sarebbe stato diverso e le 
mie previsioni fatte prima della partita, sa¬ 
rebbero state rispettate. Anche con questa 
menomazione, comunque, il risultato piu giu¬ 
sto sarebbe stato di parità. Il Brescia non ha 
dimostrato molta incisività all’attacco, e la 
mia dilesa ha quasi sempre fermato sul 
nascere le azioni offensive delle rondinelle. 
Difatti il gol è venuto su un tiro scoccato 
da circa venticinque metri daU'ottimo Maz- 
zia. Il Brescia è una buona squadra, la sua 
forza, a parere mio, è nella dife.sa dove tutti 
si muovono con molta armonia e dove può 
contare sull’apporto di un ottimo Fumagalli, 


e del già citato Mazzia. Non posso rimpro¬ 
verare niente ai miei giocatori, tutti si sono 
battuti al limite dei loro mezz.i, e con im po’ 
di fortuna sarebbe andata diversamente ». 

Gei esce dallo spogliatoio dell’arbitro dopo 
il controllo antidoping inegativo per i nu 
meri 1, 3, 7) e così spiega il gol subito: 
« Non mi sarei mai aspettato un tiro cosi 
improvviso e da quella distanza, bravo Maz- 
zia che è riuscito, anche con un po’ di for¬ 
tuna, a mettere la palla nel sette ». 

Lo spogliatoio bresciano è pieno di gente 
tutti sono felici, giocatori e dirigenti e a tutti 
viene offerto brandy e... acqua minerale. For¬ 
se, e a ragione, il pili .soddi.sfatto di tutti 
è Renato Gei, che con un .sorriso smagliante 
riceve complimenti a non finire. «Sono molto 
soddisfatto del risultato, dice l’allenatore 
delle rondinelle, anche se il bottino poteva 
essere più cospicuo. Infatti molti tiri dei 
miei giocatori sono finiti per poco fuori, co¬ 
munque, ripeto, sono soddisfatto di tutto e di 
tutti. Mi astengo dal commentare la presta¬ 
zione dei laziali, lascio a voi che avete se¬ 
guito la partita il giudizio. Buon anno a tutti 
e arrivederci ». 

Renato Cavalieri 


lo dalla doccia si e tatto in¬ 
contro a Lodetti per stringer¬ 
gli la mano dimostrando col 
suo atteggiamento sereno e 
sorniiente di gradire le scu¬ 
se del rossonero. 

A questo punto abbiamo cer¬ 
cato di sapere dall’arbitro co¬ 
me erano andate effettiva¬ 
mente le cose in campo ma 
Monti si è limitato a dire' 
« Lodetti sa bene perche l’ho 
espulso; ero a due passi ed 
tio visto tutto senza possibi¬ 
lità di errori ». E’ stato Lo¬ 
detti a narrarci come erano 
andate le cose; « Scala — ha 
spiegato — mi aveva contra¬ 
stato in modo non regolare 
mentre cercavo di dribblarlo 
e l’arliitro aveva fiscliiato a 
mio favore una punizione. Do¬ 
po li fischio .Sc:ila mi ha sgam¬ 
bettato e .-,iamo finiti a ter¬ 
ra e qui Ilo ricevuto un paio 
di calci dci tutto inopportu¬ 
ni. Mi sono alzato e ho fatto 
l’atto di sferrare un calrio 
;il giocatore giallorosso, l’ar- 
bitio mi ha espulso. Posso as¬ 
sicurare che non lio colpito 
Scala, ina l’arbitro forse pre¬ 
occupato elle la partita po¬ 
tesse diventare dura mi ha 
punito senza sentir ragioni ». 
In fatto di espulsioni abbia¬ 
mo voluto sentire anche No¬ 
letti, « reo » di aver sferrato 
un pugno ad Enzo. « Il ren- 
Iravaiiti giallorosso — ci ha 
racconliito il rossonero — mi 
aveva sgambettato e l’arbitro 
aveva già concesso un calcio 
di punizione quando io ho in¬ 
vitato Enzo ad entrare più 
correttamente. Il giallorosso 
mi ha sputato in faccia e io 
non sono riuscito a trattener¬ 
mi: l’ho colpito con ima go¬ 
mitata ». 

A parte questi due incre¬ 
sciosi epi.sodi che forse pro¬ 
cureranno delle .squalifiche ai 
due giocatori, nel « clan » 
rossonero a fine partita re¬ 
gnava ima grande contentez¬ 
za. Ne era prova il viso giu¬ 
livo di Garrara che rilascia¬ 
va brevi dichiarazioni con le 
quali t)ltre che constatare la 
sportività del pubblico roma¬ 
no elogiava la squadra in 
blocco e in particolar modo 
Rivera che da alcune partite 
sta ritrovando la forma di un 
tempo. Infatti il capitano ros¬ 
sonero è stato l’artefice della 
vittoria del Milan; il goal por¬ 
ta la sua firma, e per tutti 
i 90’ Rivera ha corso 

Al contrario in casa giallo¬ 
rossa .«li notavano molti musi 
lunghi e tutti erano abbotto- 
n;iti''Siini Evangelisti era as¬ 
sente chi (iiceva die era a 
Parigi e chi invece afferma¬ 
va tii averlo visto uscire dal¬ 
lo studio appena l’arbitro ave¬ 
va dato il segnale di chiusu¬ 
ra Gomunqup sia, ormai è di¬ 
venuta tradizione: quando la 
Roma perde, nessimo. nè il 
presidente nè altri dirigenti 
si abbandonano a dichiarazio¬ 
ni; i comizi post-partita li ri¬ 
servano per casi di vittoria 
Anche il ciarliero Pugliese su¬ 
bisce questa « abitudme » po¬ 
ro sportiva e ieri s’è limitato 
a dichiarare: « La Roma ha 
perso nel primo tempo » 

Franco Scottonì 


^arbitro non ha voluto 
interpellare il segnalinee 

DALLA REDAZIONE 

FIRENZE, 1 geniia IO 

Le numerose sigarette fu- 
mate e la paura di perdere 
questo atteso confronto di 
retto con i viola hanno gio¬ 
cato un brutto scherzo a 
Pesaola L'allviiatorc del Na¬ 
poli. infatti, si c sentito ma¬ 
le dopo la partita e i ero- 
nislt hanno dovuto abborda 
re gli altri personaggi uffi¬ 
ciali per conoscere le inipres 
sioni del « elan » azzurro La 
parola all'aceonipaqnatore iif 
ticiale del Napoli inq Stmon- 
cclli « Siamo contenti del ri¬ 
sultato. ma potevamo anche 
vincere perche Penante e 
riuscito alla disperata a ri¬ 
mandare un pallone proprio 
sulla linea, mentre il goal dei 
tìorentini lo si deve ad una 
prodezza del "grande-piecolo" 
Il animi » 

— Un giudizio .sulla Fio¬ 
rentina'^ 

<( Mi è sembrata 
nervosetta. meglio 
scorso sicuramente, 
del Napoli bene la 
Beau, quel 
discusso ma 


un po 
V anno 
mentre 
difesa e 
qioeatore tanto 
sempre utile al¬ 


la squadra, che io. modesta¬ 
mente insieme ad altri tre 
anni fu feci acquistare dal 
Genoa >■ 

Beco oin I auro itiqlioi in 
preda (Ito iier diventare il 
nuoto presidente, al posto 
del dimissionario Fiore' «Bel¬ 
la partita, gioco ottimo, ri¬ 
sultato giusto» 

— Allora la squadra non 
ha risentito del cambio della 
qiiardui alla presidenza della 
società’’ — ha chiesto un 
collega napoletano 

« Un momento, (incora non 
sono il prestilenle. forse lo 
diventerò presto, ma in ogni 
modo ricordate che i pre.si- 
denti passano, ma la squadra 
rimane » 

In breve, alcuni giocatori' 
Sii'ori' «Potevamo vincere». 
« Uovciamo vincere » aggiun¬ 
ge invece Alta/ini 

Orlando- « Lasciai una buo¬ 
na impressione a Firenze. E’ 
per questo che quando ritor¬ 
no al Campo di Marte fac¬ 
cio di tutto per fare dei goal » 
Spoglialoi. della Fiorentina Ab¬ 
bordiamo Pandolfìm « Risul¬ 
tato giusto, il Napoli ha un 
gioco che non lascia nioìlo 
spazio agli avversari e que¬ 
sto per tìoi e .sempre un affa¬ 
re ( oniplicato » 

Facciamo gli auguri a Ro- 
gora. ancora ingessato, e poi 
andiamo alla carica di Chìap- 
polla- «Partita buona, ma non 
eccezionale, emozioni scarse, 
risultato accettabile; Brugne- 
ra non era in buone condi¬ 
zioni fisiche. Del Napoli mi 
sono piaciuti Cirardo, Orlan¬ 
do e Sivori ». Hamrin: « Noi 
incontriamo un po' di difficol¬ 
tà tu questo genere di par¬ 
lile: del Napoli bene Sivori, 
Orlando ed AUafinì ». 

Ferrante « Per me Orlan¬ 
do è stato il più pericoloso, 
Romoii il piu esperto e Sivo¬ 
ri il piu classico ». 

L'unico motivo polemico 
(assai blando, però) si riferi¬ 
sce all'azione del goal napole¬ 
tano. viziato, secondo alcuni 
fiorentini, da un doppio fal¬ 
lo- di Sivori o di Berlini, a 
metà campo, e di Bcan su 
Albertosi. Falli ignorati dal¬ 
l'arbitro, il quale non ho vo¬ 
luto neppure interpellare il 
segnalinee, che era rimasto 
immobile dimostrando così 
di non enndindere il giudi¬ 
zio del signor Genel 

Pasquale Bartalesi 


Torino 

Meronì: 

«Gol valido» 
Rinaldi: «Tre 
in fuori gioco» 

DAL CORRISPONDiNTE 

TORINO, 1 gennaio 

Se il Tonno fosse in 
gamba a tlnbbltire le squa¬ 
dre avtersane come Rocco, 
a fine partita, ha eluso 
hi sorveglianza dei giorna¬ 
listi, a quest’ora sarebbe in 
lesta alla classifica. 11 « pa- 
ron » intatti è sparito qua¬ 
si subiti) e, contrariamente 
alle altre volle, è riuscito 
ad insultare soltanto un 
paio di giocatori e tra que¬ 
sti Gombin detto « la fon- 
dre ». 

Dopo quattro anni chi 
di dovei e dovrebbe inco¬ 
minciale a dutiitare che 
quello sia il metodo miglio¬ 
re. A proposito, Pianelli è 
stato costantemente a con¬ 
tatto tclelonico con lo .sta¬ 
dio tramite l’addetto stam¬ 
pa, il quale, pur di far gua¬ 
rire il « suo » presidente 
(affetto da angina) pare 
abbia magnificato persino 
il gol di Fanello Una bugia 
pietosa. conipreiLsibilissi- 
ma. Anche gli addetti stam¬ 
pa hanno un cuore. 

11 « vice », il rag. Traver¬ 
sa, è molto sincero e sen¬ 
za peli sulla lingua: « Due 
punti, specie nelle nostre 
condizioni, si prendono 
sempre con piacere, ma di¬ 
re che il ’rorino sia miglio¬ 
rato .sarebbe dire una bu¬ 
gia Oggi il Torino lui gio- 
«•ato una delle sue ; iii brut¬ 
te partite. In panchina ero 
convinto che la partita fi¬ 
nisse zero a zero. Armo 
nuovo vita nuova ». 

La parola ai fratelli Bo¬ 
netto: uno è l’e.x arbitro 
internazionale e l’altro è 
il generai manager del To¬ 
rino. Il primo dice che il 
gol era regolari.ssimo (mi¬ 
ca tutti sono come Gaino), 
e il secondo filosofeggia 
sulla partita: « Vorrei sa¬ 
pere quale peso ha tmeora 
la componente psicologi¬ 
ca. Se cioè è soltanto un 
latto di morale... ». 

Parole sibilline, che na¬ 
scondono for.se altri timo¬ 
ri. Si riferiva forse alla 
forma atletica? Al modo di 
condurre la squadra? E si 
contìnua a parlare di quel 
gol fantasma. 

Meronì: « Per me Fanel¬ 
lo era in posizione regola¬ 
re ». 

Fanello- « Gomunque li 
portiere mi avrebbe rimes¬ 
so in gioco ». 

Rinaldi- «Non solo un 
fuorigioco ma tre. C^ando 
hanno tirato la punizione 
Fanello e Meroni erano tut¬ 
ti e due in fuorigioco e 
quando c’è stato il passag¬ 
gio Fanello era davanti al¬ 
la porta solo ». 

Bonizzoni' «Dalla pan¬ 
china non si poteva vedere. 
A sentire però i giocatori 
voi dalla tribuna stampa 
avreste dovuto vedere co¬ 
me sono andate le cose. Pa¬ 
zienza. Una cosa però vor¬ 
rei dire: preferirei che i 
miei giocatori si incac- 
chiassero prima della par¬ 
tita. non dopo ». 

n. p. 


Ciclocross a Olgiafe Olona 

LMan domina ma 
è Zonì che vince 

Il veneto è caduto a 2 chilometri dal traguardo 
ed ha dovuto accontentarsi dei secondo posto 


LONGO 
TERZO 
A ZURIGO 

ZURIGO. I gennaio 
n campione del mondo di ciclo- 
campestre. il belga Eric De Wla- 
mynde. )ia Tinto la corsa interna¬ 
zionale di Steinmaur L’italiano Re¬ 
nato Longo si è classificato terzo 
a 33” dal vincitore. Ecco l’ordine 
d'arrivo deila jara- 1. E^ric De Via- 
mynck (Bel.) che copre i km. 
33.50A in ore 1 07’(M”; 2. Hermann 
Gretener (Svi) a H”; 3. Renato 
Longo (II.) a 33”; 4. RoU Wolf- 
shotù (Ger.) a l'46”; 


DAL CORRISPONDENTE 

OLGIATE OLONA, i gerraii; 

Vittona di Giuseppe Zurzi 
a Olgiate Olona sul veneto Ij- 
\ian. brillante e sfortunato 
protagonista di questa incerta 
prima edizione della coppa 
« Circolo Giuseupe Verdi » di 
ciclocross. Zorzi. che pratica¬ 
mente conosce a memoria i 
sentieri della Valle Olona, 
ha approfittato all’ultimo giro 
del tormentato percorso di 
una caduta del sorprendente 
corridore veneto, che aveva in 
precedenza galvanizzato la 
corsa conducendo in testa per 
ben 8 giri 

Dopo aver fatto da ombra 
al battistrada per oltre im’ora 
dì gare, il « cavallino rampan¬ 
te B dì Olgiate Olona ha sal¬ 
tato l’avversario carluto a cir¬ 
ca due chilometri dal termine, 
proprio quando tutti credeva¬ 
no improbabile la rimonta di 
Zorzi. Alle spalle della cop¬ 
pia dominatrice del pomerig¬ 
gio olgiatese, un Garbelli re¬ 
golarmente installato in terza 
posizione 

Deludente invece la prova 
deU’emiliano Potenza, che do¬ 
po una partenza a razzo ce¬ 
deva nettamente dopo un paio 
di giri finendo staccatissimo, 
prci^uto anche dal milanese 
Rizzotto. Da segnalare la sfor¬ 


tuna che ha colpito gli emilia¬ 
ni Torresani e Sfolcini. vitti¬ 
me di rovinose cadute 

In breve la cronaca della 
corsa in trenta al \ia Parte 
fortissimo P«)ienza e gli altri 
fanno fila dietro di Un Ce 
de l'emiliano al secondo eiro 
ed il veneto Livian prende il 
comando delle operazioni se 
grillo da Zorzi e dallo Mt-svo 
Potenza, m netta fase calante. 
Livian domina tutti e raggiun¬ 
ge un vantaggio m.'i.ssimc di 
30” su Zorzi, che negli ultimi 
due giri pero recupera e "j 
porta a soli cento metri dai 
batti.strada. Sorpresa all'ulti¬ 
mo giro: Livian cade sulla ne¬ 
ve e Zorzi ne approfitta per 
superarlo e vincere , netta¬ 
mente. 

Nicola Casati 

Ordine d’arrivo: I. ZORZI 
Giuseppe tG.S.I. Castegnate), 
km. 23 in ore 1.12’; 2. Livian 
Francesco (Gruppo Sportivo 
Perico di Verona) a 12”; 3. 
Garbelli Domenico (Gruppo 
Sportivo Pejo) a 1’; 4. Riz¬ 
zotto Paolo (Ciclo Lombardo) 
a 3’10”; 5, Potenza Michele 
(Gruppo Sportivo Germano- 
vox B a 5'20”; 6. Balestra Gio¬ 
vanni (Calvairatesc) a 8’; 7. 
Bollini Mario, a 10'40”; 8. Co- 
deluppi Enrico; 9. Moron En¬ 
zo; 10. Fontana; 11. Destro. 


No degli 
USA per 
( «Giochi» 
e Firenze 


NEW YORK, 1 gernaìO 
Gli Stati Uniti sono parti- 
,'olarmente iriteressati ad o- 
spitare i Git)chi Olimpici esti¬ 
vi ed invernali del 1976 Lo 
hanno confermato alcuni di 
ngenti del comitato Olimpico 
>.t.nunuense aggiungendo che 
difenderanno nvigoro.vamente» 
! la candidatura della ritta a 
! meneana designata contro Fi¬ 
renze e qualsiasi altra loca 
Ina nvale 

Nel 1976 gli Stati Uniti re 
lebreranno il secondo cente 
nano della loro indipenden¬ 
za e. come ebbe modo di an¬ 
nunciare alcuni mesi or so- 
1 no 11 vicepresidenie nu'Dort 
I Humpl.re’ in una lettera a 
( Dtìiigla-s Roby. presidente del 
j comitato Olimpico statuniten¬ 
se. il governo « farà di tutto b 
i perchè i giochi si svolgano 
‘ queU’anno negli US.\ Nella 
lettera. Humphrey scnsse tra 
l'altro. « .spero che nel 197f, 
gli Stati Uniti ospiteranno i 
giochi estivi ed invernali b. 
In quella occasione Roby ac¬ 
colse entiLsiastiramente la pro¬ 
posta del governo. 

Detroit è da vari anni la 
possibile sede staluriiten.se 
per le Olimpiadi e all’ultima 
designazione, avvenuta a Ro¬ 
ma un anno fa per i giochi 
del 1972. Monaco vm.se con 
lui lieve scarto. Tuttavia, per 
il 1976, Filadelfia ha buone 
possibilità di e.ssere designa 
ta essenso stata la sede della 
proclamazione dell’ Indipen¬ 
denza nel 1776. 


Pubblico delle grandi occasioni a Tot di Valle 

Qurago s’impone nel 
Premio alievatori 


ROMA, 1 genna o 

Giornata di soie e pubblico 
delle grandi occa-s;oni nell‘ul¬ 
ama riunione del 1966 a Tor¬ 
di Valle impemiaTa sui pre¬ 
mio allevatori, ’ana cor.sa ri- 
.-ervata ai « due anni » e dota¬ 
ta d: cinque milioni e mezzo 
di premi 11 morivo principale 
della cor.sa era fornito dal 
confronto tra il mangelliano 
Qurago guidato da William Ga¬ 
soli e Actalia guidata da Be¬ 
nedetti. I due cavalli già .si 
erano confrontati in due pre 
cedenti occasioni ottenendo 
una vitton? ciascuno. Qura¬ 
go che alla prima corsa for¬ 
ni una prova eccellente cor¬ 
rendo sul piede di ri9".T do¬ 
vette lasciar via libera suc- 
ce.ssivamente ad Actalia sia 
pure per un errore di guida. 
II Premio Allevatori pertanto 
doveva chiarire in modo defi¬ 
nitivo quale dei due cavalli 
era il più forte ed all’arrivo 
tutti 1 dubbi erano fugati. Qu¬ 
rago tagliava da vero domi¬ 
natore il nastro precedendo 
Petra, mentre .Actalia. pur im¬ 
pegnandosi allo spasimo, fini¬ 
va al terzo posto. 

Oggi nella prima riunione 
dell’anno imperniata sul Pre¬ 
mio Gapodanno (prima corsa 
della schedina Totip) dotato 
di due milioni di premi e di¬ 
sputato .sulla distanza di 2000 
metri. Torway ha confermato 
le sue qualità vincendo 

e. b. 


Risultati della riunione di 
sabato- 

!• cor.sa 1. Bellini; 2 An¬ 
dra; 3 .Aglaia Tot - 67. 19. 25. 
18 il30i. 

2‘ coF'a 1 Enoch. 2 Duran 
te. Tot - 121 ) 8 . 177. .30 ( 1 aSl i 
3' corsa 1 Madriili; '2 laz 
mm; 3 Rio de Prato Tot : .34 

16. 20, 14 (113) 

4' cor.sa I Tokay; 2 Mas 
■simino. To? • .37. 20. 22 «67). 

.V cor.sa l. Fringuello; 2. 
Fulgido. .3 Spanimenlo. Tot.; 
62. 19. 2.5. 26 «119(. 

6' cor.sa 1. Qurago; 2. Pe¬ 
tra; .3. Actaha Tot.: 15, 11. 12. 
1'.' (44). 

7* cor.sa l. Montebruno; 2. 
Don Pengnon; 3. Lauretta. 
Tot.; 51, .32. 58. 44 (.307). 

8* cor.sa 1. Ronebesma; 2. 
Iman; .3. Tresa. Tot.: 94, 25, 

17. .31 (193). 

Ri.sultati della riunione di 
ieri 

1* corsa; 1. Sbadiglio; 2. Gil¬ 
bert; 3. Maù. Tot.: 11. 11. 16, 
13 (89).. 

2* corsa: 1. Juvena; 2. Far¬ 
go; 3. Parigi. Tot.: 15. 13, 22, 
25 ( 78). 

3* corsa; 1. Have Lux; 2. 
Pontebba. Tot.: 310, 110, 46 
(410). 

4* corsa; 1. Oasina; 2, Capo¬ 
fiume. Tot.: 36. 28. 38 ( 275). 

5* corsa; 1. Adnano; 2. Oron- 
to; 3. Visona e Gioberti (ex 
aequo). Tot.: 50, 19, 20, 14, 
22 (74). 


6* corsa- 1 Torwav; 2. Grala- 
nella. Tot • 12. 11. 12 (25). 

7' corsa. 1. Pulì; 2. Green- 
star. Tot. .37. 20. 31 (146. 

8* cor.sa; 1 Banderilla; 2. 
-Arold; .3. Piz.zutcllo. Tot.; 83. 
■J7. .30. 22 (2.59). 

Duplice accoppiata- L. 27.900. 


San Paolo 


A Flores lo 
marafona dì 
S. Silvestro 


SAN PAOLO, 1 gennaio 
11 colombiano .\lvaro Meija 
Flores ha confermato i bril¬ 
lanti nsultati conseguiti du¬ 
rante la settimana internazio¬ 
nale di Città del Messi(x> (do¬ 
ve vin.se le gare dei m. 5.000 e 
10.000) aflermandosi nell’im- 
portante corsa di San Silve¬ 
stro. Il belga Gaston Roe- 
lants, il grande favorito del¬ 
la competizione, ha dovuto 
accontentarsi del posto d’ono¬ 
re dopo aver vinto le edizioni 
del 1964 e 1965 
L’unico italiano in gara 
Gioacchino De Palma, ha com 
quistato un soddisfacente 14.o 
posto 
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Serie C; il «derbv» all^Anconitana 

lo Torres costrìnge ì toscani o segnare lì passo 

Segna Morosi, vano il 
serrate finale 


del Prato (1-0) 


Prera/e l’Anconitana 2-1 


Samb groggy 
nella ripresa 


MARCA'lf.'RI Urifii- lA» iil LMI’. 
Claliipuiili <Aì al liM’ f Oliv.L-n 
(SI al rj’ Ilei rondo IciiiiXj. 
AN*('(JNI'rANA fìiannisi. rarndjian- 
co, Uiicr»', Sporchi. Rfrrhi. (lo¬ 
ia, Luca, (haiiipaoli, Zaiion. Ilo 
netti. Ma rlli. 

.SAMIll.’N'l.DKrrKSr: Tanrrrdl. l'rl- 
uni. ViritiU. Iloinaiii. Unii. Ilian- 
rhiiii. l’.r.^oni, Ilonlada. (Jlivic- 
ri. Marrhiiii. Hrrnrdi 
AHIlITKd. -Som ntino di Homu. 

DAL CORRISPONDENTE 

ANCONA, 1 q-nnaio 

Noiio.slanìt! la niancarr/a di 
alcuni fr:i i .suni iniglinri ele- 
tnenii, re(;c(!.ssivu iiesantozza 
del terreno e un arbitraKt;l(J 
•seadenle, la .squadni dorica 
ha hattnto la Sambenedette- 
■se al ((trinine d'una «ara che 
avrebbe anche jKJtulo es.sere 
bella so il sigiuir Sorrenlinu 
non Tavesso rovinata con al¬ 
cuno sballate decisioni che 
hanno dannottsiato ambedue 
le contendenti. L’/Vnconitana 
vinto il derby e so 11 suo at¬ 
tivo appare continuo lo si de¬ 
ve .soprattutto ad tavezionall 
ha comunque meritatamente 
interventi di Tancredi che, 
.specie nella prima metà della 
t'ara ha detto di no ad alme¬ 
no un paio di pallc-Koal. 

La Samb. con il suo schle- 


Fermato 
( 2 - 1 ) 
dal Trani 
il lanciato 
Pescara 


.MARC.ATOBI: Zurllnl (T) al Z3‘ e 
Cavallito (P) .al 3!" nr! primo 
tempo; iiolln ripre,sa: Palma (T» 

II! n.i’. 

THANI: Genero (Tuniz); Crivellati. 
Oalvaiiin; Rivellino. Varicn. Pi- 
gnataro; Barbato, Brigo. P.ilnia, 
Ziiriinl. Ciannameo. 

PK-SC.ARA: I.amia Caputo; De Mar¬ 
chi, Crei'ioiii; Pinna. Mé-iini. 
Macchia; Scali. Pultaiii. Guizzo, 
Fniscoli, Cavallito. 

ARBITRO: Serafino di Roma, 

DAL CORRISPONDENTE 

TRANI, I gennaio 
E’ proprio vero clie, a volte, 
la tradizione è inesorabile nel 
rìoco del calcio. Lii Puglia si 
è co.sì confermata terra-tabii. 
Anche il Innciatissimo Pesca¬ 
ra. dopo tilt scivoloni di Ilar- 
Ietta e Nardo, ha dovuto in- 
ca-ssare la terza sconlitta del 
campionato std terreno trane- 
se. Il verdetto sfavorevole per 
i niiatz.zi di Cervato è stato 
inevit.abile. Malgrado la pre¬ 
senza dell’ex tranesf Lamia-Ca- 
pnto fra i pali (alcuni suoi 
interventi provvidenziali han¬ 
no evitato un passivo piu gra¬ 
vo* c dcirottimo Frascc'Ii. prò 
babilmente il miglior uomo in 
campo e regista impareggiabi¬ 
le, gli o.spiii hanno .subito l'a¬ 
maro ri.sultato senza scompor¬ 
si. reagendo con acume tatti¬ 
co alia prima segnatura dei 
padroni di casa, e dimostmn- 
do.'-i squadra di rango e di tut¬ 
to ri.spetto 

Igi partita ha avallo (con le 
squadre suH’l-l* im.a lunga 
parentesi di monotonia duran¬ 
te la quale si c avalla l’im- 
prcssione che obicttivo di en¬ 
trambe fosse il parr-geio. Ma. 
a seguito di un imorowiso 
capovolgimento, il Trani frui¬ 
va di un calcio di punizio¬ 
ne. battuto in (iiagor.ale da 
Zurlini e « girato » tii tcsi.a 
dal guizzante P.aìma che rr.et 
leva fuori cnu«a il bravo la¬ 
mia Canuto. Era il '2 1 per il 
Trani. ' 

(Ili ultimi dieci minuti ave¬ 
vano il jircgio tìi viHÌere gii 
ospiti proiettarsi in av.inii, 
spronati d.a Ccrv.ito. per riar- 
ciuffnre il punto svanito: mi. 
naturalmente, i padroni di ra¬ 
sa stringevano i denti e face¬ 
vano muro davanti a Tuniz 
(entrato a sostituire (tenero, 
infortunatosi nel primo tem¬ 
po durante un’azione di calcio 
d’angolo*, per portare in por¬ 
to ii meritato «mecesso. 

Era stato il Trani, nel pri- 
iTiO Tempo, a passim- lier pri¬ 
mo in vantaggio, grazie da un 
veloce scambio fra Ciannameo 
e Rivellino, il mi cross veni¬ 
va raccolto d.a Zurlini chet con 
un diabolico pallonetto batte¬ 
va lamia-f^puto. TI Pescara 
reagiva prontamente, c otto 
minuti dopo, complice l’indeci¬ 
so Genero, raggiungeva il pa¬ 
reggio; per fallo di Galvanin. 
Cavallito batteva una punizio¬ 
ne. il tiro rasoterra « aggira¬ 
va n la barriera e insaccava 
ncll'angolino sinistro 

Franco Tatuili 


ranK'Uto prettamente* difensi¬ 
vo. ila hisi-iato all'attacco sol¬ 
tanto due uomini u precisa- 
in(;nte Olivieri e Bonfada per 
altro lien annullati da Spoc- 
dii. Hocchi e Paneliianco. 

I.a .Samb. mirava soprattui- 
to ad un incunlro a reti in¬ 
violate. Per i primi “i."» minu¬ 
ti c'era riuscita anche grazie 
aH’arbitro .Sorrentino, die al 
‘JU’ ila negalo un evidentissi¬ 
mo rigore al padroni di cti- 
.sa. Ma anche gli avanti loca¬ 
li hanno le loro bolle col{)e. 
Troiqio spesso si sono lascia¬ 
ti andare nella ricerca di fi¬ 
nezze quando, in una risala, 
quale era il campo dorico og¬ 
gi. era lucessarlo giocare il 
jiallonc .sempre di prima. 

TIn gioco, ad esempio, riu- 
.scilo alla perieziune a quel 
inastino che è Luca il quale 
oggi ha disputato forse la sua 
migliore partita. Tuttavia, lo 
stu.sso Luca è .stato inviato 
iinzi tempo negli spogliatoi 
(38’ della ripre.sa) forse per 
jiroteste: non abiiiamo ben ca¬ 
pito il motivo di tale decisio¬ 
ne arbitrale. 

Terminato il primo tempo 
con rAnconituna alla ricerca 
del vantaggio, la rijiresu non 
ha cambiato fisionomia. Già al 
3’ Bonetti, anche lui autore 
di una buona partita, è sta¬ 
to brutalmente atterrato in 
jiiena area di rigore. La pri¬ 
ma occasione pur gli ospiti 
arrivava al 13’ per un tenten¬ 
namento di Giannisi. ma Pas¬ 
soni prima e Marchini poi 
iiunno sbagliato clumurosa- 
mente la facile occasione. 

zM 2ir l’Anconitanti va in 
goal. Bonetti lanciato da Za- 
non fila verso la rete ma vie¬ 
ne atterrato da due difeirsori 
quando si trovava a meno di 
cinque metri da Tancredi. Ri¬ 
gore. Batto Unere, Tancredi 
rc.spinge. riprende lesto Uno- 
re o insacca. Appena due mi¬ 
nuti dopo, i biancorossi han¬ 
no l’occasione di raddoppia¬ 
re. Luca lancia bene Masellt 
che scarta tre avversari com¬ 
preso il portiere, ma sulla li¬ 
nea di porta salva l’uccorren- 
te Romani. 

Sfumata questa azione, 11 
raddoppio arriva comunque 
al 30’ -SU una magnifica azione 
condotta da Unere, Gola e 
Ciampaoli che batte per la 
seconda volta il pur bravo 
Timcrtdi. 

Gli ospiti segnano al -l'J’ per 
un grossolano errore di Bo¬ 
netti. che jiassa indietro un 
pallone a Giannisi; e lo stes¬ 
so portiere dorico imhiunbo- 
lato aspetta che Olivieri si im¬ 
padronisca della sfera e mar¬ 
cili il punto della bandiera. 

Antonio Presepi 


MARCATORI: Moro.sl al 35' p.t. 
TORRES: Blag^l; Ghlciiona, Mis- 
sio; .Scazzola, Dvttori. Galli; 
GL-riiriti, Paulineltl, Balslinclll, 
Miiiiiiil. Morosi. 

PRATO: De* Rossi; Magelll. Bullinl; 
Ferri. Beninl. Franzori; Hcapiv- 
clii, Forluccl, Glielli, C.'astat'iier, 
Graz inni. 

ARBITRO: Rostagno di Torino. 

DAL CORRISPONDENTE 

SASSARI , 1 gennaio 
Que.sta Torres fatta di scon- 
certimti alti e bassi, che al¬ 
terna prove deludenti iid al¬ 
tro positive, ha oggi interrot¬ 
to, almeno per il momento, in 
modo cliiarij (|uant(i limsco 
l'inseguimento del toscani al¬ 
la capolista; ha inoltre .sfata¬ 
to la tradizione sfavorevole 
elle lui sempre aecoinpagnulo 
i « lanieri » a Sassari. 

Da questa breve premessa 
scaturisce che 1 sardi hanno 
idfrontiito 1 pii! (|UOtati av¬ 
versari senza tituliiinze o |ja- 
teini d'animo. Anzi, gli osjii- 
ti, debbono ringraziare un De 
Rossi scandalosamente fortu¬ 
noso. soprattutto nel primi 
4.'»’ di gioco, se il loro viag¬ 
gio a .Sassari non è (■oinciso 
con una vera e propria di- 
sfiitta. 

E ciò verrò confermato se 
diamo un rapido sguardo alla 
cronacii della gara. 

Il Prato si schiera pruden¬ 
temente coperto. La 'l’orres 
attacca con foga senza p:uti- 
colari accorgimenti tiittici. 
Tiene Manini al centro cam- 
jio e Gatti libero. MLssio sullo 
scatenato Gruziani e Gliiglio- 
ne -su .Scapecciii. Uettori e 
Benini fungono con succes.so 
da stoppar. 

I to.scani giocano di rimes¬ 
sa affidando i loro tentativi 
utfensivi al trio Scapecciii - 
(llielli - Graziiuii. 

Al ’JO’ Balsiniclll spara sul 
portiere da meno di due me¬ 
tri. Al Jr»’ è Morosi a tro¬ 
varsi nelle medesime condi¬ 
zioni. Due minuti dopo Pno- 
linelli manca un gol fatto. 
Ma al 3.T Morosi non perdo¬ 
na: punizione a cinque metri 
luori dell’area e De Rossi è 
ùifilato. I.o .stesso Do Rossi 
qualche minuto dopo si sal¬ 
va casualmente con un piede 
su tiro di Morosi spostato al- 
lii destra. 

La ripresa si apre con una 
identica azione e il portiere 
to.scano si salva in corner col 
.solito piede. Dopo 10 minuti 
di predominio dei sardi gli 
ospiti tentano un serrate so¬ 
stanzialmente platonico. 

Registriamo due particola¬ 
ri azioni di Oraziani (al 9’ e 
al 1.3’) che semina l'intera 
retroguardia sarchi e imjjegna 
seriamente Biiiggi. 

Ma è il Prato a correre l 
pericoli più grossi su azio¬ 
ni di contropiede. Al 16’ e al 
■20’ Paolinelll e Balsimelll so¬ 
no troppo precipitosi a tu per 
tu con De Rossi e al 25’ Mo¬ 
rosi vuole strafare a portiere 
fuori causa. 

Da questo momento il Pra¬ 
to impegna la su:i maggiore 
classe e la forza atletica; ope¬ 
ra lo sganciamento alternato 
di due terzini e la mobilità 
deH’intero pacchetto difensi¬ 
vo sviluppa una considerevo¬ 
le mole di gioco che mette 
alle corife i sardi. Ma ormai 
non c’è più nulla da fare. 

Vincenzo Mura 


IL PUNTO 


Con r anno nuovo la 
Ternana torna a sperare 


Capodanno a sorpresa 
nel girone U della serie C. 
Salvo l'Anconitana, tutte le 
migliori hanno clamorosa¬ 
mente /aiuto la prova. La 
capolista Maceratese s'ù 
fatta imporre il pareggio 
casalingo dalla convale¬ 
scente Carrarese, il Cese¬ 
na, dopo una serie di s/a- 
villanti prove, è crollalo a 
La Spoeta, il Perugia a 
Massa ha tniscato addirit¬ 
tura tre reti, mentre il Pra¬ 
to sul campo della Tor¬ 
res. non t' andato più in 
la dt ti.'i unareiulf resi- 
steriea. 

Chi ha fatto un grosso 
affare è gtiiadi tu compa¬ 
gine dorica, che ha rag 
giunto il Cesena e si è por¬ 
tata a due punti dai cu¬ 
gini maceratesi, scaiulcan- 
do il Perugia e allontanan¬ 
do il Prato. Ma la novità 
grossa è rappresentata dal¬ 
l'improvviso ritorno della 
Ternana che. vincendo a 
Iti mini, si è portata a ri¬ 
dosso delle prime, fra le 
quali figura ora lo Spezia, 
rimettendosi in corsa per 
la promozione tanche se si 
tratta di una corsa davve¬ 
ro disperata) quando ormai 
sembrava che tutte te spe¬ 
ranze fossero perdute. K 
non basta: anche la Mas- 
scse. grazie al jjrcstigioso 
sueeesso sul Perugia, pure, 
voglia tornare sulla cresta 
dell’onda. Comincia Tanno 
dunque, c, si può dire con 


tutta tranquillità, comincia 
anche il campionatot 

Anche nel girone C gros¬ 
si bota da primo dell'un¬ 
no Capitombolo del Bari 
a Crotone, vittoria delTA- 
vellino a Frosinone, scon¬ 
fitta del Pescara a Trani, 
vittoria del Cosenza sul¬ 
l’Aquila. Nel duello Bari- 
Pescara ecco quindi inse¬ 
rirsi di prepotenza la com¬ 
pagine Avellinese, che ora 
si trova al secondo posto 
ad appena un punto dal 
« galletti ». Ma tutta la 
elassilica è in ebollizione. 
Dietro la capolista e la sua 
valida antagonista s'atfol- 
l(im> ora in pochissimi pun¬ 
ti un mucchio di squadre: 
il Pescara e il Barletta, 
TAquiìa, la Casertana, l'A- 
kragas. il Cosenza, sì pro¬ 
prio quel Cosenza che era 
ormai dato come spaccia¬ 
to. Decisamente il 1967 ha 
fatto riaccendere i! fuoco 
delTintercsse fra gli spor¬ 
tivi c dell’agonismo fra le 
squadre. E il Bari, che tut¬ 
tavia resta la jnii scria 
candidata alla vittoria fi¬ 
nale. avrà comunque vita 
difficilissima d'ora innan¬ 
zi. E dovrà impegnarsi al¬ 
lo spasimo per riuscire a 
prevalere stigli inseguitori. 

Da segnalare, infine, fra 
i colpi grossi del Capodan¬ 
no. la vittoria della Caser¬ 
tana sul campo della Mas- 
siminìana. 

Carlo Giuliani 


Segna Turchetto, risponde Bacis (1-1) 

Materatese rìnuntiataria 
impatta €on la Carrarese 

La grande prestazione di Magnanini 
In ombra il centrocampo biancorosso 


MARCATORI: IMrchetto (M.) al 27* 
o Bacis (C.) ut 45’ del pr. tempo. 
MACERATT:sE: CasiKinl; Morbido 
ni, Feresm; Del Meuro, Henii, At¬ 
tili; Berti. Marcili, 'furclielto. Vi¬ 
cino. Cuijini. 

CARRARESE: .Miit>naninl; Biondi. 
Mui;uzzu; Benedetto, Ronchi, Dal 
Muso; .M:irnl. Uucis. Aldi, Fagna- 
ni. Fioroni. 

ARBITRO; Dal Prato di Verona. 

SERVIZIO 

MACERATA, 1 gennaio 
L’anno nuovo ha portato 
alla Maceratese un pareg¬ 
gio casalingo con la Carra¬ 
rese, che di pretese ne ha 
veramente poche o l’unico 
suo merito è stato quello 
di avere approfittato della 
giornata « no » di alcuni lo¬ 
cali. 

Infatti non .sono stati i 
toscani ad imporre la divi¬ 
sione dei punti, bensì la 
brutta giornata della com¬ 
pagine bianco-rossa. Si trat¬ 
ta di un infortunio, di fia¬ 
to grosso o di relax passeg¬ 
gero? 

Il tempo darà ragione ad 
una di queste tre ipotesi. 
Noi oggi dobbiamo occu¬ 
parci dell’incontro. ITitto 
era iniziato bene e i primi 
minuti di gioco facevano 
sperare in un incontro ad 
un buon livello. Ma questa 
ipotesi doveva durare fino 
alla segnatura dei locali, 
quando cioè questi, inspie- 


I ncontrastato domìnio della Massese 

Inflitte al Perugia 3 
reti in cinque minuti 


M.ARC.ATORI: Ro'In (M.) al 30’ o 
al 32', Gluiiaglia (M.) al 35’ del 
primo icmiio. 

MASSESE: Franti; Marlinclll, Ga- 
lai.-m. Tar.miola, .Merkuza. Po¬ 
melli; Rolla, finiti. Chmagliu. 
Proietti, Montepagani. 

PERUGIA: Cacciatori; Bellel. Mari¬ 
nelli; Roscini, Morcii. Troiani; 
Lolli. Montcìiovo. Gabotto. Neii- 
cl. Mainardi. 

ARBITRO; Aloisl di Giullanova. 

DAL CORRISPONDENTE 

MASSA, 1 gennaio 
E’ stata una partita che è 
vissuta solo nel primo tempo 
quando la Massese è riuscita 
a battere Cacciatori per ben 
tre volte nel giro di cinque 
! minuti, senza coniare che l’ar- 
j bilro aveva in precedenza an¬ 
nullato (per presunto fuori¬ 
gioco del centravanti China- 
glia) nna rete ai bianconeri 
Forse spronati da que.'^ta 
decisione un po' cervellotica 
delTarbitro, gli atleti bianco¬ 
neri si sono mossi con più 
brio e più convinzione. Il Pe¬ 
rugia si è trovato frastornato 
da questo arrembaggio masse¬ 


se. risto che non è riuscito 
nelTintentu di reagire anzi 
è naufragato completamente 
quando al 30’ del primo tem¬ 
po, su calcio d'angolo battu¬ 
to da Chinaglia. Rulla si è le¬ 
vato con la sua solita bravu¬ 
ra e ha insaccato di testa im¬ 
parabilmente. 

Per il Perugia non c'è stato 
più niente da fare: infatti due 
minuti dopo giungeva la se¬ 
conda rete, sempre per merito 
di Rolla che ricevuto un pas¬ 
saggio da Proietti, con una 
spettacolosa girata di testa in¬ 
gannava Cacciatori mandando 
ìa palla nelTangolo destro del 
portiere granata. 

Arrivali a questo punto fini¬ 
vano le sorprese: c'era da una 
pane la Massese dominatrice 
incontrastata, c’era dalTaltra 
un Perugia non più capace di 
reagire succube della squadra 
apuana. Il gioco proseguiva 
ancora con la Massese prote¬ 
sa all’attacco alla ricerca del 
terzo goal che non tardava a 
venire. Cacciatori si doveva 
salvare con un cerio affanno 


da un altro tiro di Ciruel, ma 
al 35'. con un’azione persona¬ 
le, Chinaglia si faceva largo 
tra i difensori umbri e dal 
limite dcU’arca lasciava par¬ 
tire un violento tiro che Cac¬ 
ciatori parava, ma non trat¬ 
teneva. 

Nel secondo tempo, infatti, 
il gioco si è addormentato an¬ 
che perche la squadra locale, 
urinai paga del risultato non 
ha più avuto intenzione di vi¬ 
vacizzare il gioco. Il Perugia 
pertanto incoraggiato dalTat- 
teggiamento della Massese ha 
preso in mano le redini del 
gioco ed ha cercalo di imba¬ 
stire qualche azione pericolo¬ 
sa. C'è riuscita anche per me¬ 
rito del centrai aliti Gabello e 
dell’ala sinistra Mainardi che j 
con dei buoni spunti .sono riu- I 
.sciti ad impegnare i! portiere | 
Franei che però se Té lavata i 
molto bene impedendo rosi 
agli attaccanti del Perugia di i 
realizzare almeno il punto del- I 
la bandiera. | 

Giuseppe Badiali 1 


gabilmente, si chiudevano 
il riccio. 

I toscani si avvedevano 
subito di questa situazio¬ 
ne e ne approfittavano pri¬ 
ma elle fosse troppo tardi 
e allo scadere del primo 
tempo riuscivano, molto fa¬ 
cilmente, ad equilibrare la 
sorte. Nella ripresa poi. 
mentre 1 locali premevano 
con grande disordine, gli 
ospiti avevano dalla loro 
la calma, la precisione e 
la prontezza nello spazzare 
via qualsiasi pallone perl- 
colo.so e un grande Magn:i- 
nlni che faceva addirittura 
miracoli. 

Vediamo ora come sono 
andati i reparti della squa¬ 
dra locale. La novità era lo 
esordio di Casponi, quale 
estremo difensore in sosti¬ 
tuzione di Ferretti, e dob¬ 
biamo dire che il giovane 
se l’è cavata discretamen¬ 
te. Il reparto difensivo è 
riuscito a faro un’ottima 
partita (con Attili il miglio¬ 
re nel ruolo rii libero). 
Quello chà è mancato com¬ 
pletamente è stato il centro 
campo. Del Negro, che era 
al .suo debutto casalingo, è 
stato una vera delusione. 
Infatti, olire ad essere len¬ 
to per natura, non è riu¬ 
scito quasi mai ad impo¬ 
stare un’azione o fermare, 
in fase difensiva, le punte 
to.scane. 

La eronaca. Le marcatu¬ 
re rispecchiano il classico 
sistema del 4-2-4. Al 1’ Ber¬ 
ti per poco non colpisce 
il bersaglio, mentre al 4’ 
Magnanini salva con il pie¬ 
de il tiro di Cugini e suc¬ 
cessivamente ne para uno 
di Vicino. 

Al 20’ sempre Magnanini 
devia con nn gran balzo 
un tiro di Berti e al 2G’ ri¬ 
pete la splendida parata. 
Palla in calcio d’angolo: 
batte Berti e Turchetto sal¬ 
ta più alto c insacca nono¬ 
stante Festremo tentativo 
del numero uno toscano. 

Da qui inizia inspiegabil¬ 
mente la fase discendente 
dei locali. 

Al 41’ Fagnanl scocca un 
tiro che sorvola tutto lo 
specchio della porta e po¬ 
co dopo Bacis fallisce una 
buona occasione. Ma co.sì 
non è al 45’ quando, dopo 
aver ricevuto da Fiorani, la¬ 
scia partire un bolide di 
rara potenza che Casponi 
non può fermare. 

Della ripresa dobbiamo 
rammentare poco tranne il 
finale che è eli marca bian- 
co-ro.ssa. Ma la rete della 
vittoria non arriva anche 
per un tiro salvato .sulla 
linea da un difensore, un 
rigore non concesso, e una 
grande parata di Magna¬ 
nini. 

Massimo Gattafoni 


Ternana-Himìni 1-0 


Assolo di 
Marinai 


,MARC.A1X)RK: Marinili (T.) ul :(.V. 
TEHN.AN.A: Gfriiiiino; Grtvlii. Ilo 
iiassin; Baroni, Fiivorm. Nicolini; 
BfUlsari, Cit;niiiii, Botluiil, .Miiri- 
tiui. MerL*t;iiIll. 

HIMINI: Conti; l'iorini. Graziunl; 
Siinturml, .Sciir'iovi. l’orvnrsi: no¬ 
miti, Fll>;!!l, .M.iU-ontinti, BiTli 
nazzi. Grilli. 

.ARltmai: l u-.»lil di t’iMMra. 

DAL CORRISPONDENTE 

RIMINI, I geri'Mio 
Una ennesima .scuniiiCi dei 
lucali, ad opera qnc'-ta volta 
di tuia stiuadra, la Ternana, 
che ha siipiilo iniclligenle- 
niiiite disporre del gioco an¬ 
che quando, specialmente nel¬ 
la ripresa, il Kmùni ha pra¬ 
ticamente gioeiito nella mi'tà 
c'imoo avver.-;arii;. t.ivorc 
dei locali ijoró giocii rincom- 
lireri.sibile atteggiamento del 
direttori; di gara che. non 
concedendo li'ro un sai;ro- 
santo rigore per riitterra- 
mento in area di Bellinazzi, 
ila talsato irrimediabilmente 
il risultiitu. 

Del Rimini ormai i mali 
sono noti, hi sipiadra pniti- 
camente non esiste. Fniea 


nota lieta il solito magnifico 
.‘Snntarini. Degli osiiiti in evi 
denza soprattutto le due ali 
e il centravanti. 

Ecco l’azione del goal. Su 
punizione da Inori area, con¬ 
cessa per tulio (Li un difen¬ 
sore locali*. Meii'galli apn* 
il destra dove l’accorrenti* Ma¬ 
rmai. con iin pr(*cisi) c vio¬ 
lentissimo tiro, liaUe (.’onli. 

e. g. 


Casertana 2 

Massiminiana 0 


.M.ARCAIOKI Rugiani al L’iC. tu 
ilovisl ut ■»;»■ di'llii riprisa. 
('ASF.inWN’.A: Mii*-iUi; l.cmliardi. 
IX* I.iua; .‘favini. AiiidiiIIt ri. t'** 
Grii-.si; Ciiv;i770ili. Rll;;j;<ri'. I.'i- 
l'.ii'.iM. Tomai. Boii”iiivaii!ii. 

.MA.S.SI.MIANA I‘aii.*;i, .Maii;is.'-.*rl. 
Forti; l’ollT/o. Slrainell. .Sami» • 
ri. ToiiiA. Ciraolo. FiiKliatlto. 
l'rnm.i liiLstn.i 
ARBITRO: Citilli di Roma. 


Battuta l'Aquila 2-1 


Il Cosenza passa 
con un autorete 


Trasferta amara per la capolista 

Un grande Crotone 
piega il Bari (2-0) 


MARC.ATORI Paolmi ntl S’ e fTa- 
battan al 9* d^IU ripresa. 
CROTONE Par-tir*!. Gotfarl- 

ni; Eutemi. FanTi. Ftrninm; Pul- 
virer.ti. Ciabattan. K&si. Bitis. 
Gjl'iuppi. 

B.\RI: Ion,irdi; M.itino. .Armrilinl; 
CAr.;.ari;i;. l-oreio. C.irrano. De 
N.rrd:. rorr,-r.T:. Tc-a-bi. Mii:e- 

s.in 

SERVIZIO 

CROTONE, 1 ge'-''3 0 
Il Crotone ha fatto scattare 
la n'.oi'.a deF.’orgog’.jo proprio 
(Mirro B.ir; ia baldar,zosa 
capi>iis'a -cesa al Comun.a’.e 
con intenzioni piuttosto vel- 
leii.xrie Quci’.a di oggi è sta¬ 
ta ].i pài b-cl’.a iianila gioca¬ 
ta sinora d.xi rag.azzi di Za¬ 
nnilo od è stata coronata da 
un vistoso succes.so matura¬ 
to minuto per minuto c frut¬ 
to di d;i-c autenticae prodezze. 

Il Bari non poteva fare rii 
pili; è piaciuto, ha giocato 
bene, ha d.ato spettacolo ma 
purlroppiv d.a'..'.nìi ad un Cro¬ 
tone battagliero, che non ha 
per niente sottovalutato le 
proprie forze, si è doxaito ar¬ 
rendere e nassegnare definiti¬ 
vamente alla sconfitta quando 
al 9’ della ripresa, dopo il 
goal di testa di Paolini avve¬ 
nuto un mintito prima, Cia- 
battari m.and.ava a rete la pal¬ 
la con un tiro violentissimo 
che finiva .aU'incroclo dei pa¬ 
li e che mandava In delirio 
la folla. 

Sul piano dolFagonismo, dun¬ 
que, una partita da dicci con 


lode, su quello tattico fia pre- 
vaFu indubbiamente il gioi'o 
dei pug!ie.si i quali hanno di¬ 
mostrato intesa e idee chia¬ 
re. sviluppando quindi un 
buon football che però non 
ha per niente intimorito i ros- 
soblii. Dobbiamo pur dire, 
però, che entrambi i goal so¬ 
no arrivati inaspettatamente 
e che hanno abbondantemen¬ 
te danneggiato psicologic.amen- 
te gli ospiti ì quali, subito do¬ 
po manifestavano risibili se¬ 
gni di nervosismo. 

Prima deH'S’ della ripresa 
ìa partita, avvincente, era an¬ 
cona aperta ad ogni risultato 
e lasciava dubbi sull’undici 
che si sarebbe impadronito 
del bottino. Ma su un tiro ef¬ 
fettuato dalla bandierina il 
Crotone sfrutta l’occasione: 
Paolini si fa sulla traiettoria 
e schiaccia a rete. Passa un 
minuto. Punizione dal limite 
per il Crotone, Bitig si piaz¬ 
za per il tiro, passaggio corto 
a Ciabattari e goal. I galletti 
baresi, per dirla con una bat¬ 
tuta, ci lasciano le penne. Il 
resto della gara è un continuo 
attacco alla porta crotoniana 
difesa dal biavo Pozzi; 1 bare¬ 
si raccolgono le forze della 
disperazione ma i locali non 
concedono niente. Sugli spal¬ 
ti è una gran festa. 

Pino Ferrare 


Meritato successo sul Frosinone 

Avellino: un solo 
gol ma molto gioco 


Barletta abbottonatissimo 


M.ARr.ATORE Iv« kl 15’ dfl'.a ri- 


n X ’T—- r T 




KAgli; Verscjìato. Fra. GhiardeEo; 
.Xbbadini. Setmo. Ces<‘ro. Fra- 
rom. Ive. 

FKO.SI.VO.VE VacoJi; D(*l Sette. 
.AnSflelli, Da Col. Rosati. Harem- 
orni; Capn'i. rumaKalIi, Clroi. 
Pietran^eti. Cicvo'.o li. 

ARBITRO Pignattl. di Lucca 

DAL CORRISPONDENTE 

FROSINONE, 1 :'rna c 
E’ inizialo davvero male il 
nuovo anno per il Frosinone 
che ha dovuto subire una 
nuova sconfitta casalinga, mal¬ 
grado la tradizione che vor¬ 
rebbe una squadra vittoriosa 
allorquando si verificano dei 
mutamenti nella direzione tec¬ 
nica. Con il nuovo anno, in¬ 
fatti, all’allenatore titolare 
Umberto De Angelis è stato 
affiancato l'ex gtallorosso A- 
madeo Amadei, il quale, evi¬ 
dentemente. nulla di più del 
suo collega ha i»tuto fare con 
l’attuale materiale umano a 
disposizione. 

La sconfitta interna di oggi 
che, del resto, era nelle pre¬ 
visioni quasi generali, crea 
preoccupanti prospettive al- 
l’awenire del Frosinone, che 
appare irrimediabilmente com¬ 
promesso. 

L’Avellino ha risolto egre¬ 
giamente la gara a proprio 
favore oon un gioco raramen¬ 
te visto a Prosinone, arioso e 
limpido, che ha messo in mo¬ 
stra le finezze di Ive c di Sel¬ 
mo, i migliori in campo in 


senso assoluto, as .secondati 
da Abbadmi e Pecchia, otti¬ 
mi (omprimart. Probabilmen¬ 
te le rose sarebberi» andate di- 
vt-rsamentc se al 5' e al ti’ mi¬ 
nuto di gioco, Fumagalli pri¬ 
ma e Ciroi poi. non ave.-M-ro 
sciupato due memvigliust- c( - 
ca.--iuni. Ma m e trattato di pu¬ 
ri sprazzi iniziali, allorquand*,) 
gli ospiti erano ancora per 
cosi dire, in rodaggio, infat¬ 
ti, a mur.u a mano che i mi¬ 
nuti {lassiivano. la classe dei 
singoli e del comple.s.so inte- 
r«* {Sei verdi avellinesi si è im¬ 
posta in maniera neiiis-sima. 
E se un solo gol e stato se- 
gnato. e per di piu nella ri¬ 
presa. al 15’. a conclu-sione. di 
una ennesima pregevole azio 
ne, lo si deve al fatto che il 
Fresinone era praticamente 
serrato m difesa, costretto 
dalla foga awertaria 

Solo negli ultimi dieci mi¬ 
nuti, forse sospinti dane bor¬ 
date di fischi che partivano 
daH'esasperato pubblico, i 
frusinati si .sono portati allo 
sbaraglio ma in mcxlo incon¬ 
cludente per l’assoluta incapa¬ 
cità di tirare a rete e per la 
mancanza di idee chiare. 

Giusta conferma deirAvelli- 
no, dunque, che si porta a ca- 
.sa i due punti meritati a pie¬ 
ni voti e nuova più grave 
preoccupazione per II Frosi¬ 
none, e questa volta con re- 
spon.sabiIità che investono an¬ 
che i giocatori. 

Danilo Roveda 


Vani gli attacchi 
del Taranto (0-0) 


T.AK.ANTO Ba-siiaai; Zi^r.oii. Ron- 
(i.'*ni, Napoìecm. Jannariili. B:<i- 
«•.r.i. Furci, Tarian. B'’reul. Bc- 
!.. tu. tzresli- 

B.VKI.ETT.A Mt- 72 .*r.:ra, Fauior.r. 

Bnizr.a rotto 5lcar.do;<,. 
D.^!ri: Bua. .‘^^-arpa. I.otia.'irio. Co- 
r.iTza. Tal UZZI 
.ARBITRO PT«:e di Rorr.a 

SERVIZIO 

TARANTO, i ger.-^a o 
.Mie prese con un Barletta, 
sta pure coriaceo e bene im- 
po‘-i.ato in riife.sa, il Taranto 
ha e‘^-?r( Italo una prc,s'(:ore 
ma's;''.'!.'!, anche se a tratti 
cao'ic.t e scaricamente convin¬ 
cente. Il risultato bianco per¬ 
tanto. almeno per qu.anto ri- 
gu.arda il dominio territoria¬ 
le. premia eccessivamente la 
compagine ospite. Vè da ag¬ 
giungere però che il Taranto 
pur attaccar.cìo m m.xssa non 
ha mai dato l.i sensazione 
di poter scardinare il blocco 
difensivo ospite. E eux anche 
per (xilpa delle negative pre¬ 
stazioni di alcuni uomini tii 
punta come Berciti e Pucci. 

Il Barletta sin dai primi 
minuti mostra di mirare ai 
risultato bianco; Scandola è 
libero da compiti di marca¬ 
tura, Bua e Taluzzi notevol¬ 
mente arretrati e Scerpa e 
Corazza addirittura all’altez¬ 
za della linea mediana. II Ta¬ 
ranto preme sin dalle prime 
battute. All’»’ .su calcio d’an¬ 
golo battuto da Tartari Bo¬ 
netti indirizza alto di poco. 
Al 10’ l’t-slrcmo dilensore 
ospite è costretto ad uscite 


I preripitosan.en'f- su.iaccor- 
1 rente Zpunoli Due minuti d >- 
I pr_i *• I.i sTc.^'-u Zìizr.oli :t ti¬ 
rare alto da t.ivorevole pu-i 
zione. Al 14’ Piifci a coti; lu 
sione di iir.-i s.-rrata nu-chia 
in area invia un bu-n paià>- 
ne di pocr.is-.mo a Lvlc.. Po¬ 
co (loth) il q-:.'ir;o ti uru •• ’ i 
voi::» di Bf-rt”: ben *an( i.»T<> 
d.a Pucci ?. fallire ut.a ( ìaiii •- 
rosa ucr.f-io:.- II Taranto iti- 
si'^te ma 1 màuri .‘-corrono 
Veloci e cìi .iv;ii.;i mostrano 
di non e^'-ero le'.i. e g;or- 
r*aTa 

Nella r;i.rc-.'i .Ai -l’ s'i 
rro^s di Rondoni si eleva .» 
colpire di fes:.» Beretti ma il 
portiere non fa .«orpren- 
dere. Al 7’ .«c:»nibio Tartari- 
Pucci con pallone a Be’" .'i 
Il quale al volo scocca un 
violentissimo tiro che va a 
sorvolare di un sofho il le- 
gr*v> della porta. Al 22’ •! 
Barletta appr(>fitta di una 
p.ausa dei loc.ali per portarsi 
in avanti ma Bua non è pre¬ 
ciso nella conclusione. Poco 
prima delia mezz’ora Zignoli 
su azione scaturita da un cal¬ 
cio d'angolo battuto da Bia- 
gtnl invia alto. 

Negli ultimi minuti il Ta¬ 
ranto va ancora vacini.ssim i 
al gol; Biagini da fuori ar;a 
imaa a candela un pallone 
che Oreste solo, a pochi pas¬ 
si dalla fatale linea bianca ag¬ 
gancia benissimo, ma Mezzan- 
zanica con perfetta .scelta di 
tempo invia in calco d'angolo. 

Nino Fretta 


NLARE.ATORI Ciipo'ciuttl ni 14’. 
Fellcijnni ul 22' di i li.t.; 
letto I autorete I bI 13’ (tell.i ri¬ 
presa. 

CO.SKNZA’ ('urti. Vila. NilvIiì; 
Vursi. .Milieu. Óuinrioiii; .Mauui 
I;iu, Po77obo:i. Capoiciutti, Ma 
rumi. C'anijKir.iru 

1,’AQUIEA Toni. Hettini, Frii;olet- 
ti; Foniar.:;. Taverna. Tumusso- 
ni: IVlIeuruii. Agnoietlo. Mene- 
liuri, Burui;iiie. Tonirii 
.ARBITRO Brtmrorii. di Favia 

DAL CORRISPONDENTE 

COSENZA, 1 gemu. o 
Grazie ad una provvidenzia¬ 
le autoreti* tii .Agnuìctto il (io- 
si*nza (' riuscito ud imporsi 
.^iiir.Aquila al t(*rni:ii(‘ di una 
coniirattnt issinia partita l'ia*. 
nonostantt* It* condizioni proi¬ 
bitive del tern*no di iiioeu. re- 
.so viscido a catisit d(*!l’atjbi)n- 
dante; pioggia cadiàu prima e 
nel corso (leU’incoritro. ha of¬ 
ferto sjiunti mollo inter(*s‘.jin 
ti. Intendiiimo"!: non ctie il 
gii.c'o ini-'-o m riiu'tra dalle 
due l onTeiitieMtj abbia raevnm- 
to vette eccelse ina. i.re**-!:»- 
m^nte, bisogna ric.imi^i er»* 
cht* n(*l!(' Ci indizioni in ' ili era 
il t(*rr(*r.o tiel .Sar*. ViTo di ('i<- 
.senza. er;i inijio-'iln!** fare di 
più rii quanto abtmino tiiMo 
le due squadre 

I.’inizio delia jiarti’a •• mol¬ 
to velo'-e In fiiK "';! pr nia t.i 
.se e il Cosenza ad ai'ai i are 
di pi’! e la sua 'nprern;i/ia 
viene corona*.» dal s-.jices.so ,iì 
14’ con un bel goal oi Capj- 
snuftì 

Subito *; gol»; i .Aonil:» -i 
pn icffa roTì p; : a-i ’Sior.e ^d- 
l’aTtacco e dono appena o'iu 
minuti a( ciutfa ti u.ir**Ev;o 
Ve!ori.s,simo contropiede < i»n 
dottfz in tandem ci.a P'-hegrini 
e Menego.'i. r iami-rt/su !;-(;o 
in piena an-a del hbero co 
.sentirò Vars; rhe I.l-o ;;» -,;;» 
libera ali’ala riestr.» (<-p:te la 
quale iu*ri fia difh"oìta ari in- 
sac.'' 3 re suà.a d'*‘:tra (ii O.rri 
Fon ìe (ioe suii.iiirv in p.»r; 
;a si va ai riptz'O Ne’.l.a ripr'*- 
.sa ìa 'T.ar.'hezza ^■(zmln^:rl a 
f.arsi .sentire e ie aziijtii, 
c:e qn'*lìe (i* ì ('(.senza, n.m 
.s(m(< p;i! incide e(.rr.e r.e! pri¬ 
mo tempo In nn.» (i; rni*-'’e 
az'O'M con'.ur.rni»-. ai J3’ sj :e- 
eistr;* repi-udi*» d* ì'.'anror* '** 
T'n crtiss d.a --inistr:» d-^’. r*T 
zino s’ì.ano Nicchi vie:.'* r.i-"’- 
co’.fo in are.» (I.a (’»Tr.T>.a:'.;ni 
che d; ’esT.a indinz.-.a ver^o 
].a r''fe d-* l’-Aonihi .\cnn'.e**o, 
r:p;(*ga;(> m d:f-s.a p; r dare 
manforte ai c(»mp.a"ni. 

nel fenlativo di ìi'ncrare coj- 
pisce m.a!e ia p.aila e ha s-k;. 
di.sce nella propria rete. 

Nei restanti minuti di gioco 
si ass'.-ste ad una c.ontiniia. rria 
vana, pre.ssior.e degli ospiti. 

Cloferne Carpino 


t 


Jesi 2 

Siena 0 

XURCATORI Ne! secóndo tnr..oo: 

al 9' B.'occhi. al 12’ Pazienz-a 
JE.SI: Gobbi; Gazzoni. Marcos; Fi- 
lipp'itti. BeiT,B‘c-(ini. l*aolir.f-lÉi; 
Rocrt.l. Rarruglia. Conti. p-.»7tfn- 
I.Ì. Beriarf-lli 

SIEN.A' Fiorini; Turriti. Mariof»o; 
Castano. M.ir.ftuzzi. Crncetil; 
Marrbrttl. UVis. Compngno, But¬ 
ti. Basilico 

ARBITRO; Pistola di Jesi. 


Secco 3-0 al Pesaro 

Gagliardi 
mattatore 
per il 
Ravenna 


MARCA’ami Giitluirdi al f i- 41 
Bri.ini al .'(*’ (!fil.i ripri-s.! 

KAVKN.*»■ .A A'itali. l'ira/zmi. Con 
taiiiiii. Vt-cctii. Rizzo. Vilia; IJi* 
rilii.. S'iiil.ii iM I a. Ciujiliarfli, Fi-r- 
.•^.iri. Ir.d li.*!' o.-i 

t't:.s.\KO Vf-nliiri-lli; K,-r( hi.a. .Me 
l.f'.uzzo. (Iato,1(1. I.aT](1ilii, Co- 
111171. (V*<i oblìi. B.dJiiKi. Salvi 
III Bcriiaril:.. Scari.-a 
AHBiTKO Ur..M. di Horiia 

DAL CORRISPONDENTE 

RAVENNA, I gerir,» o 
.\on i' .-tata una f^irlitn 
brillante ionie il ri'-uìtato può 
far jvnsarc, e stufo piuttosto 
un Ita!fi >• ribalti luonotono, 
^a allotti lerameiitf belle. 
d'ore j padro!,; il: i n-ii hanno 
(,i uto la ini alili peichc han¬ 
no sHpi.to srr.vf/wrt' le otta 
sio’tl che SI sono preselitntr, 
r p-rrhe la dilrsu osjjit- non 
SI c certo tiiaiiiitra'a t/iipenr 
traàlie 

Li- '.quaitrc soro -.erse tri 
I allibi ’.g p-o: '.erieaio litn- 

jtiilo •• ’.ìteno di so.',-, quasi 
si oci'ie.tarr.i riU- ’irernitido tur- 
.'e li ri'iiii'ito bianco, senza 
itirnostrare ah un irajcauo f>er 
arricchire il ijioco II j.rivio 
t'inipa inhitt: si e ilnusn n 
reti mi lo'.nte. e le vnu he 
azioni arane di riota sono 
uri tiro di Dal llalcon chr »’■ '“- 
tarelli blori a i or; difltrolfa 
ni un suiiec.iio tiro di Ber- 
r.orr/M spiai ente che Vitali 
riesce a mala pena a de- 
r tare 

la rijjTpsa iru'ia (on una 
TV ircnfara del L'a’ernia la 
fallo Giialiariit cani senza dub¬ 
bio il mialiore m (avijyi unita- 
mente a Villa, si libera di un 
r.onyo. oenetra m arra, e con 
un forte tiro diaqonale per¬ 
fetto ir filli in: :arah:Imer,fe 
Venture::; 

Il ì'esarf, hu tiii.a pronta 
reazione e crea aiie succes- 
sire a iov: da rete, ma prima 
li reancalo interrenUì del 
rentraiavlt. jjOi Vitali im/x’- 
disfono la ninrcntura Al 17' 
gli osniti p.otref,fiero piareg- 
giare fon un colpo di testa 
di Snlvini da disianza ravvi- 
rinata, respinto da Vecchi 
pure di testa sulla linea. 

IjO Tiortita si ranira un 
po' ed il Ravenna preme mag- 
giormzn'kZ Finche al 31’ di 
nuovo Gagliardi si libera di 
un uomo r crossa. Benini di 
te.sta si eleva e segna. 

Gli ospiti non si danno per 
vinti e pochi minufi dopo 
potrebbero segnàre. prima 
con Ceeeohni che solo davanti 
a Vitali tira fuori, poi con 
Bernardis con un tiro che 
Vitali ric.sre a deviare 
Al 41' il Ravenna triplira 
ancora con Gagliardi che ri¬ 
prende di te.sta un passaggio 
di Rizzo. 

s. g. 
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L'Inter è stata fermata da Anzolin (1 
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SAN SIRO — Menìchelli (foto a sinlttra) intacca di lotta a porta in vantaggio la Juva. Al contro, il pareggio di Maiiola; a destra, una delle tante occasioni mancate dall'lnler: Il tiro scoccalo da Jair a porta vuota liniri a lato. Osservano Mizxota, Antolin, Cori e Leoncini, mentre Jair impreca all'occasione sbagliata. 


Non è certo la Juventus che ha perse un punto a San Siro 

Schiacciante ma steriie 
dominio dei nerazzurri 

Menichelli segna al 44’ e Mazzola pareggia a 14' dalla fine - Sfortunati e sciuponi gli 
interisti - Grandi gli interventi del portiere bianconero - In ombra Suarez e Bedin 


Unico vero sconfitto è stato San Silvestro 


Il giudizio sui 23 
della grande sfida 


.-^lAItCATOitl: iMcnichelli (.1) 
al -i r iU‘1 |i.t.: iMu/z(ilu ( I ) 
al :tr tifila ripn’.sa. 

INTKK: Sari! (i.; Laiidini, 
Fai-i'lictti; lU'dhi. (iiiurm*ri. 
I'ìitIiì: Jair, :\luzz«da. Un* 
iniMiKliini. .Siiart*/. Cor.sii. 
JIIVKNTIJ.S: Anzolin; (ìori, 
l.«Mnu'ini: Sarti U.. Castano. 
Salvadorr; /i}>oni, Saccti, 
Ih* i'aoli, Ciitf.sinho, iMmi* 
ilielli. 

AitltmU): Sliardflla. di Ko- 
ina. 

NOTE; $;iornnta di sole, ter¬ 
reno orrtindo per il disj;elo, 
lutto gobbe e trabocchetti, 
"dato agli tingali, indegna di 
una città come Milana te sia¬ 
mo appena agli inizi dell'in- 
verno.-..). Parecchi acciaccati, 
.sia pure non seriamente: Ci- 
n»!.sinho, Jair. Bedin. Domen- 
ghini. Ammaniti Sacco e .Sita¬ 
re/. per proteste. Benito Sarti 
per reiterati falli su Jtiir: An- 
gttli: It a 2 i2-2i per ITnter. 
.Spertatftri: à.T mila rii cui »>1 
milti :W!i pag'.mti per un in¬ 
casso tli !.. 1 H.Ki7.:i(t(i. 

MILANO, 1 (je;ir>,ì c 

Chi SI limitasse a guardate 
il tabcllino iiotrcbbe e.ssere in¬ 
dotto a pensare che ITnter 
se la .sia c:ivat:i a buon mer¬ 
cato. Intatti. sullTnter rincu- 
bo dellt) ll-l è pesato sino al 
14’ dalla fine, allorché Maz¬ 
zola ha azzeccato in mischia 
un bellissimo «sinistro» col 
collo del piede, infilando Tin- 
crocio dei pali .senza remis¬ 
sione per Anzolin. Ma la veri¬ 
tà ò diversa. Se e'é unti squti- 
dra che deve segiuirsi col go¬ 
mito. questa è la .luventus. 
salvatasi per il rotto della cuf¬ 
fia in una decina d’oi’casioni. 
grazie tilla straordinaria pron¬ 
tezza di Anzolin e alla cecità 
dei nerazzurri sottoporta, pari 
almeno alla scalogna che — 
va detto onestamente — li ha 
l>erseguitati a piu non iiosso. 

I4i .luventus. in sostanza, ha 
confermato i propri limili c i 
propri pregi, questi ultimi det¬ 
tati — e non e un gi»N o di 
parole — tialle su», stesse ca 
renze tecniche. I bt:incont-ri 
hanno agito in conformità ai 
mezzi di cui disiiongono: scar 
si. a dir»’ il vero, se m l'on 
sidera che si cimo parlantlo 
della .luventus. inc«uiTrasiata 
«« signora » del bel gux’o per 
anni e anni. Si e asserragliata 
in difesa, la .Inve, i er<-ando di 
imposses-sar.-i d»-l bimuo’.o it» 1 
la matassa a «entrocampo, 
dove la In-rida lucttiifa di Ci 
nesinho e il suo innato -enso 
della jHisiztone « il <■ Cir.es >• pa 
re- pos.sedere tuia i alamita che 
attira i palloni vaganti» nu 
SCI vano sovente ad aver»- I.» 
meglio su’. «iiTlinanie Sii.irez 
e .sulla vf-rv»* >' a singhiozzo 
di Cor.so. Al gu>c»» jntlore-^ »t 
e imprev»Kiibiie di Mariolir.o 
e a quello fraia'amente '-con 
clusionato dello sp.i.gnolo. il 
« Cines » ha opiiosn» la sem¬ 
plicità nuda »’ cruda, arma di 
n»in ccvvlso rihevti jier la fa 
«■ile platea ma efficace, prati 
ca. genuina c»»me quei biuini 
vini ttampagnoli. senza sgar¬ 
giante etichetta, ma d.ìl con 
tenuto sincero. Cinesinho. que¬ 
sto piccolo, grande atleta, il 
cui stilo rimpianm é che sia 
giunto da noi troppo tardi, è 
riuscito a mascherare oltre 
l’immaginabile la piichez/a 
della Juventus; le ha conferi- 
t»i persino un timbm autori¬ 
tario e, a volte, una « f.ac- 
cia feroce ». frutto di qualche 
sporadica velleità di Zigoni 
e Menichelli. sapientemente 
imbeccati dal brasiliam» 
Essendo piti agevtile rtimpe- 
re che costruire. »Vitrechè me¬ 
no aleatorio, la Juventus -- 
conscia dei propri limiti »ec- 
c<i il pregio...* — ha atteso che 
rinter si scoprisse per insi¬ 
diarla coi suoi « frilli )* della 
prima linea. E. un attimo pri¬ 
ma che Sbardella fischiasse il 
riposo, é andata addirittura a 
segno con manovra aerea, can¬ 
cellando d'un sol rollio le ri- 


.sultanze di un Intero primo 
tempo. Nel (juale rinter — 
pur fra gravi .scompen.si, di 
cui diremo —- aveva domina¬ 
to dalla ciiitolu in su. oppo¬ 
nendo al metodico e grigio 
« ordine » juventino quel suo 
« disortline » effervescente e 
bislacco, però vivo, mai do¬ 
mo. interessante sempre. Le 
su(* tare erano Suarez. scen¬ 
trato nei lanci, e soprattutto 
Bedin: un Bedin senza argen¬ 
to vivo, è un minestrone sen- 
zti sale oppure — se prefe 
rito — la parodia di Ainina 
nella « .Sontittmbula ». (-'osi il 
povero Corso si era ritrovato 
in breve a recitare una dop¬ 
pia parte, ingrata per tutti o 
in spi’cie per lui. raramente 
pervaso da sacro zelo: (luella 
di «’antare e portare la croce, 
t’oiiiunque. il temperamento 
aggressivo dellTnter aveva tin¬ 
to ben pr»‘si<i tli nerazzurro 
la gara, grazie ai gran »-orre- 
r»’ ili Doiiienghini. alle inven¬ 
zioni !i dribblistiche 1 ) di .Maz¬ 
zola, handicappato dal « pir- 
s») I) come certi pugili ma sem¬ 
pre pimpante, e agli spunti 
in velocita di Jair. il miglior 
Jair di questo scorcio tli cam¬ 
pionato. anche se ~ al solito 
— un po’ fumoso sottoporta. 


Prima del gol di Menichelli 
la Juvo aveva concluso a rete 
la mi.seria di due volte, con 
una certa pericolosità. Al 10’ 
un pallone ad effetto tradiva 
Pacchetti e Guarneri: Zigoni 
s’involava e scagliava un gran 
sinistro di poco alto. E al 20’ 
era Sacco ad improvvisare 
una «girata» di sinistro un 
metro entro Tarea; Giuliano 
Sarti, re della semplicità, af¬ 
ferrava quel pallone con una 
mano, come 'on prestigiatore, 
laddove un altro portiere 
avrebbe esibito il « tuffo pla¬ 
stico». Due azioni, quindi, ol¬ 
tre al gol, che descriviamo. 
Rimessa laterale di Salvado- 
re. Zigani appo.ggiu a Sacco 
che finta il passaggio di ritor¬ 
no e invece centra lungo da 
destra verso sinistra, diso¬ 
rientando così la difesa inte¬ 
rista: Menichelli raccoglie in¬ 
disturbato di lesta e infila 
Sarti daU’alto al liasso. 

Di fronte al bilancio juven¬ 
tino, magro ma .succo.'’o. e»-co 
quello deirinter. sovrabbon¬ 
dante e sterile: IH conclusioni 
a rete, quattro « occasionissi- 
me ». nessun gol all'attivo. 
Elenchiamoli, questi gol fal¬ 
liti per un nonnulla. Al 17’ 
duetto Cor.so-Jair. fuga travol¬ 


gente del negretto e cto.ss al- 
l'indietro: Suarez. e Bedin si 
ostacohuio a vicenda, poi lo 
.spugnolo si districa e piazza 
il destro che Anzolin sventa 
In jiresa a terra. 21": punizio¬ 
ne di .Suarez, barriera aggira¬ 
ta, gran tuffo di .Anzolin che 
smanaccia in corner, con Fac- 
chetti che perde l'attimo fug¬ 
gente a ribadire in gol <e sul 
forner. sforbiciata di Domen- 
ghini, che Anzolin, bravissimo, 
intuisce fra una selva di gam¬ 
be e neutralizza). 22’: duetto 
in corsa Mazzola-Bedin, il «bo- 
eia » è solo e scaraventa fuori 
da 10-12 metri. HO’: Suarez- 
Jair, solita fuga, cross, spet¬ 
tacolare deviazione in « spac¬ 
cata » di Oomenghini. palla 
fuori di un capello! 

Con il groppo in gola: ecco 
come ITnter raggiungeva gli 
spogliatoi al 4.i’. Nella ripresa 
il dominio nerazzurro assume¬ 
va i caratteri deU'assedio. Al 
« forcing » costante, ossessivo 
deirint*’!. la Juventus oppo¬ 
neva la sua difesa, torte al 
centro-area, un po’ smagliata 
airesiemo *Gori e Benito Sar¬ 
ti), ma pazientemente ricuci¬ 
ta da Cinesinho. aiutato solo a 
sprazzi da .Sacco e Leoncini, 
entrambi in netta fase cal.onte. 





Quanti «casi» creeranno 
i miiiardi dei COMI? 


Momento bnrra.scouf ner oli sport /im 
]vi]Hìlari. Sei enlent il problennì della tra 
stormazione dei eìuh professueustiei n: 
società jier azioni - indicato come pnt 
hlenia chiare ],er la niordlr.zazione e .1 
riordinamento nell uniìnente da fasunale 
e SOCI -- e fiitt'idtrii che risolto F ><• 
unta s: propiziala dai sette mtliO’i: 

e ìkissa del prestilo t’OSl-FItiC -— Inde 
sione dei presidenii-cuminissari. espressa 
nel diro d; dieci rriiriati ‘a pro/xjsito di 
tempo e cero che t hiliinc: della I.eua 
sono stati messi m lotazione senza nem 
meno itisi itire il ter'i/k> per Ici/aerli " ■. 
ma ancora multe si,no le resistenze aliin¬ 
terno delle società, e la stessa maa!str<i 
tura dello Stato non concorda pienamente 
con iaziune della Federcalciu 

Fi!et!Il amente la trasiornwzione dei duo 
protessiomstici da so-cieta siH>rtiie in si> 
metà per azioni /xine tutta ima serie di 
]>r<iblemi leaali i ah uni aia jtortati da 
canti al l’retore di Fonia e ilarantl al 
magistrato milanese,, sui gitali le idee 
degli stessi dirigenti federali non sono 
ancora chiare, e isme altresì problemi d: 
tlemocraiia che Pasquale e soci itìrrebì)c 
ro rcaralcare con ecccssica disincollara 
e che inrece canno aorontat: con la do 
ruta serietà Molti club hanno >or; ’on- 
datori It st'c: citali:;^, a 'oci so.steni 
tori r che hanno cersnto parecchi quattri¬ 
ni nelle casse socia’i ipt'raltro ammini¬ 
strati a.ssai malamente, se i debiti sono 
tanti da far temer^ il wlUmento/ in cani 
hio di benemeren^’ e di diritti che oggi 
debbono essere salragiiardati Son si può 
di punto in bianco cancellare il diritto 
di centinaia, migliaia di /tersone, dalla 
cita di una soc.’cM. senza il loro assenso. 
F.’ questo anche un ratto di moralità ol 
tre che legale, e sara interessante cono¬ 
scere la reazione dei sin-i allorché saran¬ 
no chiamati ’se lo saranno i ad esprime 
re la loro adesione alla liquidazione delle 
attuali scKieta i su questa strada s'è già 
messa la Fiorentina, che proprio ieri ha 
indetto riunioni per discutere la que¬ 
stione- 

Comunque, in tema di moralità siamo 
ancora ben lontani dal poter parlare di 
risanamento delFambumte. anzi direi che 
di marciume ce n'è ancora molto e che 
Farrico dei quattrini sembra ottenere piul- 
to.sto Feitelto contrario. E' storia di ieri 
la soluzione data al k caso Fabbri» iFer 
CT.. giudicato da chi ha più colpe di lui. 
ha finito ineritabilmentc per dorer pagare 


Iter tutti, e fresca è la notizia che uii 
tentativo di corruzione t il male dilaga alle 
^erie interiori con Fnifermarsi della /hìIi- 
tica del risultato ad ogni costo inijHista 
dai grandi ilubr e stati' consumato ai 
liari’ii della Sucerinu aiìii ngilia della par 
litu con l’Fnna del -? novembre .Vici ha 
uhi F’ di que.-rti giorni il -:iasu Sapoìi 
il quale euriterma ilamurusamente che hi 
cn.ui del luutbull pruiessiornstico oltre • he 
irianziaria e cri.-^; d anibie.nte, cunseguenza 
a: malsani appetiti II .Va/;o/i. dopo aver 
lin eato d tondo sotto la direzucie di Lauro. 

>• risollevato tino a tagginnge/e un ruolo 
di tutto prestigio nel mondo del urotball 
nazio'iale II mento di questa « resurre 
zinne'’ e del /residente Fune , ora dimis 
sutiiariti I. i lie ha dati’ aita società ma 
direzione piu espeitu e /nu i ompetcrìt>\ 
e del generoso /lubblici) /Mirtcnopeo che 
quella direzione e il ctniseauente poter.zia- 
meiito tecnico ha reso con l’i/»- 

fjortn di alcun: miliardi ri biulietti e so 
pirli tutto in abbonamenti 

Con hi liberazione artuluale dai debiti, 
i im 1 arrivo dei quattrini e dei buoni risii' 
bill, /ter il Xa/Aili liovevano venire giorni 
tranq.iilli. telici: invece la nuova situazione 
ha riacceso vecchi appetiti e luiuro è tor¬ 
nato Il ricercare nel football i per lui e per 
il nalio- quella pubbltcìla che tanto utile 
gii torno negl: anni /xissati 

Quelh' di Lauro e solo un n caso e. il 
primo II caso >’. ma vedrete quanti « ritor¬ 
ni -• solleciteranno te quante situazioni 
tìiiticìh creeranno) i miliardi del prestito 
('ÓSI-FIGC allorché saranno distribuiti e 
SI }X>trà tornare a maneggiare i bilanci 
delle siKielà senza più il ^ricolo di dorer 
pagare di tasca. 

« * • 

•Se le cose del calcio ran male, quelle 
del ciclismo non ranno davvero bene. IT- 
vaci polemiche, infatti, infuriano intorno 
ad alcuni n casi • (.Adorni. Dancelli... i che 
sono il mal frutto di una situazione cara! 
lerizzata da rivalità jìersonali. interessi 
pubblicitari, gelosie, ecc.. tipica dello sport 
professionistico. F. la stessa questione de! 
rapporto professionisti-Federazione. sfocia¬ 
ta nella na.scita dell'L'CIP. è più assopita 
che risolta. L'accordo è venuto all'insegna 
del vogliamoci bene, ma che succederà 
quando gli interessi di patron Torrioni 
non saranno più anche gli interessi di 
Rodoni"* 

9. 
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-Assedio, quindi, con mischie 
«western» davanti all’eccellen¬ 
te .•\nz.olin. errori puerili dei 
nerazzurri in 'ona-gol, ina an- 
anclie tanta, tanta jellu. 

L’Inter. sbavando lurore 
iigonistico. s’avventa: al diavo¬ 
lo tutto, .stile, di.seiplina tat¬ 
tica, geometria. La Juventus 
è tutta nella sua metii campo 
e ti suo gior’o filtrante, sor¬ 
nione, redditizio e ormai sop¬ 
piantato dalla nuda e cruda 
necessità di rompere, di but¬ 
tare la palla via, non importa 
dove. -Al IO' Sbardclla non 
vede .Salvadore che .spintona 
Pacchetti in area, mentre il 
« lungo » sta per raccogliere tli 
testa un cross di .Suarez. Fa- 
•se da cardiopalma al 12’: trian¬ 
golazione stretta Suarez - Maz¬ 
zola - Suarez. lo spagnolo 
schizza verso .Anzolin come un 
nocciolo di ciliegia, il portie¬ 
re devia non si sa come: la 
palla danza davanti alla porta 
vuota. .Jair irnnnpe a mo’ di 9 
cifjone e scaraventa Juori. ro 
vinaiido a terra ira i bulloni 
roventi degli juventini. 

San Siro, scosso dalla turi;» 
dei nerazzurri, ritrova l'in«-i 
tamento per l’Inti r Suar»-/. 
non è in fonila, ma è di buo¬ 
na razza e si supera tlandosi 
da fare in mille modi: «-osi 
Corso pili) dedicarsi alle rifi¬ 
niture con maggior agio. .Al¬ 
tra (K;ca.sioni.ssima al ir*': .Sua¬ 
rez Domenghini Corso, 
splendido «tacco» che diso¬ 
rienta la diles:i juvi-niina e 
serve « Domingo » .solo, sul 
dischetto del rigore; impo-— 
sibile sbagliare, ma il berga 
masco riesce nell impresa » ai 
riandò dritto m »> borra >■ ad 
Anzolin. 

Ormai ITnter è un niìlo 
compressore ‘il*’: Mazzola tei 
ma Cinesinho. eoglìend»» la 
Juve scoperta, ma ii suo ero^- 
è arre.stato tia una « ma;u> » 
di SalviuUire .Si.-uiio in area 
ma Sbardella ta c«-iino tii »•<>:. 
tinuare. 21’ .Suar**/ >*appà 
sulla destra e «entra Umgbi-;- 
'•imo; Bedm »• soli.s.smio a 4 
mefri ci.i .Aii.’’..>:in e «t<>l gì:.»-’ 
chio'» rtilpi'-»-e ia it;-«lla 
fieiid.ila addo'-so «1 porTiei»-' 

I lerri si sr.-ilciaiui e Sliar»!*-: 
la e ^•^JsTr♦•fT«l a imparnrt uii 
leivoriiio ai •< «-apitalii >■ 

I.Tr.ter uaif ras^egiiar'i al 
rmelutlabile e molla un p».’ 
la pressume olleii'iva In real¬ 
tà. sia ,< ru artcando-i » per '.»> 
(Sprint)' derisilo, quello fili 
.'tr Corner »t! .Suare.'. .An/o- 
!m e.s<-*- e nbafie. mischtoiie 
con (ì*>cme di piedi ruiiianii h 
contendersi il palbine. Sii.- 
••almo e treddo. arri'a 
Ma/ztila. un delizu.'-u '<l•^•l'o 
smisir»».» e la palla va a scuo- 
*ere la rete nel •* '•ette s al:;: 
dt’STr.i ili .Anzolin. ilt-; tnito 
innoienie 

E noi; e finita .^uLo .'Lin 
CIO, rir.Ter i>.ir tutto iravoì 
gere Le '•i *>ppone al :v,’ un 
.Anzolin ;» dir po,-o sup<rb»> 
.'sen»!ie; *<irner di ,Iair. altra 
mischia gigantes«a. poi Fac 
«•hetti >i ta l.areo e spara ria 
non piti di 4-.'i metri, serro, a 
bruciapelo. neU'.angolo sini 
Siro, a mezz’aliezza. E’ r<isì 
repentino il Iwhde «he man¬ 
co sj distingue .Anzolin men¬ 
tre scatta in orizzontale e 1*» 
den.a oltre la Iraver-a: lo si 
intuisce, piìi che vederi»» net¬ 
tamente. come un bagliore im¬ 
provviso che si fiss;, ncllft re¬ 
tina. 

Eh. si. E’ .Anzolin — il mi¬ 
gliore in r ampo — che ha per¬ 
messo alla Juventus di raggra¬ 
nellare im punto d’oro a San 
Siro. .Anzolin. Cinesinho e . 
rinter; un'Inter arderne, ricr-a 
di temperanient»!. sfortunata, 
ma soprattutto sciupona. Mae¬ 
stra nell’arte di ottenere il 
massimo risultato col minimo 
sforzo, quesflnier si sta ora 
comp«)rtando nella maniera 
diametralmente opoosla. Pia¬ 
ce. entusi3.sma anche, ma fa 
pochi punti. Rin.savirà con 
l’anno nuovo? 


Rodolfo Pagninì 


Inter-Juve: il big niatcli di 
tempre. Lo siiort, in fondo, è 
fatto tutto di questi dualismi, 
rhe fan storia [irima '-.he trarii- 
•.’ccne. Ricordate? Binda e Guerra, 
Nuvolari e Var/i, Bartall e Cep¬ 
pi, loriiete e Creiralccre, Bove- 
noti e Mazzinghi. Inter e Juven¬ 
tus, quindi, a buon diritto nel 
mazzo. Da quando ci seno, si 
può dire; da quando cicè al fa¬ 
scino del nome e delie maglio 
hanno aggiunto il prestigio dei 
titoli acciuisiti: scudetti in serie, 
coppe e tornei i più ambiti e i 
più difficili. 

Si può anche giocare di San 
Silvestro, con i rischi che com¬ 
porta, ma la folla, a tento ri- 
ctiiamo, rinuncia a pregustarsi 
quella specie di... sabato del vil¬ 
laggio ci‘-e e un po’ ruitimo cicr- 
f.o «lell anno, f>er r cmcirs Sft'i 
.Sto Ed è da.'ve’c i.-'fO spell irc- 
I.. ’-.f- lo scettjccic. r-.-t rcrnice 

.'•'nfe.'.iC' il «e il r li 


quadro non merita II caso, ap¬ 
punto e per dirla schietta, di 
quesf'Infer-Juve ultima versione. 
Una gran partita, intendiamoci, 
cliè anche col raffreddore il pri- 
m'attore si vede se non li sen¬ 
te, intere.ssante, appassionante an¬ 
zi, dal primo al ticvantesimo del 
minuti previsti; ma t'cn ufia le;- 
cornia, un match da citare a mo’ 
d’esempio. Un'lnter-Juve soltanto 
€ normale », un risultalo persino 
che, visto l’andazzo dei 90', ac¬ 
contenta tutti o, meglio, non 
scontenta nessuno 

In fondo, a voler sottilizzare, 
è bene che sia successo cos); le 
folte, agguerrito schiere bianco- 
nerazzurre hanno clà dimenticato, 
sottcbraccic. qLesfu'tirno scontro 
e da oggi n.cn fanno che precu- 
stare il urossinic che cieiucia o 
entc'sia'nii r on ro-ita. Per infieri¬ 
re o ve'dTu'"' c" press ino ii,. 
Vr-J' se tic:,', ’ 'I ’U'i: .em- 
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Uno dei tanti duelli Matiola-Salvadore. o meglio uno dei motÌTÌ più 
interesvanti deH’appastionante « match 








Sarti (in mulandoni ) e Antolin verso gli spogliatoi. Entrambi hanno 
riconfermato lo loro virtù tecniche e la loro brillanta condixiono. 


SARTI G. tvott» 7i. — Foco 
lavoro, ordinariii tunmititsl ra¬ 
zione, un gol suliitu .seiizii cal- 
pu. Qut«.si da Itoti «•la.ssificiire, 
non fosse stato p«‘r mio .stu¬ 
pendo intervento a una ma¬ 
no sola su improvvi.'O tuo 
di Sacco: tutto ridotto all’i s 
.senziale. all’os.so. tanto ihe 
multi manco lianno avuto il 
tempo d’accorgersi, un auu*n- 
tico sigillo di garanzia per un 
portiere di vera cla.s.se. 

IJLNDINI (voto . 1 ). — Una 
partita senza lampi, decisa¬ 
mente mediocre; Menichelli l«i 
ha portato sovente» a spas-so 
e neiroccasione del gol gli 
é sgu.sciato, serafico, di sotto 
il naso. 

FACCHETTI (voto 7). — 
Niente male come difen.sore 
puro, sul piano anzi delle sue 
pre.stazioni migliori; non è 
Ijiit « lui » inv«*ce in «luelle in¬ 
cursioni a tutta falcutu da una 
ar«-a all'altra eia* l’avevaiio 
reso giustamente relelire 

BEDIN (Voto 4i. — ('ite non 
fiu-se :«1 meglio lo si sapeva, 
e lo sapeva anche il « mago » 
« he era arrivato a preferirgli 
Hiiicli. Avesse insistito, Iler- 
rera. su quella pedina, non 
avrebbt*. nella peggiore delle 
Ipotesi, perso assolutamente 
niente. 

(’.LLARNERI fvoto 7). — Ot¬ 
timo match sul suo livelle» 
standard: senza ambizioni di 
gloria fatua ma senza una 
pecca. 

PICCHI (voto (i). — Il ri¬ 
torni» del capitano lo si è 
«sentito» prima nnconi che 
notato, anche .se le .sue con¬ 
dizioni fisici»’ e la sua pre- 
j parazione atletica non jKiteva- 
1 no logicamente essere al pia- 
I lond 

J.AIR fvoto 7). — Una par¬ 
tita puntigliosa, un gio«’«i per¬ 
simi nprattci»». redditizio, con- 
tr<» abitudine e temperamenti ». 
.Sarti non ha fatto compli¬ 
menti. ma lui l’ha s«ivente 
« saltato )• in lielle/za. 

.MAZZOL.A (vot«» Ti. — Iji 
solita, commovente, dose di 
volontà su una cartella cli¬ 
nica ancora fresca d'inch»»- 
stro; la «-lasse p<ii. i»-n*’ «» 
male, viene a galla e ti p<’r- 
mette di mettere a ber.saglif» 
palloni come quello, appun¬ 
to. del pareggi»» nerazzurro 

DO.MENGHINI «vfito fi». — 
Un avvio scialbo, un « ritor¬ 
no di fiamma » che .sembrava 
pr«»meu«’re il grosso match, 
quelh» da mettere in cornice 
a ri<-<»rdo di fitta una .stagio¬ 
ne. poi un lente» ni.» progres¬ 
sivi» spegnersi nell’anonimau»; 
««crtesjoni sprecate e gol divi>- 
n«ti 

.SUAREZ «voto .A». — L’ibe- 
rifx» era in giomaiano; per»» 
di tanto in tanto az.zecca il 
lancio buono, la finta spiaz¬ 
zante. il pallonetto diabolic»» 
e allora .. t’arrabbi e non gii 
perd(»ni niente. 

C(3R.SO (voto 7). — Non è 
stato certo il ?.Iariolino delle 
grandi «iccasioni; in fase of- 
fen-iva anzi non è mai en¬ 
tralo. «» di rad»», nel <« vivo », 
ma a centro campo e subito 
davanti ai suoi difensori s’è 
pri»curat<» e lavorato palloni 
stupendi. 

L’ARBITRO SB.ARDEI.LA 
«voto .A». Ha sorvolato su 
un fallo di mano in area di 
Salvadore, ma non è tanto 
quest*» l'appunt»» che gli si 
può mu<»ver«’ ( Pintcnzionalità 
o meno di un fallo del gene¬ 
re è infatti una valutazione 
sempre soggettiva), quanto di 
non aver saputo « tenere » 
ia panila, d’aver anzi arri¬ 
schiato di vedersela sfuggir 
di mano nel suo « momento 
topico ». C) voleva energia, 
calma e buon senso: si è in¬ 
vece affidalo alle circostanze 
e alia... fortuna. Non c’è che 
da rallegrarsi che gli sia an¬ 
data bene. 


Juve 


ANZOLIN (voto !)* — K” .sta¬ 
to Hit po' l'erne della partita. 
Ila //aralo Fim/iarabile in al¬ 
meno quattro ocea.sioni. Xes- 
SUI! tito.so hiiiiwoiiero, anche il 
più oltninzishi, ha diltìrolhi ad 
ammettere che .senza di lui sa 
rebbero .stale . ues/iolc. llen 
berlo, d'altra parte. «* stato il 
primo a dargliene doverosa¬ 
mente alto. 

CORI «voto .A) — Così co.sì. 
Domenghini alt è sfuggito in 
mille occa.sioni: buòn per lui 
che il bergamasco non aveva 
Fottimo tacile e il piede ceri- 
trillo: fortunato lui. sn/irattut- 
to. ad aver dietro quel colosso 
iFAtizolin. 

LEONCINI (voto 5) ~ Ave¬ 
va iniziato bene, poi man ma¬ 
no è calato e alla fine non s'è 
più visto. E siccome non e 
uno che quando non si vede 
si 1)110 rnngari -< sentire ». /lor- 
tato coni'c a gii/rare sempre e 
.solo co» la /ìalìa tra i jiiedi. 
i! suo ai)/)OTto all'ci-oiioniin 
(iella squndrii e staln. nella ri- 
/ìresa. /in'ssoche nullo. 

■ .S.ARTI B. iv«»to .A) — Ritor¬ 
nato /}er Forcasione terzino 
d'utn. s'e notato soll'into per 
i'in.sistenza e In metodicità con 
cut ha boiiariamcntc maltrat- 
tnlo .lair. Ila tentato qualche 
puntatimi r.alla Fncclicttiu, ma 
il risultalo e sempre rimasto 
alla fase intenzionale. 

C’A.STANO fvoto r,) — La 
consueta, proverbiale maestria 
nella sua area. liitFun'alIra 
cosa uii/ieita ne usciva: non 
un lancio dosato, un jiassag- 
gio c.satlo. (lapita! 

S.ALV.ADORE (voto fi e mez¬ 
zo! — Il suo « téle à tete » con 
Mazzola r stato uno dei mo¬ 
tivi più interessanti de! match: 
bravissimi tulli e due ma. in 
quest: casi, c sempre il difen¬ 
sore ad avere i! compilo più 
tacile: il mezzo punto. ...ap¬ 
punto. che li differenzia nella 
pagella. 

ZIGONI fv«ito .Al — .Voti ha 
mai concesso trrnun a Far 
clictti. non s'e mal arreso, di 
una vitalità anzi insos/ìcttatn 
in lino che passata per r lava¬ 
tivo ». ma di un disordine sen¬ 
za pari, e fini punto di vista 
tecnico e da qtie'Io agonistico 
'certi gomiti, ragazzi’). 

S.ACCfJ ivooi ;■> I .— All'inizio 
ha tenuto il (r-nitonlo con 
Corso, poi SI e limitato a te¬ 
nerne il /ei''s'> Poiché, e noto. 
Mariohno non ama ritmi jrr 
nelici. il giovane vice Del Sol 
non «’ naunagato. Ma salvarsi 
non basta quando si indossa¬ 
no certe maghe e si giocano 
certi match 

DE PAOLI fvc.to .A* — Vnn 
partila grigia nonostante lini 
pegno: una sohi. del resto va¬ 
lidissima. attenuante doveva 
vedersela con (iuarneri. e con 
quello tra i piedi non è dav¬ 
vero facile far bella figura. 

CINE.SINHO fvoto V,\ — La 
calamita nelle .scarpe, a far 
dimenticare una certa f/nal na¬ 
turale carenza di dinamismo, 
l'n autentico campione che 
»• gioca >. anche senza palla, un 
cervello luridissimo, una fonte 
inesauribile alla quale lutti, c 
lislosamcnte. i bianconeri si 
ispirano. Avesse qitalch'anno 
in meno . 

MENICHELLI fvoto .A) — 
Un gran bel gol. ma noco più 
Se poi si considera che un oc¬ 
chio l'ha chiuso Landini. non 
basta (luella sola incornata a 
nobilitare una partita. Xcm- 
meiio. diremmo, a renderla 
passabile. Specie se si consi¬ 
dera che è certo in grado di 
far meglio 

Bruno Paniera 


























